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Veltroni lascia la Segreteria , JDice che sono stati il Congresso E poi vedere di nuovo “L’Unità” 

Ose ricordai del Lingotto, l’elezione in edicola. 

suol momenti più belli. \ ^ di Carlo Azeglio Ciampi. Ansa, 1 giugno, ore 17,39 


Ds, il giorno del giudizio 

Confronto sul partito, l ’Ulm, la caduta di Prodi. Polemica D ’Alema-Folena 
Veltroni lascia come previsto, nominati dieci reggenti, congresso in autunno 


Il simbolo antì-Aids 


Una 

DOMANDA 

Inevitabile 

Furio Colombo 

C he opposizione sarà? La domanda è tutta qui. 
È la domanda della sinistra come movimento 
d'opinione, della sinistra come visione della 
vita, della sinistra come partecipazionespontanea, del¬ 
la sinistra come coalizione, della sinistra legata alla 
altre sinistre d'Europa. 

È anche la domanda di coloro che questa volta non 
hanno votato per la sinistra ma che potrebbero farlo 
la prossima volta. È la sfida naturale della vita demo¬ 
cratica. Sei restato fuori, cosa hai da dire?Ti mancano 
voti. Comeintendi riaverli?Ci sono cittadini che han¬ 
no votato la sinistra e vorranno trovare ragioni e 
motivazioni per farlo ancora, per cercare altra gente, 
per portare altra forza, altro impegno, altra persuasio¬ 
ne e passione. Ci sono cittadini cheti guardano con 
freddezza perché non si sono fidati o perché sono stati 
delusi. Quali argomenti sta preparando la sinistra per 
loro? 

Andando avanti nelle righedi questo testo vi accorge¬ 
rete chenon sto parlando dellasinistra come partito (i 
Ds). Non ne sto parlando perché non ne ho titolo, 
conosco poco il linguaggio interno, faccio un po' fati¬ 
ca a leggerei dialoghi di un dibattito, acceso, appassio¬ 
nato, doloroso ma molto legato a vicende della storia 
recente nel contenitorepartito. 

Sono stato per cinque anni un deputato del gruppo 
Dsalla Camera. Ho vissuto a lungo fuori dall'Italia e 
ho visto nascereemorireerinasceregrandi movimen¬ 
ti popolari di opinione e di cambiamento. 

È naturale per me vedere per prima cosa nell'orizzon¬ 
te che scruto l'opinione, la presenza (e senti re l'attesa) 
di coloro che stanno a sinistra e sanno di essere la 
sinistra. 

Vedo la parte del Parlamento che definisce se stessa 
Ulivo e Sinistra. Alle Camere i confini sono netti, 
stabiliti dai gruppi parlamentari. C'è un regolamento 
antico che vuoleciascuno sotto una bandiera egli altri 
al Gruppo misto: una sorta di Limbo politico che 
viene prima 0 dopo una scelta non fatta. Questi confi¬ 
ni però non si vedono nelle strade, nelle piazze, nelle 
riunioni, nel volantinaggio, nel lavorare le sere e le 
notti per cercare più voti, nell'animare quartieri e 
partecipare ad eventi pur di senti re e far senti re le voci 
che parlano della vita che vorremmo, del mondo in 
cui crediamo, del l^ame che siamo persuasi che esi¬ 
sta, fra esseri umani dignitosi ed uguali, dei diritti che 
vorremmo difendere, da ritorni di passato che vor¬ 
remmo impedire. 

I n questo momento qualcuno ci dice che bisogna 
rifare il partito e qualcuno afferma che si deve 
costruire una politica. È vero. Ma poi bisognerà 
congiungerelacostellazionedell'opposizionein Parla¬ 
mento (a cominciare dal suo partito più forte, i Ds) 
con i cittadini che hanno votato, che sono restati in 
attesa, checredono in questa forza, che riconoscono il 
confine che li divide dalla destra (non le persone ma 
l'idea della vita) che vogliono capireeintendono ave¬ 
re insieme impegno e speranza. E pensano che sia 
questo il momento per cominciare il lavoro. Parla¬ 
mento, partito, gruppi, opinione pubblica. Per i citta¬ 
dini è evidente che le denunce devono essere chiare, 
che non si può rinunciare a dire le cose che vedi e in 
cui credi in nomedi una presunta conciliazione, cheil 
problema della legittimazione non esiste perché è già 
stato risolto dal voto, che il conflitto di interessi esiste 
finché esiste e ha un bel abbassare la voce. Se non lo 
diciamo noi lo dicono con sarcasmo, i cittadini degli 
altri Paesi. 

Lontano da M ontecitorio non si capisce perché uno 
molto bravo. Violante, sostituisce aH'improvviso un 
altro molto bravo. Mussi, alla guida del gruppo Ds 
allaCamera.Ti domandano:qual èil progetto?Lonta¬ 
no dal dibattito duro e difficile di queste ore fra i 
leader Ds, la gran partedi ciò cheèsoltanto personale, 
per drammatico che sia, non si capisce. La posta sem¬ 
bra molto più grande, vista dalla partedi coloro che 
hanno speso giorni e notti di fatica per averei milioni 
di voti che l'Ulivo ha avuto. 
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ROMA La sconfitta elettorale del 13 maggio. Il ruolo e l'identi¬ 
tà del partito nell'alleanza dell'Ulivo. L'opposizione, la leader¬ 
ship, la polemica retrospettiva sulla caduta di Prodi... È stata 
una discusione a viso aperto, a tratti molto aspra, quella 
svoltasi ieri nella Direzione dei Ds Di fatto è l'apertura della 
fase congressuale 

Comegià annunciato, Walter Veltroni ha lasciato la gui¬ 
da del partito, Sarà un comitato di dieci reggenti (D'Alema, 
Violante Angius, Spini, Polena, Mele, Pettinari, Pollastrini, 
Napoletano e Petruccioli) a traghettare il partito verso il 
congresso in autunno, Il segretario uscente ha ripercorso le 
tappe più significative della sua leadership e ha insistito sul 
ruolo dei Ds e dell'Ulivo «guidato da Francesco Rutelli», 
Anche D'Alema si è soffermato sulla questione del rapporto 
Ds-Ulivo. «Il problema- hainsistitoii presidentedella Quer¬ 
cia - è nella testa dell'alleanza: è lì che si concentra la sfida 
egemonica. Per me la testa dell'alternativa a Berlusconi non 
può che essere legata al socialismo europeo». 

Il presidente dei Ds è stato protagonista di uno scontro 
con il coordinatorePietro Folenasullascarsasolidarietàmani- 
festata dal partito nei suoi confronti all'epoca della caduta di 
Prodi, «Anchequando Cossiga attaccò Veltroni non c'èstata 
solidarietà», lo ha interrotto Polena, «Ho fatto una crisi di 
governo per rompere con Cossiga», ha ribattuto D'Alema. 

ALLE PAGINE23E4 


Una misteriosa nota diplomatica gela la Ue. Bordon: è falso, qualcuno interpreta lìituri desideri 

Preparano un brutto ambiente: 
su Kyoto l’Italia frena l’Europa 

Sul Pordoi (rolla Pantani, Simoni in rosa 
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BRUXELLES Già si annunciano le 
prime giravolte deiritalia di Ber¬ 
lusconi. SuN'ambiente il primo 
giallo con incidente internaziona¬ 
le. L'Europa fa sapere che non 
meglio precisati ambienti diplo¬ 
matici avrebbero chiesto uno 
stop alla linea sul trattato di Kyo¬ 
to che prevede, come si sa con 
l'opposizioneamericana, la ridu¬ 
zione dei gas. Il motivo: sta arri¬ 
vando Berlusconi, poi si vedrà. 
La notizia desta preoccupazione, 
rimbalza in Italia. Il ministro del¬ 
l'Ambiente smentisce subito: 
non si cambia linea. Amato con¬ 
ferma. E allora? Cosa è successo? 
Dice il ministro: qualcuno pensa 
a futuri desideri. Insamma forse 
c'èqualchesolertediri gente mini¬ 
steri al e che sente il dovere di pre¬ 
parare il passaggio di Berlusconi. 

SERGI A PAGINA 6 



Morto il piccolo Nkosi 
un bambino, tutta l’Africa 


Marina Mastroluca 

S e n'è andato nel sonno, scivo¬ 
lando via «dolcemente» da 
quel corpicino inerte ridotto a poco 
più di un'ombra. «É morto in pace», 
sussurra sua madre. Pesava appena 
dieci chili, la pelle fragile coperta di 
lividi, gli zigomi sporgenti sul viso 
tirato. Nkosi Johnson, il bambino su¬ 
dafricano chehadato un volto all'Ai¬ 
ds, è morto all'alba di ieri nella sua 
casa alla periferia di Johannesburg. 
Da mesi, da quando nel dicembre 
scorso la malattia l'aveva aggredito al 


cervello, il ragazzino divenuto il sim¬ 
bolo della lotta alla terribile infezio¬ 
ne languiva in una condizione di 
pre-coma. Non era più in grado di 
alzarsi dal letto, non parlava, si era 
arreso. «Hafatto più lui per la lotta 
all'Aids che chiunque altro in Suda¬ 
frica- ha detto GaiI Johnson, la don¬ 
na bianca che lo aveva adottato da 
quando la madre naturale, anche lei 
malata, non era più stata in grado di 
occuparsene -. É tempo per lui di 
riposarsi». 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

L'olmo 

S e Antonio Fazio si èrivelato in questi giorni fazioso. Casini si 
rivelerà casinista? Non dite, per favore, che è una domanda 
troppo stupida, perché i nomi comportano grandi responsabilità in 
questo tempo senza storia (e anche senza geografia). Non a caso ieri, 
da un interessante pezzo di Gianni Lanes, pubblicato proprio dal 
nostro giornale, abbiamo appreso con grande tristezza che a Foggia, 
città governata da una giunta polista, sono stati sterminati 53 grossi 
alberi solo perché si chiamavano «olmi siberiani». E magari anche 
perché (e questa sarebbe una scandalosa aggravante) si trattava di un 
doppio filare che rendeva ombroso e bello un viale dedicato ad 
Antonio Gramsci. Quale che sia stata la motivazione della strage, 
bisognerà avvertirei signori del Polo che l'Unione Sovietica, piaccia o 
no, non esiste più. Comunque, prima che la notizia li raggiunga, è 
chiaro, a questo punto, che il prossimo passo dei governanti del 
centrodestra potrebbe essere l'abolizione dell'insalata russa. E qui ci 
sentiamo di mettere sul l'avviso, oltreché salumieri egastronomi inno¬ 
centi, anche l'onorevole Ignazio La Russa. Un uomo verso il quale 
(possiamo giurarlo sulla nostra stessa vita) non nutriamo la benché 
minima simpatia, ma che, proprio per questo, non vorremmo figuras¬ 
se nella lista (purtroppo lunghissima) dei martiri comunisti. 


Usa, il Presidente Immaginario 


Bruno Marcio 


Quando Tltalia 
cambiò Tltalia 


E avvenuto l'impossibile. La televisione 
americana ha dedicato cinque minu¬ 
ti dell'ora di massimo ascolto a una discus- 
sioneintelligentesu un importanteproble 
ma di politica estera. L'impresa che non 
sarebbe mai riuscita a George Bush o a Bill 
Clinton è stata portata a termine senza 

Naomi Ki&n 

La scrittrice 
a “rUnità”: 

«A Genova contro 
Bush e Berlusconi» 

LANDÒ’A PAGINA 7 


sforzo da un presidente immaginario: Jo- 
siah Bartlet, un personaggio interpretato 
dal l'attore Martin Sheen nellaserietelevisi- 
va«WestWing», chevain ondail mercole¬ 
dì sera alle 21. 

Gli indici di ascolto sono rimasti alti, men¬ 
tre il finto presidente approfondiva con i 
consiglieri lasituazionedel Kashmir conte¬ 
so fra India e Pakistan. 

Si èstupito perfino l'autore, Aaron Sorkin, 
che da due anni, ogni settimana, si diverte 
a violarela leggefondamentaledello spetta¬ 
coloamericano, secondo cui il grande pub¬ 
blico vorrebbe soltanto battute facili epos- 
sibilmente volgari. Qualchemesefail presi¬ 
dente inventato da Sorkin ha cominciato 
ad arricchirei suoi discorsi con citazioni in 
greco e in latino, e il numero dei telespetta¬ 
tori ha superato i 13 milioni. 

SEGUE A PAGINA 26 
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Il pane 

della democrazia 


ANTONIO PADELLARO 


L a festa nazionale del 2 giugno è un fiume 
carsico cheun giorno di 24anni faèimprov- 
visamentescomparso dal calendario, ma che 
ha continuato a scorrerenel profondo della memo¬ 
riacivile. In chi non è più giovanissimo, il ripensa¬ 
re all'antica ricorrenza può suscitare piacevoli ri¬ 
cordi: il giorno di vacanza, l'estate alle porte, la 
sfilata ai Fori Imperiali, i cingolati sferraglianti, la 
fanfara dei bersaglieri. Si sapeva che il 2 giugno 
1946 era nata la Repubblica. M a chefosse una data 
fondamentale per la libertà di ognuno, anche di 
noi ragazzi, diciamo la verità, chi ci pensava? 
Qualche tempo fa, una delle tante indagini sul 
livello didattico della nostra scuola ha accertato 
che molti alunni delle elementari non sanno cheli 
pane nasce dal grano dei campi, che il latte viene 
munto dalle mucche, che aH'origine del vino c'è 
l'uva. Per questi scolari, gli alimenti quotidiani 
esistono e basta. Secondo alcuni vengono fabbrica¬ 
ti, misteriosamente, in una stanza dietro il super- 
mercato dove sono esposti. 0 escono dal mulino 
bianco della pubblicità. 

U n discorso non molto diverso può essere fatto 
per lademocrazia. Per la maggior parte degli italia¬ 


ni, a cominciare dai più giovani, dire liberamente 
ciò chesi pensa, o scriverlo, o semplicementeanda- 
rea votare, sono considerate attività naturali come 
respirare, bere o mangiare. Si fanno e basta. Far 
capirea un bambino qual èli processo alimentare 
eproduttivo chedallaspiga, attraverso lafarinaeil 
forno, ha come risultato finale il pane della sua 
merenda, non è complicato. Più difficile sarebbe 
cercare di spiegare a un diciottenne l'origine del 
diritto che lui ha, e che tutti noi abbiamo,(grazie 
alla Costituzione repubblicana) di professare libe 
ramenteil credo politico o la confessione religiosa 
che più ci aggrada; di manifestare liberamente il 
nostro pensiero con la parola con lo scritto o con 
ogni altro mezzo; di riunirci in un luogo pubblico, 
senza dare preavviso alle autorità. 

N on esiste una democrazia per grazia ricevuta. 
Esiste una democrazia perché qualcuno l'ha con¬ 


quistata per noi. 

La storia che s'in^na a scuola è spesso una se¬ 
quenza astratta di nomi, di luoghi, di date. Un 
bravo docente è colui che riesce a mettere in rela¬ 
zione diretta quei nomi, quei luoghi, quelle date; e 
adareloro un senso. Un bravo professore è quel lo, 
per esempio, capace di ricomporre in una figura 
coerente le tessere sparse di quel rompicapo che è 
stato il nostro Risorgimento. Purtroppo, quella 
somministrata agli studenti italiani è stata, per lo 
più, unastoria (nazionale) slegata e gonfi a di retori¬ 
ca. 

Non meraviglia, quindi,chelericorrenzepatriotti¬ 
che si siano succedutene! tempo stancamente, uti¬ 
li più che altro a saldare sul calendario un ponte 
festivo, svuotate di valore ideale. 

La piena riconquista della libertà e della democra¬ 
zia, si sostanzia in tre momenti racchiusi in un 
arco temporaleabbastanza brevedella storia nazio¬ 
nale. Dalla Liberazione (25 aprile 1945), alla pro¬ 
mulgazione della Costituzione (1948), passando 
per il referendum istituzionale che ha abrogato la 
monarchia e proclamato la repubblica (appunto il 
2 giugno 1946). Un unico filo lega i tre eventi: il 


popolo che si riappropria della sovranità che gli 
spetta. La guerra di liberazione dal nazi-fascismo 
ponelebasi perii referendum contro la monarchia 
complice della dittatura; e dal nuovo ordinamento 
repubblicano nasce la Costituzione. 

Questa è il pane della libertà che ogni studente 
dovrebbeassaggiareprimadi sentirsi effettivamen¬ 
te un cittadino. 

Q uesta è la lezione che ha inteso dare il presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, ripristinan¬ 
do la festa nazionale del 2 giugno. La prospettiva 
storica di Ciampi è più vasta, poiché egli ritiene 
essere l'8 settembre 1945 la vera data fondante 
della nostra democrazia. A lui il merito di aver 
ridato lustro al sentimento di Patria, e restituito 
vigore all'unità nazionale, minacciata dal leghismo 
più eversivo. Una rivalutazione che comincia dal¬ 
l'inno di M ameli, non più considerato alla stregua 


di una marcetta qualunque da canticchiare, ma 
eseguito alla Scala dalle grandi orchestre sinfoni¬ 
che, comesi con viene al la musica che ci rappresen¬ 
ta tutti. Le altre tappe del viaggio presidenziale 
nella storia repubblicana - da Cefalonia, simbolo 
dell'orgoglio del soldato italiano chesfida un nemi¬ 
co tedesco preponderante e feroce ma non si arren¬ 
de, fino al ritorno a Scanno, dove il giovaneCiam- 
pi incontrò la Resistenza - sono propedeutiche al 2 
giugno, e in qualche modo lo preparano elo spiega¬ 
no. 

Una festa perduta, quella di oggi, quando nel '77, 
in un clima di forte contestazione antimilitarista, 
dal Quirinale dove sedeva Giovanni Leone, parti 
l'ordine di declassarla. Anche la parata militare ha 
conosciuto alterne vicende, abolita, poi ripristina¬ 
ta, infine dimenticata. U na volta ritrovata, la festa 
resterà tale poiché c'è un'apposita legge che ne 
fissa la celebrazione il secondo giorno di giugno. 
Dopo il fascicolo sul 25 aprile, l'Unità, ritrovata 
anch'essa, continua oggi il viaggio nella nostra sto¬ 
ria migliore. Per non dimenticare che la nostra 
libertà ha avuto un costo. Per saperla difendere, se 
mai cenefossebisogno. 
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che giorno 
è 


- È il giorno della direzione 
Ds; di Veitroni che iascia la 
segreteria; di Foiena che at¬ 
tacca D’Alema; della nomi¬ 
na dei reggenti che dovran¬ 
no organizzare ii congresso. 
Una riunione difficile, dopo la 
sconfitta elettorale del partito 
mitigata solo dal successo dei 
sindaci a Roma (Veltroni) e a 
Torino (Chiamparino). Le ten¬ 
sioni nel gruppo dirigente non 
permettono ancora di capire 
verso quale sinistra intende in- 
camminarsi il partito della 
Quercia. E, soprattutto, quali 
saranno i contenuti dell’oppo¬ 
sizione al governo Berlusconi. 



- È il giorno dell’orgoglio del¬ 
la Repubbllca.Carlo Azeglio 
Ciampi celebra il 2 giugno e 
chiede agli italiani di avere fi¬ 
ducia nel futuro. Giusto. Mol¬ 
to, però, dipende da come sa¬ 
rà governato il Paese nei pros¬ 
simi anni. 

- È il giorno della morte di Mico¬ 
si Johnson, il 12enne sudafri¬ 
cano simbolo della lotta con¬ 
tro l’Aids in Africa. Dal 1981, 
quando venne segnalato in 
Usa il primo caso, 21 milioni 
di persone sono morte di Aids 
nel mondo. Nel frattempo so¬ 
no state messe a punto delle 
terapie che hanno reso il mor¬ 
bo meno letale. Ma il piccolo 
Nkosi ci ricorda che in Africa 
sono attualmente 26 milioni 
le persone colpite dal virus. 
Uno spaventoso flagello che 
rischia di spopolare un intero 
continente. 

- È il giorno delle montagne al 
Giro d’Italia. Vince Peres, Si- 
moni conquista la maglia ro¬ 
sa, ma la notizia è la crisi di 
Pantani. Non da oggi il corri¬ 
dore romagnolo è al centro di 
un’attesa quasi maligna: ce la 
farà, oppure scoppia. Soltan¬ 
to un paio di anni fa le gesta di 
Pantani sulle cime del Giro e 
del Tour riempivano d’orgo¬ 
glio gli sportivi italiani. Poi le 
brutte storie di doping. Sfuma¬ 
to il mito resta solo un grande 
rimpianto. 

- È II giorno di Mina nominata 
Grande Ufficiale della Re¬ 
pubblica. Un’onoreficenza 
conferita alla famosa cantante 
per il lavoro svolto nella socie¬ 
tà civile a favore della musica. 
Complimenti. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


Tmc: Addio Nkosi piccolo guerriero, era il simbolo della guerra all'Aids 

Ciampi agii itaiiani; Fiducia nei 
futuro Domani (Jue giugno festa 
óeWa Repubblica 

Verso ii nuovo governo. Ds; con¬ 
gresso in autunno Politica este¬ 
ra negli incontri di Berlusconi.. 
Per i Ds comitato di reggenza 
fino al congresso 

L'appeiio dei padre; chi sa par- 

ii Disperato il padre del giovane 
colpito dai sassi in Sardegna 

2 Giugno, paria Ciampi Festa della 
Repubblica, dal Quirinale messag¬ 
gio di auguri agli italiani 

Ds aiia resa dei conti Veltroni si 
dimette. Al via in direzione lo scon¬ 
tro sui motivi della sconfitta eletto¬ 
rale e sulla leadership 

La Nato è tranquiiia Robertson in¬ 
contra Berlusconi e si dice sicuro 
della continuità dei rapporti tra Ita¬ 
lia e Alleanza atlantica 

«Fiducia nel futuro» Nel messag¬ 
gio di Ciampi per il 2 giugno. Onori¬ 
ficenza per M ina dal capo dello Sta¬ 
to 

Duello nei Ds In autunno il congres¬ 
so straordinario. Scontro in direzio¬ 
ne tra D’Alema e Foiena 

Ragazzini assediati Negli Stati Uni¬ 
ti ancora sotto assedio cinque ra¬ 
gazzini armati e barricati in casa 
dopo l’arresto della madre 

È morto il ragazzo sudafricano af¬ 
fetto dal virus hiv che per molti 
anni è stato il simbolo della lotta 
all’Aids 

Vertice con Berlusconi sulle pros¬ 
sime scadenze istituzionali in atte¬ 
sa dell’incarico 

Scontro a sinistra tra D’Alema e 
Foiena. D’Alema invita a non sotto¬ 
valutare la vittoria di Silvio Berlu¬ 
sconi 

Per Berlusconi ultimi nodi. Scon¬ 
tro nei Ds Berlusconi accelera per 
formare il nuovo governo.Veltroni 
lascia ma chiede unità in nome del¬ 
l’Ulivo 

Festa della Repubblica. Ciampi 
punta sull’Italia «Ha fatto enormi 
progressi dobbiamo avere fiducia 
nel nostro futuro» 

Milingo, perché ho lasciato la 
Chiesa Mi ha allontanato da tempo 

Addio Nkosi piccolo grande eroe 

La lotta all’Aids perde il suo grande 
eroe. Non ce la ha fatta Nkosi, 12 
anni, sieropositivo dalla nascita 

Usa sei fratellini sfidano i Mari- 

nes Lo sceriffo ha arrestatola ma¬ 
dre, loro, tra gli otto e i dieci anni, 
sono asserragliati nella baracca 

Abbaia e uccidilo Arriva dall’Ucrai¬ 
na dove i combattimenti sono lega¬ 
li il video choc 

Addio Nkosi piccolo guerriero È 

morto il bambino sudafricano di¬ 
ventato simbolo della lotta all’Aids 

Bambini in trincea Sei fratellini ar¬ 
mati si sono asserragliati in una 
baracca assediata dalla polizia Non 
vogliono finire in istituto dopo l’ar¬ 
resto della madre 

D'Alema porta i Ds a congresso 

Veltroni si dimette, i Ds alla resa 
dei conti, congresso in autunno 
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Ds, i tomienti di un partito vivo 

Tiene ancora banco la politica. E la Turco racconta il giorno in cui cadde Prodi... per un voto 



Piero Sansonetti 


ROMA E' il gorno di D'Alema, è il 
gorno di Veltroni, è il gorno di Pole¬ 
na, è il gorno del mai di panda da 
Ds, strapazzati cfagf/ ddttori, sballotta¬ 
ti da^i alleati, divisi e litiganti tra lo¬ 
ro, in cerca di un nuovo se^etario, in 
cerca da motivi ddia sconfitta, bersa¬ 
gliati dalla stampa, strettati di com¬ 
plotti, incerti e pensosi sul futuro pro¬ 
prio e ddia sinistra. Sono ancora vivi i 
Ds?ll polso batte?Cosa resta ddia più 
grande organizzazione ddia sinistra, 
anzi, forse, ddia più grandeorganizza- 
zione politica italiana? 

Ore 10 di ieri mattina, riunione 
ddla Direzione dd partito a via dd 
Frentani, nd teatro luccicante di mar¬ 
mi lustri che qualche anno fa - molto 
meno lucdcante, anzi, scrostato - era il 
teatro ddla federazione romana dd 
Pd, luogo di leggendarie battaglie, co¬ 
me qudie sull'espulsione dd «manife¬ 
sto». Anche oggi è batta^ia. Cinque 
oredi dibattito, prima risposta somma¬ 
ria alle domande dencate sopra: à, i 
Dssono un partito vivo, non c'ècoma. 
Il polso batte, il cervdio funziona e in 
alcune sue manifestazioni ricorda an¬ 
cora la grandezza di un tempo. Il di¬ 
ma è teso, ed è dd tutto e/ldente che 
nd partito è aperta una feroce lotta 
Interna. Ma chi 9 aspetta qudi'arla 
da basso Impero, di rozza cudna politi¬ 
ca, di intrigo, che ricorda un po' i mo¬ 
menti peggori ddla vecchia Democra¬ 
zia cristiana, vede le sue attese dduse 
Non è cosi. In qud congressi ddla De 
9 parlava di organig-ammi per ore, e 
per avere la politica bisognava aspetta¬ 
re l’Intervento di M artlnazzoli. Ieri si è 
parlato di politica. Giovanna Mdan- 
dri, che è intervenuta nd pomeriggo, 
ha ddto di essere rimasta colpita dal 
tono alto dd dibattito. Ava/a ragione 
Evidentemente nd aomosomi di que 
sta partito c'èla politica ed èimposdbi- 
leespiantarla. Per dnqueore filatesi è 
discusso di strategie e di analisi. Con 
molti vuoti, 9, con qualche Incon- 
gruenza, forse con diversi rdtropenàe- 
rl, certamente con II condizionamento 
ddla lotta tra lecorrenti: ma la discus¬ 
sone è stata assolutamente politica. 
Loèstato l'intervento di D'Alema, nd 
qualeS èddineata con cristallina chia¬ 
rezza una stratega politica per la Sni- 
stra, e per i Ds che può non essere 


condivisa ma ddla quale non 9 può 
negacela linearità, ma anche la com¬ 
plessità eil llvdio note/ole: è stato poli¬ 
tico l'Intervento di M arco Fumagalli, 
che 9 muove su ipotesi e su analiS 
molto diverse da qudie di D'Alena, 
ma anchequestechiareeeomprenSbi- 
II; e sono stati polltid l'intevento di 
Claudia Mand- 
na elecondusio- 
ni di Vdtroni. 

Quali sono le po¬ 
sizioni in campo? 

Schematizzando 
al massimo le 
riassumiamo co¬ 
si; M andna vuo¬ 
le una snistra a 
due gambe ma a 
testa unica, e in 
prospettiva - di¬ 
ra - pensa a un 
partito unico che unisca DseM arge¬ 
nta. Claudia M andna ritiene che se 
dò non awerà si correà il rischio di 
trasformare i Ds nd vecchio partito 
comunista francese di Marchais 
D'Alena accetta lo schema (anatomi¬ 
co) ddle due gambe e testa unica, ma 
dice che ai Ds tocca la conquista di 


questa testa, pechésolo una testa che 
ragoni con un cevdio socialista euro¬ 
peo può affrontare i grandi compiti 
ddla sinistra. Quali sono?Riforma eco¬ 
nomico-sodale, doè modenizzazione; 
e ri forma dd sistema politico. Cioè co¬ 
struire un'Italia più modena, più 
competitiva esodalmentepiù apeta e 
fluida. Fumagalli 
non vuolediscute- 
redi formule, ne- 
anche di allean¬ 
ze, (e di anato¬ 
mia) ma prima 
di programmi po¬ 
li tid. Dice che la 
sinistra, e i Ds, 
vanno ridefiniti 
sulle grandi que¬ 
stioni politiche, e 
doè difesa e svi¬ 
luppo dd wdfa- 
re, freno alla flesdbilltà sdvagga, dife¬ 
sa dd lavoro, aumento dd diritti. £' 
lontano da D'Alema. Vdtroni infine 
chiede un partito più impegnato sul 
versante dd disagi (dice «dd disag e 
dd dolore») e meno os^onato dalla 
«modernità comunque», e ha a cuore- 
comesi sa - l'allargamento ddla «casa 


sodalista» a tutti i riformisti. Dentro 
questo schema 9 svolge la battaglia, 
che però ha le sue regole il suo gergo, 
le sue alleanze. E al centro ddla quale, 
comunque, si trova il nomedi Massi¬ 
mo D'A lema. E intorno a questo nome 
la lotta infuria con indiscutibileasprez- 
za. Se parli coi membri ddla direzio¬ 
ne, nd corridoi, eli spingi a direil loro 
penderò e le loro sensazioni fuori dd- 
l'uffidalità, i toni ddla polemica 9 in¬ 
cattiviscono ancora. I dirigati dd Ds 
più favorevoli a D'Alema dicono che è 
in corso una g-andeoffendva, un asse¬ 
dio contro il presidente dd Dsche vie 
ne da fuori dd partito. Dai codddetti 
«poteri forti». Non a caso è guidato 
dal «Corriere ddla Sera». Dicono che 
questo attacco punta all'diminazione 
dd nudeo orignario ddla sinistra ita¬ 
liana, alla sua cultura, al suo penserò. 
Cioè punta a una normalizzazionedd- 
la sinistra e al la soppressione ddla sua 
autonomia culturale I più polemid 
parlano di «prodizzazione> ddla sini¬ 
stra, mentre sono molto meno accesi 
né/a polemica anti-rutdiiana, che an¬ 
zi, quasi non esiste. A questa offendva 
- dicono - di fatto viene un aiuto dal¬ 
l'interno dd partito, oggettivo, da par¬ 


te dd settori che vorrebbero sterilizzare 
D'A lema. «D'A lema è il simbolo che i 
nostri nemici vogliono colpire, D'Ale 
ma è il simbolo da difendere». 

I nemid dd Presidente negano che 
d sa un assedio e dicono cheal contra¬ 
rio èD 'Alema ad averemilitarizzato il 
dibattito. Ad averlo radicalizzato. I da- 
lemiani pensano che l'dazione di Vie 
lantea prendente 
dé gruppo fra per¬ 
messo a D'A/ema 
di spezzare l’asse 
dio; g/i antidale 
miani dicono che 
/'éez/one di Vie 
lante è stato un 
attedi guerra uni¬ 
laterale dd dale 
miani. «Sono le 
ro che muovono 
all'assedio, non è 
il contrario». C’è 
ancheun'area néfavorevolenécontra- 
ria a D'Alema?Credo di 9, ma picco¬ 
la. E' più grande l'area dd dirigenti 
schierati in uno dd due campi, ma 
senza esaltazione, anzi con un po' di 
^so di fastidio. 

In che modo questa battaglia si 


svilupperà ora diesi apre il congresso? 
E in che modo si dislocheranno le tre 
(o quattro) componenti che ora esiste 
no? E potrà reggere l'alleanza tra sini¬ 
stra, ulivisti e vdtroniani che ieri era 
abbastanza evidente ma che non sem¬ 
bra fondata su una identità di analisi 
e di linee politiche? E cosa succederà di 
tutta qudi'area che faceva riferimento 
a Walter Vdtroni, adesso die il leader 
9 ritira dall'attività di partito per fare 
il sindaco di Roma? Lasdamo le do¬ 
mande aperte. La nuova stagione dd 
Dsèiniziata e preio ridonderà a que- 
iedomande E’Iaiagoneddl'oppod- 
zione dopo dnque anni di potere. I 
dirigenti dd Ds l'affrontano con meno 
cupezza di qudio che potrebbe sembra¬ 
re dai toni ddle polemiche. Forse biso¬ 
gna essere un po’ottimiii. Passeggian¬ 
do nd vialetti intorno a via dd Frenta¬ 
ni, ad esempio, è divertente incontra¬ 
re, accoccolate su una panchina, tre 
dirigenti (donnd che; aedo, apparten¬ 
gono - didamo cosi - a tre correnti 
diversa Livia Turco, ministra uscente, 
Alberta De Si mone e Franca Prisco. 
Non 9 stanno scannando, non sembra¬ 
no affatto odiarsi; chiacchierano alle- 
g'amenta con sulle gambe una tova- 
^ietta fatta col gornall, qualche bic¬ 
chiere di carta con l'aqua e panini al 
prosdutto. Livia Turco (che ormai ha 
un'aria pochisdmo ministaiale e non 
viene da chiamarla eccdlenza; può un 
ministro pranzare seduto su una pan¬ 
china dd quartiaeSan Lorenzo?) rac¬ 
conta la vera storia dd complotto che 
fece cadere Prodi. La sera prima dd 
voto la chiamò 
Vdtroni e le di ss 
di convincaelre 
nePivetti a lassa¬ 
re stare il suo 
bambino nato da 
una settimana, 
preparare qual¬ 
che bibaon, darli 
a una baby sitta 
e venire a Roma 
a votare la fidu- 
da.La Turq seb¬ 
bene imbarazza- 
tissima (fino a qud momento aveva 
conosduto la Rivétti solo da nemica, 
quando era ancora alla Lega) tdefonò 
e usò tutti gli argomenti e le forme di 
pregierà che conosceva. Ma non d fu 
nienteda fare La Rivetti restò col bim¬ 
bo e Prodi caddepa un voto... 




Ulivo e D’Alema al 
centro dei commenti 
Il partito riparte dai 
punti su cui aveva 
costruito le sue 
vittorie recenti 




Non siamo alle rese 
dei conti del vecchio 
stile De. Il sospetto 
di una spinta dei 
«poteri forti» per 
fare confusione 


L’economista invoca un’uscita dalle vuote formule: si deve parlare insieme di competitività e di disagio. Per capire quale competitività vogliamo 

Pennacchi: parliamo di strategie, basta perdere tempo 


Luana Benini 


ROMA «Finora ci siamo attardati in 
una discussione che fa schermo ai 
problemi reali ed fa perdere tempo: 
se fare il partito unico dél’Ulivo, op¬ 
pure la gamba sinistra. È del tutto 
evidente che le due gambe sono ne¬ 
cessarie. M a se vogliamo che faccia¬ 
no partedi un organismo che cammi¬ 
na, occorrono quadri analitici comu¬ 
ni e comuni linee strategiche». Laura 
Pennacchi èfra coloro che alla riunio- 
nedelladirezionedellaOuerciascom- 
paginano i giochi e le etichette. 
Insomma, non c'è una gamba 
di sinistra che rappresenta i ia- 
voratori e una di centro che 
rappresenta le imprese... 
«Esattamente. Questo tipo di bi¬ 
partizione sarebbe esi zi al e perché esi - 
stono problematichedi centrosinistra 
che devono essere affrontate da en¬ 
trambe le componenti. In questi anni 
c'èstataancheunaevoluzionedei par¬ 
titi del socialismo europeo che erano, 
più nettamente, sinistra tradizionale: 
si sono evoluti e sono diventati essi 
stessi di centrosinistra. Questo è il 


contesto né quale ci si muove. Dob¬ 
biamo fareunadiscussionedi merito, 
sui contenuti, sullelineestrategichee 
sulle differenziazioni di linea politi- 
ca...Non ci si può limitare ad appélar- 
si aH'orgoglio di partito, al senso di 
appartenenza, all'evocazione dé ri¬ 
schio che la gamba di sinistra abbia 
un ruolo minore. Dobbiamo ripren¬ 
dere l'iniziativa politica e esercitare 
pienamente il nostro ruolo». 

Errori e sconfitte: hai sostenu¬ 
to che le responsabilità sono di 
tutti e nessuno si può chiamare 
fuori in partenza... 

«M i sembra una ovvietà. Quando 
si attraversano anni così intensi etem- 
pestosi...La riflessione ci riguarda tut¬ 
ti e non può non concentrarsi su un 
intero ciclo temporale. Non possia¬ 
mo limitarci adire: alle regionali ave¬ 
vamo il 20% e ora abbiamo il 16%. 
M i sembrerebbe una follia. L'ultima 
sconfitta è stata preceduta da una se- 
riedi sconfitte: quéladéleregionali e 
prima ancora quéladéleamministra- 
tive...La coalizione dél'Ulivo nasce 
né 1996, esprime un grande slancio, 
recepito dagli éettori, fino al 1998 
che segna uno sparti acque drammati- 


È chiaro 
che ci 
vogliono 
due gambe, ma 
anche analisi 
comuni 


co. Forse qué comportamenti allora 
erano tutti necessitati.Tuttaviaèman- 
cata, e va fatta adesso, una riflessione 
su quélescelte, su che cosa ha signifi¬ 
cato l'avere adottato operazioni tra¬ 
sformistiche che hanno rischiato di 
rimetterein discussioneun bene fon¬ 
damentale come il bipolarismo che 
oggi troviamo riconfermato piena¬ 
mente néle aspettative degli éetto¬ 
ri...». 

Torniamo al voto del 13 mag¬ 
gio... 

«Qccorre una riflessione cruda 
sul fatto che siamo di fronte a una 
sconfitta éettorale e ad una afferma- 
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zione di Berlusconi la cui forza non 
può essere sottovalutata. Vedo tutta¬ 
via una tendenza a subire quasi con 
ammirazionequesta affermazione. I n 
termini di valori assoluti in realtà Ber¬ 
lusconi non è maggioranza né Paese 
eguardando alla composizione inter¬ 
na dé voto vi sono aspetti positivi 
come l'apertura di falle néla maglia 
dé la presa dé centro destra al nord, il 


ww Non ci 

si può solo 
appellare 
all’orgoglio 
di partito 


voto giovani le che ritrova un dialogo 
con il centrosinistra (fra l'altro sareb¬ 
be sbagliato dire chequesto voto, poi¬ 
ché intercettato soprattutto dalla M ar- 
gherita, è un voto moderato e centri¬ 
sta, casomai occorre interrogarsi su 
quali sono i contenuti che esercitano 
maggiore attrattiva). Il dato più im¬ 
portante, tuttavia, è che il Paese non è 
strutturalmentedi destra ma comples¬ 
so e articolato». 

Quali ricadute ha questa consi¬ 
derazione sul piano dell'inizia¬ 
tiva politica? 

«Pensarci come minoranza in un 
paese strutturalmente di destra ci ha 


molto limitato nél'iniziativadi gover¬ 
no spingendoci anche a forme di su¬ 
balternità: talora abbiamo marcato 
troppo poco le differenze con il cen¬ 
trodestra e inseguito alcuni temi sen¬ 
za riflettere adeguatamente. Penso al 
tema déla flessibilità...Su flessibilità, 
ruolo dé lavoro nél'economia, néla 
societàdél'informazione, più in gene 
rale sui paradigmi déla modernità, 
dobbiamo invece ragionare recupe 
rando autonomia critica e culturale. 
Diciamo spesso che dobbiamo occu¬ 
parci di disagio socialeedi competiti¬ 
vità come sefossero due sferedifferen¬ 
ti. In qualche modo avvaloriamo 
l'idea che occuparsi di competitività 
implichi la creazione di aree di disa¬ 
gio sociale che poi risarciremo con 
politiche appropriate. La sfida da af¬ 
frontare per una sinistra moderna, 
dé futuro, passa invece attraverso la 
capacità di interrogarsi sul fatto che 
sfera economica e sfera sociale possa¬ 
no non restare separate e che il raffor¬ 
zamento di una sfera possa diventare 
prerequisito per il rafforzamento dé- 
raltra.,.Dunquenon si tratta di accet¬ 
tare acriticamente il discorso sulla 
competitività ma di ragionaresu qua¬ 


le idea di competitività, sui fattori che 
la influenzano, riflettendo nello stes¬ 
so tempo tempo su come si garanti- 
sceoggi la giustizia sociale...». 

Che tipo di opposizione ai go¬ 
verno Beriusconi? 

«Né programma dél'Ulivo c'era 
l'idea di un capitale di cui dotare i 
giovani al compimento dé 18 anni. 
Berlusconi ha annunciato che fra i 
primi atti dé suo governo ci sarà 
rabolizionedél'impostadi successio¬ 
ne. Dobbiamo nettamente schierarci 
contro eproporredi finanziareil capi¬ 
tale per i giovani con le entrate che 
residuano dall'imposta di successione 
(dico che residuano perché in realtà! 
governi di centrosinistra l'imposta 
l'hanno già abolita per patrimoni fino 
a 350 milioni efino al miliardo se si 
tratta di minori o portatori di handi¬ 
cap). E' questo il tipo di opposizione 
datare: né ostruzionistica, né guerra¬ 
fondaia ma dimensionata sul bene 
dé paese, Fareil benedé paesesignifi- 
ca anche liberarlo da éementi di in¬ 
quinamento terribili per la democra¬ 
zia: dunque porre subito il problema 
dé conflitto di interessi edélerogato- 
rie svizzere...» 
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ANDREA GIORGIS 


S e si volessero riassumere, in estrema 
sintesi, i caratteri peculiari eleaspira- 
zioni di fondo del diritto costituzio¬ 
nale del Novecento si potrebbero utilizza¬ 
re due immagini, quella della separazione 
e quella della unificazione. Capovolgendo 
l'esperienza ottocentesca della sovranità as¬ 
soluta dello Stato persona e dell'autono¬ 
mia del mercato, il diritto costituzionale 
del Novecento ha reintrodotto l'antica se¬ 
parazione tra i diritti eia legge e, al tempo 
stesso, ha riproposto una parziale unifica- 
zionetrail diritto e l'economia, tra la legge 
e l'economia. Se, da un lato, i diritti ritor¬ 
nano a essere concepiti come un patrimo¬ 
nio «naturale» (pre-dato) di ogni indivi¬ 
duo, dall'altro, l'economia, dopo la paren¬ 
tesi ottocentesca in cui si sperimenta l'uto¬ 
pia del mercato autoregolato, ritorna a es¬ 
sere assorbita nel sistema sociale. Il sistema 
economico, il processo della produzione e 
della distribuzione, in relazione ad alcuni 
beni fondamentali (quali, ad esempio, le 
cure sanitarie, l'istruzione, le prestazioni 
assistenziali o previdenziali ecc), ritorna a 
essere r^olato dal diritto e dalla legge. 
L'obiettivo di fondo del costituzionalismo, 
uscito dalla tragica esperienza della guerra 
edellediversedittature nazionali, può esse¬ 
re sintetizzato nel tentativo di sottrarre alla 
politica, come volontà della maggioranza, 
eall'economia, comerisultato del confron¬ 
to tra le proprietà e le iniziative private, il 
diritto per ciascun individuo di condurre 
un'esistenza nel contempo libera edignito- 
sa. È su questo punto che, almeno fino a 
ora, è stata costantemente rinnovata una 
convergenza tra le diverse forze sociali e 
politiche ammesse alla competizione nello 
Stato democratico pluralista. Ogni essere 
umano, indipendentemente dalle ragioni 
del calcolo economico edeH'indirizzo poli¬ 
tico di volta in volta prevalente, deveesse- 


reposto nella condizionedi poter realizza¬ 
re, nella maniera più piena, lo sviluppo 
della propria persona. A ogni individuo 
deve, cioè, essere garantita, oltre che una 
sfera inviolabiledi autonomia, la possibili¬ 
tà effettiva di partecipare all'organizzazio¬ 
ne politica, economica e sociale del Paese. 
Debbono quindi poter trovare effettiva ga¬ 
ranzia giuridica (ma anche piena attuazio¬ 
ne politica) i diritti politici, i diritti civili 


individuali ecollettivi, i diritti di libertàei 
diritti all'ugua^ianza sostanziale. Affinché 
ciò sia possibile la Costituzione prevede 
che l'organizzazione dello Stato sia infor¬ 
mata ad alcuni principi quali la separazio¬ 
ne dei poteri, l'indipendenza della magi¬ 
stratura, l'imparzialità della pubblica am¬ 
ministrazione, l'unità della Repubblica, 
l'autonomia delle amministrazioni locali, 
la rigidità della Costituzioneela sua conse¬ 


guente garanzia giudiziaria. E evidente che 
anullavarrebbericonoscerei diritti fonda- 
mentali se poi non vi fosse una magistratu¬ 
ra capace di farli valere (anche contro la 
volontà della maggioranza e dunque del 
Parlamento edel Governo) su tutto il terri¬ 
torio della Repubblica. 

È evidentedunqueche, qualunqueleggedi 
revisione costituzionale, approvata secon¬ 
do la procedura di cui all'art. 138 della 


Costituzione, che si proponga di abrogare 
(esplicitamente o implicitamente) uno 
qualsiasi dei diversi diritti o principi fonda- 
mentali checoncorrono a delineare il qua¬ 
dro costituzionale appena descritto, sareb- 
bedaconsiderareinvalida. Leleggi di revi¬ 
sionecostituzionale, al pari di tutte le altre 
fonti costituite del diritto, si basano infatti 
sulla Costituzione; se esse abrogassero det¬ 
ti principi opererebbero per la sua sostan¬ 


zi alen^azioneequindi si trasformerebbe¬ 
ro inevitabilmente in atti nemici della Co¬ 
stituzione che non possono più trovare in 
essa il fondamento della propria validità. E 
in quanto tali, in quanto cioè atti che con¬ 
trastano con il nucleo essenziale della Co¬ 
stituzione, come ha espressamente affer¬ 
mato la Corte costituzionale in un'impor¬ 
tante sentenza del 1988 (n. 1146), potreb¬ 
bero essere dalla medesima annullati, 
utto ciò non significa ovviamente 
che non sia possibile procedere a 
una riformulazione delle singole di¬ 
sposizioni costituzionali, ovvero, più preci¬ 
samente, a una modificazioneo a una inte¬ 
grazione, conforme alle esigenze contin¬ 
genti, delle specifiche regole che in esse 
sono contenute (si pensi, ad esempio, alla 
necessità di una più esplicita e precisa ga¬ 
ranzia del principio del pluralismo dei 
mezzi di informazione, o del diritto alla 
riservatezza, oppure ancora alla diffusa 
convinzioneci rea l'opportunità di ridefini¬ 
re le competenze delle Regioni ei rapporti 
tra queste e lo Stato centrale), ma soltanto 
chequesti interventi non possono arrivare 
a negare i principi fondamentali di cui og¬ 
gi tali disposizioni sono espressione e con¬ 
cretizzazione. Il legislatore, attraverso un 
procedimento aggravato, attraverso cioè 
una decisione che deve comunque essere 
ben ponderata e ampiamente condivisa, è 
insomma libero di introdurre una nuova 
formadi attuazionedei principi fondamen¬ 
tali sanciti dalla nostra Costituzione: non è 
invecelibero di procederea una loro abro¬ 
gazione. 

Nessun tipo di maggioranza politica, in 
quanto parte, può, infatti, attraverso il ri¬ 
spetto delle procedure previste dalla Costi¬ 
tuzione, ergersi a potere costituente e ride¬ 
finire le regole della vita collettiva sino al 
punto di incideresugli statusdella persona 
umana e, dunque, sulleprem esseuniversa¬ 
listiche (i diritti fondamentali) su cui si 
fonda l'intera organizzazione sociale. 



Einaudi 

firma 

la Costituzione. 

In alto 
Togliatti 
alla mensa 
con Gisella 
Floreani. 

Accanto 
un intervento 
di 

Alcide De Gasperi 



Un articolo la protegge dagli attacchi 

Il 138 indica i modi di una revisione senza intaccare la sostanza fondamentale del patto 


PAOLO SODDU 


L a vittoria della R^ubblica nel re¬ 
ferendum istituzionale del 2 giu¬ 
gno segnò un fondamentale pun¬ 
to di svolta nella storia dell'Italia unita 
e produsse, tra la seconda metà del 
1946 e la fi ne del 1947, la nuova Costi¬ 
tuzione, frutto ricco e maturo del nuo¬ 
vo modo di stare insieme che gli italia¬ 
ni avevano scelto. 

Come tuttelevere rotture, come tutti i 
mutamenti profondi, la Repubblica e 
la Costituzione non vennero immedia¬ 
tamente percepite come una soluzione 
di continuità. Per lungo tempo, parve 
ro a molti, a destra come a sinistra, 
meresovrastruttureistituzionali egiuri- 
diche, incapaci di incidereeffettivamen- 
tesui caratteri della società italiana. 
Oggi possiamo constatare che, in real¬ 
tà, la tensione tra continuità e rottura è 
stata molto maggiore nell'Italia del do¬ 
poguerra: la vicenda della Costituzio¬ 
ne, con le straordinarie difficoltà dei 
suoi primi anni di vita, con la successi¬ 
va crescita e il progressivo rafforzamen¬ 
to, fino a diveniresenso del nostro vive 
re collettivo, ne è una chiara testimo¬ 


nianza. 

La Repubblica e la Costituzionefurono 
gli strumenti fondamentali checonsen- 
tirono, non senza fatica e contrasti nel 
primo decennio, con maggiore spedi¬ 
tezza poi, al nostro Paese di divenire 
luogo in cui i diritti di libertàei diritti 
sociali conobbero non solo piena citte 
dinanza, ma la possibilità di una conti¬ 
nua estensione. Consentirono al Paese 


Ripercorrendo la storia 
è evidente 

che la Carta ha sempre 
trovato a destra 
nemici e detrattori 


di divenire, per la prima volta nella sua 
storia, una piena democrazia. 

Piero Calamandrei, durante il dibattito 
alla Costituente, non aveva lesinato cri¬ 
tiche e riserve al complesso costituzio¬ 
nale. 

Nella dura realtà dei primi anni del 
secondo dopoguerra quando laCostitu- 
zionefu per certi versi accantonata, per 
altri aspetti rimaseletteramorta, diven¬ 
ne uno dei maggiori combattenti per la 
sua realizzazione, affinché divenisse il 
faro capace di illuminare la navigazio¬ 
ne della democrazia in costruzione. 
Non si capisce il senso della sua batta¬ 
glia, con Parri, contro la «legge truffa», 
senon si tienecontro che l'opposizione 
a questa era ritenuta condizione essen¬ 
ziale per la difesa dei principi fonda- 
mentali della Costituzione. 


Del resto, uno dei maggiori meriti del 
Pei di Togliatti fu proprio quello di 
portarel'opposizioneai governi centri¬ 
sti sul terrenodellatuteladellaCostitu- 
zione e della rivendicazione di una sua 
piena attuazione. E non solo, perché 
entro il suo ambito il Pei imposel'azio- 
nedei suoi militanti, educandoli all'uso 
e alla difesa della Costituzione. 

Certo, non si può escludere che, specie 
negli anni più aspri della guerra fredda, 
in un simileatteggiamentosi annidasse¬ 
ro elementi strumentali, manifestazio- 
nedi «doppiezza». M a i militanti comu¬ 
nisti non solo combatterono e lottaro¬ 
no con gli strumenti della Costituzio¬ 
ne, ma li rivendicarono, tanto da dive¬ 
nire, insieme con le altre componenti 
democratiche della società italiana, 
suoi custodi. E forse fu anche questa 


consapevolezza a fare sì che, a un certo 
punto, ne divennero gelosi conservato- 
ri. Se guardiamo alla storia dell'Italia 
repubblicana, non possiamo non osser¬ 
vare che è a destra che la Costituzione 
ha sempre incontrato i suoi nemici. 
Proprio perché segnava, con la separa- 
zionedei poteri, con l'affermazionedel- 
le libertà, con la proclamazione dei di¬ 
ritti, il pieno riconoscimento della pra- 


I segni del tempo 
si avvertono 
ma per modifiearla 
non e’è bisogno 
di assemblee eostituenti 


tica della democrazia liberale, e indica¬ 
va un programma di democrazia socia¬ 
le. Nei suoi confronti fu totale l'awer- 
sionedi coloro chenegli anni della Re¬ 
pubblica si sono proclamati eredi dell' 
unica esperienza totalitaria effettiva¬ 
mente vissuta dal nostro Paese; ma fu 
anche scarsa la simpatia di quanti, pur 
proclamandosi liberali, hanno sempre 
avuto un atteggiamento ostile e diffi¬ 
dente nei confronti della democrazia 
plurale e dei liberi conflitti che in essa 
si manifestano. 

erto, la Costituzione avverte i se¬ 
gni degli anni. M a, contrariamente 
a quanto pensano coloro che non 
l'hanno mai amata e che credono giunto il 
momento di procedere al suo superamen¬ 
to, a destra come pure a sinistra, non ha 
bisogno di assemblee costituenti, chefini- 
rebbero per sfigurarla. Ha infatti in sé le 
forze e i modi per mutare e per eliminare 
quei segni inequivocabili del tempo che, 
specie nella seconda parte, denuncia. Le 
rinascite avvengono solo attingendo alle 
propri e forze interiori e la Costituzione le 
ha: l'articolo 138 che indica i modi della 
sua revisione, salvaguardando la sostanza 
del patto tra gli italiani, che ne è il fonda¬ 
mento. 
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Fassino 
«In questi anni il 
socialismo europeo si 
è rinnovato 
e ha vinto 
rinnovandosi» 




Fumagalli 
«Troviamo anche le 
responsabilità 
individuali nella 
sconfitta. Parlo di 
Veltroni e di D’Alema» 




Melandri 
«La polizza estinta 
con la caduta del 
governo Prodi è stato 
il principale errore 
della legislatura» 




D’Alema-Folena, scontro sulla crisi dei Ds 

Il presidente della Quercia: «La testa deirUlivo deve essere legata al socialismo europeo» 
Congresso in autunno, lascia Veltroni. Polemiche su Cossiga, Prodi e la solidarietà ai leader 


Ninni Andriolo 


ROMA «Siamo noi stessi i principaii 
avversari deliasinistra...». Quando Pie¬ 
tro Foienafiniscedi pariareVaido Spi¬ 
ni chiama ai microfono Massimo 
D'Aiema. li coordinatoredeiiasegrete 
ria Ds ha appena conciuso un inter¬ 
vento moito duro, ha chiamato in cau¬ 
sa più voite ii presidente delia Quer¬ 
cia, ha affermato che ia sconfitta pesa 
suiiespaiiedi tutti:suiiesue, ma anche 
su queiie«di chi hadiretto ii partito in 
questi uitimi dieci anni» o ha ricoper¬ 
to «beneo meno bene» cariche di go¬ 
verno. «La sensazione di chiamarsi 
fuori daiiaresponsabiiità comune, co¬ 
me mi è sembrato abbia fatto D'Aie 
ma dopo ieeiezioni - aggiunge Foiena 

- è un modo sbagiiato di aprire ii con¬ 
fronto». Con Qcchetto,con D'Aiemae 
con Veltroni - continua - i Ds hanno 
scontato un eccesso di ieaderismo. 
M entre per quel 
che riguarda ieui- 
time eiezioni 
«non ho mai con¬ 
diviso i'idea che 
ii s^retario dei 
partito potesse es¬ 
sere anche candi¬ 
dato sindaco a 
Roma, così come 
giudico un grave 
erroreia rinuncia 
dei presidente 
dei Ds a guidare 
ia ìista del proporzionale in Puglia». 
Per il futuro, comunque, bisognacam- 
biar pagina «costruendo un modello 
di partito in cui il noi diventi la prati¬ 
ca quotidiana», lo, annuncia, «inten¬ 
do dare un contributo a questa evolu- 
zionee avendo la consapevolezza delle 
mie responsabilità faccio fino in fon¬ 
do un passo indietro». 

M a l'intervento non si ferma qui. 
E il coordinatore della Quercia mette 
in guardia dalle «sirene di un nuovo 
consociativismo»chesono già in azio¬ 
ne «come si è visto in questi giorni in 
Parlamento»: avverte che «bisogna fa¬ 
re un'opposizione non urlata, ma sen¬ 
za alcuno sconto»; ripete - riferendosi 
evidentementealleposizioni di D'Ale- 
ma sul partito del socialismo europeo 

- cheseci si chiude nei recinti tradizio¬ 
nali «altri», neil'Ulivo - che «con la 
scelta giusta di Rutelli è ripartito» - 
possono ridurre la sinistra «a un ruolo 
subalterno». M entre quella che serveè 
«una sinistra più popolare, meno spoc¬ 
chiosa, meno complessata rispetto ai 


salotto buoni del capitalismo o della 
borghesia italiana». 

Foiena conclude e la parola passa 
a D'Aiema. «Non voglio fareun inter¬ 
vento polemico - esordisce il presiden¬ 
te Ds - purtroppo temo che non ci 
mancheranno le occasioni in futuro 
per rispondere a critiche, insinuazio¬ 
ni, attacchi. Vorrei soltanto dire che 
personalmente non mi sono mai sot¬ 
tratto alle mie responsabilità e che, 
semmai, qualche volta mi sono preso 
anche quelle degli altri. Nel senso che 
ho abbandonato la guida del governo 
dopo una sconfitta alle elezioni regio¬ 
nali...». Poi parla del congresso, spiega 
che non può essere fatto «su noi stes¬ 
si», dice che «un M idas» (il riferimen¬ 
to è al la congiura di Craxi che costò la 
pretoria a De M artino) «si può fare 
in una notte», mentre un congresso 
«in cui ci si confronta, si approfondi¬ 
sce, si parla dell'Italia» si fa in «sei 
mesi». 

Alla fine lo 
sfogo e l'accusa 
implicita ai Dsdi 
averlo lasciato so¬ 
lo. Il riferimento 
è all'intervista di 
Marini, pubblica¬ 
ta dal Corriere, 
sulla caduta del 
governo Prodi: 
«Viene avanti 
qualcosa nella ri- 
costruzione dei 
fatti che non è ac¬ 
cettabile - spiega D'Aiema - Quando 
si lancia una campagna per dire che il 
segretario del vostro partito ha com¬ 
plottato per far cadere Prodi, si attac¬ 
cano anche i Ds, il loro onore, la loro 
dignità. E quando si chiedesolidarietà 
io spero che ci si riferisce anche a que¬ 
sta solidarietà». Foiena, seduto in sala, 
a quel punto lo interrompe: «Neanche 
quando Cossiga attaccava Veltroni, 
M ussi e Foiena c'è stata solidarietà», 
osserva. «Pietro - risponde D'Aiema - 
come sai ho fatto una crisi per portare 
nel governo i Democratici e per mette- 
refuori Cossiga. Poi il governo ècadu- 
to e me ne sono andato: ho risposto 
con i fatti e con scelte coerenti». 

E il presidentedellaQuerciasi di- 
ce d ispon i bi Ie a su perare personal i zza- 
zioni, a voltar pagina eafavori re terre¬ 
ni politici di discussione. Ma a patto 
che «il partito, e in particolare il suo 
gru ppo d i ri gente vogl i a cogl i ere i I me- 
glio da ciascuno di noi». Il botta e 
risposta con Foiena finisce lì. L'inter¬ 
vento di D'Aiema tocca invece i temi 




Polena: ci attaccava 
Cossiga ed eravamo 
soli. D’Alema; ho 
aperto una crisi per 
metterlo fuori dal 
mio governo 



Il coordinatore 
della 

segreteria 
dei Demooratioi 
di sinistra 
Pietro Foiena 
e II Presidente 
del partito 
Massimo 
D'Aiema 

Ansa 

In basso 
Francesco 
De Martino 
Pietro Menni 
e Bettino Craxi 
al Midas 
Ap 


del dibattito politico che dividono la 
Quercia: quello della leadership del¬ 
l'Ulivo, in particolare. 

L'idea delle due gambe dell'Ulivo 
«mi convince da un punto di vista 
organizzativo, ma non sul piano cultu¬ 
rale- spiega il presidente dei Ds - Ma 
il problemaèlatesta:èlì che si concen¬ 
tra la sfida ^emonica. Per me la testa 
dell'alternativa a Berlusconi non può 
che essere legata al socialismo euro¬ 
peo». Questo non significa, sottolinea, 
cheli leader del centrosinistra «debba 
uscire dal nostro partito» e «nessuno 
mette in discussione la leadership di 
Rutelli». M a se è vero che l'U livo ha 
perso è anche vero che «siamo usciti 
dal risultato elettorale con una parte 
della coalizione che piangeva e un'al¬ 
tra (la Margherita, ndr) che sorride¬ 
va». C'è stata, nella sostanza, «una 
sconfitta della sinistra, compresa Ri¬ 
fondazione» e si è determi nata la per¬ 
cezione «che in Italia l'alternanza può 
esserci solo seda una parteedall'altra 
c'è u na gu i da moderata» e che «I a si n i - 
stra in quanto tale può essere solo re¬ 
trovia e non è adatta a competere sul 
fronte del governo». 

Certo, non si può reagi re contrap¬ 
ponendo «partito e Ulivo». Ma biso¬ 
gna avere laforza «di legareil progetto 


dell' Ulivo, senza diktat o forzature, 
alla sua collocazione naturale, cioè al 
socialismo europeo». Altrimenti «si va 
verso una nuova anomalia del nostro 
sistema, verso una nuova debolezza, 
verso una nuova sconfitta del riformi¬ 
smo» che domani potrebbe perdere 
nuovamente per via di un «movimen¬ 
to pluralechenon ha un centro cultu¬ 
rale e non ha un riferimento robusto 
all' Europa». 

Un approdo politico, quello di 
D'Aiema, diverso da quello di Veltro¬ 
ni. Il sindaco di Roma ribadisce che 
nel centrosinistra «la leadership era e 
resterà» quella di Rutelli. Poi aggiun¬ 
ge, concludendo l'ultimo intervento 
da segretario del la Q uercia, che se «og¬ 
gi sosteniamo che tutto l'Ulivo deve 
aderire al socialismo europeo il passo 
successivo è il partito unico», mentre 
il pericolo attuale è quello di creare 
tensioni nella coalizione. «Invece- ag¬ 
giunge- noi dobbiamo porreil proble¬ 
ma di un partito del socialismo euro¬ 
peo che diventi una casa sufficiente- 
mente capace di accogliere energie di¬ 
verse». Il Pse, quindi, deve allargare la 
sua base facendo «una operazione ana¬ 
loga a quella fatta dal Ppe» per mette¬ 
re in relazione «il riformismo sociali¬ 
sta con gli altri riformismi». 


La battuta sul Midas 



«N on può essere fatto su noi stessi un M idas», ha detto ieri D [A iema. A 
cosasi riferiva? 16Lugiio 1976. Roma, MidasPaiaceHotei. È ii giorno 
in cui Bettino Craxi diventa segretario dei Partito Sociaiista ai posto di 
Francesco De Martino. In realtà fu una vera «congiura di palazzo» 
quella che spodestò l'anziano dirigente isolato, tradito e costretto a 
dimettersi duranteil Comitato centraledé partito nella Saia Smeraldo 
dell'hotel. Il mese prima le eiezioni politiche videro il crollo del Psi ai 
9,6 per cento, il successo dei Pei, ai 34,4 e la tenuta della Deal 38,9. 


hanno détto 


- Piero Fassino. «L'Ulivo è un 
valore aggiunto, il problema 
non è preoccuparci perchè la 
Margherita è al 14%, ma capi¬ 
re perchè noi siamo solo al 
16%. E il riferimento al sociali¬ 
smo europeo non è l'arrocca- 
mento alla certezza di un'identi¬ 
tà perduta. In questi anni il so¬ 
cialismo europeo si è rinnova¬ 
to e ha vinto». 

Giovanna Meiandri. «La cadu¬ 
ta di Prodi? I principale errore 
politico di questa legislatura. 
Perché avete rotto con Rifonda¬ 
zione? Perchè è caduto il go¬ 
verno Prodi? E perchè non si è 
risolto il conflitto d'interessi di 
Berlusconi? Così abbiamo le¬ 
gittimato FI». 

Marco Fumagalli. «Bisogna 
trovare anche le responsabilità 
individuali nella sconfitta, par¬ 
lo di Veltroni e di D'Aiema. Dob¬ 
biamo difendere e rinnovare 
l'autonomia della sinistra e ren¬ 
derci conto che abbiamo pro¬ 
dotto un riformismo debole, 
senza popolo». 

Livia Turco. Avevamo bisogno 
di parlare, la discussione è sta¬ 
ta schietta e la schiettezza è 
sempre un dato positivo. Non 
dimentichiamo che c'è anche 
chi ha lavorato molto, cornala 
sottoscritta, per una composi¬ 
zione unitaria». 

Claudia Mancina. «Costruire 
quel soggetto bipolare in gra¬ 
do di competere per il gover¬ 
no. Un organismo con due 
gambe ma una testa sola». 
Luigi Berlinguer. «Lacomuni¬ 
cazione nostra è avvenutta sul¬ 
le agenzie di stampa, con le 
interviste,più che sugli atti che 
producono messaggi». 
Umberto Ranieri. «Temo che 
la sinistra possa arrendersi ad 
un ruolo ai marginalizzazione 
nella coalizione, come è suc¬ 
cesso ad An nel centrodestra». 
Enrico Morando. «La direzio¬ 
ne si pronunci sulla questione 
dei gruppi unici dell'Ulivo alla 
Camera e al Senato». Appello 
caduto nel vuoto. 


Intervista al Ministro del Lavoro uscente: ci serve un congresso vero, su piattaforme nitide, non unanimistiche. E su questa base eleggere la leadership 

Salvi: «Siamo diventati una sinistra subalterna» 


Bruno Gravagnolo 


ROMA «Il Congresso dovrà conseguire 
dueobiettivi. La solidarietà di un percorso 
condiviso, diversamente da quel che è ac¬ 
caduto alla Camera, E il superamento del¬ 
l'anomalia Italiana, che vede una sinistra 
subalterna e resa marginale». Parla chiaro 
Cesare Salvi, M inistro del lavoro uscente: 
un congresso vero, su piattaforme nitide, 
non unanimistiche. Che metta capo a un 
partito vero, con un suo insediamento so¬ 
ciale di riferimento e una sua cultura di 
governo. E su questa base eleggere una 
leadership, Non il contrario, Evitando le 
ritorsioni di responsabiltà, ma anche la 
ripetizione di «errori» sui quali da tempo 
Cesare Salvi insiste. Vediamo quali 
Salvi, consumato lo scontro sul ca- 
pogrupira, si va al Congresso con 
un comitato di reggenti e senza 
procedere subito all’elezionedel se¬ 
gretario. Condivide il percorso? 

S, e l’ho sostenuto con convizione 
Da tempo infatti chiedo un confronto e 
un congresso vero. Sarebbe stato giusto 
farlo già dopo leultimer^ionali, lo scor¬ 
so anno. Allora la mia richiesta non fu 
accolta e ciò determinò la mia presa di 


distanza dalla maggioranza del partito, 
Ora dobbiamo affrontare! nodi veri, per 
dar vita ad autentiche piattaforme con¬ 
gressuali 

Lei ha battuto l'accento con forza 
sull’astensionismo. Cheè parso di¬ 
minuire, premiare la Margherita 
oppure la destra. Ai danni dei Ds... 

Il dato è più complesso, ma la mia 
denuncia di ieri è confermata, Rispetto al 
1996 l'U livo ha perso l'l,7% alla Camera. 
E anche al Senato, sommando i voti di 
Rifondazione si è perso lo 0,4%. Entro 
questo risultato nativo i Ds hanno per¬ 
so quasi 2 milioni di voti, scendendo al 
minimo storico. Il che vale anche per la 
sinistra nel suo complesso, inclusa Rifon- 
dazioneeloSdi. 

Ciò èdipeso da una perdita di visi¬ 
bilità? 

Visibilità è poco. Non basta, se gli 
elettori preferiscono votacela M argherita 
invece che! Ds. C'èun difetto di identità, 
chenon si risolvecon leformule Se assu¬ 
miamo comeorizzonteil socialismo euro¬ 
peo ciò comporta delle conseguenze. Vi¬ 
ceversa siamo stati dominati dal dubbio 
permanente circa la necessità storica di 
una autonoma forza di tipo socialista. Vi¬ 
vendo una fase in cui continuamente si 


Il socialismo 
europeo è il 
nostro 
orizzonte? 
Tiriamone le 
eonseguenze 

progettavano nuovi partiti. Persino in 
campagna elettorale E soprattutto l'incer¬ 
tezza ha riguardato l'insediamento socia¬ 
le gli interessi ei valori di riferimento. Il 
ches'ètradotto in una subalternità cultu¬ 
rale e politica al neoliberismo. Come 
quando si è accettato acriticamente una 
certa idea di innovazione, "neutra". Coin¬ 
cidente con tutto quel che accade... 
D’Alema in direzione ha parlato di 
innovazione come efficienza dello 
stato e come apertura a libertà in- 
dividualeeimprenditorialitàdiffu- 
a. Condivide? 

È un’idea da declinare meglio. Intan¬ 
to l’Italia è uno dei paesi europei in cui 



più ampia è la forbice deH’ineguaglianza 
dei redditi, dopo la Spagna e in Grecia, 
Anchequesto è un problema di libertà. E 
mi riferisco ai pensionati e a chi gode di 
bassi redditi, dal precariato al lavoro sala¬ 
riato stabile, penalizzato dal costo della 
vita. 

Si tende a presentare un’Italia do¬ 
minata dal lavoro autonomo e con 
un lavoro dipendenteormai margi- 


Non è vero 
che nel paese 
c’è un blocco 
sociale di 
destra 

maggioritario 

naie, che invece è ampiamente 
ma^ioritario 

Sì, è un ritratto molto parziale E 
quanto al lavoro autonomo è decisivo, 
specienell'imprenditoria minore: rilevan¬ 
tissimo per l’iniziativa della sinistra. Ma 
noi non cenesiamo occupati sistematica- 
mente Scegliendo piuttosto di privilegia- 
refin troppo persino l'ultimo gruppo diri¬ 
gente di Confindustria, che rappresenta 
legrandi imprese. M entre il tessuto diffu¬ 
so degli autonomi, tradizionalmente og¬ 
getto d’attenzionedel Pei,èstato trascura¬ 
to, Poi c’è il lavoro dipendente che va 
tutelato, e protetto sul piano del reddito. 
Oggi la povertà col pisce anche questo set¬ 


tore Infine c’è il lavoro precario, che da 
tantissimi lavoratori non è affatto vissuto 
come conquista di libertà, ma al contra¬ 
rio come vincolo econdanna. 

Deve ripartire dai iavoro ii nuovo 
partito dei sociaiismo, che moiti 
danno già per scontato? 

Occorre che vi sia un insediamento 
vero nel corpo variegato del mondo del 
lavoro, che punti a una riunificazionedei 
lavori, e non a ulteriori destrutturazioni 
sociali. La verità è che il mondo del lavo¬ 
ro non ci ha riconosciuto come suoi rap¬ 
presentanti. Cosa del tutto anomala nel 
quadro del socialismo europeo, Abbiamo 
perso voti perché non abbiamo sostenuto 
a sufficienza la flessibilità, oppure perchè 
non l'abbiamo governata e discussa, co- 
mefanno gli altri partiti deliasinistra con¬ 
tinentale? Ecco perché dico: i Ds devono 
rappresentare un punto di vista. Che ten¬ 
denzialmente può essere maggioritario. 
Non è vero che c’è un blocco sociale di 
destra maggioritario, a vocazione plebisci¬ 
taria. Il voto lo smentisce. La Cdl con la 
Lega perde sul 1996 il 4,6 alla Camera e il 
5,2% al Senato, con un milione di voti 
passati dal Polo all'Ulivo nel maggiorita¬ 
rio. Dunque è mancata la sinistra con il 
suo profilo, il suo orgoglio, le sue parole 


d'ordine 

Due gambe, una gamba, una testa, 
l’Ulivo nel quadro del socialismo 
europeo. Quaie ricaduta di profiio 
deve avere tutta questa discussio¬ 
ne? 

Francamente sono poco interessato 
a tutte queste formule. Ora dobbiamo 
fare l’opposizione coordinando tutta 
l’areadell'Ulivo, ecostruendo un rappor¬ 
to con Rifondazione in Parlamento e an¬ 
che con l'Italia dei Valori. Dopodiché ab¬ 
biamo tempo per prepararci allesfideelet- 
torali che verranno. Il compito della M ar¬ 
gherita, già svolto bene, èquello di drena¬ 
re voti di centro. La sinistra deve racco- 
^ierevoti econsensi di sinistra, portando¬ 
li nella coalizione Consensi e voti che 
sono mancati. E in coerenza con una fun¬ 
zione di governo, riformatrice, comeal- 
trovein Europa. Siamo l’unico paese eu¬ 
ropeo in cui la sinistra si è ridotta a una 
funzione subalterna e opaca, destinata a 
rafforzare il consenso altrui. Si è fatto il 
maggioritario, risanati i conti pubblici e 
la si nistra èormai fuori. Con un ricam¬ 
bio di classi dirigenti, nel decennio, che 
vedein Italia l’esclusioneela subalternità 
delle forze riformatrici e di progresso. È 
un'anomalia da superare 
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Q uest'anno nel giorno del 2 giu¬ 
gno al ricordo della nascita della 
Repubblica nel 1946 corrispon- 
ipristino della festa nazionale. È 
un evento cheli presidentedella Repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi ha voluto 
rimarcarenel discorso di fineanno rivol¬ 
to agli italiani: «Ringrazio il Parlamento 
per aver voluto ripristinare il 2 giugno 
come festa nazionale. Quel giorno del 
1946 eravamo giovani, ma avevamo già 
vissuto anni tragici. M olti nostri compa¬ 
gni erano rimasti vittimedi una guerra 
molto crudele, non li abbiamo dimenti¬ 
cati». Nel ritessereil filo del rapporto tra 
legenerazioni attraverso la valorizzazio¬ 
ne di un comune «senso della storia», la 
data del 2 giugno ritorna a essere ciò che 
dovrebbe essere: l'occasione per ravviva¬ 
re nella memoria pubblica l'evento fon¬ 
dativo delle istituzioni democratiche e 
per ridestare un genuino patriottismo 
repubblicano tra i cittadini. 

Di «amor patrio» e di patriottismo si 
scrive spesso sulla stampa, sebbene gli 
intenti siano dettati più dalla volontà di 
segnare un punto nel dibattito politi¬ 
co-culturale che dalla priorità di porre 
all'attenzione deU'opinione pubblica i 
possibili percorsi di una feconda rifles¬ 
sionestorica. Solo recentemente, del re¬ 
sto, almeno in Italia, gli storici si stanno 
confrontando con la rilevanza che an- 
chenellemodernesocietà della comuni¬ 
cazione di massa i fattori simbolico-ri- 
tuali assumono nella costruzione di una 
memoria pubblica e nella l^ittimazio- 
ne delle istituzioni. Ciò però dovrebbe 
avvenire evitando due rischi. Da una 
parte, una lettura semplificata della sto¬ 
ria, per le quale il debole patriottismo 
degli italiani sarebbe l'immancabile ri¬ 
sultato di tare genetiche, quali la guerra 
civileche precedettela Repubblica e l'in¬ 
capacità dell'antifascismo a fungere da 
effettivo mito di fondazione nella costru¬ 
zione di una «morale repubblicana». 
Dall'altra, la definizionedi una improba¬ 
bile e astratta «memoria condivisa», at¬ 
traverso la marginalizzazionedella natu¬ 
ra pluralistica delle culture politiche e 
anzi con il rischio di promuovere la co¬ 
struzione di una memoria culturale de¬ 
gli Italiani che si regga più sugli oblii che 
sulla effettiva condivisionedei momenti 
alti del nostro passato. Tra la banalizza¬ 
zione della storia a uso e consumo dei 
media e le fughe in avanti di natura 
sociologica e politologica, tocca allora 
agli storici metodologicamente avvertiti 
il compito di scavare nelle diverse me¬ 
morie degli Italiani e di indagare sulla 
natura dei miti di fondazione dello Sta¬ 
to democratico, sui simboli e sui valori 
nel nome dei quali la classe dirigente, 
dopo il 1945, ha affrontato il sempre 
attuale proposito del «faregli Italiani» e 
di creare un sentimento nazionale; ovve¬ 
ro, sulle ragioni per le quali essa non è 
stata in grado di fareciò, quando addirit¬ 
tura non ha voluto. 

Proclamata in forza del voto referenda¬ 
rio del 2 giugno 1946, la neonata Repub¬ 
blica degli Italiani sembrava disporre di 
un evento grazie a cui poter costruire 


un condiviso «mito di fondazione». Es¬ 
so poteva poggiare sulla memoria delle 
Repubbliche cittadine medioevali e su 
originali tradizioni repubblicane - da 
Giu^pe Mazzini a Carlo Rosselli -, 
tratti distintivi deU'identità italiana an- 


II senso del «salto nel buio» 
che accompagnò il voto 
e le cautele del governo 
attribuirono alla data 
scarso sentimento pubblico 


cor prima deU'unificazione. In realtà, a 
parti re dal l'esito delleelezioni referenda¬ 
rie che fotografò due Italie politico-cul¬ 
turali e che non aveva mancato di pre¬ 
starsi alle strumentali contestazioni de¬ 
gli sconfitti, il senso di paura per il mi¬ 
nacciato «salto nel vuoto», cheaccompa- 
gnò dapprima la campagna elettorale, e 
le tante cautele mantenute dal governo 
anche dopo il voto finirono col privare 
la data del 2 giugno di una larga influen¬ 
za sul sentimento pubblico. 

Non a caso, non solo i festeggiamenti 
ufficiali in onoredelleistituzioni r^ub- 
blicanefurono posticipati all'll giugno 
e promossi in tono minore, ma anche la 


proposta - subito emersa - di fare della 
data referendaria un giorno di festa na- 
zionalesi sarebbetrascinataa lungo, ac¬ 
quisendo una sanzione ufficiale solo 
con la legge del 27 maggio 1949 (n. 
260). A causa della memoria «divisa» di 
queU'evento e ancor prima della Resi¬ 
stenza, evocata ogni 25 aprile nell'anni¬ 
versario della Liberazione, la festa della 
nazione democratica non riuscì a tra¬ 
sfondere le passioni popolari sul piano 
simbolico: il tricolore, l'inno di M ameli, 
le insegne, l'iconografia al femminile 
deir«ltalia repubblicana», lamonumen- 
talità, i riconoscimenti per i cittadini 
virtuosi. 


A causa della mancanza di una recipro¬ 
ca legittimazione tra le forze politiche, 
nonostante la salvaguardia di un solida¬ 
le «patriottismo costituzionale», la data 
del 2 giugno non sarebbe ri uscita a di ve¬ 
nire il momento solenne di un diffuso 


Con Ciampi presidente 
la festa ora toma 
ad assolvere il suo molo 
Quello di valorizzare 
il comune senso della storia 


patriottismo repubblicano. Già dal 1947 
la ricorrenza non vide più insieme tutte 
leforzeantifascisteenegli anni ^uenti 
lefeste, privedi un carattere nazionale e 
popolare, sarebbero scaduteo in celebra¬ 
zioni di segno istituzionale e militare o 
in manifestazioni proprie di una sola 
parte politica (le sinistre in particolare, 
maanchegli eredi di M azzini nelletradi- 
zionali «terre della Repubblica» roma¬ 
gnole e marchigiane). 

La decisione, assunta dal governo alla 
finedegli anni Settanta, di annoverarela 
data tra quelledi cui emendare lo scena¬ 
rio festivo e quindi di sospenderne la 
celebrazione, sarebbe risultata priva di 
effettive rimostranze neU'opinione pub¬ 
blica. Alla luce della natura di stanco 
rituale assunto dalle ricorrenze, la festa 
della Repubblica fu confinata ai margini 
del calendario civile (la domenica più 
prossima al 2 giugno) e relegata a atto 
formale interno ai palazzi prefettizi. T ut- 
to ciò per oltre un ventennio, fino ap¬ 
punto all'attuale ripristino della ricor¬ 
renza grazie alla principale spinta del 
presidente Ciampi e alla preziosa opera 
da questi intrapresa per la ricostruzione 
di.^n corredo di simboli patriottici, 
stato osservato da Ernesto Galli Del¬ 
la Loggia nel saggio La morte della 
patria (1994) che«la repubblica anti¬ 
fascista non ha dovuto sforzarsi molto per 
cercare la propria legittimazione. S'incari¬ 
cò la storia, infatti, di offrirgliene una, di 
grandissima efficacia, sotto la comoda fat¬ 
tispecie di una radicale delegittimazione 
del suo avversario, a causa della guerra da 
questo voluta e poi perduta». Il problema 
però è quello di vedere perché, nonostan¬ 
te la l^ittimazione au contraire della re¬ 
pubblica antifascista, in ragione delle col¬ 
pe storichedel regimedi M ussolini edella 
Monarchia sabauda, quello del patriotti¬ 
smo repubblicano sia risultato un debole 
sentimento. 

Secca è accaduto, in primo luogo, è per¬ 
ché, venuto meno il mobilitante moto ide¬ 
aleantifascista, la classe diri gente alla testa 
delle istituzioni - la Democrazia cristiana 
in primo luogo, ma non solo - preferì 
considerareil 2giugno 1946più un appro¬ 
do che un punto di partenza. Fatta la Re¬ 
pubblica, sembrò insomma meno necessa¬ 
rio eanzi motivo di inutili animosità l'edi¬ 
ficazione di un effettivo e unificante pa¬ 
triottismo repubblicano, che fosse l'esito 
di una franca competizione simbolica tra 
le memorie e le culture politiche degli ita¬ 
liani. Prevalse invece il perseguimento di 
un processo di omologazione dei valori 
morali antifascisti volto a devitalizzarne il 
significato di possibile fonte di passioni 
civili e politiche nonché di collante di una 
memoria pubblica per tutti gli italiani. Oc¬ 
corre allora indagare storicamente sulla 
declinazione dei concetti di nazione e di 
patria in relazione soprattutto alla cultura 
e al l'azi one del I a cl asse d i ri gente postbel I i- 
ca. 

Solo allora potrà essere meglio compreso 
quale sia stata la percezione della Repub¬ 
blica nel «vissuto» dei diversi ceti sociali e 
quali siano i fili della memoria pubblica 
attraverso cui riaffermare l'originario, per 
certi aspetti rimasto sempre inespresso, ca¬ 
rattere popolare e patriottico della festa 
del 2 giugno. 
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Veltroni in uno dei momenti più importanti della sinistra in questi ultimi anni: la vittoria 
dell’Ulivo, da lui fortemente voluto. Con lui Romano Prodi. Insieme presidente e 
vicepresidente del Consiglio del governo che ci ha portato nella moneta unica 


Veltroni al Congresso di Torino, dove è stato confermato segretario. Un Congresso 
dove Veltroni ha cercato di fare una sintesi tra la cultura della tradizione comunista e 
quella liberale e socialista 



Veltroni in Africa. Un viaggio che il segretario ha fatto prima delle elezioni regionale, 
particolare che gli è stato anche rimproverato. Un viaggio importante da cui Veltroni ha 
tratto un libro divenuto un best seller 


Veltroni: «Dobbiamo radicarci dove c’è il disagio» 

Il sindaco di Roma lascia la guida dei Ds. «Rendiamo evidenti le differenze di valori con la destra» 
«I momenti migliori? E congresso del Lingotto, Reiezione di Ciampi, la riapertura deUVnità» 


Aldo Varano 


ROMA «Ci sono stati momenti im¬ 
portanti ed amarezze». Walter Vel¬ 
troni si congeda da spretarlo della 
Quercia dopo due anni e mezzo cru¬ 
ciali per la storia del paese e della 
sinistra. È un congedo che non ha i 
tratti della decisione drammatica 
che ha segnato quasi sempre il cam¬ 
bio della guardia al verticedel parti¬ 
to che viene dalla travagliata tradi¬ 
zione Pd-Pds-Ds. L'atmosfera è di¬ 
stesa quando 
MassimoD'Ale- 
ma si assume 
l'incarico di rin¬ 
grazi are il segre¬ 
tario che, come 
si diceva un tem¬ 
po, passa ad al¬ 
tro incarico. Ed 
è un D'Alema 
convinto quello 
che quasi si di¬ 
spiace perché ». 

» dice il presi¬ 
dente Ds ». E dopo aver negato che 
sia mai esistita una specie di diar¬ 
chia di potere tra loro due, D'Ale- 
masi rivolge a Veltroni escandisce: 
». La sala applaude e D'Alema e 
Veltroni si stringono la mano. 

Il percorso che ha portato alle 
dimissioni di Veltroni era stabilito 
da tempo. «Roma può essere solo 
una scelta di vita», aveva avvertito il 
leader Ds alla fine della discussione 
tormentata che l'aveva portato ad 
accettare la sfida della Capitale, ad 
inseguirei! sogno di diventare sin¬ 
daco della sua città, «Lascio la segre- 
teriainogni caso, sia se vinco chese 
perdo», aveva spigato, U na posizio- 
nein cui èpossibilerintracciareper 
intero il carattere di Veltroni. Per¬ 
ché quello che i giornali hanno de¬ 


scritto spesso come «Walter che 
non decide», «Walter che non ri¬ 
schia», e, naturalmente e soprattut¬ 
to, «il buonista», è, tra i politici del¬ 
la sua generazione, quello più radi¬ 
cale, il meno impegnato e capace 
nel costruirsi leviedella ritirata, ad 
accettare ruoli che non possano es¬ 
serevissuti interamente e, appunto, 
con «radicalità». Chi lo conoscalo 
descrive così: deve prima decidersi, 
convincersi che bisogna proprio fa¬ 
re a quel modo. Poi, ogni volta, si 
butta a corpo facendo della sua scel¬ 
ta il centro della 
propria esisten¬ 
za e la dispera¬ 
zione affettuosa 
dei suoi collabo¬ 
ratori che co¬ 
stringe a impe¬ 
gnarsi coi suoi 
ritmi vertigino¬ 
si. 

La sfida di 
Roma è stata vis¬ 
suta così. Solo 
la faziosità priva 
di pudori di una campagna elettora¬ 
le giocata sull'asprezza ha potuto 
ingenerare l'equivoco che per Wal¬ 
ter «l'americano» Roma fosse il rifu¬ 
gio mentre stava scatenandosi la 
tempesta berlusconiana. Per lui è 
stata l'ultima scommessa da vincere 
- buttandoci l'anima, la fatica e la 
passione- per impedireal centrode¬ 
stra di impadronirsi di una delle 
grandi vetrine della scena del mon¬ 
do. 

Stesso pi gl i 0 e stessa i m postazi o- 
ne l'avevano ispirato nel l'affrontare 
la direzione deil'U nità e la battaglia 
dell'Ulivo nel 1996. Anche lì, due 
personali successi straordinari. 

Poi arrivò il 6 novembre e con 
la stessa disponibilità totale si pre¬ 
sentò ai dirigenti di tutta Italia che 


lo elessero a scrutinio segreto segre¬ 
tario, con l'89 per cento dei voti. 
Anche allora, una rapida rassegna 
dei problemi e subito a capofitto a 
ri costruire un'immagine della Quer¬ 
cia che fosse capace di tornare a 
parlarecon grandi massedi uomini 
e donne. 

Non è questo il luogo per un 
bilancio politico di questi due anni 
e mezzo. Un periodo non lunghissi¬ 
mo ma attraversato da avvenimenti 
destinati a segnare la storia del pae¬ 
se. Veltroni, a capo del maggiore 


partito della sinistra italiana e del 
più forte della coalizione deil'U Ilvo, 
ha puntato tutto sulla possibilità di 
ricostruire una sinistra dei valori e 
sulla contaminazione, che per lui 
significa il superamento delle con¬ 
trapposizioni ideologiche. I mo¬ 
menti più importanti e carichi di 
simbolismo dellasua segreteria han¬ 
no avuto inizio con la grande mani¬ 
festazione per la pace e contro il 
razzismo a Roma dove il popolo 
della sinistra non riempiva una piaz¬ 
za su questi argomenti da anni. Il 


culminesarebbepoi arrivato al con¬ 
gresso di Torino, giocato nello sfor¬ 
zo per ricostruire una identità in 
cui i valori del nostro tempo storico 
tornassero a ispirare la militanza e 
l'impegno. Un altro grande messag¬ 
gio è stato l'Africa, la convinzione 
che non esiste popolo di sinistrane! 
mondo ricco senza l'imp^no per 
ridare la dignità a tutti gli uomini 
in tutti i luoghi. La contaminazio¬ 
ne, il mescolamento dellespintepo¬ 
sitive, é stato l'altro grande centro 
unificatore della sua strategia. Bob- 





La stretta di mano 
con D’Alema che 
rende omaggio 
«alla personalità 
politica 

del leader che lascia» 


Il coordinatore del folto gmppo di rappresentanza dei Democratici di sinistra resta l’ex coordinatore della segreteria Pietro Polena 

Congresso in autunno, nominato comitato di reggenza 


■ROMA Ladirezionedei Democra¬ 
tici di sinistra ha approvato una 
delibera che, ascoltate «le dichia¬ 
razioni del segretario, convoca in 
via straordinaria il secondo con¬ 
gresso del partito che si svolgerà 
in autunno. La Direzione nazio¬ 
nale dei Ds ha varato il comitato 
di reggenza che dovrà gestire la 
fase precongressuale del partito, 
fino alle assise del prossimo au¬ 
tunno. La natura di questo gover¬ 
no provvisorio è prettamente po¬ 
litica. 

Del comitato eletto ieri fanno 
parte il presidente dei Ds M assi- 
mo D'Alema, il presidente della 
direzione Valdo Spini, il capo¬ 
gruppo al Parlamento europeo 
Pasqualina Napolitano, i capi¬ 


gruppo di Senato e Camera Gavi¬ 
no Angius e Luciano Violante, il 
vicecoordinatore dell'Ulivo Piero 
Fassino, il coordinatore uscente 
della segreteria Pietro Polena, la 
portavoce delle donne Barbara 
Pollastrini. Ad essi, si aggiungono 
tre rappresentanti delle aree del 
partito: Claudio Petruccioli per 
gli ulivisti, Giorgio Mele per la 
sinistra, Luciano Pettinaci per 'So¬ 
cialismo 2000', la componente di 
Cesare Salvi. 

Pietro Polena, probabilmen¬ 
te, svolgerà il ruolo di coordinato- 
re del comitato dei cogenti in 
continuità con il compito che ha 
svolto in questi mesi di coordina¬ 
tore della segreteria della Quer¬ 
cia. 


«La direzione dei Democrati¬ 
ci di sinistra -si l^ge nel docu¬ 
mento approvato ieri - preso atto 
delledimissioni di WalterVeltro- 
ni eletto sindaco di Roma da se¬ 
gretario nazionaledei Democrati¬ 
ci di sinistra, leaccettaelo ringra¬ 
zia per il lavoro svolto in questi 
anni. 

Delibera, ai sensi deH'art. 8 
dello Statuto, di dare vita ad un 
comitato provvisorio per la ge¬ 
stione politica-organizzativa del 
partito fino allo svolgimento del 
congresso nazionale e all'elezione 
dei nuovi organi dirigenti». 

11 comitato eletto ieri sostitui¬ 
sce la segreteria nazionale, men¬ 
tre rimane in carica l'organismo 
dei segretari regionali edellefede- 


razioni più importanti che si è 
riunito, l'ultima volta, martedì 
scorso per affrontare una prima 
discussione sull'iter congressuale. 

Nelle prossime settimane, 
poi, dovrà essere nominata dalla 
Direzione la commissione per il 
congresso che, in base allo Statu¬ 
to, dovrà gestire il percorso della 
presentazionedelle mozioni edel- 
la discussione congressuale. 

La Direzione dovrà discutere 
i compiti di questo organo nella 
prossima riunioneche, èstato de¬ 
ciso ieri, dovrebbe essereconvoca- 
ta per martedì prossimo, anche 
per continuare il dibattito sul vo¬ 
to negativo dei Democratici di si¬ 
nistra iniziato ieri e interrotto alle 
16 per votare documento ecomi- 


tato dei reggenti. 

N el corso della riunione della 
prossima Direzione verranno de¬ 
finiti gli aspetti tecnici legati alla 
preparazione del Congresso, le 
questioni relativealla presentazio¬ 
ne delle mozioni e al dibattito 
congressuale. 

Ieri, alcuni interventi hanno 
sottolineato l'esigenza di rinviare 
lapresentazionedellemozioni ad 
una fase successiva a quella di un 
primo confronto da avviare nelle 
diverseistanzedel partito sul per¬ 
corso congressuale. 

M arco Fumagalli, in particola¬ 
re, ha messo in discussione la re¬ 
gola statutaria che lega il voto sul¬ 
le mozioni congressuali al nome 
del segretario. 


bio. Don Milani, Dossetti, Foa, 
Gramsci, gli azionisti, il socialismo 
e soprattutto il socialismo radicato 
in Europa: il tentativo di riafferrare 
l'eredità dei filoni positivi della sto¬ 
ria del nostro paese, 

Ma Veltroni ha dovuto anche 
misurarsi con due anni e mezzo di 
risse nella coalizione, con l'incredi¬ 
bile divaricarsi tra la realtà del risa¬ 
namento del nostro paese, il rag¬ 
giungimento e l'accumularsi per il 
centrosinistra di obiettivi inediti 
nellastoriadel paese,eunaaccelera- 
zionesuicidafattadi scontri, ranco¬ 
ri, richiestedivi¬ 
si bilità. Per alcu¬ 
ni, l'anticamera 
della sconfitta 
non essendo riu¬ 
scita la campa¬ 
gna elettorale 
dell'Ulivo a can¬ 
cellare la cattiva 
impressionedif¬ 
fusa in preceden¬ 
za, U n esito che 
non ha però im¬ 
pedito grandi 
successi come l'elezione di Ciampi 
e la crescita di una leadership di 
prestigio, come quella di Rutelli, al¬ 
la testa deil'U Ilvo. 

Su questo Veltroni è intervenu¬ 
to per l'ultima volta da segretario 
davanti al parlamentino Ds, », Un 
appello unitario, insomma. Secon¬ 
do il riflesso antico e le vecchie cer¬ 
tezze della storia migliore della sini¬ 
stra italiana. 


E al partito, mentre va via da 
spretarlo, raccomanda con forza 
di intervenire nelle aree dove c'è 
disagio sociale. Perchéil voto dimo¬ 
stra che il recopero c'è stato al 
Nord, nella parte più evoluta del 
paese. Dice infatti: «Siamo sicuri 
cheli nostro problema non siastato 
quello di entrare in contatto con il 
disagio sociale del mezzogiorno, 
dei ceti popolari delle periferie? Bi¬ 
sogna darla finita con l'idea che 
una forza dell'innovazione debba 
essere una forza ari stocrati ca e sai ot- 
tiera. Una forza dell'innovazione 
vinceseè radica¬ 
ta c'è il disagio e 
il dolore della 
società, altri¬ 
menti è una for¬ 
za effimera». 
Berlusconi - ha 
aggiunto- ha 
avuto un meri¬ 
to: dimostrarsi 
altro da noi. Lo 
dico perchè ora 
siamo all'oppo¬ 
sizione e abbia¬ 
mo l'assoluta necessità di rendere 
evidente lediff erenzeprogrammati- 
che, culturali e di valore dal centro 
destra. C'è un confi ne che non deve 
essere valicato. Il destino del centro 
sinistra sta tutto qui. Sarebbe para¬ 
dossale se la correttezza dei rappor¬ 
ti istituzionali tra maggioranza e op¬ 
posizione offuscasse la diversità di 
cui noi abbiamo bisogno di rendere 
evidenti i contorni». 




Due anni e mezzo 
di segreteria 
della Quercia 
«Ci sono stati 
momenti importanti 
e amarezze» 


la nuova classe 

Tutto è nuovo oggi in Italia. La Casa delle Libertà ha vinto, le Procure non 
mostrano più i denti alla politica. Il buon lavoro di volpi nel pollaio degli 
onorevoli lo hanno già fatto. 

Libero, pag.l, 1 giugno 

Anzitutto. Verso Palazzo Chigi. Berlusconi premier: T8 giugno fincarico 
ufficiale. “Penso che la formazione del governo sarà molto celere”, ha 
dichiarato il Cavaliere ai cronisti che lo interpellavano. Prudente con i 
giornalisti (”non so, penso che T8 giugno sarà la data delTincarico”) il premier 
in pectore ha invece apertamente parlato della questione di un improvviso 
summit alla buvette di Montecitorio con Gianfranco Fini e Umberto Bossi. (Le 
elezioni hanno avuto luogo il 13 maggio e “la lista dei ministri è già pronta” 
aveva detto il futuro designato in televisione in febbraio, in marzo, in aprile e 
in maggio, ndr) 

Libero, pag.7,1 giugno 

L’elezione di Marcello Pera, un filosofo della scienza, alla presidenza del 
Senato è una delle cose più belle che potesse capitare alla società italiana 
perché fa sperare in una rottura fondamentale con il contesto nel quale siamo 
sprofondati negli ultimi a nni. Si tratta di ristabilire la funzione fondamentale 
del linguaggio, esprimere e definire concetti. 

Ida Magli, il Giornale, pag. 1,1 giugno 

Secondo Silvio Berlusconi non ci sono difficoltà. “Il governo? già tutto pronto, 
tutto definito”, ha dichiarato. Poi il presidente del Consiglio “in pectore” ha 
aggiunto: “solo qualche aggiustamento, se vogliamo chiamarlo cosi, che devo 
fare io al suo interno.” 

Il Giornale, pag. 2,1 giugno 
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ENRICO MANERA 


A lle radici della Repubblica italiana si 
pone l'esperienza resistenziale Carat¬ 
terizzata da una variegata composizio¬ 
ne politico-ideologica e ricca di differenze, 
essa, dai liberali ai comunisti, fu quantome 
no accomunata dall'afflato verso la rinascita 
dell'Italia umiliata dal Ventennio fascista. 

Dal consiglio nazionale del Pd, seguito al 
rientro di Togliatti in Italiadall'Urss, (Napo¬ 
li, 31 marzo 1944), partì l'invito alla condu¬ 
zione unitaria della guerra contro i tedeschi, 
con la proposta di rinviare la soluzione della 
questione istituzionale alla conclusione del 
conflitto, attraverso l'elezione democratica di 
un'assemblea costituente. Venne posta come 
prioritaria la formazionedi un nuovo gover¬ 
no di carattere transitorio, in grado di rappre 
sentare le varie componenti dell'antifasci¬ 
smo. Il 2 aprile letesi approvatedal consiglio 
del partito - la «svolta di Salerno» - furono 
rese note da «l'Unità»; l'implicita rinuncia 
all'identità tra resistenza e rivoluzione, per¬ 
metteva il superamento dei contrasti interni 
al CLN. Il 25 giugno 1944, in un delicato e 
drammatico momento di transizione verso 
lafinedellaguerra, il governo Bonomi aveva 
approvato, per volontà da sei partiti che ne 
facevano parte, un decreto che sanciva lascel- 
tadellaforma istituzionaledello Stato da par¬ 
te dell'Assemblea costituente. A liberazione 
avvenuta, a fronte della richiesta di un refe 
rendum fortemente voluto dalla destra mo¬ 
narchica, furono l'appoggio degli Alleati e la 
scelta di De Gasperi che portarono invece 
allo strumento referendario per scegliere la 
nuovo forma istituzionale. 

I partiti di sinistra, i dirigenti elama^ioran- 
za democristiana euna minoranza di liberali, 
pi ù genericamente le forze poi itiche che rico¬ 
noscevano il valore unitario dell'antifasci¬ 
smo, erano a favore del la Repubblica. Lefor- 


ze moderate e conservatrici, sempre più pre¬ 
occupate dalla diffusione del comuniSmo e 
geneti cernente ancora legate al l'esperi enza fa¬ 
scista si schierarono a favore della Monar¬ 
chia. Si trattava della maggioranza liberale e 
del movimento dell'Uomo qualunquema in¬ 
teragivano con questo blocco anche il peso 
della Chiesa nella sua azione trasversale (con 
l'eccezi onedell'Azione cattol i ca che sottol i ne- 
ava la libertà di voto), e la particolare storia 
del M ezzogiorno, reso un serbatoio potente- 
mente tradizionalista dalle strutture di pote¬ 


re legate al notabilato locale. Lo scontro che 
caratterizzò la chiamata degli italiani a pro¬ 
nunciarsi tra ledueformepolitiche istituzio¬ 
nali fu aspro, e prefigurò i toni da battaglia 
ideologica che si sarebbero visti nellacampa- 
gna elettorale del 1948. Se i difensori della 
monarchia paventavano un «salto nel buio», 
chi lottava per l'affermazione della Repubbli¬ 
ca sottolineò le pesanti responsabilità dei Sa¬ 
voia nella recente storia italiana. 

Il 2 giugno 1946 si svolsero in tutta Italia le 
consultazioni per il referendum e per le ele¬ 


zioni dei rappresentanti all'Assemblea costi¬ 
tuente: votarono l'89,l% degli elettori con 
un suffragio finalmenteuniversalechevede¬ 
va anche le donne esprimersi alle urne. I 
risultati definitivi del referendum non sareb¬ 
bero stati resi noti dalla Corte di Cassazione 
fino al 18 giugno, ma il 10 giugno apparve 
chiara la vittoria repubblicana con il 54,3 % 
dei voti contro il 45,7 % espresso a favore 
della monarchia; il 6,1% delleschedefu con¬ 
siderato non valido, le schede bianche furo¬ 
no il 4,6%. Il 13 giugno Umberto di Savoia, 


non senza polemiche, partirà per l'esilio in 
Portogallo. L'esito dell'elezione per la Costi¬ 
tuente, che si svolse con un sistema elettorale 
proporzionale, costituì un chiaro successo 
per i tre partititi di massa: la De ottenne il 
35,2% dei voti e 207 seggi, il Psiup 20,7% e 
115 seggi, il Pei 18,9% e 104segg. Il Partito 
d'azione, a cui apparteneva Parri e che ebbe 
un ruolo importante negli eventi resistenzia¬ 
li, ottenne soltanto l'l,5% e 7 seggi, caratteriz¬ 
zato da una scarsa basedi rappresentanza sul 
territorio nazionale e da un programma sin¬ 


golare che proponeva una Repubblica presi¬ 
denziale e federale. Il Partito liberale, alleato 
con Democrazia del lavoro (guidata da Bono¬ 
mi) nell'Unionedemocraticanazionaleotten- 
neil 6,8% dei consensi; il Partito repubblica¬ 
no si attestò sul 4,4% dei voti, il Fronte dell' 
uomo qualunque sul 5,3% e il Blocco nazio- 
naledella libertà, sigla che riuniva i monarchi¬ 
ci, ottenne il 2,8% dei voti. Altre liste minori 
non superarono singolarmente l'l% dei voti, 
lunghi eavoltediffidli lavori della costi¬ 
tuente porteranno il rgennaio 1948 all' 
entrata in vigore della Costituzione che 
ancora oggi caratterizza in senso democrati¬ 
co il nostro Paese. Le linee che la ispirarono 
si rifacevano a modelli come la Costituzione 
della Repubblica di Weimar equella della IV 
Repubblica francese: un sistema democrati¬ 
co parlamentare «mitigato» dalla presenza 
di istituzioni comePresidenzadella repubbli¬ 
ca e Corte costituzionale. Una repubblica 
presidenzialedi tipo americano fu esclusa in 
quanto, dopo Mussolini, si voleva evitare 
unaconcentrazionedi poteri così ampia nel¬ 
le mani di un solo uomo. La repubblica nac- 
quecomeassolutamenteunitari a, nonostan¬ 
te l'ampiezza di spazio riservato alle autono¬ 
mie locali. Furono la mancata epurazione 
dal fascismo, la mancata riforma dello Stato 
e della pubblica amministrazione, in nome 
di una «continuità dello Stato» cara alla De e 
alleistituzioni tradizionali dellasocietà italia¬ 
na, che contribuirono al mantenimento di 
un governo fortemente centralista, all'inter¬ 
no di un disegno politico moderato esostan- 
zial mente conservatore. Il dettato costituzio¬ 
nale tardò a essere pienamente attuato, trop¬ 
po spesso ostacolato da elementi antidemo¬ 
cratici che hanno attraversato la storia del 
paese. Ancora oggi le elementari norme di 
una democrazia, così efficacementecontenu- 
te nella nostra Costituzione, vengono ignora¬ 
te da chi invocali potere forte e autoritario 
di un leader. 



ANDREA BARAVELLI 


L 'elaborazione di una carta costi¬ 
tuzionale è un evento straordi¬ 
nariamente complesso e delica¬ 
to. Attraverso tale azione, infatti, non 
solo vengono fissati i valori e le liber¬ 
tà che la comunità accetta come fon¬ 
danti, maanchel'articolazionedei po¬ 
teri attraverso cui si realizzerà lo «sta¬ 
re insieme». Nell'atto costituente si 
decide della sfera del politico, di co¬ 
me sarà costituita e di come dovrà 
rapportarsi con tutto ciò cheèad essa 
esterna. 

Dopo l'8 settembre 1943, con il defi¬ 
nitivo crollo delle istituzioni e della 
loro residua credibilità, era ormai a 
tutti evidente come la vecchia carta 
costituzionale- lo Statuto Albertino - 
non fossepiù, sicetsempliciter, ripro¬ 
ponibile. Gli stessi Alleati avevano 
premuto per una rottura emblemati¬ 
ca con il passato. L'esigenza di un 
nuovo patto costituzionale non era, 
quindi, in discussione. Lecito era, 
tutt'al più, il duellare- comesi sareb¬ 
be fatto in sede di referendum - a 
proposito della questione istituziona¬ 
le. 

Il fascismo aveva lasciato dietro di sé 


Costituente, primo mattone della democrazia 

Commissioni, grandi «saggi» e questionari per dare forma allo stato voluto dagli italiani 


macerieanchedal punto di vista costi¬ 
tuzionale, al punto che gli stessi 
'esperti' potevano - come ha ricorda¬ 
to M assimo Severo Giannini - contar¬ 
si sulle dita di una mano. Per cercare 
di ovviare al deficit di «cultura costi¬ 
tuzionale» sarebbe nato, nel luglio 
1945, il M inistero per la Costituente. 
Affidato a un leader come Pietro Men¬ 
ni, la cui figura politica da sempre si 
identificava con la battaglia per la Co- 


Tramonta l’era dello stato 
come ente riformatore 
Ora sono i partiti politici 
a dover rappresentare 
le esigenze della società 


stituente, il nuovo dicastero si propo¬ 
se il compito di fornire ai futuri costi¬ 
tuenti tutti gli studi ei dati necessari 
a lenire la prevedibile poca familiari¬ 
tà dei politici contali argomenti. Inol¬ 
tre, poiché era assai diffusa la convi n- 
zione che per la democrazia italiana 
si fosse air«ora zero», straordinaria¬ 
mente alacre fu l'opera svolta dai re¬ 
sponsabili del M inistero al finedi pre¬ 
disporre un «capitale» di partenza 
che fosse il più ricco ed esauriente 
possibile.!uttavia, il lavoro compiu¬ 
to dalletreCommissioni (una incari¬ 
cata di esaminare le dinamiche del 
lavoro, un'altra con il compito di stu¬ 
diare i modi attraverso cui attuare la 
riorganizzazione dello Stato e la terza 
avente l'obiettivo di analizzare le pos¬ 
si bili linee-guida della futura politica 
economica) non si limitò al pur lode- 
volecumulo ediffusionedi studi pre¬ 


paratori. Le Commissioni del Mini¬ 
stero per la Costituente, infatti, fece¬ 
ro proprio un modus operandi deci¬ 
samente inedito per la storia costitu¬ 
zionale italiana: quello, cioè, di do¬ 
mandare l'attiva partecipazione di 
ampi segmenti della società civile na¬ 
zionale (sindaci, segretari comunali, 
studiosi, uomini politici, esponenti 
dell'accademia, del mondo del lavo¬ 
ro, delle camere di commercio ecc.). 
Come è possibile notare, si era ben 
lontani dalle tradizionali richieste 
d'informazioni con cui i governi dell' 
Italia liberaleerano stati soliti - trami¬ 
te suoi funzionari di stretta fiducia 
quali i prefetti - tastare il polso del 
paese. 0 ra si chiedeva a soggetti diver¬ 
si, non direttamente collegati alleisti¬ 
tuzioni di governo, di «darelucesulle 
innovazioni desiderate». Si profilava, 
dunque, l'idea di un rapporto diretto 


fra istituzioni e società che non aveva 
precedenti nella storia del nostro pae¬ 
se. U n rapporto, del resto, auspicato 
da leader della caratura di Giuseppe 
Di Vittorio, il quale, su «l'Unità»del 
26 ottobre 1946 aveva affermato di 
crederea una carta costituzionale che 
avrebbe espresso «la volontà del no¬ 
stro popolo nella misura in cui il po¬ 
polo stesso contribuirà a nutrire la 
Carta stessa con la propria voceeeon 


Pietro Nenni a capo 
di un ministero ad hoc 
Ebbe il compito di fornire 
dati e studi necessari 
per creare il nuovo Patto 


i propri suggerimenti». Il Ministero 
per la Costituente mostrò di credere 
a questa possibilità. 

Lo stesso M inistero, infatti, predispo- 
seespedì in migliaiadi copieun cer¬ 
to numero di questionari. I risultati, 
a fronte di tanto sforzo, furono però 
modesti. Poche e generiche furono le 
risposte. Soprattutto, queste proven¬ 
nero per lo più da funzionari degli 
enti locali e deH'amministrazione 
pubblica. Al contrario, assolutamen¬ 
te insufficienti furono le indicazioni 
fornite dal mondo della cultura (stu¬ 
diosi, riviste, esperti) e della politica. 
Perché questo disinteresse per un te¬ 
ma che avrebbe dovuto coinvolgere 
tutti? Il motivo va forse cercato nel 
fatto che, ormai, il tempo dello Stato 
quale grande ente riformatore era tra¬ 
montato. 

T occava ora ai partiti politici il compi¬ 
to di convogliareladomanda politi¬ 
ca - compresa l'istanza riformista - 
dalla periferia al centro del sistema. D'ora 
in poi sarebbero stati i partiti politici a 
rappresentare la società presso lo Stato. I n 
questo nuovo quadro l'attivismo della par¬ 
te migliore e più competente della buro¬ 
crazia italiana era forse anacronistico. 
Quel che si richiedeva, in fondo, era di 
«documentare», non di «progettare». 
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Si parla di dubbi del Quirinale e c’è chi si chiede; è opportuno mandare alla Giustizia chi ha una condanna passata in giudicato? 

Maroni in bilico, Bossi minaccia 

In forse la poltrona di via Arenula. Il capo della Lega: sarebbe inaccettabile 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Si sta scontrando con la dura 
realtà degli equilibri politici l'idea ber- 
lusconianadi riuscire in tempi rapidi 
a mettere d'accordo tutti sulla lista 
dei ministri da sottoporre al Capo 
dello Stato che, intanto ieri, durante 
lafestaperlar^ubblicaal Quirinale 
invitava gli italiani «ad aver fiducia 
nel futuro» e a mostrare orgoglio per 
l'essere «stati protagonisti nel creare 
l'Unione Europea». 

Lontano dal Colle, per cercare di 
avere qualche posto in più da distri- 
buiresi continua a lavorare al tentati¬ 
vo, affidato a Giulio Tremonti, di for¬ 
zare la Bassanini per portare a quat¬ 
tordici i ministeri di prima fascia pun¬ 
tando su una ipotetica mancata pre¬ 
sentazione dei regolamenti. Si vedrà 
se l'alchimia riuscirà. Mail vero no¬ 
do da sciogliere resta ancora quello 
della designazione di Roberto Maro¬ 
ni al dicastero della Giustizia che vie¬ 
ne dato per scontato dalla Lega ma 
chesta suscitando non poche perples¬ 
sità. Alcune esplicite, altre che sareb¬ 
bero state avanzate negli stessi am¬ 
bienti del Quirinale. Chi ha il potere 
di nomina, d'altra parta, per esercitar¬ 
lo fino in fondo deve avere tutti gli 
elementi per mettereil bollo sull'indi¬ 
cazione fornita dal presidente del 
Consiglio incaricato. E che ci sia un 
dossier su M aroni lo ha confermato 
lo stesso Tremonti l'altra sera a 
"Porta a Porta" pur dichiarando di 
non conoscerne il contenuto, 

È comprensibile che ci sia chi 
non ritenga opportuno l'affidare un 
incarico così delicato ad un politico 
cheha una condanna passata in giudi¬ 
cato, pur se per resistenza a pubblico 
ufficiale, oltre ad alcuni procedimen¬ 
ti ancora in corso. Che qualche intop¬ 
po imprevisto ci sia lo fa capire la 


decisa discesa in pista di Umberto 
Bossi che ribadisce il patto stretto 
con Berlusconi e, quindi, difende il 
suo pupillo, «Temo che gli attacchi a 
Maroni nascondano un attacco alla 
Lega che è una delle quattro ruote 
della vettura cheha vinto il G.P, d'Ita¬ 
lia. M a tirare sulla Lega è pericoloso. 
È come tirare su una delle quattro 
ruote della monoposto vittoriosa», 
Questa operazione non è di quelle 
che possono, al momento, portare 
vantaggi al centrosinistra, A sparare 
potrebbe essere, dunque, qualcuno 


della stessa scuderia, Commenta Bos¬ 
si: «M ah...non ho mai visto Schuma¬ 
cher sparare in corsa su una ruota 
della sua auto». 

Comunque Berlusconi è avvisa¬ 
to. Bossi non haintenzionedi cedere 
la poltrona in cambio della quale ha 
rinunciato, sempre per il medesimo 
M aroni, alla presidenza della Came¬ 
ra, Mail problema esiste. Il primo in 
ordine di importanza. Ma non è che 
per il resto tutto vada liscio. Il gran 
rifiuto di andare al ministero della 
Difesa fatto da Domenico Fisichella 


ha creato un considerevole affolla¬ 
mento in quella casella. Dato per 
scontato che tocchi ad An se la stan¬ 
no contendendo Ignazio La Russa, 
Maurizio Gasparri e Altero Mattioli. 
Troppi. E allora Berlusconi ha propo¬ 
sto a Gianfranco Fini di prendersi 
due cariche, quella di vicepremier e, 
appunto, il ministero della Difesa, 
Ma il presidente di An non ci sta, 
Un'accoppiata del genere non 0i con¬ 
sentirebbe di restare alla guida del 
partito che lui non ha nessuna inten- 
zionedi lasciare. Ecco, così, compari¬ 


re un nome nuovo, quello dell'ex ge¬ 
nerale Luigi Ramponi che potrebbe 
ri usci re a mettere tutti d'accordo. 

D'altra parte, poiché non è mai 
successo né precedenti governi, che 
la presidenzadé Consiglio, il ministe¬ 
ro degli Interni (Claudio Scajola o 
Giuseppe Pisano) equélo della Dife¬ 
sa fossero appannaggio délo stesso 
partito dovrebbe essere politicamen¬ 
te corretto rispettare il patto con An. 
A meno che Rocco Buttiglione non 
riesca a fare il salto di qualità ed ag- 
guantareun altro ministero chiave. Il 
filosofo non sta néla péle alla sola 
i potesi, C he tale però sem bra desti na¬ 
ta a ri manere. Anche perché Berlusco- 
ni si sta trovando in evidentedifficol- 
tà su due fronti: quélo con gli indi- 
pendenti e i tecnici da lui contattati e 
messi in prima fila ancor prima del 
voto (Moratti, Lunardi, Stanca) e 
quélo con i suoi fedéissimi che ri¬ 
schiano di dover essere sacrificati sul¬ 
l'altare déla coalizione. 

Viavai, quindi, ininterroto ieri a 
palazzo Grazioli, la succursale di Pa¬ 
lazzo Chigi in attesadél'incarico.Tra 
un "azzurro" di rango e un peones, il 
capo dé Polo ha trovato il tempo 
anchedi dedicarsi alla politica estera. 
Che incombe con gli ormai prossimi 
vertici Nato di Bruxéles dé 13 giu¬ 
gno ed europeo, a Goteborg, né gior¬ 
ni immediatamente successivi. Si so¬ 
no alternati nélo studio dé premier 
l'ambasciatore U mberto Vattani con 
il quale, ha riferito il portavoce di 
Berlusconi, Paolo Bonaiuti «si é parla¬ 
to solo di G8». Ma non è escluso che 
V attan i possa d i ventare ^retari o ge¬ 
nerale di Palazzo Chigi. È arrivato 
poi il commissario europeo Mario 
Monti e il segretario generale déla 
Nato, Sir George Robertson. «Non 
abbiamo parlato di ministri - ha det¬ 
to quest'ultimo all'uscita - anche se 
qualche curiosità io ce l'avevo». 


La strana «correttezza istituzionale» del Capo del Polo 


Sarà anche la festa della Repubblica ma Silvio 
Berlusconi proprio non ce la fa a conciliare i 
suoi impegni di grande manovratore con ia 
presenza alle manifestazioni ufficiali per il 2 
giugno. Cercare di accontentare gli esponenti 
dei partiti delia coalizione che io hanno 
sostenuto, trovando per molti una 
collocazione adeguata nel governo che verrà 
ancor prima deH'incarico ufficiale, è lavoro 
impegnativo. Assente ieri alla festa nei 
giardini del Quirinale. Assente questa 
mattina alla parata militare cui pure ii 
presidente della Repubblica ha dimostrato di 
tenere molto. Ma Silvio Berlusconi, nel 
preannunciare la sua fuga, l’ha motivata 
come una scelta di opportunità, «una 
questione di correttezza istituzionale nei 
confronti del presidente Amato». Qualcosa 
non torna. Giuliano Amato è il premier 
dimissionario ma al suo posto per l’ordinaria 
amministrazione tra, cui, è scontato che ci sia 
il presenziare ad una sfilata o prendere un 
aperitivo al Quirinale. Silvio Berlusconi, 



almeno fino all’incarico, è un deputato a capo 
deila coalizione che ha vinto ie elezioni, la cui 
presenza non sarebbe stata incompatibile con 
quella del premier uscente. Ma se uno già si 
comporta da premier come fa a stare nel 
gruppo? L’educazione, dunque, non c’entra. 

m.ci. 


11 direttore generale dell’Ambiente annuncia alla Ue che su Kyoto è meglio attendere Berlusconi. Amato e Bordon lo «sconfessano» 

Sul clima l’Italia pronta ad allinearsi a Bush 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Hanno sentito il cli¬ 
ma e si sono schierati. Il clima 
politico barattato con quélo am¬ 
bientale. E così alcuni solerti fun¬ 
zionari dello Stato italiano si so¬ 
no assunti il compito di esegui¬ 
re, ancora prima che arrivi a Pa¬ 
lazzo Chigi, i voleri del presiden¬ 
te del Consiglio designato dalla 
maggioranza di centro-destra, al 
quale non piace, come del resto 
a George W. Bush, il protocollo 
di Kyoto sulla riduzione delle 
emissioni tossiche. Né nome dé¬ 
la "flessibilità", alti dirigenti del 
ministero dél'Ambiente, pensan¬ 
do di potere agi re nel vuoto d'in¬ 
terregno, istruiti alla bisogna dal 
direttore generale, Corrado Cli¬ 
ni, hanno sollevato dubbi sul do¬ 
cumento dell'Unione europea 
che, all'unanimità sino all'altro 
ieri, chiede la ratifica del proto¬ 


collo entro il 2002. Un primo 
passo per ridurre sul pianeta le 
emissioni che causano l'effetto 
serra. Una flessibilità, quéla in¬ 
vocata da Clini e ripresa pari pa¬ 
ri da recenti dichiarazioni di Ber¬ 
lusconi in campagna elettorale, 
che dovrebbe essere applicata ai 
rapporti con gli Usaecon il nuo¬ 
vo presidente. Il quale ha cambia¬ 
to radicalmente la precedente po¬ 
sizione americana, gettando nel 
cestino l'accordo già raggiunto. 
"Senza il concorso degli Usa sarà 
difficile riuscire a raggiungere 
qualche risultato", ha commenta¬ 
to Clini. E, prontamente, leagen- 
zie di stampa hanno registrato 
l'"interesse" americano per la 
svolta italiana. 

È successo un putiferio. Ieri 
il direttore Clini ha, in pratica, 
confessato d'essere stato l'ispira- 
toredel voltafaccia italiano in se¬ 
deeuropea. Ha agito autonoma¬ 
mente. Difficilepensareil contra¬ 


rio visto cheli ministro in carica, 
Willer Bordon, ha detto che "la 
posizione italiana non è cambia¬ 
ta". 

Di più: Amato ha conferma¬ 
to il giudizio e il ministro andrà 
il 7giugnoallariunioneministe- 
rialené Granducato del Lussem¬ 
burgo per mettere la propria fir¬ 
ma al documento deU'intera Ue. 
Bordon, in quella data, sarà anco¬ 
ra infatti abilitato a rappresenta¬ 
re il governo italiano, almeno si¬ 
no a quando il nuovo esecutivo 
avrà giurato nelle mani del capo 
dello Stato. Invece, alla riunione 
dé "Coreper", l'incontro dé rap¬ 
presentanti d'ambasciata del- 
rue, martedì scorso nel palazzo 
Justus Lipsius, Clini ha dato 
istruzioni precise: porre, sul do¬ 
cumento unanime dei Quindici, 
pronto per la riunione del mini¬ 
stri il 7 giugno a Lussemburgo, e 
per il summit Uedel 15-16 giu¬ 
gno a Goteborg, la "riserva di 


valutazione" sul testo preparato 
dalla presidenza svedese. Un ge¬ 
sto che ha sollevato sconcerto tra 
i partner, sinora sempre uniti né 
sostenere la causa del protocollo, 
nell' esperire tutti i tentativi per 
un accordo con gli Usa ma, in 
caso contrario, pronti a ratifica¬ 
re Kyoto anche senza l'apporto 
di Washington. 

La presidenza svedese ieri ha 
accolto la posizione italiana con 
una "certa sorpresa" e con 
"preoccupazione". Il fatto è che, 
seppur in qualche maniera atte¬ 
so, l'attmgiamento nuovo di un 
paese - è stata la critica più seve¬ 
ra - non può essere stravolto al¬ 
l'ultimo momento utile. 

"La posizione italiana - ha di¬ 
chiarato un portavocedella presi¬ 
denza del Consiglio - arriva tardi 
rispetto aU'avvio della discussio¬ 
ne". Infatti la posizione comune 
deU'Unione europea, presa da 
tempo, è stata già esposta in di¬ 


verse sedi eanchenéi'ultima, fal¬ 
lita trattativa, con mediazione 
olandese, svoltasi negli Usa qual¬ 
che settimana fa. Il presidente 
Gòran Persson, il quale sta com¬ 
piendo un giro delle capitali eu- 
ropeein vistadé Consiglio euro¬ 
peo di Goteborg, ha fatto sapere 
da Lisbona che e necessario arri¬ 
vare né 2002 alla ratifica del trat¬ 
tato sui gas da parte del maggior 
numero di paesi: "Abbiamo lavo¬ 
rato molto econtinueremo a far¬ 
lo perché ciò avvenga". 

Persson ha aggiunto di non 
essere affatto ottimista per come 
vanno le cose. Ha ricordato che 
di Kyoto si parlerà al summit eu¬ 
ropeo e al GB di Genova. 

In entrambe le occasioni, il 
tema sarà affrontato alla presen¬ 
za del presidente americano il 
quale sbarcherà in Europa per 
partecipare al Consiglio atlanti¬ 
co della Nato e al vertice 
Usa-Ue. 


Festa della Repubblica 



Tra i Grandi Ufficiali dello Stato 
Ciampi nomina anche Mina 

ROMA Mina è stata nominata Grande Uffici aie dai presidente 
deiia Repubbiica Cario Azegiio Ciampi, cheha insignito motu pro¬ 
prio aicuni cittadini «per ii lavoro svoito nàia società civiiea favore 
deli'innovazione, deii'impegno civico, dài'arte, deiia musica, deiia 
ricerca, deiia formazione, deiia conservazione delie tradizioni delie 
regioni e delie città italiane». Tra i riconoscimenti conferiti anche ia 
nomina a Cavalieredi Gran Croce per lo scrittore Claudio M agrise 
per il filosofo EmanuéeSeverino. Inaemea M ina, è stata nominata 
Grande Ufficiale anche alla scrittrice Francesca Sanvitale 


che senso ha 


Voi vedete venire avanti un leader impettito e autorevole 
che ci assicura di avere tutto in mano, di controllare ogni 
dettaglio e ogni uomo dello schieramento di partiti cheha 
messo insieme. Ci fa di re e capi re e sapere che il sentimen¬ 
to che circola è la devozione, con striaturedi ammirazio¬ 
nedivistica e altre di riconoscenza para-reli gl osa. 

Non è una interpretazione, sono dati di fatto, cose 
dette, interviste, enunciazioni nei vari show televisivi in 
cui l'uomo in questione compare sempre assecondato da 
"props" (i "props", nel mondo dello spettacolo, sono tutti 
i pezzi che si montano e smontano in scena per asseconda¬ 
re movimenti ed efficacia dell'attore), per esempio su un 
fondo azzurro negato invece a tutti gli altri protagonisti 
dei media, persino al Papa e al Capo délo Stato. 

Nonostante dò, l'uomo Impettito e autorevole del 
déo azzurro appare Imbrigliato da un groviglio di veti 
incrociati che lo bloccano, gli impediscono il gesto auto¬ 
revole, lo umiliano con un effetto di rallentamento che 
nega tutte le scene di perfetta efficienza che ha voluto 
imprimere néla nostra mente. E' come se dovesse osse¬ 
quio a qualcosa, attenzione sproporzionata a qualcuno, 
timore intimidito verso persone che lui non ci lascia 
vedere. 

Impossibile non notarelacontraddizionevistosa. Qui 
c'èun uomo chesi considera tutto, e non gli dispiacedire 
efar dire che è superiore a tutto, vuoi nell'impresa, vuoi 
néla politica, vuoi nella vita. Questo stesso uomo ha più 
difficoltà a mettere insieme dodici ministeri, più esitazio¬ 
ni, più ragioni di ripensarci erifareil percorso ecambiare 
idea, di un democristiano dei vecchi tempi, con poca 
immagine e il potere limitato delle segreterie. 

Un giorno qualcuno ci spiegherà il segreto dell'incan¬ 
tesimo che blocca o rallenta o fa continuamente tornare 
indietro l'uomo più efficiente dé mondo. A lui e a noi, 
per ora, non resta che attendere che l'incantesimo se ne 
vada. 

f.c. 


La Fnsi raccoglie rallarme dell’Osce 
«In Italia in pericolo la libertà di stampa» 


Per il Tesoro non eonta il dato diquesti mesi. Il rapporto defìeit-Pil resterà all’ 1%. Cresee senza freni però la spesa sanitaria delle Regioni 

Conti pubblici, gli obiettivi saranno rispettati 


ROMA II Consiglio nazionaledé- 
la federazione nazionale déla 
stampa ha approvato all'unani¬ 
mità un documento con il quale 
si condivide l'allarme sul restrin¬ 
gimento déla libertà di stampa e 
sui rischi oggettivi e crescenti 
per l'indipendenza dé singoli 
giornalisti in Italia, lanciato dal 
consigliere nazionale Raffaele 
Fiengo attraverso esempi concre¬ 
ti di convergenti pressioni: con¬ 
centrazione di poteri nél'edito- 
ria; sterilizzazione déle intervi- 
stea politic, imprenditori, mana¬ 
ger, financo sportivi affidando il 
servizio solo a giornalisti graditi 
agli intervistati; con censure ed 
autocensure quando i fatti di cro¬ 
naca hanno l'indéicata pretesa 
di presentarsi come non biparti- 
san. 

«Il Consiglio nazionale fa pro¬ 
prio il testo dé collega Fiengo - 
si leggein una nota- elerisultan- 
zedé conseguentedibattito con¬ 
gressuale, ed invita la Fnsi amet- 


terein atto iniziativedi denuncia 
e di vigilanza, oltre che di soste¬ 
gno alla maggioranza dé colle¬ 
ghi che intende continuare a la¬ 
vorare nél'unico modo legitti¬ 
mo. Ossia con totale autonomia, 
né rispetto déla realtà e déle 
fonti e sempre in maniera deon¬ 
tologicamente corretta. Il Consi¬ 
glio nazionale sottolinea che un 
analogo allarme sullo stato déla 
libertà in Italia è appena stato 
lanciato dall'Ocse (l'organizza¬ 
zione comunitaria per la coope¬ 
razione e la sicurezza in Euro¬ 
pa)». 

«Ci sono 23 eletti in Parlamento 
con sentenze di condanna - ha 
detto néla sua réazione Fiengo - 
più almeno 11 con procedimenti 
in corso, scherzando si parla tra i 
colleghi di gruppo parlamentare 
dé pregiudicati. Eppuresui gior¬ 
nali italiani articoli che descrivo¬ 
no il nuovo parlamento non se 
ne vedono. Poche rigge per i pro¬ 
cessi imbarazzanti». 


Raul Wittenberg 

E' aumentato di 24.500 miliardi il 
fabbisogno di cassa dé settorestata¬ 
le in maggio (75.000 miliardi) ri¬ 
spetto allo stesso mese dél'anno 
scorso. Certo, l'andamento dé fab¬ 
bisogno di cassa di un mese non è 
sempre significativo, non tutti i flus¬ 
si di entrata e uscita sono faci I men¬ 
teidentificabili. T uttavia appare cer¬ 
to cheli "buco" vienein parte consi¬ 
derevole da due dementi: non c'è 
più il gettito in unica soluzione dé- 
l'imposta sui capitai gain, peraltro 
ridotto dallafasenegativadéla Bor¬ 
sa, che l'anno scorso aveva dato 
13.000 miliardi. Il secondo demen¬ 
to è lo sfondamento déla spesa sani¬ 
taria déle Regioni - anzitutto farma¬ 
ceutica - per 3-4.000 miliardi, non 
imputabi Ie all'abolizione dé tické. 

Secondo il Tesoro il peggiora¬ 
mento dé fabbisogno di questo me¬ 
se può essere recuperato soprattut¬ 
to con l'autotassazione di giugno e 
novembre, per cui lasituazionedé- 


lafinanza pubblica permettedi con¬ 
fermare l'obiettivo 2001 di un inde¬ 
bitamento déla pubblica ammini- 
strazioneairi% dé Pii, peraltro già 
corretto al rialzo daH'aggiornamen- 
to alla réazione previsionale di cas¬ 
sa rispetto alla prima previsionedé- 

10 0,8%. Non la pensa così il gover¬ 
natore déla Banca d'Italia Antonio 
Fazio, che aveva anticipato i dati sul 
fabbisogno affermando che il déi- 
dtdé settore pubblico avrebbe am¬ 
piamente superato 1'!%. Bruxéles 
ha stimato ri,3%. 

Comunque fonti autorevoli di 
via XX Settembre non nascondono 
qualche preoccupazione per questa 
impennata dé fabbisogno, per mol¬ 
ti versi "misteriosa", oltréutto con 

11 segno meno per quattro mesi con¬ 
secutivi. Riguardo al gettito déle 
tasse sui guadagni di Borsa, l'anno 
scorso il gettito arrivò tutto insieme 
né primo trimestre (pagamenti a 
gennaio), quest'anno invece le sca¬ 
denze sono diluite né dodici mesi; 


inoltre l'entità non è calcolabile in 
anticipo perché legata alle alterne 
vicende quotidiane dé mercati fi¬ 
nanziari. In realtà il problema nu¬ 
mero uno è la Sanità. 

11 governo Amato aveva indica¬ 
to un déicitfinaledéri% atre con¬ 
dizioni. La prima era chel'aumento 
déla spesa sanitaria fosse contenu¬ 
to né 4%, 5.000 miliardi, e invece 
siamo già a 8.000 miliardi. Secon¬ 
do, la vendita degli immobili procu¬ 
rasse 7.500 miliardi, efinora lo Sta¬ 
to ne ha incassati 5.000. La terza 
condione era il taglio di 5.000 mi¬ 
liardi negli acquisti di beni eservizi, 
e si sono già risparmiati 1.500 mi¬ 
liardi. In tutto mancano dunque al- 
l'appéloi 10.000 miliardi di cui ave¬ 
va parlato Giuliano Amato. 

Però, mentre per immobili e 
spese di cartoleria è sufficiente una 
buona gestione dél'amministrazio- 
ne, per la Sanità occorre una iniziati¬ 
va politica. Le Regioni sono tenute 
a rientrare sotto al 4% dal patto di 


stabilità interno, riducendo la spesa 
0 aumentando leimposte. Altrimen¬ 
ti qué 3-4.000 miliardi vanno a pe¬ 
sare sul deficit déle pubbliche am¬ 
ministrazioni programmato airi%, 
portandolo airi,2 per cento. 

La spesa farmaceutica déle Re¬ 
gioni sta crescendo diffusamente 
né paese, in maniera molto diffe¬ 
renziata. PeralcuneAsI la spesa sani¬ 
taria è cresciuta déril%, compre¬ 
so il mancato gettito dé tické e 
l'aumento fisiologico dé costi. Per 
altre invece la crescita è stata fino al 
45%. In ogni casoèprevedibileuno 
scontro fra il governo Berlusconi e 
le Regioni, tante di centro-destra, 
proprio su questo punto. 

Riguardo alle entrate, c'èun se¬ 
gnale significativo nél'lrpeg. Per 
ora la valutazione si può fare soltan¬ 
to sul 2 per cento di quélo che en¬ 
trerà nél'anno dall'imposta sulle 
personegiuridichea. Ebbene, si è re¬ 
gistrato un tasso di crescita molto 
éevato, tale che se confermato per 


l'intero gettito déla medesima im¬ 
posta assorbirebbe ampiamente il 
peggioramento dé fabbisogno di 
cassa. 

Martedì prossimo il Consiglio 
dé ministri finanziari dérUe(Eco- 
fin), dovrebbeformalizzare le linee 
di politica economica che racco¬ 
manderanno all'Italia di tornareal- 
l'obiétivo di décit délo 0,8% que¬ 
st'anno. Il portavocedé Commissa¬ 
rio agli Affari monetari Pedro Sol- 
bes ha detto che il problema compe¬ 
te alle autorità italiane, «che cono¬ 
scono i margini di manovra di cui 
dispongono», per cui sarebbe anco¬ 
ra incerto se basterà una stretta sul- 
lespeseo sarà necessaria una mano¬ 
vra di bilancio. Le regole déla Mo¬ 
neta Unica consentono ai paesi vir¬ 
tuosi un déicit di bilancio un po' 
più alto quando l'economia rallen¬ 
ta. Ma questi margini di flessibilità 
sarebbero minori per l'Italia (come 
pure per il BégioelaGrecia) a cau¬ 
sa dé peso dé debito pubblico. 

















Colore: Composite 


Stampata: 01/06/01 20.36 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - V - 02/06/01 


sabato 2 giugno 2001 


dossier 


l’Unità 


V 



«Ha vinto la Repubblica» 

Il re diventò il signor Savoia 



WLADIMIRO SETTIMELLI 


I l 1946? L'«anno zero» deH'ltalia, come 
scriverà Giorgio Bocca, più tardi, rifacen¬ 
dosi al titolo di un celebrefllm di Rosselll- 
ni. Ma anche un annodi enormi cambiamen¬ 
ti, di speranze, di battaglie per far uscire il 
paese dalla tragedia della guerra... Quell'lta- 
iia... Quella patria ancora a pezzi del 1946. 
Umiliata, piegata dal dolore, dalla fame, offe 
sa, vilipesa, ma riscattata dalla lotta di Libera¬ 
zione, stava ancora facendo i conti con lefosse 
comuni, leArdeatine, Marzabotto, Sant'Anna 
di Stazzema, Boves. I giornali continuavano a 
pubblicare tutti i giorni, la rubrica «Chi l'ha 
visto?», con le piccole foto di tanti soldati di¬ 
spersi in ogni angolo d’Europa. Mogli, madri, 
fratelli, figli, quando camminavano per stra¬ 
da, si guardavano intorno aspettando, da un 
momento all'altro il miracolo di un ritorno 
improvviso einaspettato. E succedeva e conti¬ 
nuava, a succedere ancora nel 1946. Da dietro 
l'angolo di una casa sbucava un «lui», con la 
divisa lacera, le scarpe a pezzi, ma gli occhi 
pieni di gioia e dj lacrime. E tutto il vicinato 
sentiva le urla: «È tornato, è tornato». C’era 
chi arrivava dall'Africa, dalla Francia, dal¬ 
l'America, dalla Germania, dall'Unione&vie 
fica e perfino dall’India. Quando certi treni 
stracarichi di reduci edi ex prigionieri entrava¬ 
no nelle grandi stazioni ferroviarie accadeva 
di tutto. Anche che qualcuno non riconosces¬ 
se chi scendeva da quei convogli, dopo tre o 
quattro anni di servizio al fronte. Erano partiti 
d^li uomini eternavano dei poveri barboni. 
Ci volevano venti ore di viaggio avventuroso 
per andare da Roma a M ilano. Dai finestrini 
delle vecchie carrozze di legno di terza classe, 
il paesaggio era ancora terribile, dopo un an¬ 
no dallafinedellaguerra: fienili ecasecontadi- 
nebruciate, interi paesetti ridotti ad un cumu¬ 
lo di macerie, le piccole e le grandi stazioni 
rabberciate in qualche modo, i ponti intorno 
a Firenzedistrutti, i grandi ponti sul Po spap¬ 
polati e, intorno a M ilano, lefabbricheridotte 
acumuli di macerie. A Roma, il popolarequar- 
tieredi San Lorenzo ancora distrutto, a M ila¬ 
no, did:ro il Duomo, macerie e ancora mace¬ 
rie sistemate dietro muretti a secco come a 
Torino, a Napoli, a Cassino, a Pisa. Nellecittà, 
al posto degli autobuso dei tram per il servi¬ 
zio pubblico, filavano via dei camioncini scas¬ 
sati con l'autista che urlava il percorso che 
avrebbe seguito o i tricicli a pedali e con la 
scritta:: «Servizio pubblico». Il dolce paesag¬ 
gio delle campagne appariva, dal treno, come 
arato dalle cannonate e dai bombardamenti. 
Sulla strada era ancora peggio e viaggiare era 
una avventura angosciosa: nel superaregli Ap¬ 
pennini, c'era il rischio di essere spogliati e 
rapinati da gruppi di banditi, ex fascisti o ex 
partigiani che non erano riusciti a posare le 
armi al momento giusto. Le strade nazionali 
erano percorse in continuazione dai camion 
delletruppealleate. Spesso stracarichi di ragaz¬ 
ze-puttane, urlanti esorridenti chesi dirigeva¬ 
no verso Livorno. La città non c’era più, solo 
macerie. M a Tombolo, la grande pineta base 
americana, era attiva come non mai nel con¬ 
trabbando, nel traffico con le ragazze, nella 
vendita di sigarette e pezzi di ricambio per 
auto e i camion. 

Dio... cheltalia incredibile. Ci voleva un nien¬ 
te per passare dal riso al pianto e viceversa. M a 
già si fischi^avano esi canticchiavano «Solo 
me ne vo’ per la città», «Dove sta Zazà» o 
«M unastero a Santa Chiara». Tanta l'ansia e la 


Manifestazioni di piazza. 
Sopra lavori di ricostruzione 
e la difficile opera 
per eliminare 
i residuati 
bellici e le mine 


voglia di cancellare tutto quello cheera passa¬ 
to: l'odio, la guerra, il dolore, la fame, la pau¬ 
ra, i fascisti, i nazisti, gli americani, gli inglesi, i 
marocchini. A Roma, in via Nazionale, sul 
muro di una casa era già comparsa quella 
scritta passata alla storia: «Annate tutti via. 
Lassatece piagne da sol i ». 11 governo di Ferruc¬ 
cio Farri, si era dimesso e Alcide DeGasperi è 
presidentedel Consiglio in carica. C’è, comun¬ 
que, una specie di governo di «unità naziona¬ 
le» con PalmiroTogliatti ministro dellaGiusti- 
zia e Pietro Menni vicepresidente del Consi¬ 
glio. Stanno anche arrivando gli aiuti dell'Unr- 
ra, l'Amministrazionedelle Nazioni Unite per 
il soccorso e la ricostruzione. È stato appena 
abolito l'alto commissariato per le sanzioni 
contro il fascismo, ma «l'epurazione» non ha 
soddisfatto nessuno. Nelle grandi cittàenelle 
campagne si manifesta contro i padroni e per 
il lavoro ec'è inquietudine un po' ovunque. Il 
6 gennaio del 1946 si conclude il V congresso 
del Pd eTogliatti, per la prima volta, parla di 
«democrazia progressiva» e di «via italiana al 
socialismo». La situazioneèsempredifficilissi- 
ma e complicata. In Sicilia, i separatisti di 
Finocchiaro Aprilesono al lavoro per fare del¬ 
la Sicilia una nuova «stella» dello stato ameri¬ 
cano. C'èanche il bandito Giuliano che ha già 
cominciato a sparare e ci sono i primi scontri 
tra monarchici e repubblicani... 

Già, perché con la gran voglia che c'è in tutti 
di dimenticareespazzarevia il passato, è emer¬ 
sa, con prepotenza, la questione istituzionale. 
Insomma, continuarea vivere con la casa rea¬ 
le e i Savoia 0 con la Repubblica tutta nuova? 
La Casa Savoia rappresenta il vecchio, il fasci¬ 
smo, la dittatura, la vergognosa fuga a Pesca¬ 
ra, l'abbandono di Roma edello Stato in ma¬ 
no ai nazisti eai fascisti di Salò. I fascisti?Sono 
tornati a casa in molti, dopo l'amnistia di To¬ 
gliatti. Verso la fine dell’anno, esattamente il 
26dicembre, nasceaddiritturaaRomail Mo¬ 
vimento socialeitaliano per iniziativa di Gior¬ 
gio Almirante, Arturo Michelini, Pino Ro- 
mualdi eGiovanni Tonelli, tutti esponenti del 
passato regime. Fino a quel momento si erano 
mossi, insiemeai monarchici, nell’ambito del- 
r«Uomo Qualunque», il movimento del com¬ 
mediografo egiornalista Guglielmo Giannini. 
Quello checoncludeva i comizi urlando: «Ab¬ 
basso tutti». A Roma, dal 4 all’8 febbraio, si 
tiene anche il congresso del glorioso Partito 
d'Azione Tutti i partiti, in quel periodo, riuni¬ 
scono leloro grandi assembleeei congressi: in 
apriletocca al Psiup esubito dopo alla De eai 
Pii. Laquestioneistituzionaleèquella che pre¬ 
occupa i politici, come preoccupa tutti il pro- 
blemadelledisagiatecondizioni di vita, lepro- 
teste e gli aiuti americani che non bastano 
mai. A maggio, esattamente il giorno 9, Vitto- 


Tra scontri e accuse 
di brogli la cronaca 
di quei giorni incredibili 
Lo scatto del paese deeiso 
a caneellare il passato 


rio Emanuele Ili che vive a Napoli con la 
regina econ una piccola corteabdica in favore 
del figlio U mberto, nominato, già in preceden¬ 
za, luogotenente del regno. Una situazione 
incredibile che può essere spiegata così, con 
parolesemplicissime: il vecchio re non voleva 
andarsene in alcun modo e aveva escogitato, 
con i suoi consiglieri, lafaccendadella luogote 
nenza del regno. Insomma, Umberto non era 
re anche se i ministri del governo dovevano 
giurarefedeltàalui. Il trono rimaneva comun¬ 
que nelle mani di Vittorio Emanuele. Il figlio 
lo rappresentava e ne svolgeva lefunzioni. M a 
a maggio, Umberto diventa finalmente re a 
tutti gli effetti mentre il padresi ritira in esilio 
in Egitto con la regina. 

L'ex principe, ora, èal Quirinalecon la regina 
M ariajosèe i figli (M aria Pia, M aria Beatrice, 
M aria Gabriella e Vi torio Emanuele), si affac¬ 
cia al balcone, riceve gruppi di orfani e di 
mutilatini. Comincia, dunque, a fare campa¬ 
gna elettorale, dopo aver firmato due decreti 


perleelezioni:uno perii referendum istituzio¬ 
nale e l’altro per l’Assemblea Costituente. In¬ 
tanto lo scontro tra monarchici e r^ubblicani 
diventa durissimo. Ci sono morti e feriti a 
Napoli, a Roma e in altre città. I monarchici 
parlano della Repubblica che «sarà comuni¬ 
sta» e le sinistre sottolineano la necessità di 
farla finita con un passato di sangueedi mor¬ 
te. Umberto dice ai suoi che non vuole essere 
considerato un candidato e che non avrebbe 
mai acculato di essere «un re al 50%». La data 
delle elezioni viene stabilita per il 2 e il 3 
giugno. C'è un grande fato all'attenzione di 
tutti: per la prima volta votano anche le don¬ 
ne Quella chesi apreèunacampagnaeldtora- 
ledurissima. Umberto, in Campania,Calabria 
eSardegna viene applaudito eportato in trion¬ 
fo. A N ord, invece, altra musica. 11 re, a Geno¬ 
va, viene fischiato e insultato dalla folla e il 
prefdto lo invita ad andarseneper evitare tra¬ 
gedie. A M ilano, il sindaco Greppi non vuole 
incontrarlo. La gente, dietro i cordoni di trup¬ 


\ 



pa, lo accoglie nel silenzio più assoluto. San¬ 
dro Pertini, l’uomo della Resistenza, sempre 
calmo e gentile, si reca sotto le finestre di 
U mberto espara - cosi dicono - alcuni colpi di 
pistola. A Venezia, la gondola di Umberto 
percorre il Canal Grande compld:amente de¬ 
serto. La regina Maria] osé fa semplicemente 
quello chelevienechiesto per lacausa monar¬ 
chica. A lei i Savoia, come è noto, non erano 
mai piaciuti. Notissima la sua battuta: «Quella 
non è una famiglia, ma un frigorifero». Nel 
complesso e nonostante la campagna elettora¬ 
le incandescente, gli incidenti egli scontri so¬ 
no meno del previsto. Umberto, la mattina 
del 3 giugno, vota a Roma nella sezionedi via 
Lovanio, accompagnato dal ministro della re¬ 
ai casa Falcone Lucifero. Chi è presente non lo 
applaude. La r^ina, invece, era andata a vota¬ 
re il giorno prima in via dell'Umiltà. Era ac¬ 
compagnata da un vecchio amico, il giornali¬ 
sta M aniio Lupinacci. Votò - comespiegò su¬ 
bito - scheda bianca per il referendum e per 
SaragatallaCostituente. DisseaLupinacci alli¬ 
bito: «Ricordi che mio padre era socialista». 
Le urne ven^no chiuse lunedì 3 giugno alle 
ore 13 e subito comincia, in tutta Italia una 
attesa terribile. Decine e decine di giornalisti 
affluiscono subito al ministero dell'Interno 
cheèci rcondato da poliziaacavallo, autoblin¬ 
do e uomini armati un po'ovunque. Il mini¬ 
stro dell'Interno Gius^peRomita, un sociali¬ 
sta di grande fiducia, ègiàal proprio posto. 

Il 4 - comeraccontaRomano Bracalini in una 
precisa ricostruzione di quei giorni - si diffon¬ 
de la notizia che la monarchia sta vincendo, 
ma l'arrivo dei voti dal N ord cambia subito la 
situazione. E qui si innesta la faccenda dei 
presunti «brogli» denunciati dai monarchici. 
Romita, con i giornalisti, aveva fato una battu¬ 
ta che suonava grosso modo cosi: «Qrmai ho 
la repubblica nel cassetto» o qualcosa del gene¬ 
re. I monarchici sostennero poi che Romita, 
dunque, aveva dormito al Viminale per tirar 
fuori, da qualche angolo, un milionedi schede 
per far vincere la Repubblica. Una faccenda 
ridicola, comesi vede. La sera del 5 giugno, la 
vittoria della Repubblica comincia ad appari re 
certa e Romita convocò una conferenza stam¬ 
pa per darne l'annuncio ai giornalisti. Il capo 
del governo, intanto, si reca dal re per comuni¬ 
care come stavano andando lecose. Umberto, 
a quanto pare, spiega a DeGasperi che avreb¬ 
be fato partire la regina e i figli ma che lui 
avrebbe atteso la proclamazioneufficialedella 
Cassazione. Le cose si stanno complicando. Il 
7 giugno, Umberto si reca in visitadi commia¬ 
to da Pio XII. Nel pomeriggio del 10 gugno, 
nel salonedella Lupa a Montecitorio, il presi¬ 
dente dellaCassazioneleggei risultati definiti¬ 
vi della consultazione elettorale, ma non pro- 


S’ammaina la bandiera 
con lo stemma sabaudo 
mentre un aereo scalda 
già i motori: Umberto 
non rivedrà più l’Italia 


clama ufficialmente la Repubblica perché si 
dovevano ancora esaminare contestazioni e 
reclami. Qualcuno, nel frattempo, aveva già 
esposto al balcone centrale una bandiera: era 
quella della Repubblica romana di Garibaldi e 
Mazzini del 1849. Il rinvio della Cassazione 
provoca grandi tensioni nel paese, con cortei e 
qualche scontro. Sembra a molti cheli re non 
voglia accettare, in alcun modo, il risultato 
elettorale. Girano anche voci di un colpo di 
Stato monarchico con l’esercito chesi schiera 
dalla parte di Umberto. 

L'ex «prince charmant», beniamino delle si¬ 
gnore in gioventù, ma ben noto come uomo 
di scarso carattere e poco coraggio, sembra, 
all'improvviso, averlo trovato da qualche par¬ 
te, soltanto per rifiutarsi di andarsene. DeGa¬ 
speri si trova, all'improvviso, in una situazio¬ 
ne di estrema difficoltà. Torna al Quirinale e 
cerca di convincere il re a rimettere i poteri, 
ma Umberto dice ancora che aspetterà i risul¬ 
tati definitivi, proclamati dalla Cassazione. In¬ 
tanto continua a muoversi da re, mentre molti 
ministri insistono nel direche, ormai, èsoltan- 
to il «signor Savoia». Nella notte tra il 12 e il 
13 giugno, il Consiglio dei ministri interviene 
con decisione e dichiara decaduta la monar¬ 
chia conferendo a DeGasperi, capo del gover¬ 
no, anche lefunzioni di capo provvisorio del¬ 
lo Stato. È aquesto punto, lo stesso 13 giugno, 
cheU mberto accetta di andarsene. H a mante 
nuto la corona soltanto per un mese, anzi per 
35giorni. Daquel momento sarà semprechia- 
mato il «redi maggio». 

Q uella notte Umberto gira per Roma, 
in auto,fermandosi al Pincio, in piaz¬ 
za del Popolo, in piazza Venezia e a 
jrghese, per vedere tanti luoghi della 
«sua» città e per «annusare» gli odori della 
capitale ancora sonnacchiosa e apparentemen¬ 
te indifferente a tutto. Poco dopo le 15 del 13 
giugno, l’ormai ex sovrano scende nel cortile 
interno del Quirinaledoveèschierato un pic¬ 
chio d'onore dei corazzieri con banda, al 
comando del duca Riario Sforza. Vienesuona- 
ta la marcia realeetutti si commuovono fino 
alle lacrime. Anche U mberto che, invece, fin¬ 
ge indifferenza. È vestito con un abito di flanel¬ 
la grigio e in mano tiene un cappello floscio. 
Sale in auto mentre dal terrine del Quirinale 
viene ammainata la bandiera italiana con lo 
stemma sabaudo. È la fine della monarchia 
che ha portato il fascismo al potere e, insieme 
a M ussolini, il paesealla tragedia. Umberto, il 
«redi maggio», viene accompagnato all'aero¬ 
porto di Ciampino dove è in attesa il «Savoia 
M architi» pilotato dal capitano Lizzani, fra¬ 
tello del regista. L'ufficialepilota ha l’ordinedi 
dirigersi in Portogallo. L'ex resi affaccia sorri¬ 
dente al portellone dell’aereo e saluta coloro 
che l'hanno accompagnato. Ancora una volta 
c'è commozione. Umberto, comesi sa, non 
rivedrà mai più l’Italia. Il 18 giugno la Cassa¬ 
zione proclama la Repubblica, con effetto re¬ 
troattivo al 2 giugno. Il 28 giugno, in attesa 
che l’Assemblea costituente termini i propri 
lavori e approvi la Costituzione, Enrico De 
N icola, un uomo politico della classedirigente 
prefascista, conosciuto come fervente monar¬ 
chico, diventa capo provvisorio dello Stato. 
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11 segretario della Cgil, linea dura contro chi vuole mettere mano alle riforme. Sit in dei Cobas a Montecitorio Blitz del Nas a Milano, sequestrati tre magazzini di un’azienda di catering 

CotFeratì: la scuola non si tocca Vermi nelle mense dei bambini 


Maria Corsi 


ROMA La riforma del sistema scola¬ 
stico non si tocca. Il governo Berlu¬ 
sconi e il ministro della Pubblica 
istruzione che verrà sono avvertiti. 
M algrado i loro enunciati di sman¬ 
tellamento - «bloccheremo la rifor¬ 
ma dei cicli»- malgrado il Buttiglio- 
ne-pensiero cheprevedeun albo de¬ 
gli insegnanti da cui i direttori delle 
scuole scelgono a loro piacimento i 
docenti. Senza doversi attenere cosi 
a scomode regole uguali per tutti, 
perché prima di ogni cosa conta il 
parere dei genitori, soprattutto quel- 
ii ricchi efacoltosi. Il neoeletto pre¬ 
mier, dunque, dovrà mettereda par¬ 
te il decisionismo tanto utile nelle 
sue politiche aziendali edovrà ascol¬ 
tare, suo malgrado, anchei sindaca¬ 
ti. La Cgil, tanto percominciare,che 
sta mettendo a punto gli strumenti 


di «democraziasindacale»con i qua¬ 
li bloccare i tentativi di cui sopra. 
Ad illustrare le linee dell'impegno 
del sindacato sarà lo stesso segreta¬ 
rio nazionale, Sergio Cofferati, che 
il 7 giugno prossimo ne renderà con¬ 
to nel corso di una conferenza stam¬ 
pa. 

E intanto i docenti, soprattutto i 
precari in attesa di nomina, sono sul 
piededi guerra. 11 blocco delle nomi¬ 
nedisposto dal ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, in seguito all'an- 
nunciata sentenza - prevista per il 
13 luglio - del Consiglio di Stato che 
dovrà pronunciarsi sulla legittimità 
dei criteri adottati per legraduatorie 
permanenti, ha già dato il via a 
sit-in eagitazioni. A vialeTrastevere 
per ora tutto tace: Cgil-CisI e Dii 
ancora attendono la convocazione 
al M inistero per avere risposte con¬ 
crete sul futuro prossimo. I sindaca¬ 
ti hanno chiesto all'attuale ministro 


di riavviare immediatamente le no- 
mineeal futuro ministro di emana¬ 
re un decreto legge che faccia chia¬ 
rezza una volta per tutte sulla legge 
124. Indiscrezioni - ma siamo ap¬ 
punto alle indiscrezioni - racconta¬ 
no che il ministro confermerà il 
blocco. Ieri mattina sono comparsi i 
primi striscioni davanti aM ontecito- 
rio. In piazza sono scesi i precari 
della scuola organizzati dai Cobas, 
controllati a distanza da un serrato 
cordonedi poliziaecarabinieri. M e- 
gafoni alla mano, protestano contro 
il blocco delle nomine. I precari del¬ 
la scuola pubblica temono di veder¬ 
si superare in volata dai colleghi che 
invece di barcamenarsi tra punteg¬ 
gi, concorsi e supplenze sparse tra 
vari istituti ha potuto maturare un' 
anzianità più lunga lavorando unica¬ 
mente nel settore privato. Sono stati 
infatti un gruppo di docenti di scuo¬ 
le private a far ricorso al Tar contro 


i criteri previsti dalla legge ( e il Tar 
gli ha dato ragione). M a soprattutto 
temono che questo blocco delle no¬ 
mine già assonate sia in realtà un 
escamotage. Si sarebbe preso a prete¬ 
sto la sentenza del Tar del Lazio per 
rinviare tutte le assunzioni a catte¬ 
dra, tanto quelle di chi ha già anni 
di supplenza alle spalle e punteggio, 
quanto di quelli che hanno preso 
l'abilitazione all'ins^namento solo 
un anno fa, con l'ultimo «concorso¬ 
ne» e speravano di coronare il loro 
sogno di insegnare in pianta stabile 
in minor tempo rispetto ai colleghi 
più «anziani».!n effetti il blocco ri¬ 
guarda non solo le 20mila nomine 
giàfatte. M etteanchea rischio quel¬ 
le - e dovrebbero essere altrettante - 
ancora da definire. Una bella fetta 
di giovani laureati ad un passo dal¬ 
l'Immissione in ruolo, che avrebbe¬ 
ro dovuto svecchiare almeno un po' 
la didattica. 


MILANO La somministrazione ai 
bambini delle scuole elementari di 
M ilano di alimenti scaduti, all'inter¬ 
no dei quali sono stati trovati anche 
dei vermi, èstata bloccata ieri matti¬ 
na in extremis dai carabinieri dei 
Nas e del comando provinciale di 
M ilano che hanno operato in segui¬ 
to ad una segnalazione giunta la se¬ 
ra prima da parte di un consigliere 
di Zona Brera e di un sindacalista 
della Filt-CgiI, al quale alcuni tra¬ 
sportatori di alimenti, iscritti al sin¬ 
dacato, avevano riferito di avere no¬ 
tato alcune confezioni di Papaseca 
con la data di scadenza superata da 
tempo. M a l'altro ieri si erano verifi¬ 
cati segnali premonitori: a mezzo¬ 
giorno una maestra della scuola di 
via M ontepiana, a Rogoredo, aveva 
riportato i bambini in classe senza 
terminareil pranzo dopo aver nota¬ 
to un verme sulla guancia di una 
scolaretta. I genitori hanno deciso 


di ritirare! bambini dalla refezione 
scolastica per tutta la settimana, e 
quindi fino al terminedellescuole. 

Ieri i carabinieri hanno inviato 
una ventina di pattugliea controlla¬ 
re tre magazzini che distribuiscono 
le derrate. Nel primo, alla «M ilano 
Ristorazione» di via Quaranta, so¬ 
no stati trovati 100chili dell'alimen¬ 
to avariato, anche con la presenza 
di vermi: un tubero peruviano in 
polvere chiamato Papaseca e di cui 
600 chili erano già stati distribuiti. I 
Nas hanno emesso una ingiunzione 
a 30 scuole milanesi, dove ieri, nel 
corso di una festa multietnica, il te¬ 
ma culinario avrebbe riguardato 
proprio il Perù e un suo piatto tipi¬ 
co a base di Papaseca.! utte le scuo¬ 
le, secondo quanto riferito dai cara¬ 
binieri, hanno confermato di avere 
ricevuto il provvedimento: si esclu¬ 
de quindi, al momento, che parte 
dei 1.200 chilogrammi di Papaseca 


in circolazione siano potuti finire 
nei piatti degli scolari milanesi. 

Non èia prima volta chela «M i- 
lano Ristorazione» si trova al centro 
di vicende a rischio: l'azienda si oc¬ 
cupa di catering da mensa ed aveva 
già respinto un carico di tuberi, ma 
poi era rimasta vittima di un raggi¬ 
ro perché i fornitori avevano rispe¬ 
dito le stesse patate con una nuova 
etichetta. 

M arilena Adamo, consi gli ere co¬ 
munale Ds, ritiene «particolarmen¬ 
te grave» l'episodio «perché non è 
che l'ultimo di una lunga serie più 
volte denunciata». 

È fondamentale - dice Adamo - 
un nuovo rapporto con l'utenza per 
garantirelaqualitàdel servizio, l'ac¬ 
cesso al Ie i nformazioni, Ia trasparen¬ 
za delle gare, degli acquisti e dei 
sistemi di controllo della gestione, 
in stretto rapporto con lerappresen- 
tanzedei genitori. 


Walter Rossi, si riapre il processo 

Vent anni dopo il Triknale dei minori ha chiesto il giudizio per Cristiano Fioravanti 
All’epoca ilfratello di Giusva non era maggiorenne; l’accusa è omicidio aggravato 


ROMA Ventiquattro anni per aprire 
squarci di verità su una morte gio¬ 
vane. A quasi 24 anni dalla morte 
del militante di Lotta Continua 
WalterRossi,la procura dei minori 
di Roma ha chiesto il rinvio agiudi- 
zio dell'ex terrorista nero dei Nar 
poi pentito Cristiano Fioravanti, 
fratello del pluriergastolano Giu¬ 
sva. 

L'accusaèquelladi concorso in 
omicidio volontario aggravato da 
futili motivi. L'8 giugno prossimo, 
Fioravanti - che all'epoca dei fatti 
era minorenne - dovrà comparire 
davanti al gip del tribunale dei mi¬ 
nori Spagnoletti su richiesta del pm 
Floquet. 

A Cristiano Fioravanti la procu¬ 
ra ègiunta a seguito di una denun¬ 
cia presentata per conto dell'Asso- 
ciazione culturale «Walter Rossi» - 
chedaanni si batte per arri vare al la 
verità sull'omicidio del diciassetten¬ 
ne militante di Lotta Continua - 
dall'avvocato Paolo Sodani. Il lega¬ 
le, esibendo atti processuali delle 
precedenti indagini che si erano 
concluse con una archiviazione per 
mortedel principaleindagato (Ales¬ 
sandro Alibrandi, militante di de¬ 
stra e figlio di un noto magistrato 
romano, deceduto in un conflitto a 
fuoco con le forze debordine nei 
primi anni Ottanta), aveva conse¬ 
gnato al magistrato nuovi elementi 
che avrebbero potuto dimostrare il 
coinvolgimento di Fioravanti nella 
spedizioneorganizzatail 30 settem¬ 
bre del '77 al quartiere Balduina, in 
viale delle Medaglie d'Oro, da un 
gruppo di estrema destra. 


In particolare, il legale, nella 
sua denuncia, aveva depositato un 
verbale di interrogatorio reso il 13 
aprile '81 dallo stesso Fioravanti il 
quale aveva testualmente dichiara¬ 
to: «Ero anch'io armato di una pi¬ 
stola 7.65 che il signor Massimo 
Sparti (un estremista di destra, 
ndr) mi aveva dato. L'arma non 
funzionava perchè dell'anteguerra. 
Fu per questo che non partecipai 
allo scontro ma rimasi lontano 


mentreAlibrandi si presentò di cor¬ 
sa con la sua pistola calibro 9 da lui 
acquistata che, credo, sparò alcuni 
colpi. Non so dire, però,sefu lui a 
colpire, io, in realtà, non vidi bene 
neppure la scena». Daquelledichia- 
razioni, il pm Floquet ha disposto 
ulteriori indagini ed accertato il 
ruolo di Fioravanti, acquisendo al¬ 
tri documenti sempre forniti dall' 
avvocato Sodani. In particolare, 
una dichiarazione resa dal fratello. 


non pentito, Valerio e raccolta in 
un libro scritto dal giornalista Gio¬ 
vanni Bianconi «A mano armata», 
nel quale l'ex capo dei N ar raccon¬ 
ta: «... mentrestavofacendo il servi¬ 
zio militare, nei vari scontri romani 
mori Walter Rossi. A sparargli era¬ 
no stati Cristiano ed Alessandro Ali- 
brandi. Questo lo ha raccontato 
Cristiano, non è una chiamata in 
correità... in realtà la pistola era 
una e se la passavano l'un l'altro ed 


è finita che Cristiano è riuscito ad 
attribuirei! colpo mortale ad Ales¬ 
sandro. Alessandro è morto ed il 
processo èfinito li». 

Gli inquirenti hanno inoltreac- 
certato che la spedizione punitiva 
conclusasi tragicamente quella sera 
sarebbe stata organizzata presso la 
sede missina di Monteverde alla 
quale avrebbero preso portelo stes¬ 
so Cristiano Fioravanti ed altri 
estremisti di destra. Già nel 1982 il 
tribunale dei minori aveva aperto 
unainchiestasu Cristiano Fioravan¬ 
ti mali 22 marzo dell'anno successi¬ 
vo, l'ufficio aveva sollecitato al giu- 
diceistruttorel'archiviazionedel ca¬ 
so, ritenendo insufficienti gli ele¬ 
menti raccolti acarico dell'estremi¬ 
sta di destra. Quel giorno in via 
delle Medaglied' Qro, come ricor¬ 
da l'avvocato, ci fu una vera e pro¬ 
pria battaglia tra giovani di destra e 
di sinistra. Il gruppo di sinistra sta¬ 
va facendo volantinaggio per il 
quartiere, mentre i giovani di de¬ 
stra si radunarono nella sede locale 
dell' M si, dopo un passaparola per 
il quartiere. Dopo alcunescaramuc- 
ce, i giovani di destra caricarono 
quelli di sinistra anche sparando e 
nel fuggi fuggi una pallottola colpì 
allespalleWalter Rossi. Il colpo fuo¬ 
riuscì dallatestadel giovaneecolpì 
anche un benzinaio che si trovava 
poco distante L'omicidio del giova- 
nemiltantedi LottaContinuaèrite 
nuto dagli storici l'inizio della fase 
più cruda del terrorismo. L'inzio 
della lotta armata e delle dure con¬ 
trapposizioni fra estremisti di de¬ 
stra e di sinistra. 


la foto 



I fungali del piccolo Abousaad Laklii, il bimbo marocchino di 6 anni spinto sotto un treno da un 
quattordicenne a Settimo Tonine^, reo confesso, che ora astato trasferito in comunità: i compagni di 
scuola depongono palloncini sulla sua bara. 



Scoppia il caso Ferrante, il prefetto accusa 
e Bianco lo convoca al ministero 

MILANO «Non vorrei che fosse un disegno per togliere spazi al prefetto, per 
nnetterlo sotto tutela, per svuotarne la figura». Ancora: «A Milano sono 
diminuiti gli uomini per la sicurezza. Ci vogliono più poliziotti ecarabinieri. 
Sono quasi 500 in meno rispetto al '99, con i nove morti in nove giorni e 
l'allarme criminalità». È il duro sfogo del prefetto di M ilano. Bruno Ferrante, 
intervistato dal Corrieredella Sera. «Ho scritto al capo della polizia Gianni De 
Gennaro a settembre e a ottobre - aggiunge - dicendo che i rinforzi di due 
anni fasi erano piano piano dileguati». Nessuan risposta?«Niente. Neppure 
una telefonata. Nè dal dottor De Gennaro, nè dal ministro Bianco». Ma 
questa volta l'atto d'accusa non ècaduto nel vuoto. Bianco ha infatti convoca¬ 
to Ferrante al Viminale per mercoledì pressino. Le parole del prefetto hanno 
suscitato lereazioni del mondo politico, istituzionale e sindacale del capoluo¬ 
go lombardo. Sul l'ali arme si cu rezza c'è stato un coro unanime di solidarietà 
senza distinzioni di parte. Da Ds e Cgil è stata invocata invece massima 
cautela per gli aspetti personali emersi nell'Intervista. «Il Prefetto di M ilano 
ha ragione», è quanto afferma, ad esempio, Federico Ottolenghi, segretario 
della Federazione milanese Ds: «Se esiste un problema di organici deve, per 
owieragioni, essere affrontato perché! risultati raggiunti a M ilano nel campo 
della sicurezza sono troppo importanti perchèsiano vanificati: setalecollabo- 
razionesi èallentata, deve essere ripristinata al più presto». Quanto ai dubbi 
di carattere personale, Ottolenghi sottolinea che «essi non sono sempre e del 
tutto corrispondenti al vero nel merito, oltre che non opportuni». Stesso 
registro dalla Cgil. Il segretario Antonio Panzeri ha dichiarato: «La denuncia 
di isolamento va presa seriamente in considerazione, ma niente strumentaliz¬ 
zazioni politiche». Senza riserve! commenti del centrodestra. 


La comunità di Capodarco ha festeggiato i settant’anni del suo fondatore. Dal 1966 aeeoglie handieappati da ogni parte d’Italia e restituisee loro un futuro 

Il sogno di Don Franco: oltre il dolore la dignità umana 


Sandra Amurri 


FERMO Don Franco Monterubbianesi, 
fondatoreddla Comunità di Capodar¬ 
co compie 70 anni, La Comunità lo 
festeggia con semplicità e amore. Il 
sole, ormai estivo, illumina la collina 
che guarda il mare. Sul suo punto più 
alto sorge Capodarco, frazione di Fer¬ 
mo dove in una 
villa restaurata 
con la dura fatica 
di alcuni volonta¬ 
ri, nel 1966 don 
Franco ha speri¬ 
mentato un so¬ 
gno: accogliere 
gli handicappati 
restituendo loro 
la dignità di don¬ 
ne e uomini. 

Non più emargi¬ 
nati ma persone 
che vivono quotidianamente una sor¬ 
ta di resistenza contro chi le vorrebbe 
senza voce. Questo don Franco lo ha 
capito quando divenuto sacerdote ha 
«rifiutato» una Chiesa che sta ferma 
sul monte a contemplare, «Finché i 
poveri saranno fuori dalla chiesa e la 
chiesa continuerà a parlare di loro ma 


a non vivere con loro continuerà a 
rinnegareil cristianesimo». Don Fran¬ 
co lo dice ad alta voce, Alla Comunità 
di Capodarco, che ormai conta sedi in 
tutta Italia e nel sud del mondo, l'aria 
che si respira è di festa. Le parole di 
questo prete settantenne svegliano le 
coscienze, compresequelledei vescovi 
e di tanti sacerdoti. Per definirlo vi è 
una sola espressione: un combattente 
guidato dalla fe¬ 
de. «Una volta 
che si viene a Ca¬ 
podarco ci si vie¬ 
ne per sempre», 
ripete spesso. 

Nel suo agire 
c'èla passionecri¬ 
stiana e la consa¬ 
pevolezza che so¬ 
lo attraverso la li¬ 
berazione degli 
oppressi e dei po¬ 
veri messi al cen¬ 
tro delle questioni planetarie si potrà 
arrivare ad una vera uguaglianza. 
«Non saremo totalmente liberi fino a 
che ci sarà gente da liberare. Questo è 
il futuro comunitario: una nuova so¬ 
cietà». E aggiunge: «I poveri vinceran¬ 
no». Fa sue le parole di papa Wojtyla 
per dare forza al discorso che pronun¬ 


cia dal palco a fianco di don Vinicio 
Albanesi, sacerdote che porta avanti 
con coraggio l'esperienza di Capodar¬ 
co, di fronte agli operatori ehandicap- 
pati arrivati datuttelecomunitàd'lta- 
lia. «Noi non perderemo mai l'indi¬ 
gnazione verso i mali del mondo. Den¬ 
tro questa croce che porto appesa al 
collo c'è l'Africa e i suoi figli. Entra 
Goiton Aschebui, un giovane eritreo 
che vive nella Comunità di Capodar¬ 
co di Roma. La spietata guerra nel suo 
paese gli ha ucciso il padre e gli ha 
mutilato entrambe le braccia. Don 
Franco lo presenta. U n applauso strug- 
gentelo ringrazia. Entra mamma Elvi¬ 
ra. Tra qualche mese compirà 90 anni. 
Le sue gambe sottili portano i segni 
della guerra. Ha il viso scarno e sere¬ 
no. È stata la madredi tutti quelli che 
hanno avuto bisogno di vedere riscat¬ 
tata la propria esistenza. Seduta accan¬ 
to a lei un'altra mamma dall'animo 
nobile, si chiama Teresa, è la madredi 
87 anni di don Vinicio: «Solo ledonne 
sanno combattere per la giustizia sop¬ 
portando il peso del doloreedei sacri¬ 
fici», dice con fierezza. I loro figli sono 
divenuti sacerdoti di una chiesa che 
non sa essere neutrale e prende posi- 
zionedi frontea chi fa più fatica, a chi 
fa paura vivere nel solo culto deH'im- 


magine. 

Alla Comunità di Capodarco era 
arrivato il ministro Livia Turco per 
sostenere il candidato dell'Ulivo alle 
amministrative di Fermo. Questa, co¬ 
me quella a cui appartiene don Luigi 
Ciotti, non è una chiesa delle stole ma 
del grembiule, una chiesa che sta dalla 
parte di chi non pensa che il denaro 
sia la salvezza dell'umanità. «Non si 
può stare a guardare di fronte ad una 
globalizzazione chefadivenirepiù ric¬ 
chi i ricchi e più poveri e poveri», affer¬ 
ma, «i berlusconiani sono una sventu¬ 
ra!». 

A Capodarco si fa politica, accusa 
qualcuno; «se vuol dire lottare per da¬ 
re dignità e giustizia ai bambini del 
sud del mondo, credere in una chiesa 
che guarda il mondo con gli occhi dei 
poveri, lottare contro chi non rispetta 
i diritti dell'uomo, allora è vero», ri¬ 
sponde don Franco. Quando nel 1985 
mandò Pedro Del Zotto, ex obiettore 
di Grottaferrata che aveva lavorato nel¬ 
la comunità agricola di Capodarco, in 
Ecuador ad occuparsi degli handicap- 
pati, fece una scelta precisa: la solida¬ 
rietà si poteva costruì re solo partendo 
da lì attraverso un vero protagonismo 
dei poveri. «Ho scoperto che significa 
la dimensione della mondialità nel 


suo valore più profondo. La prima as¬ 
sociazione di "Noi ragazzi del mon¬ 
do" l'abbiamo dedicata a Lorenzo Pao- 
lucci, il bambino ucciso dal mostro di 
Foligno e ai due ragazzini colombiani 
che stavano in Ecuador uccisi dalla 
polizia di Stato». I giovani, un cruccio 
e una speranza per don Franco. «Parti¬ 
re dai giovani, dai ragazzi per ricostrui¬ 
re questa società mi sembra l'opera 
più bellacheCapodarco possa reai izza- 
re ora». 

Una società che 
produce mostri se¬ 
condo don Franco 
non può richiamare 
all'indifferenza. «I 
mostri - dice - sono 
il segno di questa so¬ 
cietà perduta in cui 
il vero dramma non 
è più l'handicappa- 
to, ma l'educazione, 

Dopo duemila anni 
l'umanità è arrivata 
al bivio. Noi abbia¬ 
mo tradito il cristianesimo. Dobbia¬ 
mo abbandonare un cristianesimo vi¬ 
sto in termini di ritualismo intimisti¬ 
co». E Capodarco ha celebrato il suo 
Giubileo rivoluzionario. «Il pro^o 
si chiamava Pachacutik che in indiano 


vuol dire cambiamento del mondo. 
Rimetterei! debito. Sono venuti in Ita¬ 
lia i ragazzi brasiliani, poi siamo anda¬ 
ti noi in Brasi le e abbi amo presentato 
un documento finale nella piazza di 
Rio de Janeiro alla Candelaria dove 
sono stati ammazzati otto ragazzini di 
strada, una piazza simbojo di questa 
mattanza». Lafededice: «È il rapporto 
con il Dio della croce, è inquietudine 
più che sicurezza. La carità, l'amore ti 
sostengono perché tu ricevi più di 
quello che dai 
quando ti con¬ 
fronti con la 
condivisione 
nella storia 
dei poveri. I 
giovani sono 
speranza ma 
sei tu che devi 
trasmettere lo¬ 
ro il tuo patri¬ 
monio di co¬ 
noscenza e 
saggezza, La 
vera scommessa è l'educazione. Iodi¬ 
co: i ragazzi sono il futuro edobbiamo 
farli diventare protagonisti assieme ai 
poveri. I ragazzi brasiliani chiedevano 
a quelli italiani: perché siete così tristi 
einfelici?Nei miei prossimi anni vor¬ 


rei impanarmi per contribui re a dare 
queste risposte». 

Il futuro di Capodarco sta «nel 
patrimonio dei giovani, dei ragazzi 
aperti alla mondialità. Il vero mestiere 
dascoprireoggi èl'educatoredi strada 
che si coinvolge con i ragazzi. In que¬ 
sti decenni si sono fatte le cose. Ora 
dobbiamo fare la cultura delle cose, 
affinchélegrandi cosefattenon rischi¬ 
no di non essere trasmesse. Su questo 
mi affido ai vecchi: spero che almeno 
loro non si imborghesiscano! Vorrei 
cheli mio fosse il riposo del guerriero: 
lavorare in profondità sulle coscienze 
perché penso al dramma che produr¬ 
rà il vuoto, anche del pensiero politi¬ 
co, delle generazioni che verranno». 
C'è la presentazione del libro «La Co¬ 
munità di Capodarco» realizzato dal 
giornalista dell'«Espresso» M arco Da- 
miliano, con gli scritti di don Franco 
dal '66 al '98 e con un toccante omag¬ 
gio di M arisa Gervasi a mamma Elvi¬ 
ra. Vinicio Albanesi lo saluta. Quel 
suo stesso «innocenteentusiasmo», co¬ 
me lo definisce don Vinicio e quella 
stessa indignazione per i mali del mon¬ 
do qui sembrano muovere ogni cosa: 
non c'èdifferenza alcuna tra chi va via 
su di una carrozzella e chi va via da 
solo. 




Finché i poveri 
saranno fuori 
dalla Chiesa, 
la Chiesa eontinuerà 
a rinnegare 
il cristianesimo 




I figli “mostri” sono 
il segno di questa 
società perduta 
il cui vero dramma 
non è l’handicappato, 
ma l’educazione 
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Il verdetto fotocopia 
di un paese diviso in due 


PIER LUIGI BALLINI 


Accanto una immagine 
scattata durante il voto. 


Sopra 

una manifestazione 
per la costituente 
e la realizzazione 
di una scritta 
di propaganda. 


LE ELEZIONI DEL 1946 


PER LA REPUBBLICA 

Refarendum ialiluzlonaie 
(2 giugno 1946) 



ytottvmHdi 


Hiàmofo 


Repubblica 

12.718.641 

54.3 

Monarchia 

10.718.502 

45,7 

Totale 

23.437.143 

100,0 

PER LA COSTITUENTE 

Liuto 

\toH 

% uoggt 


CoH9Sf»t0 col C.U.N 


Dtmixnzia Crittiaiii 

1.082.486 

35.2 

207 

PailSoc.ltol. ti Delti Prolttana 

4.7S5.M9 

20.7 

115 

Parlicc Coiminnta niiliao 

4.3SB.743 

19.0 

104 

UmoiM Dtfflocraiiea Nanonala 

1.561.837 

6.6 

1 

41 

1 

Fronte ieirUmo Qualunque 

1.211.821 

5.3 

38 

Parlilo Repebbllcane Italiane 

1.003.868 

4.4 

23 

Blocco Naiionale della libeii 

638.330 

2.8 

16 

Parlilo l'AiItno 

334.877 

1.5 

1 

7 

1 

Altra 

228.198 

0.9 

4 

Non Cotktgatm 

503.325 

3.4 
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U n decreto emanato il 16 marzo 1946 
affidò a un referendum la scelta fra 
M onarchia e Repubblica; ne modifica¬ 
va uno precedente (la cosiddetta Costituzione 
provvisoria, d.l.lt. 25 giugno 1944, n. 151) che 
l'aveva attribuito a una 
Assemblea costituente 
elettaasuffragio universa¬ 
le. 

Quelle del 2 giugno non 
furono tuttavia le prime 
eieioni libere deil'ltalia 
uscita dalla seconda guer¬ 
ra mondiale. Le prime 
consulteioni del dopo¬ 
guerra erano state le eie 
zioni amministrative svol¬ 
tesi in più turni, fra il 10 
marzo e il 7 aprile 1946, 
per eleggerei componen¬ 
ti di 5722 consigli comu¬ 
nali. Queste eieioni, il 
cui esito fu particolar- 
mentefavorevoleai parti¬ 
ti di massa, alla Democra¬ 
zia Cristiana, al Partito 
Comunistaeal Partito So¬ 
cialista, costituirono una 
speie di prova generale 
per assicurare l'ordine 
pubblico eia libertàdi vo¬ 
to per le successive con¬ 
sultazioni del 2 giugno. 

Le eieioni popolari del 
'46 rappresentarono la 
prima esperienza di voto 
libero e competitivo. Le 
donneerano stateammes¬ 
se al l'elettorato con decre 
to legislativo il 1° febbra¬ 
io'45 e riconosciute el^ 
gibili con un successivo 
decreto, il 16 marzo '46, 

Anche il 60% circa dei 
maschi votava per la pri¬ 
ma volta: non si trattava 
solo dei giovani cresciuti 
n^li anni del regime fa¬ 
scista ma di tutti coloro 
che, nati all'inizio del No¬ 
vecento, non avevano rag¬ 
giunto la maggiore età 
per le eieioni del 1919, 
del '21edel '24, La campagna elettoralefu carat¬ 
terizzata da grandi manifesteioni, da decine di 
migliaia di comizi; si svolsein un clima di gran¬ 
de tensione. Ad alimentare le polemiche, il 9 
maggio, contribuì l'abdiceionedi Vittorio Ema- 
nuelein favoredel figlio, cheli giorno successi¬ 
vo assunse le funzioni di re con il nome di 
Umberto II; unainiziativa che provocò lareazio- 
nedei partiti antifascisti: il refu accusato di aver 
violato la tregua istituzionale. I n quel contesto, 
la campagna elettoralefu per tanti aspetti unica; 
è ancora in parte da ricostruire per quanto ri¬ 
guarda forme e contenuti della comunicazione, 
modelli e processi di educazione politica, aspet¬ 
ti di una cultura politica materiale degli italiani 
cheèpoi, comeèstato notato, «la forma costitu¬ 
tiva dei modi edella intensità della loro adesio¬ 
ne alle istituzioni, della loro 'cittadinanza'». La 
consultazione trasformò un grande tema istitu¬ 
zionale nel primo grande esperimento di uso 
dei mezi di comunicazionedi massa in campa¬ 
gna elettorale. La diffusione della stampa e dei 


materiali di propaganda non ebbe precedenti; la 
radio fu utilizzata in modo intensivo. Per la 
pri ma volta furono definite vere e propriedi ret- 
tiveper l'assegnazione degli spazi radiofonici di 
propaganda elettorale. Non mancarono scontri, 
polemiche, accuse reciproche; ma, complessiva¬ 
mente vi fu un sostanziale rispetto della legalità. 
Le tendenze dell'elettorato erano state in parte 
rilevate dal primo moderno sondaggio effettua¬ 
to in Italia, nel mese di aprile, dall'Istituto Do- 
xa, fondato circa quattro mesi prima. La Repub¬ 
blica prevalse con il 54,3% dei consensi, contro 


Il referendum sancì 
una frattura 

di difficile composizione 
e fotografò l’immagine 
di culture contrapposte 



il 45,7% per la M onarchia. Secondo la proclama- 
zioneufficialeda risultati, effettuata dallaCorte 
di Cassazione sedici giorni dopo il voto, 
12,718,641 elettori ed elettrici si erano schierati 
per la Repubblica: 10.718.502 avevano votato a 
favoredella Monarchia. La lentezza con laquale 
vennero comunicati i risultati del referendum, 
la diffusione di notizieedi dati spesso contrad¬ 
dittori, alimentarono voci e sospetti. Tre giorni 
dopo il voto il ministro dell'Interno aveva comu¬ 
nicati i risultati provvisori secondo i quali la 
Repubblica aveva vinto. Nel frattempo, erano 
stati presentati al governo eallaCortedi Cassa¬ 
zione proteste e reclami che documentavano 
presunti brogli. Ricorsi erano stati presentati 
anche sulle modalità stesse con cui era stato 
effettuato il referendum. Il ricorso presentato 
dal segretario del monarchico Partito Democra¬ 
tico riguardava la maggioranza richiesta per la 
convalida del risultato: se si fossedovuta sempli¬ 
cemente rapportare alla totalità dei voti valida¬ 
mente attribuiti 0 riferire invece al numero dei 


votanti. Il 10giugno il presidentedellaCassazio¬ 
ne, Giuseppe Pagano dette lettura dei risultati 
ancora provvisori, non essendo stato concluso 
l'esame dei ricorsi presentati. Si aprì un duro 
confronto tra i partiti antifascisti e il Quirinale 
sull'interpretazionedell'articolo di legge che pre¬ 
vedeva l'assunzionedei poteri di Capo provviso¬ 
rio dello Stato in attesa dei ricorsi presentati: il 
12 giugno De Gasperi assunse le funzioni di 
Capo dello Stato. Il giorno dopo il reUmberto 
Il lasciava l'Italia; il 18 giugno la Cassazione, 
esaminati i ricorsi, ufficializzava la vittoria della 
Repubblica. A favoredeil'innovazione istituzio¬ 
nale si erano espressi circa 2 milioni di elettori 
più di quelli cheavevano votato per la conserva¬ 
zione della M onarchia. Anche se fosse stata ac¬ 
colta l'interpretazione della legge sostenuta dai 
monarchici, la Repubblica avrebbe avuto 
245.000 voti oltrequellaeventuale«soglia», cioè 
il 51%. Altissimo risultò il numero delleschede 
bianche(1.147.000, nel complesso, quasi il dop¬ 
pio di quelle riscontrate nelle eieioni per l'As¬ 



semblea Costituente): rilevantefu il numero dei 
voti volutamente inespressi in Piemonte, in Val- 
leD'Aostaein numerose provi ncievenete, emi¬ 
liane e toscane, in cui era prevalso un orienta¬ 
mento nettamente repubblicano. 

Il risultato evidenziava un Paese diviso, unadif- 
ferenziazionedi culturenon facilmente compo¬ 
nibili. Neiritalia centro settentrionale si era af¬ 
fermata la Repubblica con il 64,4% dei voti,; nel 
Mezogiorno e nelle isole, complessivamente, 
era prevalsa invece la M onarchia con il 66,3%. 
«Il risultato finale rappresentava dunque - co- 
mehasottolineato Antonio Agosta- il compen¬ 
dio di due verdetti contrapposti». La percentua¬ 
le più alta di voti per la Repubblica era stata 
data dal Trentino (85%), dall'Emilia Romagna 
(77%) dairUmbria e dalla Toscana (71,9% e 
71,6%, rispettivamente). La M onarchia ottenne 
invece le percentuali più alte in Campania 
(76,9%), in Puglia (67,3%), in Sicilia (64,7%) 
Fra i partiti, la DC - che nelle elezioni per la 
Costituenteottenne il 35% dei voti e 207 seggi - 
si era pronunciata chiaramente a favore ddia 
soluzione repubblicana ma aveva lasciato liber¬ 
tà di scelta ai propri elettori, in maggioranza 
monarchici. I liberali e il movimento deH'Uo- 
mo qualunquedi Giannini avevano assunto uffi¬ 
cialmente posizioni agnostiche. Dichiaratamen¬ 
te repubblicani erano invece! socialisti (21% e 
115 seggi alla Costituente), i comunisti (allora il 
terzo partito con il 15% e 104 seggi alla Costi¬ 
tuente), gli azionisti, oltre! repubblicani «stori¬ 
ci» del PRI. Ma anche in questo campo vi furo¬ 
no dissensi. Tuttavia, anche volendo assumere- 
in modo schematico estabilendo un certo, auto¬ 
matico collegamento fra voto politico e scelte 
referendarie- un tendenzialevoto per la Repub¬ 
blica dei votanti della sinistra socialista, comuni¬ 
sta e laica, questo elettorato avrebbe potuto co¬ 
prire soltanto 45 dei 54 punti percentuali otte¬ 
nuti dalla Repubblica. La partedecisiva per l'esi¬ 
to del referendum venne dunque dall'elettorato 
di altri partiti, soprattutto dalla DC (oltre due 
milioni di voti). L'esito del referendum rilevò 
un'Italia divisa, e non superficialmente. Nei di¬ 
battiti precedenti leeleioni enellescelteespres- 
secon il referendum si erano confrontate oppo¬ 
ste speranze e passioni, consolidate convinzioni 
sul ruolo della monarchia, innovative letture 
della storia d'Italia edeil'identità nazionale, 
er molti la monarchia fu l'emblema 
di un passato, quello prefascista, che 
avrebbero voluto «restaurare»; per 
molti altri la Repubblica rappresentava il 
simbolo del rinnovamento edella rifonda¬ 
zione della democrazia che aveva avuto 
inizio nella realtà della Resistenza. Il voto 
riflesse così, il 2 giugno, radicate diversità, 
differenti mentalità e culture politiche, la 
diversa esperienza della guerra, nelle varie 


Tra proteste, rieorsi 
e aecuse di brogli 
il Nord si riconobbe 
repubblicano 
il Sud monarchico 


parti del paese, e della Resistenza. Nella 
dialetticafra conservazi oneerinnovamen- 
to, la scelta a favoredella Repubblica rap¬ 
presentò la volontà di una svolta, di chiu¬ 
dere una fase della storia d'I talia; fu consi¬ 
derata dalla maggioranza come una condi¬ 
zione pregiudiziale per un rinnovamento 
profondo. N elle scelte a favore della M o- 
narchialemotivazioni appaiono più com¬ 
plesse, diverse talvolta a seconda delle dif¬ 
ferenti aree e zone. Sono riferibili a un 
particolare modo di sentire il rapporto 
con la Monarchia, la fedeltà verso il re; 
aH'identificazione che in alcuni ambienti 
continuava a venire fatta fra la figura del 
sovrano e l'idea di patria, a un diverso 
modo di intendere il rapporto fra cittadi¬ 
no e Stato. La persistenza di tradizioni di 
lungo periodo contribuì nel complesso, a 
privilegiare il primato dinastico - anchein 
riferimento alla realizzazione dell'Unità 
italiana e al ruolo che la M onarchia aveva 
avuto nel definire l'identità nazionale - 
nonostante! rapporti intercorsi fra la M o- 
narchia e il fascismo, la responsabilità del¬ 
le decisioni del l'intervento in guerra, la 
tragedia deirs settembre 1943, la fuga dal¬ 
la capitale del sovrano e dello stato mag¬ 
giore. I n altri casi, la mancata scelta afavo- 
re della Repubblica era dovuta al fatto che 
la Monarchia era ancora considerata da 
milioni di italiani, nonostante tutto, «il 
sicuro ancoraggio per le istituzioni parla¬ 
mentari e la garanzia del loro buon funzio¬ 
namento; la sicurezza che i partiti, con le 
loro lotte, non avrebbero trascinato il Pae¬ 
severso il disordine» 0 , più semplicemen¬ 
te, come ha scritto Ennio Di Nolfo, «il 
rifiuto del cambiamento per la paura che 
esso generava». In altri casi ancora si rile¬ 
vò decisiva la volontà di non tradire il 
giuramento al re (quasi tutti gli italiani 
avevano prestato due giuramenti: uno al 
re, l'altro al duce): una vicenda non trascu¬ 
rabile non solo perché il conflitto fra giura¬ 
menti - com'è stato notato - «non si era 
risolto solo in un confronto fra legalità 
contrapposte» ma anche perché quello 
che era nato «attorno al nodo tradimento, 
giuramento, fedeltà aveva fatto emergere 
strutture culturali profondamente iscritte 
nella coscienza degli italiani». L'esito del 
referendum rappresentò così le divisioni 
del paese che non erano riconoscibili lun¬ 
go netti perimetri territoriali, le lacerazio¬ 
ni profonde, le difficoltà che la Repubbli¬ 
ca dovette apportare. «La R^ubblica ita¬ 
liana è nata dimessamente. È forse la pri¬ 
ma volta che un r^ime italiano nasce all' 
italiana, senza eroici furori, senza deliri di 
grandezza», commentò Corrado Alvaro 
su «M ercurio». Anche Vittorini sul «Poli- 
tecnico»espresse amare riflessioni suir«in- 
dicazionerealechel'ltalia aveva dato di sé 
con il referendum». Mail referendum e il 
suo esito - annotò Piero Calamandrei su 
«II nuovo Corriere della Sera» - «rese pos¬ 
sibile un fatto mai accaduto nella storia, 
cheunaRepubblicasi siafattacon pazien¬ 
te lentezza e con il re sul trono». 
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La scrittrice cult del movimento antiglobalizzazione: sarà un grande evento di contestazione, forse il più grande da Seattle in poi 

Naomi Klein: a Genova contro Bush e Berlusconi 


«Il presidente Usa distrugge l’ambiente, il nuovo premier italiano è il simbolo di cosa si può fare con il marchio» 


Luca Landò 


MILANO L'obiettivo finale? Il peso ze¬ 
ro. Nientedipendenti, niente sindaca¬ 
ti, niente macchine. Insomma niente 
produzione. È ii sogno deli'industri a 
moderna che più moderna non si 
può. È il N irvana del capitalismo, tut¬ 
to diritti nientedoveri, diventato sem¬ 
pre più vicino e sempre più possibile. 
Un paradiso che non deve attendere 
grazie a una idea tanto spregiudicata 
quanto semplice: vivere il pianeta, 
non per quello che è ma per quello 
che offre. Non un condomino con sei 
miliardi di inquilini, dunque. Ma un 
luogo talmente grande dove chi cerca 
trova. Diamanti e carbone, naturai- 
mente. M a anche quartieri e periferie 
dovec'èsempre qualcuno, da qualche 
parte, disposto a iavorare per te a un 
quarto di dollaro in meno. Il nuovo 
colonialismo non si limita a estrarre 
petroiio in Nigeria e portarlo in Inghil¬ 
terra. 0 cercaresmeraldi nello Zimba- 
bweevenderli ad Amsterdam. La nuo¬ 
va fronti era è produ rre scarpe, magi i o- 
ni e magliette in Corea, Honduras, El 
Salvador e venderle a M i lano, Londra, 
LosAngeles, 

I nsomma, un pianeta del bengodi 
fatto di «zonefranchedi produzione», 
autentiche nicchie industriaii nelle 
quali i più scaltri riescono sempre a 
infilarsi, aiia faccia dei diritti umani e 
degii accordi sindacali. 

Se ne è accorta anche Amnesty 
International, che alla luce delle sue 
quaranta candeline ha scoperto che 
guardarenellecaseprivatefgli stati-na¬ 
zione) non è più sufficiente ora biso¬ 
gna cercare nelia casa di tutti, li piane 
ta, appunto. Dietro il termine pompo¬ 
so efumoso, sicuramente importante, 
di globaiizzazionesi nasconde una ver¬ 
sioneaggiornata di un vecchio concet¬ 
to: sfruttamento. Lo sanno i 16,310 
dipendenti della Levi's in California 
licenziati senza troppi complimenti 
nel 1997 peresseresostituiti da «appal¬ 
tatori che operano in tutto il mondo». 
Lo sapeva Carmelita Alonzo, «morta 
di straordinari», come dicono i suoi 
colieghi, in una di quelle aziende di 
appaltatori. 

E lo sa Naomi Klein, giornali¬ 
sta-attivista (come si definisce lei stes¬ 
sa) cresciuta a Toronto in un quartie 
redi industrietessiii ein questi giorni 
in Italia per presentare ii suo libro. No 
Logo (Baldini&Castoldi), autentico 
cuitdel movimento antiglobalizzazio¬ 
ne . «Da piccoia non vedevo che fab¬ 
briche e magazzini, uomini e donne 
che tagiiavano e cucivano, imbailava- 
no espedivano. Adesso vedo solamen¬ 
te muri di mattoni a vista e magazzini 
abbandonati, spiendidi esempi di ar- 
cheoiogia industriale con qualche loft 
alla moda. Producevano impermeabi¬ 
li London Fog, molto utili da quelie 
parti perché a Toronto piove spesso». 
Adesso quelle fabbriche non ci sono 
più, ma a Toronto piove ancora, E la 
gente indossa sempre impermeabili di 
quella marca. Chi li produce? E dove? 

La risposta la trovò la stessa Klein 
girando ii mondo per ii suo iibro. Finì 
a Cavito, una città industriale delle Fi¬ 
lippine piena di aziende e magazzini. 
Con una caratteristica: sulie porte di 
quelle strutture non c'erano insegne. 
«Se vuoi trovare un posto senza mar¬ 
chi devi andaredaquelleparti», scher¬ 
za la Klein. Cavito è una città senza 
voito dove si producono prodotti inu¬ 
tili (acheservono, a Cavito, gii imper¬ 
meabili invernali ei monitor ultrapiat¬ 
ti?), dove si iavora senza sosta, senza 



diritti e senza sindacati, dove il padro- 
nenon èchiaro chi sia (chi ti assumee 
ti controlla, o «il cliente», l'azienda 
straniera che fa in modo che ci sia 
qualcuno che ti assume e ti control¬ 
la?). Il tutto con la sensazione che il 
lavoro oggi c'è, domani chissà. Perché 
seii committente si stufa, o semplice- 
mente trova condizioni migliori, ti sa¬ 
luta senza molti inchini. «Non a caso 
quellefabbriche, in Guatemaia iechia- 
mano 'rondini', pronte a volar via da 
un momento all'aitro». 

Tutto questo ebbe inizio quindici 
anni fa quando si impose una nuova 
strategia di marketing. «A metà degii 


anni Ottanta ie grandi aziende inizia¬ 
rono a puntare con molta più decisio¬ 
ne sul branding, sulla costruzione del 
marchio. Fu una autentica rivoluzio¬ 
ne Fino ad allora, anche se si ricono¬ 
sceva l'importanza del marchio, la pri¬ 
ma preoccupazione di un industriaie 
era la produzione di beni. Era questa 
la dottrina dell'era industriale. Oggi le 
priorità si sono capovoite. M olte, tra 
le aziende più note, non si occupano 
più di produrre e reclamizzare le mer¬ 
ci: piuttosto ieacquistano evi appon¬ 
gono il marchio. Si tende al "peso ze¬ 
ro", appunto: chi possiede di meno, 
chi ha meno dipendenti, chi produce 
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Ci vorrebbe la pena di morte per le aziende che uccidono 


MILAN0«Ci vuole la pena di morte». Parte morbido 
Grillo, venuto a M ilano a presentare il libro di Naomi 
Klein. Aveva promesso che non avrebbe fatto né show 
né numeri. M a dopo cinque minuti cinque, il comico 
genovese inizia ad agitarsi sulla sedia come Roger Rab- 
bitt davanti alla salamoia. «Scrivete, scrivete, lo sono 
favorevoleallapenadi morte. Ma non per le persone in 
carneeossa: per lepersonegiuridiche». Prego?«Il con¬ 
cetto è semplice. È da più di un secolo che ci rompono 
lescatolecon questa storia della responsabilità limitata. 
Che è una fregatura bella e buona. Perché in questo 
modo una azienda non è mai responsabiledi quello che 
fa. E male che vada, se la cava con una semplice multa. 
E allora, che bisogna fare? Ci sono dei crimini che se a 
commetterli fosse un uomo, a seconda del Paese in cui 
si trovagli taglierebbero lemani, senon il collo. In ogni 
caso lo metterebbero in galera. Ebbene, quando viene 
provato che un'azienda provoca la morte di persone o 
causa danni irreversibili all'ambiente, quelTazienda de¬ 
ve sparire per sempre. Bisogna ucciderla, in senso giuri¬ 
dico appunto. E magari requisirne i beni, in modo da 
ri sarei reo riparare». 

È davvero sicuro chesi possa arrivare a qualcosa del 
genere? «Per nulla, ma sono ancora più sicuro che se 
non ci proviamo non accade un fico secco: nessun 
diritto, nessuna conquista è nata per generazione spon¬ 
tanea. Quel che succede, invece, echenoi stiamo fermi 
a guardare mentre gli altri vanno avanti per la loro 
strada. Come quel signore con le nuvolette alle spalle 
che è diventato presidente del Consiglio. 0 come la 
faccenda di Telemontecarlo: hanno fatto un po' di sce¬ 
na e poi l'hanno fatta comunquedicendo chesi tratta di 
un terzo polo. M a quale terzo polo? M a non vedete che 
èun tutto un polo, anzi un monopolio?Alla Rai ci sono 
dirigenti che vanno a cena con quelli di Mediaset e 
funzionari che vengono da Publitalia. Credetemi, c'era 
più concorrenza in Unione Sovietica ai tempi della Pra- 
vda». E allora, chetare? «È da una vita che mi presento 



ai miei spettacoli con un formaggino in mano. E ogni 
volta, partendo da quel formaggino arrivo a parlare di 
prodotto interno lordo efatturato. E di cosa succede se 
tutti, ripeto tutti, smettessimo di comprarequel formag¬ 
gino. Ci danniamo tanto per le ultime elezioni (e lo 
credo bene) ma poi dimentichiamo checiascuno di noi, 
quando va al supermercato, è come se andasse in cabina 
elettorale. Oggi esistono formedi protesta più moderne 
ed efficienti ma questo, la sinistra, mi pare non l'abbia 
compreso. Sono rimasti allo sciopero, che è importante, 
certo, ma è uno strumento dell'Ottocento». Però nella 
sua città, Genova, si sta preparando un forte movimen¬ 
to di opposizione. «Francamente ho la sensazione che 
non succederà un bel nulla. Nel senso di cambiamenti, 
dico. Anche perché i mezzi d'informazione hanno già 
iniziato la loro campagna stampa: tutti parlano di vio¬ 
lenza e nessuno di contenuti. Accendi latveti parlano 
di Genova blindata, compri un giornaleeti dicono che 
ci sono ISmila militari pronti a sbarcare. Mia madre, 
per far la spesa, mi ha chiesto se le trovo un marine... ». 
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immagini anziché prodotti, vince la 
corsa». 

Totto questo, dicela Klein, funzio¬ 
na solo a una condizione: che il mar¬ 
chio creda fermamente in se stesso. 
«Anche in passato si parlava di bran¬ 
ding, di etichette. M a era una sorta di 
serena convivenza: c'era il marchio e 
c'era il prodotto. Oggi si teorizza la 
possibilità, estrema, di vendere solo 
"marchi". Con il risultato, inquietan¬ 
te, chei marchi sono dovunque». Co- 
me quel la scuola americana dove ven¬ 
ne istituita la giornata della Coca Co¬ 
la, durante la quale! bambini doveva¬ 
no impegnarsi in attività collegate alla 


famosa bevanda: disegni, temi, canzo¬ 
ni. «Un bambino, forse per distrazio¬ 
ne, si presentò con una maglietta della 
Pepsi:successeilfinimondo. Il preside 
chiamò i genitori e li accusò di voler 
rovinare quel lo che la Coca Cola ave¬ 
va fatto, in termini di sponsorizzazio¬ 
ni, per la scuola stessa», dice la Klein. 

Che c'entra tutto questo con la 
globalizzazione? «Parlare di marchi 
senza parlare di globalizzazioneèsba- 
gliato. Le due cose vanno a braccetto. 
Non ci sarebbe il culto del marchio, se 
non ci fosse la possibilità di produrre 
a bassi costi in qualche parte del mon¬ 
do. E non ci sarebbero le aziende ron¬ 


dini del Guatemala se non ci fosse il 
culto del marchio». M a le conseguen¬ 
ze sono anche altre. Con questa onda¬ 
ta di mania del marchio è arrivato un 
nuovo tipo di uomo d'affari, quello 
che vi dirà sempre, in ogni situazione, 
che il marchio X non è un prodotto, 
mauno stiledi vita, un modo di pensa¬ 
re, una gamma di valori, un'idea (vi 
ricorda qualcuno?). La Ibm non ven¬ 
de computer, vende soluzioni per le 
aziende; la Swatch non èsolo orologi, 
ma il concetto stesso di tempo. In Ita¬ 
lia avete l'esempio più evidente di 
quello chesi può farecreando un mar¬ 
chio. Quello che Berlusconi ha fatto 


con se stesso e con Forza Italia èbran- 
ding puro ma applicato alla politica. È 
un precedente pericoloso perché ci so¬ 
no altri magnati, M urdoch ad esem¬ 
pio, che potrebbero ispirarsi a quello 
che ha fatto il vostro Cavaliere. E' per 
questo che gli occhi del mondo, per 
un verso o per l'altro, sono puntati sul 
vostro Paese, E tutto questo lo si vedrà 
con chiarezza a Genova, in occasione 
del G8 - dice la Klein. - Su questo non 
ho dubbi: il controverti ce di Genova, 
quello organizzato da tutto il movi¬ 
mento contro il GB, sarà un grande 
evento di contestazione, forse il più 
grandeda Seattle in poi». 

Sul tavolo, questa volta, ci sono 
parecchi temi da affrontare. E tutti di 
grande significato. «Sicuramente sarà 
un evento contro Bush, perché è il 
primo meeting internazionale dopo il 
clamoroso e ostinato no d^li Stati 
Uniti alla ratifica degli accordi di Kyo¬ 
to sull'ambiente. Nello stesso tempo 
sarà un evento contro Berlusconi, per¬ 
ché nessuno più di lui rappresenta 
quellochelafilosofiadel logo,del mar¬ 
chio può fare. E un conto è convince 
re una persona a comprare una paio 
di scarpe. Un altro spingerlo asceglie 
re un partito». Qualcuno dice che il 
movimento antigiobalizzazionesia na¬ 
to più per reazione ad alcuni aspetti 
del mondo commerciale che per una 
per vera coscienza politica. «Agli inizi 
erasicuramentecosi: il movimento an¬ 
tiglobalizzazione e quello contro l'in¬ 
vadenza del marchi e della pubblicità 
erano separati. Quest'ultimo era so¬ 
prattutto un fenomeno americano, do¬ 
vei giovani sentivano l'esigenza, mol¬ 
to privata e personale, di provare a 
vivere in un mondo meno inquinato 
dallapubblicità. In America sono arri¬ 
vati a mettere annunci pubblicitari 
persino nei bagni delle scuole e delle 
università, in modo che chiunque, in 
quei pochi minuti di intimità, non po¬ 
tesse far altro che fissare l'immagine 
di una marca di scarpeodi magliette- 
dice la Klein. - Strada facendo i due 
movimenti si sono uniti. Anche per¬ 
ché che se davvero vuoi cambiare le 
cose, a questo mondo, devi trovare il 
modo di intaccare il fatturato delle 
aziende. Le campagne di boicottaggio 
contro la Shell o la M cDonald hanno 
dimostrato cheunaprotestadi boicot¬ 
taggio condotta a livello mondiale 
può davvero influire sulle decisioni 
delle multinazionali. Da questo punto 
di vista I nternet rappresenta uno stru¬ 
mento formidabile, perché consente 
lai! bera ci rcol azi one del le i nformazi o- 
ni come pure la possibilità di organiz¬ 
zare forme di protesta in diversi Paesi 
nello stesso momento. Chi accusa di 
superficialità il movimento anti^oba- 
lizzazione sbaglia. E il messaggio più 
importante è rivolto ai teorici della 
fine della storia, quelli convinti cheli 
mondo non possa far altro che andare 
avanti lungo binari prestabiliti. E' una 
fesseria: il movimento, leformeinter¬ 
nazionali di boicottaggio, la protesta 
via Internet indicano che c'è ancora 
spazio per il dissenso. La fine della 
storiaèunastoriagiàfinita. Il mondo 
può ancora cambiare». 
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Genetica 

Clonato il primo agnello 
immune alla Bse 

È nato a Edimburgo, in Scozia, il primo agnello geneticamente 
modificato in modo da essereinattaccabiledallo scrapie, la 
malattia d^li ovini analoga alla Bse dei bovini. L'agnello, frutto 
di due anni di lavoro, èstato clonato dall'equipedi John Clark, 
ricercatore del Roslin Institute considerato uno dei «padri» 
della pecora Dolly. L'agnellino scozzese è stato privato per 
mezzo di manipolazione genetica del gene della Prp, la 
protana prionica che, modificata, è la causa della Scrapie. 
Finora la ricerca era riuscita a ottenere un risultato di questo 
tipo soltanto sui topi.La notizia èstata data dallo stesso Clark 
ad Asti, duranteun convegno internazionale sugli organismi 
geneticamente modificati organizzato dall'università di Torino. 
La nascita del primo agnello inattaccabile dalla Scrapie, 
variante ovina della Bse, èun passo fondamentale della lotta al 
morbo di M ucca Pazza. L'esperimento, dicono i ricercatori, 
potrebbe portare in un paio di anni alla realizzazione di bovini 
Bse-resistenti. L'agnellino transgenico creato dajohn Clark e 
dallasua equipeèstato clonato partendo da un fibroplasta 
(cellulafetale) di tessuto connettivo. 



Abusi su bimbi 

Fuga di notizie su pedofìli 
Toscana si appella a Ciampi 

È con «indignazione»chei capigruppo di tutteleforzepolitichedel 
Consiglio regionaledellaToscana hanno appreso le indiscrezioni 
circa il coinvolginnento di un presunto consigliere toscano 
nell'inchiesta sulla gang di pedofili cheagivaaRonna. L'argonnento 
non era all'ordinedel giorno della riunione odierna dei capigruppo 
fissata da tennpo, nna l'eco che l'indiscrezione riportata da alcuni 
organi di stannpa ha suscitato, ha convinto i rappresentanti 
dell'Istituzione locale ad affrontare la scottante questione. La 
riunionedei capigruppo era presieduta dal presidentedel Consiglio 
regionale Riccardo Nencini. Connuneatuttelepresedi posizioneè 
«lo sconcerto e al tennpo stesso l'indignazione», conne hanno riferito 
alcuni dei capigruppo al termine della riunione, per l'inquietante 
ombra gettata sull'intero consiglio regionaleei suoi 50 membri. 

Per tutelare l'onore e la rispettabilità dell'istituzione locale, i 
capigruppo all'unanimità hanno concordato una serie di iniziative 
poiché l'indiscrezione, attribuita da organi di stampa a fonti 
giudiziariedi Roma, ipotizzava il presunto coinvolgimento di un 
consigliereregionaletoscano nei confronti del qualenon 
risultavano al mometno addebiti echequindi no era indagato. 
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Alimenti 

Pesticidi nella fmtta? 

Gli italiani stiano tranquilli 

Gli alimenti in Italia sono sicuri, dunque i consumatori possono stare 
tranquilli. Lo afferma Agrofarma, l'associazione che rappresenta i 
produttori di fitosanitari, dopo gli allarmi sulla presenza di pesticidi 
nell' ortofrutta lanciato ieri da Legambiente. «Il ministero della Sanità 
- rileva Agrofarma - ha continuamente fornito i risultati dei 
monitoraggi fatti dal Servizio sanitario nazionale sui residui di 
prodotti fitosanitari negli alimenti, evidenziando che il 98,7% delle 
analisi è conforme alla l^geo addirittura esente da residui (60%)». In 
questi ultimi anni, infatti, aggiunge, «si ritrovano residui in quantità 
superiore ai limiti fissati solo per 1' 1,3% dei campioni, con un netto 
miglioramento rispetto al 5% del 1993». 

L'associazione sottolinea poi con forza che «la presenza di residui 
entro i limiti legali esclude rischi per la salute, perchè il limite legaleè 
correlato ad una approfondita analisi dei rischi sanitari, che vede 
mediamente limiti da 100 a 1.000 volte superiori». Pertanto, conclude 
Agrofarma, «il consumatore italiano ètutelato al pari degli altri 
consumatori europei, rispetto ai quali ha il vantaggio di consumare 
alimenti sani esicuri, perchè la percentuale di campioni di alimenti 
fuori norma è dell' 1%, mentre in Europa la media è del 3%». 
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BRUNELLO MANTELLI 


P er la dinastia dei Savoia-Carignano non era mai 
stato gradito il misurarsi con le norme e i vincoli 
tipici dello Stato liberale parlamentare. Lo Statu¬ 
to albertino, infatti, disegnava istituzioni tipiche di una 
monarchia costituzionale, non certo di una monarchia 
parlamentaresul modello britannico. Vittorio Emanuele 
Il amava modalità d'azione cesaristiche che spesso lo 
avrebbero messo in contrasto con Camillo di Cavour. 
Più spiccata la vocazioneautoritaria di U mberto I, espres¬ 
sasi con la repressione dei moti popolari del 1898 per il 
rincaro del prezzo del pane. Solo a M ilano, dal 4 all'S 
maggio, cadono alcune centinaia di popolani sotto il 
fuoco delle truppe del generale Fiorenzo BavaBeccaris, I 
settori più conservatori delle élites, con l'appoggio della 
Corona, sferrano un'offensiva contro i movimenti di 
massa, A farne le spese sono socialisti e cattolici: molti 
dei loro esponenti vengono arrestati e condannati: orga¬ 
nizzazioni vengono sciolte e giornali sequestrati. Che si 
tratti di un tentativo di colpo di Stato emergerà con 
chiarezza nel febbraio 1899 quando il governo del genera¬ 
le Luigi Pelloux presenterà una serie di provvedimenti 
tesi a restri ngere l'esercizio del le I i bertà politiche. Soltan¬ 
to l'aprirsi di conflitti interni alla maggioranza e ai grup¬ 
pi dominanti porterà al fallimento della svolta autorita¬ 
ria e aprirà la strada al riformismo giolittiano. Nel frat¬ 
tempo, il 29 luglio 1900, Umberto I viene ucciso a M on- 
za da Gaetano Bresci, un anarchico venuto dall'America 
per vendicare le vittime di Bava Beccarsi, Al trono sale 
Vittorio Emanuelelll. Il nuovo re non rinunceràmai a 
esercitare un controllo totale, secondo la làtera dello 
Statuto, sulla politica estera. Ciò si sarebbe rivelato decisi¬ 
vo nei primi mesi del 1915. Sarà infatti il re il demiurgo 
del colpo di Stato che, contro la volontà della maggioran¬ 
za parlamentare, gettai! PaesenellaGrandeguerra, costa¬ 
ta nei tre anni successivi agli italiani circa 700.000 morti, 
altrettanti mutilati e invalidi, un milione di feriti (su una 
popolazione che allora contava 36 milioni di abitanti). Il 
26 aprile, è per ordine del sovrano che l'ambasciatore 
Guglielmo Imperiali sottoscrive il Patto di Londra, il 
protocollosegràocon cui l'Italiasi impegnaaentrarein 
guerra, entro 30 giorni, a fianco di Francia e Regno 
Unito. Informati della grave decisione sono soltanto il 
capo del governo Antonio Salandra e il ministro degli 
esteri Sidney Sennino; il resto del gabinetto e l'intero 
parlamento vengono tenuti all'oscuro. Il bellicismo di 
corte si salda con l'eversione di piazza, alimentata dai 
nazionalisti, dando vita a un vero e proprio fascio inter¬ 
ventista, minoritario nel parlamento e nel Paese ma sa¬ 
pientemente manovrato da Gabriele D'Annunzio nelle 


vesti di vate e capo carismatico e dal re che opera come 
burattinaio occulto. Il copione si ripete qualche anno 
dopo, 1922: l'Italia ètormentata dallo squadrismo fasci¬ 
sta; minoranza violenta, il movimento guidato da Benito 
M ussolini ha però l'appoggio di gruppi che contano: le 
gerarchie militari (con alla testa il maresciallo Armando 


Diaz, l'artefice di Vittorio Veneto), gli agari padani, 
partedell'industria, la massoneria, partesignificativa del¬ 
la magistratura edell'alta burocrazia, Forzeche«tranquil- 
lizzano»il sovrano, timoroso dellemassepopolari. Perfet¬ 
tamente consapevole delle intenzioni del fascismo, nella 
notte tra il 27 ed il 28 ottobre 1922, mentre le squadre 


d'azione converpo su Roma senza che l'apparato dello 
Stato muova un dito per fermarle, Vittorio Emanuele 
prende tempo e rifiuta di firmare il decreto di stato 
d'assedio sottopostogli dal capo del governo. Luigi Facta, 
Il 30 il re affida a Mussolini l'incarico di formare il 
governo. Da allora fino al 25 luglio 1943 il sodalizio tra il 


Aneddoti 


L eggenda metropolitana o verità? 
Forsenon lo sapremo mai. La prin¬ 
cipessa del Belgio MariaJosè, poi 
moglie del principe U mberto e quindi 
regina d'Italia per poco più di un mese, 
non sopportava molto i Savoia, marito 
compreso. Era stata tiepidamente anti¬ 
fascista e antinazista e, durante il regi¬ 
me, aveva incontrato spesso personag¬ 
gi da sempreoppositori del regime. Tra 
questi Max Majoni, Raffaele Mattioli, 
Alcide De Gasperi, Guido Gonnella, 
Ivanoe Bonomi, monsignor Montini, 
la marchesa Giuliana Benzoni e altri 
che riferivano, sugli incontri, anche a 
Ugo La Malfa, Benedetto Croce e ad 
alcuni autorevoli socialisti. 

N ell'immediato dopoguerra, la r^i- 
na d'Italia esprimeva grandissima sim¬ 
patia anche per Giuseppe Saragat e, in 
tardissima età, non aveva esitato ad in¬ 
contrare il presidente della repubblica 
Sandro Pettini con il quale aveva già 
avuto altri contatti. A Pettini, Maria 
Josè aveva chiesto di occuparsi perso¬ 
nalmente per il rientro dei Savooia ma¬ 
schi in Italia. Nessuno, ovviamente, ave¬ 
va nemmeno dimenticato che Maria 
josè, nel luglio del 1943, era stata l'uni¬ 
ca a recarsi, come il papa, nel popolare 
rione di San Lorenzo, a Roma, subito 
dopo il bombardamento alleato che 


Savoia e il capo del fascismo non si sarébe più infranto. 
Né l'assassinio nel 1924 del deputato socialista Giacomo 
M atteotti, nél'instaurazionedi un regimedittatoriale, né 
lo snaturamento dello Statuto avrébero indotto a ripen¬ 
samenti Vittorio Emanuele 111, chepuredella Carta costi¬ 
tuzionale concessa dal suo avo Carlo Alberto avrebbe 


aveva provocato centinaia di vittime. 
M ussolini, gli alti gerarchi, il re, la regi¬ 
na 0 il principe U mberto, avevano tro¬ 
vato il coraggio, per «motivi di ordine 
pubblico», di scendere tra la gente di¬ 
sperata per tanto scempio. M aria josè 
si. 

D orante la campagna elettorale per 
la scelta tra la repubblica e la monar¬ 
chia la regina, una notte, era uscita in 
macchina con l'autista Favretto. A un 
certo punto aveva deciso di fermarsi ed 
era scesa per scambiare due parole con 
un gruppo di uomini che attaccavano 
manifesti. Si trattavadi tranvieri sociali¬ 
sti ei manifesti che stavano incollando 
invitavano a votare repubblica. La regi¬ 
na aveva offerto aiuto e poi s'era messa 
a discutere. Gli improvvisati attacchini 
non l'avevano riconosciuta subito. Più 
tardi l'avevano invitata a mangiare pa- 
neesalameeabereun bicchier di vino 
in una osteria al Gianicolo. 

La regina era rimasta a discutere 
con i tranvieri socialisti fino alle due di 
notte. Molti biografi negano la cosa, 
altri la confermano. Resta solo lacurio- 
sitàdi sapere se l'episodio venne inven¬ 
tato da qualcuno o se M ari a Josè simpa¬ 
tizzava davvero per i socialisti come il 
padreAlberto. 

w.s. 


dovuto essere custode e garante, 

M olteplid sono le misure liberticide sottoscritte senza 
esitazione dal Savoia, ma la più grave e significativa è la 
firma apposta alle leggi antisemite del novembre 1938, 
con le quali un gruppo di cittadini italiani viene privato 
dei diritti fondamentali e collocato su di un piano di 
inferiorità giuridica. Era stato Carlo Alberto a emancipa¬ 
re gli ebrei; Vittorio Emanuelelll non si fa scrupolo di 
calpestareuno degli atti più importanti del suo precedes- 
sore 

na volta gettata l'Italia nella forna¬ 
ce della Seconda guerra mondiale, 
il re- che aveva avallato senza dare 
^ni di incertezza l'Asseeil patto d'Accia- 
io con la Germania nazista - comincia a 
manifestare inquietudine solo all'inizio 
del 1943, neH'imminenzadello sbarco alle¬ 
ato, quando ormai si profila la sconfitta 
dell'Italia. In cima ai suoi pensieri non è 
però il Paese, quanto la sopravvivenza sua 
personale e della dinastia. Vittorio Ema¬ 
nuele inizia a tessere lefila di più congiu¬ 
re: appoggia la fronda fascista guidata da 
Dino Grandi esonda la disponibilità delle 
forze armate. Il piano scatta il 25 luglio. 
M ussolini è arrestato, al suo posto si inse¬ 
dia il maresciallo Pietro Badoglio (uno dei 
militari più compromessi con il regime). 
Ma le alleanze non sono rovesciate, «la 
guerra continua», lel^gi razziste del 1938 
non sono revocate, gli antifascisti restano 
al confino. Il sovrano accarezza l'idea di 
un «fascismo senzaM ussolini», eal tempo 
stesso programma la fuga in caso di un 
colpo di mano dei tedeschi. Sull'Italia si 
suss^uono i bombardamenti; nove divi¬ 
sioni della Wehrmacht affluiscono a sud 
delle Alpi. 8 settembre 1943: gli Alleati, 
imbarazzati e diffidenti di fronte alle ma¬ 
novre dilatorie di Vittorio Emanuele e di 
Badoglio, danno la notizia che l'Italia ha 
firmato l'armistizio. Nella notte, mentre le 
truppe tedesche disarmano i soldati del 
Regio esercito, lasciati senz'ordini (oltre 
700.000 finiranno prigionieri in Germa¬ 
nia), il re, la r^ina, i capi militari abban¬ 
donano la capitaleefuggono verso Brindi¬ 
si. L'unico a manifestare qualche dubbio 
sull'opportunità di lasciareRomaèil prin¬ 
cipe ereditario Umberto. Sono velleità, 
rientrate di fronte alle secche rimostranze 
della madre: «Se resti, ti uccideranno». 



La regina Maria Josè. In alto Badoglio e Mussolini 


Maria Josè, regina per dovere 
e con idee controcorrente 



«Presentat’arm!» e il principe sbiancò per gli insulti 


T ra i tanti episodi che riguardano la 
vi ta d eli 'ex re d ' I tal i a U m berto d i Sa¬ 
voia, ce ne sono alcuni direttamente 
legati al momento in cui l'allora principe e 
luogotenente del regno, viaggiava per l'Ita¬ 
lia alla ricerca di contatti formali e informa¬ 
li con i soldati e i partigiani che ancora, a 
Nord, combattevano contro fascisti e nazi¬ 
sti. Voleva legittimamente conoscere, sape¬ 
re, capire. 

Vittorio Emanuelelll, lareginaeil principe 
Umberto, si erano macchiati, come si sa, 
della colpa orrenda di scappare da Roma, 
abbandonando la capitale nelle mani dei 
nazisti e lasciando soli esenza ordini seicen- 
tomilasoldati italiani chesi trovavano spar¬ 
si per mezza Europa. M olti di loro si fecero 
massacrare dai nazisti (come a Cefalonia) 


piuttosto che consegnare le armi al nemico. 
Persino intorno a Roma, militari e civili 
tentarono di resistere agli invasori efurono 
massacrati. Il principe Umberto, invece, 
s'era dato alla fuga con il resto della fami¬ 
glia. Poi a Sud, con il padre ancora sul tro¬ 
no, si rese conto della vergogna che era 
caduta su casa Savoia etentò disperatamen- 


L’incontro finito 
a urla e disordini 
tra Umberto 
e i soldati 
del nuovo esercito 


tedi rovesciare la situazione. Chiesedi unir¬ 
si ai partigiani, compì qualche volo sulle 
linee nemiche e passò in rassegna i soldati 
del rinato esercito che stavano andando al 
frontecon gli alleati. È stato raccontato che, 
in più di una occasione, il principe venne 
insultato dai fanti con fischi e urla. Gli epi¬ 
sodi più «chiacchierati» vengono raccontati 
nel libro dedicato a «Bulow», il celeberrimo 
comandante partigiano Arrigo Boldrini, 
medaglia d'oro della guerra di liberazionee 
parlamentare per tutta una vita oltreche di- 
rigentedell'associazionepartigiani. Lui ave¬ 
va avuto modo d'incontrare molte volte 
U mberto di Savoia. Arrigo Boldrini, ex uffi¬ 
ciale di fanteria in Jugoslavia, diverrà poi 
comandante della 28 brigata «Gordini», 
composta da garibaldini comunisti. Incon¬ 


tra per la prima volta U mberto ad Adria, il 
15 maggio del 1945. Il luogotenenete del 
regno vuole passare in rassegna il gruppo di 
combattimento «Cremona». Al pranzo uffi- 
cialecon i generali è presente anche Boldri¬ 
ni al quale il principe domanda: «Ma lei 
cosa avrebbe fatto al posto mio dopo l'B 
settembre?». Bulow risponde: «Maestà, mi 
sarei fatto parcadutare al Nord», E subito 
Umberto aveva replicato, abassando la te¬ 
sta: «Sa, mio padre non ha voluto». Tutti 
sentono allibiti quella risposta. L'altro episo¬ 
dio mille volte raccontato in tanti modi 
diversi, avviene il 16 maggio del 1945 sulla 
piazza principale di Codevigo. Anche que¬ 
sta volta il luogotenente vuole passare in 
rass^nai soldati della«Cremona»ei parti¬ 
giani di Boldrini, quelli della 28 «Gordini». 


Il generale Primieri consulta i comandanti 
partigiani perché si temono disordini. Bu- 
iow parla con i suoi uomini, sequestra pisto¬ 
le e controlla che nei fucili tutte le canne 
siano vuote. 

Anche! soldati della «Cremona» sono schie¬ 
rati, Arriva il principe e la banda attacca la 
marcia reale. Allora scoppia il finimondo. 


Dopo rS settembre 
non si perdonò mai al re 
di essere fuggito 
laseiando Roma ai nazisti 
e l’esercito senz’ordini 


soldati della «Cremona»fanno il «pre- 
sentat'arm» rovesciando i fucili con il 
calcio in alto. Poi si mettono a urlare 
insulti. Un gruppo,invece, immobile sul¬ 
l'attenti, intona un famoso canto comuni¬ 
sta che dice:«Già trema la casa Savoia/...si 
sveglia il popolo che langue». I generali 
italiani egli ufficiali inglesi, portano via 
Umberto. Se i soldati del «Cremona» si 
sono comportati così, si trema al pensiero 
di cosa faranno i partigiani comunisti di 
Boldrini. Invece, la 28 «Gordini» esegue, 
nel silenzio più assoluto, un perfetto pre- 
sentat'arm. Il principe Umberto, bianco 
in volto, risponde al saluto con la mano 
alla visiera. Cammina di nuovo regolar¬ 
mente e nessuno lo trascina più via. 

W.S. 
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Umberto De Giovannangeii Decide di migliaia di palestinesi ai funerali della colomba dell’Anp. Il segretario generale dell’Onu chiede ad Arafat una tregua 


Aveva sognato di vedere un giorno 
sventoiare ie bandiere paiestinesi su 
Gerusaiemme Est. Quel giorno è ve¬ 
nuto. Il giorno dell'ultimo saluto a 
Falsai al-Husseini. Funerali di popo¬ 
lo, funerali di orgoglio edi rabbia. Per 
un giorno Gerusalemme è divenuta 
ciò per cui Falsai aveva combattuto 
da sempre: la capitale dello Stato di 
Palestina. Erano decine di migliaia i 
palestinesi che dalle primeoredell'al- 
ba si sono dati appuntamento a Ra- 
mallah eGerusalemme per accompa¬ 
gnare nel suo ultimo viaggio l'uomo 
che fu il simbolo di un irredentismo 
nazionalista che mai aveva negato la 
necessità del dialogo con Israele. 
«Con la nostra anima e il nostro san¬ 
gue sarai redento», intonano migliaia 
di palestinesi mentre seguono l'auto 
che trasporta il feretro di Husseini, 
avvolto nella bandiera bianca, rossa, 
verdeeneradella Palestina. 

Lagentecomunesi ritrovaafian- 
co dei vecchi notabili e dei dirigenti 
dell'Anp: due ali di folla con bandie¬ 
re, striscioni, corone di fiori, hanno 
salutato il corteo funebre proveniente 
da Ramallah, in Cisgiordania, dove in 
mattinata la salma di Husseini, ac¬ 
compagnata dal presidente Palestine 


L’addio di Gerusalemme araba al suo Husseini 


se Yasser Arafat, visibilmente com¬ 
mosso, era stata trasferita in elicottero 
da Amman. Dall'Orient House, edifi¬ 
cio storico che Falsai aveva trasforma¬ 
to in una sorta di rappresentanza di¬ 
plomatica dell'Olp, il corteo si avvia 
lentamente per Via Saladino, nel cuo¬ 
re di Gerusalemme Est, per entrare 
poi nella città vecchia attraverso la 
Porta di Damasco. Dopo un brevet¬ 
to religioso, Husseini viene sepolto 
sulla Spianata delle M oschee accanto 
al padre, Abdel Aqer, eroe nazionale 
palestinese: un atto di rispetto, per le 
autorità religiose musulmane, una 
provocazione per i gruppi ultranazio¬ 
nalisti ebraici che avevano presentato 
un ricorso, respinto dlla Corte supre¬ 
ma, contro la sepoltura di Husseini 
su 11 a Spi anata del le M oschee dove, se¬ 
condo gli ebrei, sorgeva il Tempio di 
Salomone, Non è facile cogliere l'at¬ 
mosfera che avvolge Gerusalemme. 
Certo, c'è tensione, rabbia, anche pau¬ 
ra per possibili attentati da parte di 
qualche «kamikaze» integraiista.A ri¬ 



cordare un presente di guerra sono le 
centinaia di agenti e soldati israeliani 
che presidiano gli edifici pubblici e i 
quartieri ebraici. Ma su tutto prevale 
l'orgoglio di un popolo che rivendica 
ed esibisce davanti al mondo la sua 
identità nazionale. I più anziani han¬ 
no le lacrime agli occhi e raccontano 
ai più giovani che da anni a Gerusa¬ 
lemme Est non si svolgeva un raduno 
così imponente: è l'ultimo «regalo» 
che Falsai H usseini fa al suo popolo e, 
insieme, è lo straordinario omaggio 
che un popolo fa ad un leader amato 
egià rimpianto. Un leader che sapeva 
pari are anche al cuore degli israeliani, 
E alcuni esponenti dell'Israeledel dia¬ 
logo, comegli ex ministri Yossi Beilin 
eYossi Sarid, partecipano alleesequie 
di Falsai. 

«Falsai Husseini è stato un since¬ 
ro sostenitore della pace tra i due po¬ 
poli. Ora è una le^da», afferma 
M osheAmirav, consiglieredell'ex pre¬ 
mier laburista Ehud Barak. «Abbia¬ 
mo perso un amico vero», gli fa eco 


Peretz Kidron, dell'associazione paci¬ 
fista «Yesh Gvul». Ben presto i funera¬ 
li si trasformano in una dimostrazio¬ 
ne popol are contro l'occu pazi one i sra- 
eliana del settore arabo di Gerusa¬ 
lemme. Gruppi di giovani palestinesi 
inneggiano al movimento integralista 
libanese «Hezbollah», altri invocano 
Saddam Hussein perchétorni acolpi- 
relsraelecon i missili Scud, comefece 
durante la guerra del Golfo nel 1991. 
U na decina di «shabab», i ragazzi del- 
rintifada, sfogano la loro rabbia lan¬ 
ciando sassi contro un'abitazione di 
proprietà del premier israeliano Ariel 
Sharon. M a entrambe le parti aveva¬ 
no interesse a mantenere sotto con¬ 
trollo la situazione: Israele per non 
alimentare l'Intifada, i dirigenti pale 
stinesi perché paghi dell'indubbio suc¬ 
cesso politico ottenuto con i «funerali 
di Stato»riservati ad Husseini. Il mo¬ 
do migliore per ricordare Falsai Hus¬ 
seini, concordano quanti nei duecam- 
pi credono ancora nel dialogo, è far 
tacere le armi e tornare al tavolo del 
ne^ziato. Un appello ad Arafat per- 
chédichiari un cessateli fuoco, viene 
rivolto dal segretario generale del- 
rOnu Kofi Annan. Ma il linguaggio 
della diplomazia edella ragionevolez¬ 
za fa fatica ad aprirsi un varco in quel 
campo di battaglia chiamato Palesti¬ 
na. 


Il Perù democratico alla resa dei conti 


Domani al ballottaggio. Toledo primo nei sondaggi ma il Paese potrebbe perdonare l’ex presidente 


Massimo Cavallini 


E se vincelui?La domanda rimbalza 
oggi - non si capisce se angosciata o 
divertita - dalla copertina del setti¬ 
manale «Caretas». E ben s'accoppia 
con il quesito - altrettanto angoscia¬ 
to, 0 altrettanto divertito - che, solo 
una settimana prima, quella stessa 
copertina aveva proposto ai suoi let¬ 
tori: «Lequedaràgrande?». Gli starà 
grande? 

Il «lui» che domani potrebbe 
vincere- contro! venti elemareedi 
tutti i pronostici - è ovviamente 
Alan Garcfa Pérez, l'ex presidente 
che, nel 1990, uscì in disgrazia dal 
Palacio Nacional, lasciando a sua 
volta un paese immerso nel caosdel- 
l'iperinflazione, schiacciato daH'im- 
manente violenza di Benderò Lumi¬ 
noso. E l'uomo piccolo-piccolo rap¬ 
presentato nel numero precedente- 
una sorta di nanerottolo letteral¬ 
mente «sommerso» da una enorme 
fascia presidenziale - era al contra¬ 
rio il suo rivale, Alejandro Toledo, 
tutt'oggi il favorito (seppur non più 

11 grande favorito) dello spareggio 
elettorale. Si aggiunga a queste due 
copertine quella che, tre settimane 
fa, aveva proclamato «El trionfo del 
Dr. Bianco»esi avrà il quadro com¬ 
pleto di quel che davvero rappresen¬ 
ta, per il Perù, l'appuntamento di 
questa domenica: la convergenza di 
tre contemporanei fenomeni ed'un 
unico, irrisolto problema. Quello, 
per l'appunto, del futuro del nuovo 
«Perù democratico». Cominciamo 
dai «fenomeni». Il primo dei quali è 
certamente quello - da qualcuno de¬ 
finito della «resurrezione permanen¬ 
te» - di Alan Garcfa Pérez. I prece¬ 
denti sono noti. Lo scorso gennaio 
quando Alan era tornato a Lima da 
Parigi, la sua candidatura alle presi¬ 
denziali era stata accolta con ironici 
commenti. I sondaggi lo seppelliva¬ 
no sotto un 75 per cento di opinioni 
avverse, contrapposto ad un mise¬ 
rando 12 % di possibili suffragi, dai 
più considerato poco più che una 
residuale deriva della lunga storia 
dell'APRA, il suo partito. Poi quel 

12 era diventato un 26 abbondante, 
quanto bastava perché, nella prima 
round, Alan si guadagnasse l'acces¬ 
so alla «bella» di domani. Ed i polito¬ 
logi s'erano, a quel punto, affrettati 
ad attribuire il «miracolo» alla sua 
ritrovata facondia e ad un indiscus¬ 
so «carisma personale» le cui eco 
erano, in qualche modo, tornate a 
risuonare tra quegli «strati poveri» 
di quel Perù che ancora, evidente¬ 
mente- per ignoranza o per cattiva 
memoria - non si sentivano del tut¬ 
to saziati dai perversi effetti del suo 
populismo. M a contro l'ex presiden¬ 
te - facevano altresì notare qu^li 
stessi politologi - continuava a gio- 
careun insormontabile56 percento 
di opinioni avverse. Insomma: Alan 
Garcfa Pérez era forse destinato a 
rinascere. M a non a ri nascere da pre¬ 
sidente. 

Questo si diceva fino a non più 
di qualche giorno fa. Poi qualcuno 
ha abbassato quella cifra da 56 a 50. 
Ed ora, nel silenzio dei sondaggi im¬ 
posto dalla legge, una convinzioneè 
andata facendosi strada tra il popo¬ 
lo che partecipa ai comizi egli incliti 
che scrivono sui giornali: che, nel 



A destra 
Alejandro 
Toledo, a 
sinistra Alan 
Garcia. Si 
sfideranno 
domani nel 
ballottaggio per 
la presidenza del 
Perù 


Repressione 

«Alan Garcia, un freno 
alla ricerca della verità» 

Emiliano Guanella 


LIM A A pochi giorni da un combattutissimo secondo turno 
di ballottaggio, il Parlamento peruviano ha approvato l'isti¬ 
tuzione di una Commissione per la Verità col compito di 
indagaresulleviolazioni ai diritti umani compiutene! paese 
negli ultimi vent'anni. Un'opportunità storica per un paese 
uscito dal buio del regime di Fujimori, come spiega Sofia 
M acher, del Coordinamento per i diritti umani, 

«È un'opportunità storica per il Perù. La Commissione 
dovrà accertare le responsabilità sia da parte dello Stato che 
da parte dei gruppi armati nella violenza politica del perio¬ 
do 1980-2000. Il lavoro sarà enorme e difficile, perché solo 
una piccola parte delle migliaia di assassinati, sequestri e 
aggressioni sono state denunciate, per paura ». 

Come hanno vissuto i peruviani durante il regime 
di Aiberto Fujimori? 

«La dittatura di Fujimori edel suo braccio destro Vladi¬ 
miro Montesinos è riuscita in dieci anni a esercitare un 
controllo quasi totale sulla popolazione, sulla stampa, sul¬ 
l'associazionismo. Un sistema creato attraverso la violenza 
esplicita, con assassini e sequestri, e quella più sottile della 
censuraedellacorruzione. Fujimori èstatoabilenel trasfor¬ 
mare una guerra antisovversiva in una campagna di cancel¬ 
lazione delle opposizioni. Ha approfittato del terrorismo 
per creare una macchina di r^ressione violenta senza prece 
denti. Un apparato ^ropositato che serviva in realtà per 
controllare leopposizioni: al momento del suo insediamen¬ 
to Sendero Luminoso era già in forte declino, ed è poi 
scomparso con la cattura nel 1992 del suo leader storico 
Abimael Guzman». 

Cosa è cambiato a distanza di un anno dal crollo 
del regime di Fujimori? 


«Sono stati fatti enormi passi in avanti, grazie al lavoro 
del governo di transizionedi Valentin Paniagua. La gente ha 
ripreso possesso delle piazze la politica e la cultura sono 
tornateal centro deliavita pubblica. La diffusione dei cosid¬ 
detti vladivideo, i filmati che ritraggono il capo dei servizi 
spreti M ontesinospagando mazzetteapolitici, imprendito¬ 
ri, direttori di televisioni, ha generato uno shock tra le 
gente, che si è resa conto di quanto era viscerale il livello di 
corruzione. Ora è giunto il momento di parlare anche di 
diritti umani. Al di là dei risultati che verranno raggiunti dal 
punto di visto giuridico credo che i lavori della nuova 
commissione dovranno creare un cultura della non violen¬ 
za, eliminare la paura diffusa tra la popolazione Ancora 
oggi non sappiamo quando sono stati i morti per assassinati 
politici negli ultimi 20 anni; partiamo dalle 4000 denunce 
presentate ma presumiamo che si possa arrivare anche a 20 
0 trentamila». 

La Commissione si occuperà anche del periodo 
compreso tra il 1985 e il 1990, quando presidente 
era l'attuale candidato dell'APRA Alan Garcia? 

«Ci sono diversi episodi che provano una piena respon¬ 
sabilità di Alan Garcia nelleviolazioni dei diritti umani com- 
piutein questo periodo. Il più celebre è quello della rivolta 
delle carceri nel 1986. La polizia approfittò della rivolta per 
eliminare nello stesso giorno, 250 terroristi reclusi indiversi 
penitenziari. Esecuzioni sommarie, ingiustificate se si consi¬ 
dera la dinamica dei fatti; molti furono uccisi con un colpo 
di pistola alla nuca dopo essere stati denudati efatti sdraiare 
per terra. Garcia ha sempredetto di aver ordinato di debella- 
rel'insurrezionemamai di ucciderea sangue freddo. Il caso 
èstato riaperto. È comunqueun fatto provato chetra l'85 eil 
90 almeno un migliaio di persone sono state assassinate» 

Ma Alan Garcia potrebbe esser rieletto presidente. 
Che succederebbe allora con la Commissione per 
la Verità? 

«Si creerebbeuna situazione molto complicata. LaCom- 
missioneèstata instituita grazie ad un accordo politico ed è 
stata pensata come un soggetto di pendente dalla volontà del 
Presidente della Repubblica. Garcia potrebbe condizionarne 
i lavori per insabbiarelesueresponsabilità. L'altra questione 
delicata riguarda invece la reazionedd militari. È probabile 
che di fronte alle prime inchieste, si generi un clima da "si 
salvi chi può", tutti contro tutti scaricando resjponsabilità 
sugli altri per scagionarsi. Con Alqandro Toledo, in cambio, 
ci sono più garanzienon avendo lui ricoperto nessuna carica 
pubblica in questi anni». 


silenzio, il diabolico Alan avesse, in 
realtà, ormai superato anche quel- 
l'ultima barriera. E che potesse, di 
fatto, emergere vincitore nella notte 
di domenica. Forsenon accadrà. An¬ 
zi, molto probabilmente non acca- 



Garcia lasciò 
il Palazzo 
presidenziale 
in disgrazia 
ora spera 
nel miracolo 


drà. M a resta il fatto che lecontinue 
risurrezioni di Garda - ed ora la 
«inimmaginabile» ipotesi di un suo 
trionfo - perfettamente combacia¬ 
no con gli altri duefenomeni di que¬ 
sta lunga campagna presidenziale: 
l'incredibile «rimpicciolirsi» della 
candidatura di Algandro Toledo e 
la crescita, parallela, del fantomati¬ 
co «dott. Bianco», il dottor Bianco, 
scelta dei molti che guardano allo 
spareggio di domenica come ad una 
contesa tra candidati entrambi invo- 
tabili. Che cosa sia accaduto a quel¬ 
lo che, tuttora, nonostante tutto re¬ 
sta il più probabile prossimo presi¬ 
dente del Perù, non è facile dire. 
Solo un anno fa, quando aveva lan¬ 


ciato la sua sfida contro Alberto Fuji¬ 
mori, Aléandro Toledo era Pa- 
chucùtec, il guerriero Inca che ave¬ 
va resistito agli spagnoli, un simbo¬ 
lo della libertà di tutti e, insieme, del 
Perù povero e dimenticato degli in- 



L’«indio» 
in testa 
ma non ha 
più la piena 
fiducia 
dei peruviani 



dios. Qggi sembra soltanto l'irrico¬ 
noscibile «orfano» di quei giorni di 
lotta e di passione, uno qualunque 
dei «politiqueros» che vanno predi¬ 
cando la «lotta alla miseria» quando 
parlano alle masse, e le magnifiche 
sorti e progressive del liberismo 
quando parlano con i banchieri del 
FMI. Ieri sembrava trar forza dal 
color mattone della sua pelle e dalla 
suastatura minuscola, comeun pic¬ 
colo ma implacabile San Giorgio 
pronto ad infilzareil drago dellacor- 
ruzionefujimorista. Qggi il suo me¬ 
tro e sessanta d'altezza sembra inve¬ 
ce- cometestimonia la copertina di 
«Caretas» - solo il simbolo della sua 
inadeguatezza di fronte alla carica 


alla quale aspira. Gli ultimi sondag¬ 
gi, tre giorni or sono, davano Tole- 
do al 42,7% contro il 35,1 di Garcia. 
Abbastanza per vincere. M a non per 
ritrovare quello che Toledo ha già, 
forse per sempre, perduto lungo la 
strada: la fiducia del paese che deve 
governare. 


clicca su 

www.alanperu.com/ 


V 


alejandrotoledo.com/ 


Colombia: si ritira 
capo degli squadroni 
della morte? 

Carlos Castano, capo supremo déle 
sedicenti Auco Autodifese Unite di 
Colombia, gl/ squadroni della 
morte di estrema destra finanziati 
dai grandi latifondisti, avrebbe 
dedso di farsi da parte La notizia 
di per sé potrebbe avere una 
portata enorme per le sorti della 
^erra dvilecheda decenni 
insanguina il Paese sud-americano: 
sul presunto ritiro di Castano, 
35enne ex sottufficiale dell'Esercito 
regolare, è però montato un vero e 
proprio giallo. N on 9 comprende 
doèse sia autentico oppure se si 
tratti di un bluff, o comunque di 
un falso. Sul sito Interni ddleAuc 
(www.colombialibreor^ è 
comparso un messalo a firma del 
leader paramilitare in cui si 
«rinunda irrevocabilmente 
all'incarico da voi conferitomi». La 
configurazione dd sito stesso non è 
però qudia abituale, la stessa 
natura sibillina dd testo ha fatto 
sorgere più di un dubbio. A detta 
di alcuni potrebbe essere stato un 
semplice sabotaggo informatico da 
parte di «hackers»; oppure Castano 
avrebbe simulato il ritiro per 
passare in dandestinità. C'è 
tuttavia anche chi traoda un 
ulteriore scenario: il capo, o ex 
capo, degli squadroni ddia morte 
avrebbe lasdato in polemica con 
una 0 più fazioni avverse che 
intenderebbero passare ad 
attaccare dirdtamente le istituzioni 
dd governo. 


Filippine, feriti 
due ostaggi 

Due soldati sono morti ed altri 
14 sono rimasti feriti in un vio¬ 
lento scontro a fuoco contro 
estremisti musulmani del grup¬ 
po di Abu Sayyaf che tengono in 
ostaggio 20 turisti, tre dei quali 
americani, da cinque giorni su 
un'isola delle Rlippine meridio¬ 
nali. Tra i rapiti figurerebbe an¬ 
che un bambino di otto anni. Il 
portavoce delle forze armate di 
Manila il generale Edilberto 
Adan non ha alcuna conferma 
della rivendicazione dei ribelli di 
aver ucciso due ostaggi, sareb¬ 
bero invece rimasti feriti nello 
scontro avvenuto precisamente 
sul monte Sinangkapan, vicino 
alla città di Tuburan, provincia 
di Basilan, 900 chilometri a sud 
di Manila. Secondo quanto riferi¬ 
to da Abu Sabaya, portavoce di 
Abu Sayyaf, due ostaggi sareb¬ 
bero stati feriti quando i soldati 
hanno aperto il fuoco contro di 
loro mentre stavano facendo un 
bagno nel fiume. «I soldati han¬ 
no creduto che fossero nostri 
compagni», ha detto ancora il 
portavoce ad una radio vicino a 
Zamboanga senza però precisa¬ 
re la nazionalità dei due feriti. 
Sabaya ha aggiunto che i guerri¬ 
glieri hanno rapito anche dieci 
pescatori, ma i militari non pos¬ 
sono confermare quanto riferito 
dal portavoce il quale ha riferito 
ancora che gli ostaggi sono sta¬ 
ti divisi in due gruppi, ed alcuni 
si troverebbero sull'isola di do¬ 
lo. 
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Giorgio Bocca, partigiano combattente, 
giornalista, storico. Con lui parliamo della 
Repubblica, dei Savoia, del 2 giugno edel- 
l'amordi Patria. 

Senti Bocca, quest'anno torna la sfi¬ 
lata militare, a Roma, per la festa 
della R^ubblica. Che ne pensi? 

Trovo giusto lo sforzo, eoa come tro¬ 
vo davvero encomiabile tutto quello cheli 
presidentedellaR^ubblica Ciampi sta fa¬ 
cendo per creare di nuovo uno spirito uni¬ 
tario del paese e far riaffiorare l’amor di 
Patria. Soprattutto nei giovani. 

M i sembra, però, cheto abbia anche 
qualche dubbio... 

N on è questo. M a certo mi pongo del¬ 
le domande. Il patriottismo, lo ripeto, è 
giusto. Ma se il patriottismo ha bisogno 
dellesfilatecomequelladi oggi, allora pen¬ 
so che si tratti davvero di un amor di Pa¬ 
tria di secondo ordine. D’altra parte, Pa- 
triaepatriottismo sono valori così profon¬ 
di da richiedere ben altro. Se tu pensi al 
nostro lavoro, per esempio banale. Che 
cosa sarebbe senza un comune sentire, un 
unico modo di parlare o di pensare sulle 
questioni fondamentali. Senza la Patria co¬ 
mune, insomma, saremmo davvero perdu¬ 
ti. 

Sì, questo è chiaro, ma... 

Guarda, basta andare a Merano per 
sentirsi stranieri e capi re che cosa vorrebbe 
dire la perdita della Patria. Lì siamo già da 
un'altra parte e in un'altra Patria. 

Recentementetu hai scritto da qual¬ 
che parte qualcosa sul rapporto Pa¬ 
tria-globalizzazione Cosa volevi di¬ 
re? 

Semplicemente che ravviarsi alla tota¬ 
le globalizzazione porterà allafinedei loca^ 
lismi che sono anche dannosi e inutili. È 
certo però che con la globalizzazione si 
correrà anche il rischio della dissoluzione 
della Patria o delle Patrie. Il che potrebbe 


diventare molto pericoloso. Quasi una per¬ 
dita dell’identità. E una sparizione della 
Patria 0 delle Patrie in nomedel mercato e 
dei capitali. C'è, insomma, il pericolo della 
riduzionedella Patria a qualcosa di dande 
stino, di nascosto. Lo dico per sottolineare 


che la nostra ^oca è un'^oca di troppe 
contraddizioni e ambiguità. 

Tu, naturalmente nel 1946 votasti 
per la R^ubblica. La consideri, an¬ 
cora oggi, una scelta giusta e corag¬ 
giosa? 


Ovviamente. Ero, in partenza, un mo¬ 
narchico, ma con la Resistenza scoprii che 
bisognava voltare pagina e cambiare tutto. 
Oggi qualche giovane mi dice che sono 
antico evecchio eche tutto, ormai, èdiver- 
so. Ma io sono profondamente convinto 


che sono cambiate soltanto lestupidaggini 
e non le cose di sostanza. D'altra parte io 
non sopporto i voltagabbana. N on riesco a 
capire come facciano alcuni, guardandosi 
allo specchio la mattina a non dire «sono 
un voltagabbana e mi faccio schifo». Tanto 


per non fare nomi cito, per esempio, un 
Ferrara che, ormai, elargisce persino consi¬ 
gli ai prossimi governanti per di re che cosa 
dovranno fare. 

Che cosa pensi di Umberto di Savo¬ 
ia, il «re di maggio». Ovviamente 
devi vederlo nella situazione di aiio- 
ra. 

Dico che si bruciò e si giocò tutto solo 
per viltà. Sarebbe bastato passare un po' di 
tempo con i partigiani e le cose, sicuramen¬ 
te, sarebbero andate diversamente. Devo 
anche dire che re Vittorio era geloso del 
figlio e che lo stimava neanche un po'. 
Tenne il trono fino all'ultimo momento e 
lo mollò al figlio soltanto quando non era 
più possibilefarediversamente... 

E di Maria Josè, la regina antifasci¬ 
sta che cosa pensi? 

Che la sua sia una fama immeritata. 
Fece davvero molto poco contro il fasci¬ 
smo. Tutta roba da salotto. Quando rien¬ 
trò dalla Svizzera, aTorino incontrò soltan¬ 
to Edgardo Sogno. Non si rese addirittura 
conto che si poteva davvero fare molto di 
più. Tra l’altro, c'erano tanti militari passa¬ 
ti alla Resistenza che andavano a combatte¬ 
re con la foto del re in tasca. Anche lei, 
insomma, perse alcune grandi occasioni. 

E sul rientro dei Savoia in Italia? 
Niente di particolare. Certo, quei si¬ 
gnori che stanno in Svizzera sono davvero 
unafamigliaantipatica.Tutti fichetti nulla- 
facenti che ci ritroveremo tutti i giorni in 
televisione. Se dipendesse da me... D'altra 
parte tu vedi come vanno le cose. C'è or¬ 
mai chi chiede a gran voce di unificare la 
festa del 2 giugno con il 25 aprile. Per loro, 
troppe feste dedicate a cose che è meglio 
mettere un po' da parte. Troppe feste co¬ 
munque. lo, come faccio sempre, ho an¬ 
chescritto quel che penso. Che vergogna! 

w.s. 



La transizione secondo il centrodestra 


FRANCESCO TUCCARI 


atransizioneèfinita»: èquesto 
uno dei primi messaggi che i 
grandi ei piccoli timonieri del¬ 
la mongolfiera delle libertà hanno inizia¬ 
to ad annunciare in coro al Paese la notte 
del 13-14 maggio, nel corso della lunga e 
inutilemaratonavirtualedegli exit pollse 
delle proiezioni elettorali. Checosa inten¬ 
devano direesattamente?A quale«transi- 
zione» si riferivano? Da che cosa e verso 
checosa? È quanto avremo modo di sco¬ 
prire fin dai prossimi mesi. Nel frattem¬ 
po, vale la pena di tentare un primo eserci¬ 
zio di interpretazione. Discutendo breve 
mente tre di verse ipotesi. 

La prima - la più sobria e ottimistica - è 
che essi si riferissero a una qualche «nor¬ 
malità» finalmente ritrovata della politica 
italiana. Vale a dire al riprodursi, per la 
seconda volta dopo il 1996, del meccani¬ 
smo virtuoso deil'alternanza al governo 


di maggioranza e opposizione: segno ine 
quivocabiledi una democrazia ormai pie 
namentematura, in cui i cittadini premie 
no e puniscono in modo consapevole co¬ 
loro che hanno governato o che si candi¬ 
dano a governare per la Legislatura, nel 
quedrodi regol e e costumi politici condi¬ 
visi. Senza traumi per il Paese e secondo 
gli schemi sperimentati delle grandi de 
mocrazie maggioritarie occidentali. Ci 
pi accrebbe che fosse così. Ci sono tuttavia 
buone ragioni per temere che non fosse 
propriamentequesto il pensiero inespres¬ 
so dei cavalieri delle libertà. 

I toni apocalittici, al limite dell'operetta, 
della campagna elettorale del centro-de- 
straelo spirito di risentimento edi rivinci¬ 
ta che trasuda dalle molteplici e spesso 


irresponsabili dichiarazioni dei vincitori 
sembrerebbero infatti daresostanzaauna 
seconda e assai meno sobria ipotesi. E 
cioè che essi si riferissero a una transizio¬ 
ne di carattere epocale, a queU'appunta- 
mento con la Storia che il demiurgo delle 
libertà, in presunta totale abnegazione, in¬ 
voca e insegue sin dal 1994. E che dopo la 
lunga traversata di un deserto popolato 
da orribili demoni si sarebbeinfine realiz¬ 
zata a furor di po-polo il 13 maggio: per 
un verso,con ladefinitiva caduta dell'ulti¬ 
mo ingombrante e pericoloso muro delle 
illibertà implausibilmente sopravvissuto 
al naufragio di tutti i comuniSmi; per un 
altro verso, con l'apparizioneaccecantedi 
u n a G er u sai em m e cel este d i spen sat r i ce d i 
straordinarieeirresistibili promesse. Ora, 


sicuramente non mancano, nel condomi¬ 
nio delle libertà, animesemplici evisiona- 
ri. Non ci sembra, tuttavia, chesiaquesta 
la transizione cui alludevano per davvero 
i competitori vittoriosi del 13 maggio i 
quali, come tutti coloro che hanno espe¬ 
rienza dei meccanismi concreti deliapoli¬ 
tica, sanno ben distinguere il linguaggio 
immaginifico del marketing elettorale da 
quello assai più realistico degli interessi e 
del potere. 

Vi sono infatti molteplici eperaltro dichia¬ 
rate ragioni per ritenere solidamente fon¬ 
data unaterzaeassai preoccupante ipote¬ 
si: chei vincitori dellerecenti elezioni, tra 
l'altro fortemente sovradimen-sionati in 
Parlamento dagli effetti della legge eletto¬ 
rale, si sforzino di attribuire al verdetto 


delleurneun significato in qualche modo 
«costituente» e inizino di conseguenza a 
rivendicare in modo martellante - e pre¬ 
sto a reti unificate - il proprio diritto a 
riscrivere a colpi di maggioranza le regole 
fondamentali della Costituzione repubbli¬ 
cana. Forzando in tal modo il definitivo 
compimento della transizione dalla pri¬ 
ma alla seconda Repubblica, due entità 
fino ad ora puramente e semplicemente 
immaginarie. 

Ci auguriamochenon siaquestalatransi- 
zionecui alludevano gli alfieri della liber¬ 
tà. N elle epoche democratiche la volontà 
della maggioranza è sacra e onnipotente. 
M a proprio per questo - come ben sapeva¬ 
no altri e più autorevoli paladini della 
libertà e come ci ha insegnato in modo 


drammatico la storia del secolo appena 
trascorso - essa può legittimare forme va¬ 
riamente intense di governo dispotico 
qualora non sia contemperata edisciplina- 
ta, tra le altre cose, da regole certe altret¬ 
tanto sacre e onnipotenti che garantisca¬ 
no i diritti fondamentali edefiniscano per 
così direi limiti stessi della politica. Rego¬ 
le, dunque, chenon possono essere modi¬ 
ficate a cuor leggero ad ogni mutare di 
maggioranza. Soprattutto quando la mag¬ 
gioranza in questione concentra già nelle 
mani del suo leader una somma ulteriore 
e(;^uasi inconcepibile di poteri. 

anche su questo terreno che potre¬ 
mo valutare nei prossimi mesi enei 
prossimi anni inqualemisurail Pae¬ 
se abbia realizzato e stia realizzando un' 
autentica transizione verso una sempre 
più necessaria e auspicabile normalità. 
Per il momento, vale la pena di celebrare 
nel modo più solenne possibile la nascita 
deil'unica Repubblica in cui sino ad oraci 
è stato dato di vivere. 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON II ribellequindlcen- 
nedeiridahosi èarreso, i suoi cin- 
quefratelli assediati non resisteran¬ 
no a lungo. Finiscecoa, senza spar¬ 
gimento di sangue ma con infinita 
tristezza, la vicenda da bambini 
che per tre giorni hanno tenuto in 
scacco la polizia. Benjamin Mc- 
Guckin e i fratelli vanno incontro 
alla sorte che avrebbero voluto di¬ 
speratamente evitare: saranno divi¬ 
si e dati in adozione, dopo la mor- 
tedel padre, l'arresto della madree 
la vendita della terra, s^uestrata 
da un governo senza pietà che non 
ha esitato a infierire su una fami¬ 
glia in miseria per recuperare le 
tasse arretrate. 

N ella notte tra giovedì e vener¬ 
dì, Benjamin si èstancato di gioca¬ 
re alla guerra. È andato a bussare 
alla porta di un vicino, che lo ha 
affidato a due medici e a un assi¬ 
stente soci alechiamati dallo scerif¬ 
fo PhiI Jarvis. Nel casolare assedia¬ 
to, barricati con cinque fucili per 
la caccia all'alce e una muta di 27 
cani feroci, sono rimasti Kathrin 
di 16 anni, Mary di 13, James di 
11, Frederick di 9, ejanedi 8. Lo 
sceriffo non ha fretta. Sa chei bam- 


11 quindicenne Benjamin è uscito dalla baracca, gli altri cinque non resisteranno ancora per molto: sono armati ma cominciano ad aver paura 

Usa, i fiatellini sotto assedio verso la resa 


bini, spaventati, affamati, dovran¬ 
no chiedere aiuto. E la società, che 
ha I asci ato arri vare I e cose a qu esto 
punto, ora li aiuterà come può. 

Il padre, Michael McGuckin, è 
morto il 12 maggio, per la sclerosi 
multipla che lo tormentava da set¬ 
te anni. Prima di ammalarsi, non 
era povero. Lavorava in una seghe¬ 
ria, e possedeva 20 ettari di terreno 
aGarfield Bay,aquindici chilome¬ 
tri dalla bicocca tra i boschi di San- 
dpointdovehafinito i suoi giorni. 
Quando Michael, ammalato, per¬ 
de il lavoro, la moglie JoAnn si 
riduceachiederelacaritàdel Bon- 
ner County Food Center, un cen¬ 
tro di assistenza sociale. «Veniva 
ogni due settimane - racconta la 
direttriceAliceWallace- a ritirare 
cibo per i bambini». Per il resto, la 
famiglia vive di caccia e di radici 
raccolte nei boschi. Dal 1997 non 
paga le tasse sul terreno che anco¬ 
ra possiede. Nell'autunno del 2000 
il fisco sequestra la proprietà di 



Garfield Bay per recuperare 8400 
dollari di arretrati. Il primo settem¬ 
bre il terreno viene venduto all' 
asta, per 53 mila dollari, a un tale 
Schmuel Korengut. 

LafamigliaMcGuckin si asser- 
ra^ia in casa e smette anche di 
ritirare il cibo che le viene offerto 
dalla carità pubblica. JoAnn, che 
una volta comprava latte per i 
bambini quando se lo poteva per¬ 
mettere, ora va in paese soltanto 
per comprare vino e ubriacarsi. Si 
convince che il governo abbi a spar¬ 
so sulla strada una polvere veleno¬ 
sa, per far morire lei e il marito e 
prendersi la casa. «I mparate a spa¬ 
rare- raccomanda ai figli - dovrete 
difendervi dalla polizia, quando pa¬ 
pà e io non ci saremo più». 

Con la morte di Michael Mc- 
Guckin la situazione precipita. La 
figlia più grande. Brina, di 19 anni, 
chiede aiuto allo sceriffo. Se ne è 
andata di casa un anno fa, ha cerca¬ 
to di arruolarsi in marina ma è 


stata scartata per il fisico gracile 
dovuto a denutrizione. Ora lavora 
in città, a 70 chilometri da San- 
dpoint, cerca una vita normale. «I 
miei fratelli - avverte - stanno mo¬ 
rendo di fame». La polizia attira 
JoAnn fuori casa promettendole 
che potrà fare la spesa gratis al su¬ 
permercato, poi l'arresta per avere 
maltrattato i figli e la chiude in 
carcere. Quando lo sceriffo e i suoi 
aiutanti vanno a prenderei bambi¬ 
ni, Benjamin aizza i cani e corre a 
prendereil fucileda caccia. Comin¬ 
cia l'assedio ei sei fratelli chenessu- 
no ha aiutato quando ancora era 
possibile diventano un'emergenza 
nazionale. 

Brucia ancora il ricordo di Ru- 
by Ridge, un'altra località nell' 
Idaho, dovenel 1992gli agenti dell' 
Fbi uccisero con una maldestra 
azione di forza la moglie e il figlio 
di un esaltato, Randy Weaven. Gli 
elicotteri delle televisioni sorvola¬ 
no il casolare dei McGuckin, cir¬ 
condato da un piccolo esercito di 
poliziotti, assistenti sociali, medici 
e accalappiacani. Il quindicenne 
Benjamin, sempre più spaventato, 
aspetta il buio per rifugiarsi in casa 
di un vicino. Credeva che gli uomi¬ 
ni dello sceriffo gli avrebbero spa¬ 
rato a vista. 


Nkosi, muore il simbolo della lotta all’Aids 

Sudafiica, 12 anni, aveva commosso il mondo chiedendo farmaci gratis per le madri sieropositive 


segue dalla prima 

Nelson Mandela si è inchinato da¬ 
vanti alla morte di un «giovane uo¬ 
mo coraggioso», l'Assemblea nazio¬ 
nale ha votato una mozione per 
esprimere «il dolore e la tristezza». 
Kofi Annan, segretario generaledel- 
l'Qnu, lo ha definito uno «splendi¬ 
do militante» della lotta all’Aids, 
«una voce coraggiosa». 

Nkosi aveva solo dodici anni. 
Pochi per essere diventato un'«ico- 
na della lotta per la vita», parole di 
Mandela. Tanti, considerando che 
quando ne aveva poco più di due a 
lui, sieropositivo dalla nascita, i me¬ 
dici non pronosticavano che qual¬ 
che mese di sopravvivenza. A sette 
anni Nkosi era già un miracolo: il 
bambino sudafricano sopravvissuto 
più a lungo all'H iv. Grazie alla sua 
tenacia e alle cure che la sua nuova 
famiglia poteva permettergli, un lus¬ 
so che gli ha consentito di strappare 
alla malattia un giorno dopo l’altro 
e di arrivare all’età della scuola, per 
combattere la sua prima battaglia 
contro il pregiudizio e ottenere il 
diritto di frequentare un istituto di 
Melvillea dispetto del parere dei ge¬ 
nitori di altri bambini. Gail John¬ 
son, sua madre adottiva, attivista 
della difesa dei diritti dei malatti di 
Aids, porta il suo caso davanti al 
giudice e la spunta. Nkosi andrà a 
scuola. Lasuastoriafiniscesullecro- 
nache. Essere un bambino sieroposi¬ 
tivo ajohannesburg non èuna sfor¬ 
tunata eccezione. L’Aids, che in tut¬ 
to il continente africano sta inghiot¬ 
tendo intere generazioni come una 
maledizionebiblica, ha il suo epicen¬ 
tro proprio in Sudafrica, dove una 
persona ogni dieci ha contratto il 
morbo, dove il 50% dei posti letto 
d^li ospedali è occupato da malati 
di Aids. Dove gli orfani deil’IHiv, 
spesso infettati a loro volta, sono un 
esercito in crescita (500-800mila?). 
Dovei sieropositivi sono 4milioni e 
700mila- la più alta concentrazione 
al mondo - e si stima che il virus 
possa col pi re altri 7 milioni di perso¬ 
ne nei prossimi 10anni: ogni giorno 
nascono 200 bimbi già infettati, mol¬ 
ti di loro non arriveranno a 6 anni e 
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lo faranno per lo più nell’abbando¬ 
no. 

Nkosi Johnson, in questa imma¬ 
ne tragedia, non ha nulla di eccezio¬ 
nale, se non il fatto di aver dato un 
volto - il proprio, un viso di bambi¬ 
no - ad una malattia temuta e ostra¬ 
cizzata. E di aver prestato le sue pa¬ 
role alla solitudine di sieropositivi e 
malati, doppiamente colpiti: dall'Ai¬ 
ds e dall’emarginazione. 

Quando nel luglio dello scorso 
anno salealla tribuna della conferen¬ 
za mondiale sull’Aids a Durban, il 
più grande consesso mai convocato 
sul virus, Nkosi è un ragazzino ma¬ 
gro che sembra molto più piccolo 
della sua età. M a fa parlare il buon 
senso del popolo dei malati: chiede 
al governo di distribuire gratuita¬ 
mente l’Azt alle donne incinte per 
diminuirei! rischio di trasmissione 
deil’H iv ai neonati. Come era acca¬ 
duto per lui. E solleva indirettamen¬ 
te la questione del costo dei farmaci, 
secondo il tariffario delle multina¬ 
zionali che trasformano le cure in 
un privilegio per pochi. 

M a dal bambino che è, che era, 
Nkosi chiede anche qualcos’altro. 
«Non si prende l'Aids con i baci, 
abbracciando o stringendo la mano. 


Noi siamo degli essere umani nor¬ 
mali, sappiamo parlare. Non abbia¬ 
te paura di noi», dice. Chiede alle 
famiglie di aprire le porte agli orfa¬ 
ni, di non lasciarli soli. «Accettate¬ 
ci», dice. E diventa una star mediati- 
ca, rilascia intervistealletv di mezzo 
mondo, viene invitato a conferenze 
da una parte all'altra del pianeta. Al 
congresso di Durban, il presidente 
sudafricano Thabo M beki se ne va 
polemicamente mentre Nkosi parla. 
Poche setti mane fa, però, sulla spin¬ 
ta delle pressioni internazionali e 
dell'emozione suscitata dal ragazzi- 
nò, il Sudafrica strappa condizioni 
più favorevoli per l’acquisto di far¬ 
maci destinati a combattere il virus. 
U n compromesso che sai va i I rispet¬ 
to delle leggi in materia di brevetti, 
ma consente di tagliare i costi: da 
2100 dollari l’anno per ogni malato 
a 350. Una notizia festeggiata con 
canti e balli da centinaia di malati. 

N kosi, per una strana combina¬ 
zione, muore nel giorno in cui il 
viruscompie20anni, ventanni che 
non sono bastati a fermarne la diffu¬ 
sione ma sono serviti a tenerlo a 
bada con le terapie. Cure esose, che 
in Africa sono irragiungibili ai più. 
Gail, la madre adottiva, ha annuncia¬ 


to la nascita di una fondazione in 
memoria di N kosi, raccoglierà dena¬ 
ro per aiutare gli orfani e le madri 
sieropositive. Solo poche ore prima 
della morte del bambino, la signora 
Johnson aveva dovuto replicare alle 
affermazioni del quotidiano "The 
Sowetan", che l’accusava di esagera¬ 
re sulle condizioni di salute dà fi¬ 
glio edi aver trasformato la malattia 
di Nkosi in una miniera d’oro, gra¬ 
zie alle donazioni. 

La morte ora tacita le polemi¬ 
che. Nkosi muoreeil mondo lo salu¬ 
ta come un simbolo, un ragazzino 
coraggioso. M a accanto alla tigre di 
peluche, quel suo visetto ansimante 
in un letto troppo grande mostrato 
dalle tv, non racconta coraggio ma 
solo una grande, immensa sofferen¬ 
za. Ed è il volto di un bambino. Un 
bambino africano. 

Marina Mastroluca 
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L’Africa devastata 
dalla malattia 
25 milioni di casi 

Non una malattia, un incubo che 
sta mietendo interegenerazioni. In 
Africa vi ve il 10 per cento della 
popolazione mondiale, ma è 
africano il 90 per cento dei 
bambini sieropositivi. Di 34 
milioni di persone affette dall'Hiv 
nell'intero pianeta, oltre24 milioni 
vivono in questo continente. É qui 
diesi concentrano i quattro quinti 
dei nuovi casi di Aids diesi 
registrano ogni anno. E la regione 
sub-sahariana èquéla 
maggormente colpita: ogni anno 
muoiono in conseguenza 
all'immudefidenza 470.000 
minori, oltre il 90 per cento ha 
contratto l'infezione dalla madre I 
dati statistid disagiano un quadro 
devastante Di 30 bambini nati da 
madri sieropositive died vengono 
contagati alla nasata, altri 
quattro durante l'allattamento. La 
maggor parte di loro non 
sopravviverà ai dnqueanni. 

Un continente intero sta 
sprofondando sotto il flagdio dd 
virus La diffusioneddia malattia 
die distrugge la generazione dd 
giovani adulti, abbassa le 
aspettative di vita ad appena 45 
anni e si lasda didro milioni di 
orfani: sono 12 ndia sola A frica 
sub-sahariana. Bambini die 
vengono raccolti ndia rete 
familiare resa sempre più fragle 
dall'avanzare dd virus Spesso 
sono i vecchi a doversi far carico 
ddi'assistenza ai malati eddia 
sopravvivenza degli orfani, die 
possono contare perdo su assai 
mage risorse II risultato è una 
compresaoneulterioredd tenore 
di vita. Un esempio: in Costa 
d'Avorio, secondol'Unaids 
progamma Onu per la lotta 
all'H iv, la presenza di un malato 
in famiglia comporta una 
riduzione dd consumo di dbo dd 
40 per cento. 

L'alto costo ddlecure, deerdtato 
dalle case farmaceutiche, taglia 
fuori la maggoranza dd malati 
dd mondo dalle nuove terapie 
messe a punto nd ventanni di 
ricerca sull'Hiv. Eppureoggi il 
cocktail di farmad attualmente 
disponi bile è in gado di ridurcela 
mortalità dd 90%, secondo 
l'immunologo Ferdinando Aiuti, 
assicurando una vita accettabile. 


Le gemelle nei guai per consumo di alcol diventano eroine per i coetanei. La Casa Bianca invita i media a rispettare la privacy delle ragazze 

Bush volle la legge che incrimina le fighe 


Braccio di ferro con Wahid che intendeva defenestrarlo insieme a tre ministri 

Indonesia: il capo della polizia si ribella 


NEW YORK H anno la patente, pos¬ 
sono comprare pistole, votare, 
farsi ammazzare in guerra, ma 
non acquistare birra al ristoran¬ 
te: per milioni di teen ager Usa 
le «prime gemelle» della Casa 
Bianca sono diventate le inconsa¬ 
pevoli eroine di una silenziosa 
rivolta: quella contro le leggi ere 
ditate dal proibizionimo che 
quasi ovunque in America viete 
no ai minori di 21 anni di com¬ 
prare e consumare alcol in pub¬ 
blico. «Quel cheèsuccesso a Jen¬ 
na e a Barbara è la prova dell'as¬ 
surdità del sistema: abbiamo tut¬ 
te le responsabilità di un adulto, 
ma non tutti i privilegi», ha 


espresso solidarietà con le figlie 
del presidente Asia Alien, 18 an¬ 
ni, di Boston. 

Barbara e Jenna sono state 
pizzicate dalla polizia in un bar 
di Austin per aver tentato di 
comprareun cocktail illegalmen¬ 
te: fu l'allora governatore del 
Texas George W. Bush, lui stes¬ 
so un alcolista «pentito», a firma¬ 
re nel 1997 la legge draconiana 
che ha inguaiato le sue figliole. 
Ma per molti coetanei di Jenna e 
Barbara l'odissea giudiziaria del¬ 
le gemelle è lo specchio di una 
frustrazione comune: quella del 
sabato sera quando le carte di 
identità false sono una routine. 


anche se i ragazzi che le usano 
non si aspettano di venir sbattu¬ 
ti in prima pagina se vengono 
colti con le mani nel sacco. Per i 
mass media tuttavia lo scoop è 
stato troppo gustoso per venir 
rispedito nel congelatore come 
accadde un mese fa, quando Jen¬ 
na venne multata per possesso 
illegaledi alcolici. 

In aprile la notizia fu ignora¬ 
ta dai giornali, stavolta ha inva¬ 
so le prime pagi ne con sarcastici 
titoli cubitali: «Jenna and te¬ 
nie», è stato quello del «New 
York Post». La gemello- mania 
ha contagiato i reporter della Ca¬ 
sa Bianca tornati allergici alle 


cronache rosa dopo la sbornia 
del Sexgate: «Non siete Inter¬ 
net», li ha sgridati il portavoce 
Ari Fleischer invocando per le le 
gemelle il diritto alla privacy. 
M a per molti reporter che si era¬ 
no trattenuti dopo il primo inci- 
dentedi Jenna con l'alcol, stavol- 
taèstato impossibilenon torna- 
resul fatto: «Comefigliedel pre¬ 
sidente hanno diritto a una zona 
di privacy e la stampa non sta 
loro alle costole. Ma se si metto¬ 
no ripetutamente nei guai e dan¬ 
no dispiaceri al padre, fanno no¬ 
tizia», ha spiegato il capo dell'uf¬ 
ficio di Washington del «Daily 
N ews». 


GIAKARTA Colpi di scenaaripetizio¬ 
ne in Indonesia, dove il presidente 
Abdurrahman Wahid, ormai privo 
del sostegno del governo edelleisti¬ 
tuzioni, cerca disperatamente di 
mantenere la carica: dopo l'esonero 
del ministro deH'interno Susilo 
Bambang Yudhoyono neH'ambito 
di un mini-rimpasto neil'esecutivo, 
si trova ora di fronte alla ribellione 
del capo della polizia, generale Su- 
royo Bimantoro, chesi rifiuta di ob¬ 
bedirai. 

Bimantoro ha detto, dopo aver 
ricevuto la comunicazione del suo 
esonero, di aver respinto tale ingiun¬ 
zione, argomentando che il Parla¬ 
mento deve esser d'accordo sul suo 


allontanamento. 

I n una riunione al quarti er gene¬ 
rale della polizia Bimatoro ha detto 
ai giornalisti: «Seil presidente vuole 
rimpiazzarmi o nominare qualcun 
altro, lo faccia seguendo leprocedu- 
re». Per la legge, il Parlamento deve 
in effetti conveniresu qualsiasi mu¬ 
tamento riguardante il capo della 
polizia. 

Poco prima Wahid aveva an¬ 
nunciato un rimpasto nel governo, 
cambiando treministri (il responsa¬ 
bile dell'ordine pubblico, della pe- 
scaequello per le riforme economi¬ 
che) esostituendo il procuratorege- 
neraleM arzuki Darusnnan con il mi¬ 
nistro della giustizia. È uno stretto 


al I eato del la vi c^resi dente M egawa- 
ti Sukarnoputri, acerrima rivale di 
Abdurrahman Wahid, il nuovo mi¬ 
nistro indonesiano per l'Ordine 
Pubblico e la Sicurezza. 

Si temecheWahid, incapace di 
fermare il procedimento di impea¬ 
chment nei suoi confronti, voglia 
ricorrere allo stato di emergenza e 
avere cosi la possibilità di sciogliere 
il Parlamento, a lui ostile. 

Infatti, secondo i parlamentari 
vicini alla vice presidente, il terzo 
rimpasto di governo deciso da 
Wahid - in diciannove mesi alla pre¬ 
sidenza del Paese - è una mossa 
troppo tardiva che non lo salverà 
daH'impeachment. 
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La Thatcher grida alla dittatura elettiva 


Una vittoria schiacciante dei laburisti nel¬ 
le prossime elezioni politiche potrebbe 
portare la Grande Bretagna ad una forma 
di «dittatura elettiva». Parola di Margaret 
Thatcher. Combattiva come da costume, 
pungente come da carattere, l’ex «Lady di 
ferro» ha preso carta e penna per scrivere 
un preoccupato articolo per il «Daily Tele- 
graph». «lo - esordice la signora Tha¬ 
tcher - appaludo governi forti ma non 
governi protervi sostenuti da amici, perso¬ 
ne senza peso e con il culto della persona¬ 
lità». È solo l’inizio di un affondo durissi¬ 
mo contro Tony Blair .Lady Thtacher non 
ha perso certo la grinta degli anni in cui 
governò la Gran Bretagna. Le colpe impu¬ 
tate all’attuale premier laburista? Sono 
un’infinità, dalla quale cogliamo quelle 
più pesanti. Primo: Blair, denuncia l’Inos¬ 
sidabile Margaret, persegue testardamen¬ 
te politiche che stanno portando «alla pro¬ 
gressiva estinzione della Gran Bretagna 
come nazione-stato». E aggiunge: «non è 
troppo tardi per votare in modo da preve¬ 
nire tutto ciò». L’uscita della Thatcher ri¬ 
flette e am politica, per certi versi, i timori 
diffusi nei vertici del partito conservatore 


per una possibile disfatta alle prossime 
elezioni. Sarcastica la replica del premier. 
«Assistiamo - ha osservato Blair nel cor¬ 
so di una qconferenza stampa - allo stra¬ 
ordinario spettacolo del Partito conserva¬ 
tore che 0 chiede alla gente di non votare 
oppure di votare conservatore: ma non 
perché loro abbiano qualcosa da offrire, 
bensì al solo scopo di contenere la cosid¬ 
detta maggioranza laburista in una consul¬ 
tazione che nemmeno ha ancora avuto 
luogo». Quindi ha insistito sull’Importan¬ 
za di ogni singolo suffragio: «Qò che chie¬ 
do al Paese di fare è di votare per ciò in 
cui si crede», ha esortato. 

E il ministro delle Rnanze, Gordon 
Brown, ha avvertito che il suo partito uti¬ 
lizzerà ogni ora e ogni giorno disponibili 
per assicurarsi l’appoggio di qualunque 
elettore sia possibile. Al di là dei toni da 
ultimaspiaggia, osservano i commentato- 
ri politici a Londra, l’articolo della Tha¬ 
tcher cerca di alimentare l’antieuropei- 
smo che ancora serpeggia in settori del- 
l’opinione pubblica britannica. Ma sono 
in pochi a credere che lo «spauraccio Eu¬ 
ropa» possa frenare la discesa dei Tory». 



Elezioni inglesi, la destra verso la disfatta 

Per i sondaggi i Tory al minimo storico. Non paga la campagna anti-euro. Blair senza rivali 


DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


LONDRA Che il Labour si appresti ad una 
seconda vittoria di grosse proporzioni 
non ècerto una notizia. Da queste parti lo 
sanno anche le pietre. Persino al quartier 
generaledei toriesti spiegano con un sorri¬ 
so storto chesi tratta di «limitarei danni». 
E in provincia non mancano i candidati 
tory che invocano il voto non per vincere, 
ma solo per «impedirea Blair di avereuna 
larghissima maggioranza». Non si trova 
un analista, un politologo, un giornalista, 
lo straccio di un sondaggio che possa far 
intrawedere l'ombra di una sorpresa. 
Tony Blair sarà premiato dalle urne il 7 
giugno prossimo. La notizia, semmai, è 
costituita dalle proporzioni che pare assu¬ 
merei! disastro dei conservatori. I sondag¬ 
gi li malmenano ogni giorno, li calpesta¬ 
no, li umiliano. Venti punti di distanza tra 
gli uni e gli altri è la media, con punte di 
55 percento ai laburisti e 29 percento ai 
tory, mentrei liberaldemocratici sono atte 
stati trail Meli 17. Percentuali chepotreb- 
bero dare ai laburisti una maggioranza di 
260-270 seggi. Schiacciante. Potrebbesu- 
perarequelladel 1931, quando s'installò il 
governo di coalizione nazionale di Ram- 
sayMacDonald'sTanto più che! conser¬ 
vatori appaiono in ritirata, per non direin 
evaporazione, nell'East Anglia e nelle 
WestM idiands, ein altre roccaforti rurali. 
E i tory sono un partito intimamente, for¬ 
temente «rurale». Per i britannici è un 
fenomeno più geologico che politico. U na 
frana cheti cambia il paesaggio. 

La sconfitta chesi prefigura ha il volto 
liscio e la testa calva di William Hague, il 
quarantenne figlioccio della Thatcher sul 
quale! tory investirono al l'indomani del 1 
maggio 1997. È un pollo di batteria. Circo¬ 
lano sue fotografi e di quando aveva sedici 
anni e già parlava dal podio della Confe¬ 
renza del partito, con la chioma cotonata 
e il sorrisetto fiero della Thatcher sullo 
sfondo, che se lo cullava dai banchi della 
presidenza. I n quell'occasionedissea brut¬ 
to muso all'attempata platea: «La metà di 
voi forse non sarà qui tra trenta o qua¬ 
rantanni, ma io ci sarò e voglio essere 
libero». Cheadorabileimpudenza. Fu allo¬ 
ra ches'iscrisseallatesta del partito. Come 
aveva previsto, oggi «è qui», e liberissimo. 
Tanto libero chedall'S giugno sarà meglio 
si cerchi un altro lavoro. 

Sarebbe tuttavia ingeneroso caricare 
sullesueesili spalletutto il peso del crollo 
che si prefigura per i tory. Non è che i 
vecchi tenori del partito gli abbiano dato 
una grossa mano. La Lady di Ferro ha 
fatto un'apparizione (più che la madonna 
di Fatima, èapparsacome«ll ritorno della 
M ummia2», ha scritto il Guardian, epos- 
siamo confermare) l'altro giorno al merca¬ 
to di Northampton, con la solita borsetta 
roteante su un pubblico egualmente divi¬ 
so tra vecchi sostenitori e perenni opposi¬ 
tori («votate FI ague se volete un governo 
come il mio», diceva lei). Ma la Thatcher, 
forse (non è detto) lo sa persino lei, è 
moneta fuoricorso. La sua esposizione 
non aiuta, anzi rischia di far danni. Non 
altrettanto si può dire degli altri grandi 
assenti da questa campagna elettorale. Si 
chiedeAndrew Rawnsley, uno dei colum¬ 
nist più brillanti del paese: «Dov'è Ken¬ 
neth ClarkeTChe cosa èaccaduto a M icha- 
el Fleseltine? Qualcuno ha visto John 
M ajor?». E comeno. 11 primo, ex cancellie¬ 
re, si è esiliato nel suo Nottinghamshire 
per occuparsi del suo collegio e soprattut¬ 
to per rifiutare ogni intervista che evochi 
temi nazionali. Il secondo risulta a pesca 
in Russia, precisamente nella penisola di 
Kola, per tutta la campagna elettorale. Il 
terzo èapparso, èvero, al fianco del giova¬ 



I leader conservatore William Hague. In alto il premier Tony Blair 


ne FI ague. M a soltanto ad una settimana 
dal voto, e quella di Major non si può 
certo definire una presenza galvanizzante. 
L'ex premier, per quanto rispettabile, è 
l'immagine del looser, del perdente: più 




I conservatori 
sarebbero al 
29%. I laburisti al 
55%. Al partito 
del premier 
260-270 seggi 


Bruxelles 

Il Parlamento si è schierato: 
una Costituzione per l’Europa 


zavorra che carburante. Silenziosissimo 
ancheChrisPatten, il brillante ex governa¬ 
tore di FI ong Kong oggi Commissario eu¬ 
ropeo, valea dire l'unico Tory con compi¬ 
ti di governo. FI anno visto tutti il muro 
primachelamacchinatoryci si spiaccicas¬ 
se contro, e non intendono salirvi a bor¬ 
do. Rispunteranno il day after, si faranno 
largo tra le rovinefumanti, crocifiggeran¬ 
no il ragazzo FI ague in una luce crepusco¬ 
lare e inizierà - forse sotto la guida di 
Kenneth Clarke, cheèdell'ala per così dire 
filoeuro - una traversata del deserto senza 
precedenti per la destra inglese. 

Lecausedi unasimilecatastrofeTVen- 
gono da lontano, come sempre in questi 
casi. Secondo MauriceSaatchi (sì, quello 
della Saatchi&Saatchi, oltretutto saggista 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES L'Europa ha bisogno di 
una Costituzione. E i parlamenti na¬ 
zionali devono sostenere la creazio¬ 
ne di una Convenzione, un organi¬ 
smo formato dai governi, dai deputa¬ 
ti nazionali, dalla Commissioneedal 
parlamento europeo, che avanzi una 
proposta sul futuro impianto istitu¬ 
zionale deH'Unione allargata ai nuo¬ 
vi paesi. 

Più netto di così, e con una mag¬ 
gioranza schiacciante, l'europarla- 
mento, riunito nell'aula di Bruxelles, 
non poteva essere 

Approvata con 338 voti a favore, 
99 contrari e 59 astenuti, con iI soste 
gno delle principali formazioni poli¬ 
tiche (dal Ppe al Pse, dai Verdi ai 
liberaldemocratici; contrari i radicali 
italiani, i lepenisti francesi e l'on. 
Martelli; divisa An tra il sì dell'on. 
Mobilia e l'astensione della capo¬ 
gruppo Moscardini), la risoluzione 
ha piazzato, con autorità, il peso del 
Parlamento nel cuore del fitto con¬ 
fronto sull'avvenire deirUnione. 

Dopo i discorsi dei tedeschi Schrò 
der, Fischer e Rau, dei francesi Chi- 
rac e jospin, del presidente Prodi, 
ecco il turno dell'assemblea legislati¬ 
va che fa le bucce ai compiti lasciati 
colpevolmente irrisolti dal recente 
Trattato di Nizza, nel dicembre del 
2000, chetornaarivendicarepiù po¬ 
tere decisionale e che bolla i limiti 
del metodo intergovernativo per mo¬ 
dificare! testi che governano l'Euro¬ 
pa. 

Il Parlamento, spesso in sintonia 
con la Commissione Prodi 0 vicever¬ 
sa, ha sempre espresso, una posizio¬ 
ne molto avanzata nel dibattito sulle 
riforme istituzionali e ha giocato un 
ruolo non secondario nell'elaborazio¬ 
ne e nella proclamazione della «Car¬ 
ta dei diritti fondamentali» di cui 
chiede l'inserimento nei Trattati con 
il conseguente valore giuridico. 

N ella risoluzione, l'assemblea ha, 
inoltre, apprezzato che con le deci sio¬ 
ni assunte a Nizza sia «scomparso 
l'ultimo ostacolo formale» aH'amplia- 
mento deH'Unione. Si tratta di un 


storico-politico nonché marito della scrit¬ 
trice Josephine FI art) da che mondo è 
mondo i conservatori erano percepiti co¬ 
me «efficienti ma crudeli», e i laburisti 
come «generosi ma incompetenti». La ri¬ 
voluzione blairiana è stata di far diventare 
i primi «inefficienti e crudeli» e i secondi 
«generosi e competenti». In un paese che 
bada al sodo i primi sono stati mandati al 
macero, specularmenteall'Old Labour ea 
tutto ciò chefaccia riferimento a categorie 
marxiste 0 simili. I Tory come il muro di 
Berlino, insomma. Saatchi ricorda come 
Tony Blair sia fedele seguace del motto 
americano chedice: «Farai campagna elet¬ 
torale in poesia e governerai in prosa». 
Così aveva fatto nel '97 enegli anni seguen¬ 
ti. E ha occupato il centro, rubando diret- 


evento cheassumerà un' importanza 
«strategica» sulla via dell'unificazio- 
nedeirEuropaquale«fattoredi pace 
e di progresso». 

Ma, nello stesso tempo, il Parla¬ 
mento ha ricordato che un'Unione 
composta anche da 27 Stati, o forse 
di più, ha bisogno di «riforme più 
profonde per garantire la democra¬ 
zia, l'efficacia, la trasparenza e la go¬ 
vernabilità». Nella risoluzioneappro- 
vata, il Parlamento ha apprezzato il 
passaggio al voto di maggioranza per 
numerosi settori ma ha criticato 
apertamente il nuovo sistema deciso 
a N izza che, se consentirà l'ingresso 
dei nuovi paesi, non ha risolto il pro¬ 
blema del funzionamento concreto 
delle istituzioni. 

In ogni caso, il meccanismo del 
voto a maggioranza «deve essere ac¬ 
compagnato dal diritto di codecisio- 
ne» dell'assemblea legislativa. 

Da segnalare, nel dibattito, uno 
scambio di battute tra il capogruppo 
del Ppe, Pòttering, e il suo collega 
socialista, Bàron Crespo. 

11 primo ha visto una contraddi- 
zionetra la spinta federalista dei par¬ 
lamentari europei socialisti e le idee 
«intergovernative» del premier fran¬ 
cese Jospin. Il secondo ha replicato 
con una battuta secca: «Noi non sia¬ 
mo per nulla imbarazzati. Aspettia¬ 
mo con curiosità di ascoltare due di¬ 
scorsi europeisti da parte di Aznar e 
Berlusconi». 

La risoluzione del parlamento, 
frutto di un rapporto presentato dai 
deputati Méndez de Vigo (popolare 
spagnolo) eSeguro (socialista porto¬ 
ghese), é stata preceduta nelle scorse 
settimaneda una significativa mobili- 
tazionedi oltre novanta parlamenta¬ 
ri Pse i quali, nel nome di Altiero 
Spinelli, hanno elaborato un docu¬ 
mento di forte impegno federalista 
per l'Europa. 

La delegazione Ds presieduta da 
Pasqualina Napoletano ha organizza¬ 
to, sui temi della riforma europea, 
un convegno a Ventatene, nella se¬ 
conda metà di luglio, in occasione 
del 60° anniversario del M anifesto 
che ha preso nome dall'Isola omoni¬ 
ma. 


tamente nell'armadio conservatore, tra i 
più ragionevoli che non erano pochi. 

Q uesta differenza tra poesia e prosa ce 
l'ha spiegata beneancheun giovanedepu- 
tato laburista, Roger Casale. Quattro anni 




Per William 
Hague, 

fìglioeeio della 
Thatcher, si 
annuncia una 
sonora sconfìtta 


fa l'avevamo accompagnato in un porta a 
porta nel suo collegio, a Wimbledon. Lag¬ 
giù era una roccaforte conservatrice da 
cinquant'anni. 11 suo avversario era un no- 
bilotto il cui impegno massimo era di ani¬ 
mare la campagna in favore della caccia 
alla volpe, cheera stata la principaleattivi- 
tà della sua vita politica e privata. 11 giova¬ 
ne Roger non ci credeva troppo. M a, a 
urne chiuse, la clamorosa notizia che 
Wimbledon passava nella scarsella laburi¬ 
sta fu una delle prime lanciate dalla Bbc. 
«Certo - dice - mi ripresento candidato, e 
stavolta sono proprio fiducioso. Capisci, 
in questo periodo sono il candidato laburi¬ 
sta, sono parziale e fazioso. M a una volta 
eletto divento il deputato di tutti. Così ho 
fatto dal '97. Fio creato il Wimbledon Ci- 
vic Forum, per lavorare nella mia comuni¬ 
tà in modo non politico, appunto per tut¬ 
ti. E credo di aver fatto ancora brecciatra i 
tory». Racconta allegro della visita che gli 
ha fatto Mo Mowlam, la popolarissima ex 
ministra per l'Irlanda, edi comesulla pri¬ 
ma pagina dell'«lndependent on Sunday» 
campeggiasse la foto sua, della sua mam¬ 
ma e della M owlam, che per Toccasionesi 
erano scambiate il cappello. Insomma lo 
spazio oramai è suo, e il tory di turno 
appare come un intruso. L'esatto contra¬ 
rio di quattro anni fa. 

Soprattutto, tra le cause della disfatta, 
c'èstato l'euro. William Flagueci ha pun¬ 
tato tutte lesue carte i n questa ulti ma fase. 
Se vince Blair, non fa che ripetere, addio 
alla nostra cara sterlina. M a è un appello 
che non è in fase con il paese. Il quale è 
preoccupato da altro: servizi pubblici, sani¬ 
tà, trasporti, sicurezza. L'euro - dice un 
sondaggio - arriva all'ultimo posto di una 
lunga lista nel cuoredegli inglesi. AITundi- 
cesimo, per la precisione. E William Fla- 
gue ha trascurato tutti gli altri dieci. Gli 
inglesi rimproverano molte cose a Tony 
Blair sullo stato dei servizi pubblici. Ma 
non hanno un'offerta alternativa alle pro¬ 
messe del primo ministro in carica, che 
assicura di voler riaprire i cordoni della 
spesa pubblica. Più infermiere, più inse¬ 
gnanti, più poliziotti, èquesto il leit-motiv 
del Labour. Dall'altra parte si parla solo 
della cara sterlina, ma non è il momento. 
È come parlare di protesi dentarie in un 
convegno di oftalmologi. La democrazia 
inglese è una macchina ordinata: il 7 giu¬ 
gno si vota per le legislative, non per la 
moneta più o meno unica. E tutti lo san¬ 
no. 

Dove finiscono! meriti di Tony Blair e 
dove cominciano i demeriti di William 
FI ague? Ai posteri, comesi dice. Certo è 
chei secondi appaiono di plateale eviden¬ 
za, mentrei primi sono ancora sub judice. 
Tony Blai r si è quantomeno conquistato i I 
diritto ad un'altra prova, i tory si sono 
negati il diritto alla rivincita. Eppureil XX 
secolo era stato il loro. Settantanni al go¬ 
verno, a varieri prese, dalla mortedi Benja¬ 
min Disraeli. Nessun altro partito euro¬ 
peo aveva fatto altrettanto, nemmeno i 
socialdemocratici svedesi. 

Il 7 giugno (salvo sorprese, ma sareb¬ 
be stupefacente), in Europa sarà crollato 
un altro mito, perchéda una batosta come 
quella chesi profila non ci si tira su tanto 
facilmente. 

E soprattutto non nell'arco di una legi¬ 
slatura. 


clicca su 


www.conservative-party.org.uk/ 




www.labour.org.uk/ 


www.libdems.org.uk/ 

www.number-10.gov.uk/index.html 
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Usa, occupazione in ripresa 


NEW YORK Scende il tasso di disoccupazione negli Stati 
U niti. A maggio si èattestato al 4,4 per cento contro il 
4,5 di aprile, segnando così il primo segnale di ripresa 
in otto mesi, nonostante nel settore manifatturiero si 
continui ar^istrarelariduzionedi migliaia di occupa¬ 
ti. Secondo i dati del Dipartimento per il Lavoro, nel 
mese di maggio la disoccupazione è scesa di 0,1 punti 
percentuali rispetto al 4,5 per cento registrato ad aprile, 
che rappresentava il livello più alto degli ultimi due 
anni e mezzo. Il calo dei disoccupati di maggio è il 
primo dallo scorso settembre, quando il tasso dei senza 
lavoro si era attestato al 3,9 per cento. 

Nello stesso mese di maggio le retribuzioni sono 
cresciute del lo 0,3 per cento a 14,26 dollari, in linea con 
le previsioni. 


I posti di lavoro sono comunquediminuiti di 19mi- 
launità, un calo tuttavia nettamenteinferioreai 182mi- 
la persi in aprile. Il grosso delle perdite, in maggio, si è 
concentrato soprattutto nel settore privato, dove si regi¬ 
strano 32mila posti in meno. Nello specifico, nell'indu¬ 
stria manufatturiera la contrazione è di 124mila unità, 
mentre nell’edilizia ci sono 31mila occupati in più enei 
servizi alla produzione gli addetti sono aumentati di 
70mila unità. In crescita di 13mila unità anche i lavora¬ 
tori del settore pubblico. 

L’orario di lavoro, infine, èsalito leggermente dalle 
34,2 ore settimanali di aprile alle 34,3 di maggio. Ma è 
sceso nel settore manifatturiero, dove si è passati dalle 
41 ore settimanali di aprile alle 40,8 di maggio. Segno, 
per l’industria, di difficoltà persistente. 
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L’assemblea approva il bilancio e delibera Tincorporazione della Snam. Secondo azionista un Fondo Usa 

L’Eni lancia la sfida del gas 

Profitti record nel 2000, al Tesoro un assegno di 1000 miliardi 
Un terzo del capitale in mani straniere. Accordo nella chimica 



U FONTE DEGLI UTILI 

Valori in miìkm di euro 


Filili.! « 

ìfatturato 

imii 

OPERATIVO 

(OCCUPATI 

' EspiorB 2 )one e produzione 

12.306 

6.603 

7.741 

-Gas naturate 

13.935 

3.150 

15.663 

' Generazione eie^nca 

492 

28 

437 

‘ RaiTinazioneeiTiar'Ketii^ 

25.462 

986 

16.130 

* Petrolchmica 

6.018 

4 

12.857 

> Ingegneria e seivzi 

2.146 

144 

13.217 

» Altre anwlà 

606 

•143 

3.924 

>Eksioni(iiconsoliciamenlo 

•13.031 

• 

• 

> Totale 

47.936 

10.772 




* Nella labeSa. i principali dab del gruppo Eni 
e del biianix) 2000 suddivisi per aree di txismess 




Bianca Di Giovanni 


ROMA La cronaca deH’assemblea 
Eni non può che parti re dai numeri 
- record - del gruppo petrolifero 
italiano. Il canea sei zampeha chiu¬ 
so il 2000 con utili più che raddop¬ 
piati (-1-102%), raggiungendo 5,8 
miliardi di euro. In liresi tratta di 
11.174 miliardi, un primato storico 
dell’industria italiana. 11 risultato de¬ 
riva soprattutto dall’aumento degli 
utili nella produzione del petrolio, 
dovuto alla crescita dei prezzi inter¬ 
nazionali degli idrocarburi. Anche 
sul piano finanziario, il traguardo è 
da^/nness: l'azioneEni si èapprez- 
zata del 25% nel corso del 2000. «II 
nostro titolo è salito da 5,4 a 6,8 
euro - ha dichiarato il presidente 
Gian M aria Gros-Pietro - un incre¬ 
mento superiorealla media dei prin¬ 
cipali concorrenti». Una congiuntu¬ 
ra che ha consentito al Tesoro di 
vendere un’ulteriore quota del 5% 
senza riflessi sul titolo. Non solo. 
Graziealla distribuzionedi un divi¬ 
dendo di 410 lire ad azione (-1-17% 
rispetto alle350 dell’esercizio prece¬ 
dente) Via XX settembre incasserà 
da questa performance un «asse¬ 
gno» da millemiliardi di lire. A sot¬ 
tolinearlo in assemblea è stato lo 
stesso rappresentante del Tesoro 
(primo azionista al 30,33%), che ha 
ringraziato il management per i ri¬ 
sultati migliori di quelli del ’99«che 
era già stato un esercizio ecceziona¬ 
le». 

I traguardi arrivano in un mo¬ 
mento decisivo per lo sviluppo del 
gruppo guidato da Gros-Pietro e 
Vittorio M incato, che ri esce ad atti¬ 
rare investitori stranieri, visto cheal 
secondo posto dopo il Tesoro com¬ 
pare il fondo americano Capital 
Group (2,76%), già presente sia in 
Generali che in Olivetti. Nel com¬ 
plesso, il 35% fa capo a investitori 


stranieri, di cui il 15% èstatuniten- 
seeil 20% europeo, perii caneasei 
zampelesfideaH’orizzontesono pa¬ 
recchie, soprattutto sul mercato na¬ 
zionale. E l’Eni risponde con una 
strategia rivolta ai mercati esteri su 
cui «piazza» una forza di fuoco di 
60mila miliardi di lire da destinare 
a investimenti e nuove acquisizioni 
entro il 2003. Senza contare le alle¬ 
anze internazionali - è di ieri l’an¬ 
nuncio dell’arrivo assai prossimo di 
un partner nella chimica - e lo svi¬ 
luppo d^li asset minerari nel setto¬ 
repetrolifero. 

La «sfida italiana» sta tutta nella 
liberalizzazionedel mercato del gas, 
che prevede l'apertura totale ad al¬ 
tri soggetti dal 2003 e l’obbligo per 
l’Eni di ridimensionare la sua pre¬ 
senza, fino al 60% dei consumi nel 
2009. Altro obbligo del gruppo, 
quello della separazione societaria 
deil’attività di trasporto e stoccag¬ 


gio del gas. A questo scopo, il canea 
sei zampe ha costituito la società 
«Retegas Italia», a cui saranno con¬ 
ferite le attività di trasporto e distri¬ 
buzione. Proprio ieri l’amministra- 
toredelegato ha annunciato l’inten- 
zionedi collocare in Borsa la nuova 
società, che per M incato vale20mi- 
lamiliardi. In ogni caso sul mercato 
andrà una quota significativa, «an¬ 
che al fine di liberare risorse finan¬ 
ziarie da investire per lo sviluppo 
delleareeche rappresentano il 'core 
business’ deil’Eni», dichiara 
Gros-Pietro. SaràiI prossimo consi¬ 
glio a decidere la quota da colloca¬ 
re, «anche in base alle tariffe per la 
distri buzionedel gaschel’Auithori- 
ty renderà note», aggiunge 
Gros-Pietro. I due passaggi - criteri 
per il «tariffario» e collocamento - 
sono imminenti: in ogni caso tutto 
si concluderà prima dell’estate. U Iti- 
ma novità nel settore, l'ncorporazio- 


nedellaSnam approvata ieri dall’as¬ 
semblea straordinaria. «La fusione 
fa seguito a quella deil’Agip avvenu¬ 
ta nel 1997 - dichiara una nota - e 
consente all’Eni la prosecuzione del 
processo di riorganizzazione del 
gruppo, in linea con la struttura del¬ 
le maggiori compagnie petrolifere 
internazionali». La Borsa ieri ha pre¬ 
miato la decisione di collocare la 
nuova società della rete al più pre¬ 
sto, ed ha portato il titolo molto 
vicino ai massimi storici difineapri- 
le (7,713 euro). 

Quanto alla chimica eall'allean- 
za annunciata, M incato ha spiegato 
che il settore era in origine molto 
piccolo per l'Eni, ma si è incremen¬ 
tato con attività che altri dismetteva¬ 
no. «Ora la chimica è un sistema 
efficiente, moderno e concentrato 
su prodotti più vicini alla raffinazio¬ 
ne», continua l’amministratore dele¬ 
gato. Di qui la volontà di arrivarea 


«una alleanza con un altro grande 
operatore per dare efficienza a un 
sistemachimico cresciuto 'alla carlo¬ 
na’ echefinalmenteabbiamo razio¬ 
nalizzato». 

U n capitolo a parteèquello elet¬ 
trico. N el 2000 ha iniziato ad opera¬ 
re la società EniPower. «L’obiettivo 
è di portarea 5-7 gigawatt la poten¬ 
za istallata rispetto agli attuali 985 
megavvatt - spiega Gros-Pietro - 
Tuttavia nella nostra visione del 
mercato le attività della generazio¬ 
neelettrica rappresentano soprattut¬ 
to uno sbocco per lenostredisponi- 
bilitàdi gas». In altre parole, il grup¬ 
po non si pone come competitor 
diretto dell'Enel, né vuole trasfor¬ 
marsi in una multi-utility. La sua 
missione resta nel suo «core busi¬ 
ness». L’elettricità serve a dare uno 
sbocco a quel surplus di gas provo¬ 
cato dalla liberalizzazione. Allora 
nienteGenco?Mai diremai. 


In liquidazione Tlstituto di Beneduce 

L’M al passo d’addio: 
ultimo bilancio record 
in utile di 9.587 miliardi 


MILANO L'Iri è al passo d'addio. L'Istituto per la ricostruzione 
industriale che nei dopoguerra ha caratterizzato, condotto, in¬ 
fluenzato lo sviluppo economico del paese, ha chiuso l’ultimo 
bilancio della sua storia. 

E’ un bilancio record, con un utile formidabile, quasi sor¬ 
prendente se si pensa agii anni più duri andativi deil’lri. Il 
rendiconto al 31 dicembre 2000 registra un utile netto di 9.587 
miliardi. Il risultato, naturalmente, beneficia della plusvalenze 
derivanti dalle cessioni effettuatelo scorso anno, ammontate a 
13.637 miliardi. Nel 19991'utiledell'lri fu di 7.226 miliardi. 

L’Iri,di cui èstatadecretatalaliquidazioneequindi scompa¬ 
rirà con il suo ultimo bilancio, mostra un utile lordo di 12.388 
miliardi e una posizione finanziaria netta in miglioramento di 
5.990 miliardi. Le disponibilità monetarie sono passate dai 
1.283 miliardi del 1999 ai 6.873 miliardi del 2000. 

Il processo di privatizzazione, edi liquidazione, deil’lstituto 
creato nel 1933 dal regimedi M ussolini èstato lungo ecomples- 
so, ma ha prodotto anche risultati apprezzabili per lecassedello 
Stato e anche per i privati che hanno acquistato, spesso a condi¬ 
zioni di favore, le ex imprese pubbliche. Tra il 1997 e il 2000, 
l’Iri ha conseguiti utili netti complessivi per 25.145 miliardi. 

Nel corso dell’esercizio 2000 
Tiri ha versato nellecassedel suo 
azionista, il Tesoro, 14.865 mi¬ 
liardi, di cui 6.855 miliardi di a 
titolo di dividendi relativi al¬ 
l’esercizio 1999 e 8.000 miliardi 
a titolo di acconto sulla liquida¬ 
zione. Nel marzo 2001 è stato 
poi versato un secondo accomn- 
to di altri 3.000 miliardi. 

Con l’Iri scompare uno dei 
protagonisti di circa 70 anni di storia italiana. Creato nel 1933, 
primo presidente: Alberto Beneduce, servì inizialmente per re 
cuperare quelle aziende industriale e quelle banche che la crisi 
del 1929 aveva ridotto sul lastrico. E questa funzione di Croce 
Rossa deH’economia è sempre rimasta nel dna dell’lri che, nel 
dopoguerra, èstato con le sue imprese e i suoi uomini il fulcro 
dell'Intervento pubblico in economia. 

Dall costole deil’lri nasce un moderno sistema bancario, 
con la Commerciale di Raffaele Mattioli e la Mediobanac di 
Enrico Cuccia. L’Istituto alimenta l'industria siderurgica, grazie 
a un uomo come Oscar Sinigaglia, inventa le autistrade e anche 
la televisione. Gugliemo Reiss Remoli èli manager di Stato che 
costruisce dal nulla la rete telefon Ica del Paese, unificando nella 
vituperata e gloriosa Stet lo «spezzatino», come lo definiva 
Ernesto Rossi, cioè quelle modeste e inaffidabili compagnie 
locali. Neiriri trovano posto la cantieristica, l'industria alimen¬ 
tare, letecnologie. E anchel'auto con la mitica Alfa Romeo, uno 
dei marchi industriali più famosi al mondo, venduta alla Fiat 
nel 1986 per l’irrisoria cifra di 1000 miliardi, pagabili in cinque 
comoderate annuali. L'Iri, dunque, chiude. E’ già stato liquida¬ 
to l’Efim. Resiste e trionfa l’Eni del petrolio, un centauro oggi 
mezzo pubblico e mezzo privato. 


Banche, siderurgia, 
telecomunicazioni, 
cantieristica, auto: 
Tiri ha guidato 
r industria del Paese 


Preoccupazioni in Italia per la debolezza della divisa europea. Ma per gli economisti ci sono margini di peggioramento. Ponzellini (Bei): rischio di colonizzazione Usa 

L’euro rotola ancora e il dollaro adesso sfiora le 23(X) lire 


Angelo Faccinetto 


MILANO Un record - negativo - tira l’al¬ 
tro. L’euro, ieri, ha chiuso a quota 0,8433 
dollari. Nuovo minimo degli ultimi sei 
mesi. Il che significa, nel cambio con le 
altre divise, che un biglietto verde vale 
adesso 2.294 lire italiane. Dalla sua nasci- 
tal’euro si èdeprezzato, rispetto alla valu¬ 
ta americana, del 27,32 per cento. M a le 
cose, per la moneta unica europea, vanno 
male anche nei confronti dello yen: in 
giornata è scesa sotto quota 100. 

Il tutto senza che la Banca centrale 
europea abbia sentito la necessità di muo¬ 
vere un dito. Certo, la Bce è preoccupata 
dalla debolezza dell’euro. Le conseguen¬ 
ze, specie sul piano dell’inflazione, che 
dovrebbe assestarsi poco sotto il 2 per 


cento, si fanno sentire. Il punto limite, 
però, secondo il presidente dell’istituto, 
l’olandese Wim Duisenberg, ancora non 
èstato raggiunto. 

Neppure il cancelliere tedesco, Ge¬ 
rhard Schroeder- «il potenzialeeconomi¬ 
co che sta dietro questa valuta è enorme» 

- sembra essere particolarmente preoccu¬ 
pato. Quindi, almeno per il momento, a 
sostegno della moneta nessun intervento 
sui mercati. 

E nemmeno il giudizio severo degli 
analisti riportato ieri dal Financial Times 

- l’euro penalizzato dalla «percezionedel- 
la mancanza di competenza» di chi deve 
guidare la politica monetaria europea - 
sembra scuoterei vertici di Francoforte. 

A differenza di Duisenberg, invece, in 
Italia la debolezza dell’euro preoccupa. 
Che aiuti le esportazioni, evidentemente. 



è importante. Però non è ritenuto suffi¬ 
ciente per dormire sonni tranquilli. Mas¬ 
simo Ponzellini, vice presidentedella Bei, 
di rischi nevededue. Una ripresa dell’in¬ 
flazione, dato che il vecchio continente 
importa materie prime quotate in dollari. 
E una colonizzazione dell’Europa da par¬ 
te delle imprese americane. Visto che ef¬ 
fettuare acquisizioni al di qua dell’Atlanti¬ 
co diventa, per le multinazionali Usa, di 
giorno in giorno più conveniente. «Un 
fattore, questo - sottolinea Ponzellini - 
che rischia di dare predominanza a que¬ 
ste aziende sul mercato dei capitali. 

Ancheil presidentedi Confindustria, 
Antonio D’Amato, è preoccupato. «Ab¬ 
biamo bisogno di un euro più solido - 
afferma-: tutti i prezzi delle materie pri¬ 
me sono in dollari». M a non è solo que¬ 
sto. «I rapporti di forza tra varie le mone¬ 


te- diceil numero uno di vialedell’Astro- 
nomia - sono determinati dal mercato. 
Quel checontaèdimostrareagli investito¬ 
ri cheli nostro sistema è in grado di pro¬ 
muovere politiche di sviluppo coordina¬ 
te, in grado di mettere le imprese europee 
nelle condizioni di crescere e conquistare 
quote di mercato». 

M a cosa serve, allora, per far recupera¬ 
re terreno alla nostra moneta unica? Pon¬ 
zellini indica duestrade. Quella del coor¬ 
dinamento e quella del risanamento dei 
bilanci. «In Europa- spiega- la principa¬ 
le piazza finanziaria è Londra. Che non 
ha adottato l’euro e si muove su modelli 
americani. Le altre. Francoforte, Parigi e 
Milano, non dialogano fra loro. Mentre 
Zurigo non fa nemmeno parte della Ue. 
Questo, nonostante l’euro, dà l’idea di un 
mercato frammentato». Certo è, comun¬ 


que, chequesta debolezza non va combat¬ 
tuta col lassismo finanziario e con la spe¬ 
sa facile. «Le monete - conclude - non si 
misurano più sul controllo del le casse cen¬ 
trali, ma su quanto sono in grado di por¬ 
tare allo sviluppo della crescita economi¬ 
ca e alla sicurezza dei sistemi sociali». 

«Il vero problema - sostiene l’econo¬ 
mista Giacomo Vaciago - è che o si fa 
l’Europa o ce ne andiamo». E l’Europa 
deve essere realizzata attraverso un per¬ 
corso che innesti un «processo di emula¬ 
zione e non di competizione». E un altro 
economista. Paolo Savona, ottimista non 
è. «N ella situazione attuale - afferma Sa¬ 
vona- ritengo che l’euro possa trovare un 
suo punto di equilibrio in un rapporto di 
cambio con il dollaro a 82,50 cents». 

Se è cosi, per le prossime settimane, 
prepariamoci ad altri record. All’ingiù. 
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Scioperi aerei 

Protesta uomini radar 
Si riparte dal 13 giugno 

Dopo il maxi sciopero (7 agitazioni in un solo giorno) di 
maggio, i controllori di volo scioperano il 13 giugno (Napoli 
Capodichino) e il 18, a livello nazionale, gli aderenti a Lieta (4 
ore dalle 12 alle 16) eCilaAv(8oredallel0allel8). Il 15 
giugno, inoltre, quattro ore(dallel3 allei?) del personaledi 
terra di Fiumicino aderentealleRsaSulta-Cub. Nel settore 
marittimo, 48 ore del personaleTirrenia aderente ai Sin Cobas, a 
partire dal 13 giugno efino alle prime ore del 15. 


Telecom Italia 

Il canone aumenta 
dal primo luglio 

Aumentali canone telefonico dal primo luglio, mentre cala il 
costo delle comunicazioni interdistrettuali e si riducono a due, 
dagli attuali tre, gli scaglioni per calcolare letariffe. La manovra è 
stata annunciata lo scorso dicembre, richiesta dall'U nione 
europea. Il canone bimestrale per l'utenza residenziale sale a 
49.680 lire(lva inclusa), il 4,5% in più rispetto alleattuali 
47.520. A febbraio c'era stato un primo aumento del 5,9% (+ 
10,4% annuo). Per l'utenza businessjl canone bimestrale sale a 
67.920 lire, contro le attuali 64.800. È invece sospesa la riduzione 
della tariffa di accesso a I nternet annunciata a dicembre. 


Regione Lombardia 

Piccola e media impresa 
Finanziamenti on line 

Da ieri le imprese lombarde per ri chiedere finanziamenti 
agevolati previsti dalla legge r^ionale 35/96, potranno evitare 
code consultando i siti www.Finlombarda.lte 
www.Regione.Lombardia.lt con la garanzia di un aggiornamento 
in tempo reale di ogni informazione. 


Energia 

Sciopero di quattro ore 
per il contratto di settore 

I 40 mila addetti delle750 imprese dell'acqua e del gas lottano 
per il contratto unico del settore. I sindacati hanno deciso lo 
stato di agitazione di tutteleaziendee4oredi scioperi articolati 
entro giugno, con cons^uenteblocco dello straordinario. I 
contratti sono scaduti fin dal 31 giugno 1998, ed ora dopo sei 
mesi di trattative le distanze appaiono ancora forti. 


Firn e Uilm pensano a un accordo entro l’estate. Sabattini (Fiom): Non conosco le ragioni di questo ottimismo. 

Meccanici, breccia nelle piccole imprese 

L'Api di Brescia (700 aziende) chiede di negoziare presto la chiusura del contratto 


Giovanni Laccabò 


MILANO Quanto più il contratto ap- 
pareinespugnabilein Federmeccani- 
ca, tanto più le impresesi mostrano 
pronte a firmare per le 135 mila lire 
e altre concessioni, se il mercato è 
buono, purché cessino gli scioperi, 
soprattutto degli straordinari del sa¬ 
bato. Nei territori si rovesciano i ruo¬ 
li, qui atirareil freno tocca ai sinda¬ 
cati: «Niente accordi aziendali, 
l’obiettivo è il contratto nazionale: 
tirarsi fuori oggi vuol dire pagarla 
caradomani». Non sempre l’avverti¬ 
mento è accolto: qua e là l’errore è 
già compiuto, anche in una grande 
acciai eriadi Cremona, laArvedi, che 
ha riconosciuto 125mila lire d’au¬ 
mento, Casi eccezionali, beninteso, 
che non scalfiscono la "tenuta" delle 


lotte, mentre invece si allarga il fron- 
teimprenditorialeche sollecita lafir- 
ma e di fatto si stacca dalla linea di 
Pininfarina. Non episodi isolati, i dis¬ 
senzienti si muovono alla spicciolata 
ma già sono centurie, persino un’in¬ 
tera associazione, la potente Api di 
Brescia forte di oltre 700 iscritti, ha 
lanciato un formale «appello allepar- 
ti» a chiudere in fretta. «Alle parti, 
ossia al sindacato ma in primo luogo 
alla propria delegazione», commen¬ 
ta il leader della Fiom bresciana 
Osvaldo Squassina. «In modo impli¬ 
cito, l’Api invita ad alzare la posta 
delle 98 mila lire che, prima della 
rottura, invece delle 85 mila di Fe- 
dermeccanica, Confapi aveva propo¬ 
sto per riconoscere un lieve aumen¬ 
to salariale sopra l’inflazione pro¬ 
grammata, una proposta dunque 
«aggiuntiva» e non «sostitutiva» ri¬ 


spetto al trend del settore ed al recu¬ 
pero dell’inflazione pregressa». Le 
piccole imprese bresciane rivendica¬ 
no in oltre I’ «autonomia degli asso¬ 
ciati», ossia via libera ai precontratti. 

Concluso il congresso nazionale 
della Fim-CisI, ed esaurito il pacchet¬ 
to delledieci oredi sciopero, la pros¬ 
sima settimana i sindacati decidono 
comeproseguire.Tempi brevi o lun¬ 
ghi? Altri scioperi? Si andrà a dopo 
l’estate?Secondo indiscrezioni mar¬ 
tedì Federmeccanica potrebbe avvia¬ 
re un primo incontro informale. Il 
leader Firn Giorgio Caprioli chiede 
«un mese di tempo per chiudere». 
Un appello a Federmeccanica, ma 
anchea Fiom eU ilm: «Bisogna chiu¬ 
dere entro giugno, non c’è bisogno 
di fantasticare di sciopero generale a 
ottobre», manda a dire Caprioli alla 
Fiom che ha fatto l’ipotesi di sciope- 


Parla Bruno Bassi, imprenditore metalmeccanico pronto a firmare il «precontratto» 

«L’azienda deve funzionare, 
offro subito 120mila lire in più» 


ro generale in autunno, se prima Fe¬ 
dermeccanica non cede. Quanto agli 
auspicati tempi brevi, su Avvenire il 
segretario Firn si dice ottimista, così 
come con più cautela, ieri si èdichia- 
rato Antonino R^azzi, numero uno 
Uilm: «Nei prossimi giorni saranno 
ancor più decifrabili le intenzioni di 
Federmeccanica». Qualcosa sembra 
muoversi, lavoreremo per un giusto 
accordo prima della pausa estiva, 
prosegue Regazzi: «Se tutti faranno 
la loro parte senza ritrosie, sono fer¬ 
mamente convinto che potremmo 


farcela entro giugno». Il leader Fiom 
Claudio Sabattini ècauto: «L’ottimi¬ 
smo che emerge dalle dichiarazioni 
di Caprioli da una parte, edi Regazzi 
dall’altra, è fondato su elementi che 
io non conosco. In ogni caso, ribadi¬ 
sco che la linea portante per poter 
firmareèla completezza della piatta¬ 
forma: se ci fossero pregiudiziali ri¬ 
spetto anche ad una sola parte, non 
vedo come sia possibile conclude¬ 
re». Che cosa intende Sabattini per 
"completezza"? «L’inflazione pre¬ 
gressa e l’andamento del settore». 



Operaio metalmeccanico al lavoro 


BRESCIA Bruno Bassi presiede le 
omonime Meccaniche di Brescia. 
Alta tecnologia, meccanica di preci¬ 
sione al servizio dell’industria del¬ 
l’auto internazionale, grande presti¬ 
gio, 90 addetti, mercato chetira an¬ 
che in Usa e un’azienda anche in 
Messico «per essere vicini al clien¬ 
te». Iscritto a Federmeccanica. 

La piccola industria di Bre¬ 
scia sollecita la firma del con¬ 
tratto. Lei è d'accordo? 

«Noi partecipiamo poco alla vi¬ 
ta dell’associazione, e me ne dolgo, 
però le notizie girano comunque. 
Nel nostro "caso", che è particolare, 


abbiamo tutto l’interesse a che il 
contratto venga definito. Anche il 
lavoro al sabato può tornare como¬ 
do, perché ci permette di rispettare 
le consegne». 

Lo sciopero degli straordinari 
ha inciso? 

«Per ora riusciamo a stare in li¬ 
nea con le consegne, però vorrem¬ 
mo poter utilizzare tutte le risorse 
aziendali, anche qualche ora di stra¬ 
ordinari, anche se noi per principio 
non abbiamo mai esagerato. Ne ri¬ 
sentiamo, dello sciopero: vorrem¬ 
mo disporredi maggiorelibertà, an¬ 
che se da noi, per nostra scelta, lo 


straordinario è volontario. Il nostro 
ètutto personalequalificato, chede- 
ve "sentire" l’anzienda, per me non 
sono dipendenti, ma collaboratori». 

Però l'Api ha preso una posi¬ 
zione politica e sindacale im- 
portanta.. 

«Per quanto ne so, l’Api non fa 
politica per fare politica. Qualcuno 
dà valore politiche a quello che fa. 
Esprime esigenze, questo sì, ma oc¬ 
corre considerare che non tutte le 
aziende sono in buona salute come 
noi : ci sono realtà per le quali le 135 
mila lire pesano. Il mercato è molto 
esigente, il cliente chiede prodotti 


migliori a prezzi inferiori e conse¬ 
gneprecise. Noi reggiamo bene, sia¬ 
mo bene organizzati, abbiamo circa 
venti progettisti, ci riteniamo al¬ 
l’avanguardia, ci siamo arrivati con 
anni e anni di lavoro. M a non tutti 
sonocomenoi.il piccolo, cometa a 
reggere? 11 piccolo si dibatte tra mil¬ 
le difficoltà». 

Ma lei ha proposto il precon¬ 
tratto? 

«Certo, lo stiamo trattando». 

E il sindacato? 

«Non dice né sì né no, forse ci 
tratta con un occhio di riguardo, 
per la nostra disponibilità in tutto. 


D i rei che potremmo anche chi uder- 
lo, il precontratto, forse proprio in 
questi giorni». 

E quanto offre? 

«120. Non le 135, più che altro 
perché, accettando la totalità della 
richiesta, temiamo di danneggiare i 
colleghi. M i sembrano comunqueci- 
fresopportabili, speciose in azienda 
le cose vanno bene». 

Ma lei ritiene che sia giustifi¬ 
cato che Federmeccanica pro¬ 
ponga 85 mila lire? 

«No, direi che non è giustifica¬ 
to». 

g.lac. 


Unicef 

Cgil, referendum mondiale 
per i diritti dell’infanzia 

La Cgil si mobiliterà in cento piazze italiane per raccogli ere firme 
afavoredi un referendum mondiale organizzato dall'U nicef sui 
diritti dell'infanzia. Sergio Cofferati appoggia la campagna 
nazionale M ovimento mondiale per l'infanzia 'Yesfor children - 
una firma per l'infanzià, promossa dal Comitato italiano per 
ru nicef. Con una lettera al presidente del Comitato Giovanni 
M leali. Cofferati dichiara di «aderì re volentieri all'iniziativa che 
si concluderà a giugno, in previsione deH'Assemblea generale 
dell'Onu dedicata all'infanzia, in programma per settembre». 


Cnr 

Scienziato cercasi 
La campagna al via 

Partirà lunedi 4 giugno la campagna di reclutamento dei migliori 
scienziati mondiali da parte del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. L'iniziativa del Cnr rientra tra i compiti istituzionali di 
valorizzazione della ricerca «in ambito nazionale e 
internazionale» e permetterà agli scienziati di concorrere ad un 
fondo di alcune decine di miliardi distribuiti in trenta linee 
tematichedi ricerca multidisciplinari: 80 mid nel 2001,80 nel 
2002 e 86 nd 2003. 


Una piccola azienda metalmeccanica di Senigallia, da dieci mesi, non riesce a trovare nuovi addetti per sostenere la domanda di ordini 

A.A.A. Fabbrica disperata cerca bravi tornitori 


Bruno Cavagnola 


MILANO «Azienda disperata cerca 
operai». È il messaggio che corre su 
internet, econ qualunquealtro mez¬ 
zo possibile, nella zona di Senigal¬ 
lia, di Jesi, di San Benedetto del 
Tronto, un po’ in tutte le M arche. 
U nafetta d’Italia dovela disoccupa¬ 
zione tocca percentuali assoluta- 
mente fisiologiche del 4-5%. Ma 
certi lavori non li vuol fare più nes¬ 
suno; e non sono quei lavori «spor¬ 
chi, pericolosi e malpagati» che una 
società ricca e matura come la no¬ 
stra in genere lascia alla fame di la¬ 
voro, alla disperazione degli immi¬ 
grati. 

Qui si cercano operai, da paga¬ 
re secondo contratto per un lavoro 
stabile. Sono decine e decine le 


aziende metalmeccaniche piene di 
ordini, che non riescono a trovare 
giovani da mettere ai torni o alle 
frese. Alcune si sono viste costrette 
a rifiutare grosse commesse da cen- 
tinaiadi milioni. E il pericolo, in un 
settore coà vivace, non è quello di 
scontentare questo o quel cliente, 
ma di perdere tutto edover chiude 
re. 

Esemplare, ma non unico, è il 
caso di una piccola impresa di Seni¬ 
gallia, la Cosma, che produce cilin¬ 
dri per oleodinamica. Una clientela 
solida e affermata, un fatturato in 
crescita costante negli ultimi anni e 
davanti un mercato potenzialmente 
molto esteso. Da mesi cerca dieci 
operai per far fronteallerichiestedi 
ordini, ma non riesce a trovarli. È 
come se vivesse in un deserto: al¬ 
l’orizzonte non si vedono operai. 


nè specializzati, nè generici, nè ap¬ 
prendisti. 

Alfio Mattioli è il titolare della 
Cosma: 52 anni, ex operaio e capo¬ 
reparto, venti anni fa si è messo in 
proprio e ce l’ha fatta. M aora. «Ora 
- ci spiega - ho dovuto mettere i 
miei duefigli a fare gli operai, men¬ 
tre mi servirebbero di più per la 
parte amministrativa. Giovani pre¬ 
parati non se ne trovano; il lavoro 
in una azienda metalmeccanica 
non gli interessa e nemmeno il po¬ 
sto di lavoro garantito e uno stipen¬ 
dio che di base che supera il milio- 
neemezzodi lire al mese». 

Ma che cosa fanno i giovani ap¬ 
pena usciti da scuola? Quelli che 
escono dagli istituti tecnici sono po¬ 
chi, ecomunquelargamenteinsuffi- 
cienti a rispondere alla domanda 
che viene dalla realtà prodittiva del 


territorio. Gli altri, una volta conse¬ 
guito un diploma, semplicemente 
attendono: o m^lio, non prendo¬ 
no nemmeno in considerazione 
l’idea di entrare in fabbrica. 

«Nel le località balneari comeSe- 
nigallia - spiega Lucia Trenta, re¬ 
sponsabile provinciale dell’As- 
someccanicaCna- i giovani preferi¬ 
scono "fare la stagione", lavorare 
per qualche mese nei bar enei risto¬ 
ranti, intascare i soldi subito e poi 
tornare a mettersi in attesa». Non 
gli fa paura di lavorare senza con¬ 
tratto e con prospettive occupazio¬ 
nali praticamente nulle. «È anche 
un problema culturale - aggiunge 
Lucia Trenta - Evidentemente il la¬ 
voro in una azienda metalmeccani¬ 
ca non è considerato nè appagante 
nè dignitoso». 

Per cercare di rimediare a que¬ 


sta carenza di manodopera specializ¬ 
zata si èricorsi ancheal lavoro inte¬ 
rinale, appoggiandosi ad un servi¬ 
zio di «cerco-offro lavoro»si Inter¬ 
net. Ma i risultati sono stati scarsi. 
Ed ancheil serbatoio della manodo¬ 
pera immigrata si sta rivelando inef¬ 
ficace. Nella zona di Jesi, ad esem¬ 
pio, che è caratterizzata da un forte 
tessuto di aziende metalmeccani¬ 
che, è stato fatto un accordo con il 
Centro polivalente per gli immigra¬ 
ti. Ma i risultati, anche in questo 
caso, sono stati insoddisfacenti. 

E Alfio Mattioli? Gli resta quel¬ 
lo che chiama un «grosso malcon¬ 
tento». ma che forse è soprattutto 
delusione nel vedere ormai abban¬ 
donato dai giovani («anche con i 
mieduefigli faccio fatica») quel set¬ 
tore metalmeccanico che è stato 
l’orgoglio della sua vita. 
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A marzo in discesa le vendite al dettaglio 
Ma accelera la corsa agli acquisti hi^-tech 


Mutui e prestiti contratti soprattutto per Tacquisto o la ristrutturazione della casa. Ma cresce anche il ricorso al credito al consume 

In Italia indebitata una famiglia su quattro 


MILANO Mentre cresce in Europa 
- più 2,1 percento in ambito Ue- 
il commercio al dettaglio, in Italia, 
secondo Eurostat, ha fatto registra¬ 
re nel marzo 2001 un calo deiri,2 
per cento. 

Un dato, quest'ultimo, in contro¬ 
tendenza con quelli illustrati da 
Bankitalia. E quindi da addebitare 
a ragioni di caratterecongiuntura¬ 
le. Gli italiani, infatti, rispetto ai 
concittadini di Eurolandiasi rive¬ 
lano sempre più «cicale» e risulta¬ 
no sempre più lanciati verso l'ac¬ 
quisto massiccio di prodotti hi¬ 
gh-tech. 

Per l'istituto di via Nazionale le 
spese dellefamigliesono cresciute 
l'anno scorso in termini reali del 
2,9 per cento rispetto al 2,3 del 
'99: un buon andamento legato 
all'aumento del reddito disponibi¬ 
le e al I a I i eve contrazi one del I a pro- 
pensioneal risparmio. 
L'incremento maggi ore è registra¬ 


to dai consumi di beni durevoli 
(più 9,7 per cento). L'espansione 
della spesa, però, è dovuta soprat¬ 
tutto all'acquisto di prodotti legati 
alle nuove tecnologie. In pratica, 
tv, stereo, computer etelefonini. 
L'anno scorso la percentualedi fa¬ 
miglie che possiede un personal 
computer è quasi raddoppiata in 
confronto all'anno precedente. 
M entre non si ferma la corsa al 
telefono cellulare. N el 2000 neave- 
va uno il 72 per cento degli italia¬ 
ni, contro il 59 per cento del '99. 
Gli italiani, tuttavia, hanno messo 
mano al portafogli anche per arre¬ 
dare la casa. Questa voce ha pesa¬ 
to per circa un terzo sull'aumento 
dei consumi di beni durevoli ed è 
da l^gersi come effetto indiretto 
d^li incentivi sulle ristrutturazio¬ 
ni edilizie decisi dal governo negli 
ultimi anni. Ma è proseguito an¬ 
che il rinnovo del parco macchine 
dellefamiglie. 


MILANO Una famiglia italiana su 
quattro è indebitata. Il dato, che 
emergeda un'indagine della Ban¬ 
ca d'Italia è contenuto nella rela¬ 
zione annuale presentata giovedì. 
E sembrerebbe confermare un al¬ 
tro aspetto sottolineato dai vertici 
dell'istituto: quello della diminui¬ 
ta propensione al risparmio degli 
italiani. M a è davvero così? 

In base all'indagine, nel no¬ 
stro paese, il 19 per cento dei nu¬ 
clei familiari ha contratto un debi¬ 
to con le banche. Un altro 6 per 
cento, invece, si indebitato, più o 
meno formalmente, con amici e 
parenti. 

I n totale, dunque, ad avere de¬ 
biti cui far fronte a scadenze più o 
meno fisse, è il 25 per cento dei 
nuclei familiari. Uno su quattro, 
appunto. Una percentuale impor¬ 
tante. Anche se, comunque, infe 
riorea quella degli altri paesi. Eu¬ 


ropei e non. In Germania, ad 
esempio, è indebitata poco meno 
della metà delle famiglie, per 
l'esattezza il 43 per cento del tota¬ 
le. M entre negli Stati Uniti - dove 
il ricorso al credito al consumo è 
consuetudineantica- si arriva ad¬ 
dirittura al 74 per cento. 

Sin qui il numero dei «debito¬ 
ri». Ma a quanto ammontano le 
passività accumulate dalle fami¬ 
glieitaliane? 

Complessivamente, sottoli¬ 
nea Bankitalia, a fine 2000 rag¬ 
giungevano quota 677mila miliar¬ 
di di lire, 74mila miliardi in più 
rispetto all'anno precedente, an¬ 
che se meno degli 80.400 miliardi 
di incremento r^istrati nel 1999. 

Ma perchè si indebitano lefa- 
miglie? Cosa acquistano, soprat¬ 
tutto, con il denaro preso a presti¬ 
to? La risposta è precisa. E quasi 
scontata. La casa. Una risposta 


che sembra confermare una pro¬ 
pensione di fondo a gestire co¬ 
munque oculatamente le proprie 
disponibilità economiche. 

«La ragione prevalente - dice 
infatti Bankitalia - risulta essere 
l'acquisto e la ristrutturazione di 
immobili». Ma«unadinamica so¬ 
stenuta è stata registrata nell'ulti¬ 
mo decennio anche dai finanzia¬ 
menti per l'acquisto di mezzi di 
trasporto e dal credito al consu¬ 
mo». 

Non solo. Nel corso degli an¬ 
ni novanta è pure aumentato, e 
in modo considerevole, l'impor¬ 
to medio dei prestiti. 

L'incremento ha riguardato 
soprattutto lefamiglieresidenti al 
Nord e quelle il cui capofamiglia 
è un lavoratore autonomo, ha 
un'istruzione superiore e un red¬ 
dito elevato. 

L'identikitdi chi ricorre al cre¬ 


dito? A parità di altre condizioni, 
la propensione all'indebitamento 
è influenzata dall'età. 

Le famiglie giovani, «con 
aspettative di crescita sostenuta 
del reddito eun'alta utilità margi- 
naledei consumi correnti, tendo¬ 
no infatti aesprimereuna doman¬ 
da di credito elevata». Che va ri¬ 
ducendosi però una volta su para¬ 
ta la soglia dei 35 anni. 

La probabilità che una fami- 
gliasiaindebitata decresce poi col 
crescere del reddito. M entre per 
lefamigliecon redditi meno eleva¬ 
ti, la probabilità di essere indebita¬ 
te aumenta con il reddito. 

Questo, probabilmente- spie¬ 
ga Bankitalia - è dovuto al fatto 
che «al crescere del reddito que 
stefamiglie possono più facilmen¬ 
te disporre di fondi propri neces¬ 
sari a coprire la quota di spesa 
non finanziata daN'intermedia- 


rio». 

Gli esperti di via Nazionale os¬ 
servano inoltre che «l'aleatorietà 
delle entrate può incidere signifi¬ 
cativamente sia sulla domanda 
sia sull'offerta del credito». A pari¬ 
tà di condizioni, i lavoratori auto¬ 
nomi tendono, infatti, a essere 
meno indebitati, pur essendo rela¬ 
tivamente più inclini a chiedere 
prestiti. 

Sono, infine, meno indebita¬ 
te, e, per evidenti motivi di pru¬ 
denza, anche meno propense a 
farlo, le famiglie con un unico 
percettore di reddito. Discorso 
analogo perquelleil cui capofami¬ 
glia è dipendente da una piccola 
azienda (con meno di 20 addet¬ 
ti). E per quelle che risiedono in 
comuni con meno di 20mila abi¬ 
tanti 0 , come ovvio, in aree carat¬ 
terizzate da una maggiore incer¬ 
tezza economica. 


Peter Pan abita nel Nord Est 

/ giovani imprenditori faticano a uscire dai vecchi schemi 
Leggono più libri, fanno pochi figli e cercano tanti affari 



Nicola Tognana, Presidente degli industriali del Veneto Lo Verde/Agf 


Manda, bottiglie di birra gratis per 10 anni 
ai licenziati della Guinness di Dundalk 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


TREVISO «lo con mio padrenon liti¬ 
go mai. M a quanto mette in dubbio 
qualche mia scelta, non gli parlo 
per un giorno». Chissà chebelleriu- 
nioni di consiglio di amministrazio¬ 
ne alla Daccò, infissi innovativi. Il 
vecchio papà presidente, terza com¬ 
merciale, abituato a vendere in re¬ 
gione, che guarda perplesso la nuo¬ 
va maniglia destinata agli Usa. La 
figlia Angela, amministratrice dele¬ 
gata, giovaneelaureata, chegli pian¬ 
ta il muso. «Però gli devo moltissi¬ 
mo. Lo rispetto. Coi suoi dubbi mi 
riporta sempre alla concretezza». 

Tutto sommato Angela Daccò, 
presidentessa dei giovani industriali 
trevigiani, ha felicemente risolto il 
problema numero uno: la successio¬ 
ne dei figli nelle imprese venete, 
quasi tutte piccole, familiari, egiun- 
teal momento del trapasso genera¬ 
zionale. Pare facile. M a da una par¬ 
te c'èil calo demografico, che mette 
in crisi anchelefamiglieindustriali. 
Dall'altra l'obbligo per leimpresedi 
crescere. E in mezzo i padri fondato¬ 
ri, che per il 57% sono in Veneto ex 
operai, e per una quota molto simi- 
leassolutamente restii afusioni, ma¬ 
nager esterni, merchant bank, inter¬ 
net, e-commerce ed altre diavolerie 
del genere. 

Prendi Possagno, da quattro se¬ 
coli il paese del laterizio - finché 
durano le colline argillose ai bordi. 
Cinque piccole ditte a farsi la guer¬ 
ra. Un intrico di nonni, padri, zii, 
nipoti. Potevano reggere cosi? «Noi 
nipoti ci siamo messi d'accordo e 
abbiamo spinto per lafusione», rac¬ 
conta Mario Coniai. Dài edài, nel 
1998lecinquefamigliesi sono affi¬ 


date a manager ed amministratore 
esterni e si sono fuse, diventando il 
maggior gruppo italiano del lateri¬ 
zio. E i vecchi «padroni»?Azionisti. 
Oggi sono 60. Il giovane Mario sor¬ 
ride: «Non è stato poi cosi difficile 
convincere papà. Lui ha fatto le ele¬ 
mentari ed io ho il master in econo¬ 
mia aziendale, d'accordo, però ho 
lavorato esattamente come lui : a tre¬ 
dici anni passavo già le vacanze a 
scopare il reparto». Per passione? 
«Eh, no! Per soldi!». 

Ed oggi i giovani industriali nor¬ 
destini sono a convegno per riflette- 
resu se stessi. Bravi, avendersi l'im¬ 
magine, cornei padri: «Peter Pan si 
è messo in proprio», titolano l'hap- 
pening. Che c'entra Peter Pan? «In 
teoria, Peter Pan sarebbe negato 


per fare l'industriale: èunochenon 
vuole crescere», ironizza Daniele 
Marini. «Però è anche uno che vola 
senza confini, e vive nell'Isola che 
non c'è: l^gerezza e globalizzazio¬ 
ne». Daniele Marini ha condotto, 
per la Fondazione Nordest, una ri¬ 
cerca sull'Imprenditoria veneta. Vit¬ 
torio Filippi, un suo colica, ne ha 
fatta un'altra sui giovani industriali 
di T reviso. Che ne risulta? Ad esem¬ 
pio, che ad un giovane imprendito¬ 
re trevigiano su tre capita di leggere 
«almeno un libro al mese». 0 di 
andare al cinema abbastanza spes¬ 
so. Q di partecipare, senon alla poli¬ 
tica scarsissimamente gettonata, ad 
attività «associative». Sempre che 
non siano quelle di Unindustria lo¬ 
cale per i suoi rampolli: gara di 


go-kart, gara di sci, degustazione di 
cioccolato, visite a cantine, conve¬ 
gno sullo champagne... Filippi èmo- 
deratamente ottimista. L'immagine 
di un Nordest «ignorante e scarsa¬ 
mente scolarizzato» non può essere 
smentita, se su un migliaio di im¬ 
prenditori intervistati il 43% arriva 
a stento alla scuola deH'obbligo e 
solo 5 su 100 sono laureati. M a tra 
le nuove leve, esoprattuttotraquel- 
lefemminili, la cultura si fastrada: 
il 68% dei giovani èdiplomato. 

Così, profilo-tipo del nuovo in¬ 
dustriale: scolarizzato più del resto 
della popolazione, donna, orientato 
al terziario, aperto alla collaborazio¬ 
ne con altreimprese, aH'internazio- 
nalizzazioneed alle risorse della re¬ 
te, propenso ad investimenti per 


l'innovazione. Li ha già realizzati 
più di un terzo delle imprese: però, 
grosso limite, sempre con processi 
tutti interni, senza rivolgersi ad al- 
tredittespecializzate, centri tecnolo¬ 
gici 0 università. Riassunto di M aci¬ 
ni: «Almeno un'impresa su quattro, 
a N ordest, può essere classificata tra 
gli innovatori spinti». Resta quel 
problema numero uno, gli attriti e 
le difficoltà della successione: che 
tuttofili liscio nell'Impresa familia¬ 
re lo dice solo uno su cinque. E gli 
imprenditori fanno meno figli di 
chiunque altro. Qcchio perché, co¬ 
me quando manca la manodopera, 
anche a Nordest stanno crescendo 
gli extracomunitari-industriali. So¬ 
no già tre su cento, e crescono al 
vertiginoso ritmo del 17% annuo. 


DUBLINO Senza lavoro, ma non a 
bocca asciutta. Il boccale di bir¬ 
ra, in I rianda, è un rito ancestra¬ 
le, maselabirrasi chiamaGuin- 
ness si fa subito mito. E i miti 
non possono tradire, mai. 

E eoa i centoquaranta dipenden¬ 
ti della Guinness a Dundalk, 
una cittadina irlandese, hanno si 
perso il lavoro, ma per i prossi¬ 
mi dieci anni potranno affogare, 
gratis, il loro dispiacere nella bir¬ 
ra. I più anziani riceveranno in¬ 
fatti dall'azienda 14 bottiglie a 
settimana, mentre ai giovani toc¬ 
cheranno solo 24 latti ne due vol¬ 
te all'anno. 

Guinness ha deciso di chiudere, 
apartiredallafinedi questo me¬ 
se, lo stabilimento di Dundalk, 
una cittadina vicina al confine 
con ruister britannico. I sindaca¬ 
ti hanno negoziato con grande 


abilità una indennità di licenzia¬ 
mento fra le più generose mai 
contrattate neU'Eire. Ai giovani 
andrà, comeliquidazione, l'^ui- 
valentedi 350 milioni di lire, a 
quelli con più di 50 anni 150 
milioni. A cui aggiungere una 
pensione annuale di 50 milioni. 
Si è pensato inoltre anche al futu- 
tro equindi l'azienda ha istituito 
un fondo per le borse di studio 
ai figli dei dipendenti licenziati. 
Ma siccome anche in Irlanda 
non si vivedi solo pane, il sinda¬ 
cato èriuscito astrapparequesta 
sorta di vitalizio al luppolo. 

E, visto il livello delle liquidazio¬ 
ni e delle pensioni percepite e la 
birra gratis per un decennio, c'è 
da giurare che gli uomini Guin¬ 
ness di Dundalk non faticheran¬ 
no ad entrati nel Guinness dei 
primati. 


Auto e lotte 

Gli operai della Daewoo 
non vogliono gli amerieani 
della General Motors 


Un lavoratore della Daewoo, la casa automobi¬ 
listica coreana in aia, grida la sua rabbia con¬ 
tro l'ipoteà di vendita della sodétà al g'gante 
ddi'auto amaicano Genaal M otors U n 'opera¬ 
zione alla quale potrebbe partecipare anche la 
Fiat, alleata della casa di Detroit 
La manifestazione di protesta s è s/olta ieri 
davanti la sede dell a Daewoo, con la partaci pa- 
zionedi órca 2000 lavoratori chehanno lancia¬ 
to slogan contro i licenziamenti e la politica 
economica dal governo. 



Convegno dell’Ires sulle prospettive della negoziazione neU’Ue. «Serve un coordinamento delle politiche salariali» 


I metalmeccanici Cgil festeggiano i primi 100 anni con manifestazioni in tutta Italia 


Un contratto unico per i lavoratori europei 


Le nuove «tute blu» on line 


Bruno Ugolini 


ROM A N on trascorrerà ancora mol¬ 
to tempo e i lavoratori europei ieg- 
geranno le loro buste paga con i 
numeri in Euro. Buste paga eguali, 
come sistema di calcoio, ma non 
comecifre totali, a paritàdi qualifi¬ 
ca. Un elemento che può apparire 
banale, ma che può scatenare con¬ 
fronti, rincorse. 

Perché se è eguale la moneta 
con cui si vende la forza lavoro 
europea, non sono eguali i salari, i 
diritti, i sistemi di contrattazione, 
le leggi sul lavoro, la pressione fi¬ 
scale, i sistemi di welfare, eccetera. 

11 sindacato europeo èchiama¬ 
to, anche da questo, ad accelerare 
la propria iniziativa. 

Un merito dell'lres(istituto di 
ricerca), in collaborazione con il 
dipartimento internazionale Cgil, 
èstato quello di esaminare la com¬ 
plessità dei problemi, in un semi¬ 
nario aperto a studiosi italiani e 
stranieri. 


Un'analisi serrata deU'Europa 
sindacale, dell'Europa sociale, do¬ 
vesolo la moneta è unica. 

Oggi l'etichetta di un prodotto 
potrebbe essere «M adein thewor- 
Id», costruita nel mondo. N el tem¬ 
po della globalizzazione, come di¬ 
ce nella reazione introdotti va Ago¬ 
stino Megale, (presidente Ires) 
«nessuno sa oggi con esattezza chi 
ha partecipato a produrre una de¬ 
terminata merce e dove ciò sia ac¬ 
caduto». 

L'impresa transnazionale è la 
protagonista principale di un glo¬ 
bo popolato «da poteri senza luo¬ 
ghi e da luoghi senza potere». 

Un mondo di fantasmi dove il 
sindacatosi muovecon grandi dif¬ 
ficoltà, ma con alcuni punti di rife¬ 
rimento. Essi sono: il trattato 
d'Amsterdam, il modello di dialo¬ 
go sociale e di contrattazione col¬ 
lettiva di livello europeo, prima al¬ 
legato al trattato di M aastricht poi 
inserito in quello d'Amsterdam, la 
nuova carta dei diritti fondamenta¬ 
li. 


Ed è proprio su quest'ultima, 
«con la sua inedita e avanzata am¬ 
bizione di divenire una sorta di 
carta costituzionale europea» ha 
insistito molto nelle conclusioni 
Guglielmo Epifani. Occorre tem¬ 
po e capacità, sostiene il vice di 
Cofferati, per cogliere luci eoppor- 
tunità. 

Le relazioni - G. Fajertag dell' 
Istituto sindacale europeo, R. Bi- 
spinck (Fondazione Boeckler), J. 
Lapeyre (segretario generale ag¬ 
giunto Ces) G. Bronzin (magistra¬ 
to), M. Roccéla (U niversità di T o- 
rino). Catterò (Universitàdi Fran¬ 
coforte) - ei vari interventi, traccia¬ 
no un quadro di problematiche 
spesso comuni. 

Un altro segretario della Cgil, 
Walter Cerfeda, nella sua conclu¬ 
sione alla prima parte del semina¬ 
rio, illustra ad esempio comeovun- 
que in Europa l'idea di contratto 
nazionalesia sotto attacco. E ovun¬ 
que, dicono in tanti (Valeria Fede¬ 
li da tessili, Sandra Mecozzi dei 
metalmeccanici. Guido Abbadessa 


dei trasporti, ed altri ancora) spie¬ 
gano come dappertutto i problemi 
siano comuni e l'inflazione cresca 
più dei salari, mentre la Banca eu¬ 
ropea invita alla moderazione. Sa¬ 
rebbe necessario dunque un coor¬ 
dinamento dellerivendicazioni sa¬ 
lariali, una politica da redditi euro¬ 
pea. 

Così come sarebbe necessario 
andare ad un'armonizzazione fi¬ 
scale. 

Abbadessa porta alcuni esempi 
significativi, emersi nel corso di 
una gara tra compagnie aeree in 
Sardegna. Con l'azienda di traspor¬ 
to aereo irlandese che gode di una 
pressione fiscale deU'undici per 
cento e l'italiana Air One che è 
sottoposta ad una pressione del 48 
per cento. Non sono i salari, dun¬ 
que, a trovare certi sbocchi nella 
sfida della competitività. E però, 
spiega ancora Cerfeda, c'èin Euro¬ 
pa chi agita la bandiera della ridu¬ 
zionefiscale, per spingere, in cam¬ 
bio, al taglio dello stato sociale. 

Una morsa crudele. 


MILANO La Fiom festeggia ovunque i 
suoi cento anni con una miriade di 
manifestazioni. Lunedì aBolognatoc- 
caalledonneFiom, mentrea Milano 
un ricco calendario imposta la ricor¬ 
renza sul rapporto con i giovani: 
«Una scelta - precisa il leader della 
Fiom milanese Ermes Riva - che na¬ 
sce dalla nostra riflessione sulle tra¬ 
sformazioni della città: scoprire che 
cosa i giovani pensano di noi». Nelle 
fabbriche ha fatto ingresso la nuova 
generazione, sia della vecchia che del¬ 
la nuova economia: <Alle assemblee 
sono tantissimi i giovani, che parteci¬ 
pano». Una ricerca della stessa Fiom, 
di pochi anni fa, indica che circa il 20 
per cento dei delegati ha meno di 30 
anni, ed anche il 19 per cento degli 
iscritti Fiom: «Oggi questa quota è in 
crescita, perché aumentano i giovani 
nelleaziende. È una generazione nuo¬ 
va, tutti ragazzi scolarizzati, diploma¬ 
ti, con un livello di cultura di base 
nettamente superiore rispetto al pas¬ 
sato». 

Da qui l'idea di «inventare» un 
centenario tutto improntato sul rap¬ 


porto tra sindacato e i giovani: «Ab¬ 
biamo sviluppato iniziative dirette a 
costruire un rapporto forte con la 
scuola: abbiamo chiesto ad alcuni isti¬ 
tuti, attraverso un bando di concorso 
pubblico, di partecipare al centena¬ 
rio, facendo esprimere gli studenti: 
che ne pensano del lavoro?Della soli¬ 
darietà? Della libertà?». I ragazzi han¬ 
no riposto con gli strumenti più di¬ 
versi: chi una scultura, chi un disde¬ 
gno, chi un quadro, chi una composi¬ 
zionegrafica, chi francobolli celebrati¬ 
vi. Alcuni hanno scritto la storia della 
Fiom con il web, che presto circolerà 
sul sito del sindacato, assieme ad un 
questionario rivolto ai giovani del¬ 
l'Istituto Zappa, in temadi libertà, di 
famiglia, di rapporto con gli amici. 
Una risposta che, per Ermes Riva, è 
significativa, sia per la quantità che 
per la qualità della partecipazione. 
U n gruppo teatrale «Laboratorio Gio¬ 
vani», ha preparato uno spettacolo 
sul lavoro che verrà dato martedì 8: 
«Abbiamo saputo della sua esistenza 
perché qualcuno dei suoi protagoni¬ 
sti lavora in fabbrica». All'Istituto Ca¬ 


terina Da Siena, gli alunni han chie- 
stoaRivadi poter visitareunafabbri- 
ca: «FI anno ragionato sul lavora, poi 
entrando in azienda abbiamo scoper¬ 
to che nemmeno noi del sindacato 
abbiamo in archivio le foto del lavo¬ 
ro, Abbiamo le foto delle manifesta¬ 
zioni, ma nessuna di foto di gente 
che lavora: è il segno di come in que¬ 
sti anni il lavoro sia scomparso anche 
sul piano culturale». Sono disponibili 
anche due cortometraggi, uno con il 
lavoro fatto dai giovani per preparare 
il centenario, l'altro con le interviste 
con ex delegati Fiom. 

M artedì viene presentata la mo¬ 
stra: le opere vengono esposte sul 
piazzaledellaCameradel lavoro «per 
far conoscere il sindacato alla città». 
La ricerca di un rapporto con la città 
dunqueèil filo conduttore. Oltre alla 
cornice di martedì, che presenta le 
opere grafiche e pittoriche d^li stu¬ 
denti, è prevista laserata multimedia¬ 
le con lo spettacollo teatrale. Il 29 
giugno, chiusura con esibizionedi ar¬ 
tisti che negli anni 60 hanno parteci¬ 
pato alle lotte dei lavoratori. 
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Borsa 


Giornata incerta con scam¬ 
bi irregolari in piazza affa¬ 
ri, dove manca una chiara 
direzione. L'indice Mibtei 
ha ceduto lo 0,63%. 

Gli operatori hanno sconta¬ 
to l’incertezza di Wall Stre¬ 
et alle prese con le ultime 
statistiche economiche An¬ 
che la pressione al ribasso 
sui settore delie telecomu¬ 
nicazioni in Europa, aii- 
mentata dai i'olandese 
Kpm, non ha favorito ia se¬ 
renità dei iistino. 

Seat, dopo il clamoroso 
strappo al rialzo di giove¬ 
dì, ha perso nettamente ter¬ 
reno (-7%) mentre non rie¬ 
sce a comprendere se la so¬ 
cietà riuscirà a conquistare 
le Pagine Giaile svedesi 
(Eniro). In calo anche Oli¬ 
vetti, Telecom e Tim. Ben 
sostenute l'Eni, Italgas, Al¬ 
leanza. Sul Nuovo mercato 
si è mossa in rialzo ePIanet 
per le indiscrezioni deii’in- 
gresso di un socio. 


Smentita l’offerta da 4 miliardi di dollari per la divisione fibre ottiche del gmppo americano 

Pirelli non vuole Lucent, per ora 


MILANO N essuna offerta d'acqui¬ 
sto da parte del gruppo Pirelli 
per la divisione fibre ottiche e 
per attività via cavo della Lu¬ 
cent Technologies. 

La smentita dalla Bicocca è 
arrivata a metà giornata borsi¬ 
stica quando il titolo in Piazza 
Affari era arrivato a perdere si¬ 
no al 3,2% (a 3,39 euro) in 
s^uito allevoci di un suo pos¬ 
sibile interessamento pa l'im¬ 
presa statunitense. 

Lacifradi 4miliardi di dol¬ 
lari che, secondo leindiscrezio- 
ni della mattinata, la Pirelli sa¬ 
rebbe stata disposta a sborsare 
per l'acquisto era stata infatti 
subito considerata dalle fonti 
finanziarie «del tutto irrealisti¬ 
ca». 

Da qui un giudizio di per¬ 
plessità sull'operazione che ha 
avuto immediati riflessi sulle 
quotazioni del titolo. I mmedia- 
ta quindi la precisazione del 


gruppo guidato da M arco 
Tronchetti Proverà. 

La nota del gruppo Pirelli 
ha smentito seccamente «di 
aver mai formalizzato, isolata- 
menteo congiuntamente ad al¬ 
tri, offerte per l'acquisto della 
divisionefibreotticheedi atti¬ 
vità viacavo di LucentTechno- 
logies». 

La società ha confermato 
invece «il doveroso interesse a 
seguire ogni evoluzione atti¬ 
nente ai settori nei quali il 
Gruppo Pirelli opera». 

Dopo la smentita dal quar- 
tier generale della Bicocca, le 
azioni Pirelli hanno comincia¬ 
to a recuperare terreno per tor¬ 
nare sui valori dell'altro ieri 
(3,5 euro) nei minuti successi¬ 
vi al comunicato, per poi chiu¬ 
dere in controtendenza rispet¬ 
to al mercato, a -1-0,8% (3,54 
euro). In controtendenza an¬ 
che Pirellina che ha guadagna¬ 


to lo 0,91% a 3,34 euro. 

In mattinata le agenzie di 
stampa avevano riportato voci 
secondo cui sarebbe stata allo 
studio un'offerta della Pirelli 
per ladivisionedi fibre ottiche 
della statunitense Lucent pari 
a 4 miliardi di dollari, più di 
ottomila miliardi di lire. La Bi¬ 
cocca sarebbe stata in gara con 
la francese Alcatel. 

L'ipotesi, secondo gli opera¬ 
tori, avrebbe potuto essere 
plausibile, dopo lo stop a sor¬ 
presa del matrimonio tra il co¬ 
losso americano e Alcatel. Lu¬ 
cent ha infatti bisogno di far 
cassa per ripianerei propri de¬ 
biti. 

Pirelli, inoltre, disponeva 
della liquidità necessaria per 
l'operazione. Va ricordato, in¬ 
fatti, chedallacessionedi Opti- 
cal Tecnologies a Corning, 
l'azienda ha ricavato 3,6 miliar¬ 
di di dollari. 


La Seat insiste per Eniro 
e perde in Borsa il 6,92% 


M ILANO M ontagne russe per Seat 
a Piazza Affari. Dopo la corsa 
mozzafiato dell'altro ieri, che ha- 
veva portato il titolo a guadagna¬ 
re fino al 19%, ieri si è arrivati in 
apertura di contrattazioni ai limi¬ 
ti della sospensione al ribasso. 

Se il boom dell'altro ieri era 
stato determinato dal «no» di Te 
lia (la telecom svedese) all'Opas 
sulla controllata Eniro, ieri matti¬ 
na i titoli di Lorenzo Pellicioli 
hanno pagato la determinazione 
della stessa Seat a portare avanti 
rOpasa 5.700 miliardi sulle«pagi- 
ne gialle» scandinave. 

Il titolo ha perso in mattinata 
sino al -9,31% (a 1,179 euro), ai 
limiti della sospensione al ribas¬ 
so, per poi cominci area recupere 
re. A metà seduta i titoli Seat ave 
vano lasciato sul campo r8% a 
1,19 euro, tra scambi boom per 
oltre 85 milioni di pezzi, contro 
una media mensiledi 60 milioni. 
Poi in chiusura il titolo è riuscito 


a contenere le perdite al 6,92% (a 
1,21 euro). 

La Telia, in una nota, aveva 
motivato le ragioni del suo rifiuto 
in base allo sviluppo del prezzo 
dell'azioneSeat dall'annuncio del¬ 
l'offerta. All'epoca del suo lancio 
infatti, il 23 aprile, l'offerta Italie 
na (1^25 Seat per ogni Eniro) 
attribuivaall'azionesv^eseil va¬ 
lore teorico di 164 corone. Ai 
prezzi attuali di Seat, invece, la 
quotazionedi Eniro chenederive 
rebbe sarebbe soltanto di 124,35 
corone. 

Da qui il rifiuto deH'Opas, 
che era stato salutato dalla Borsa 
con il boom del 19% dell'altro 
ieri. Ma l'annuncio di Seat di 
«mantenere la validità» dell'offer¬ 
ta, riservandosi semmai il diritto 
di cambiare le condizioni dell'of¬ 
ferta, ha rimescolato ieri le carte 
in tavola, limando di oltre un ter¬ 
zo i guadagni del giorno prece¬ 
dente. 
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Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12580 

6,50 

6,50 

0,54 

6,79 

279 

5,81 

6,82 


337,84 

ACEA 

19498 

10,07 

10,03 

-0,85 

-17,67 

131 

9,65 

12,54 

0,2665 

2144,56 

ACEGAS 

15868 

8,20 

8,16 

-3,51 


104 

8,20 

10,49 


291,55 

ACQ MARCIA 

601 

0,31 

0,32 

6,38 

24,65 

440 

0,24 

0,40 

0,0207 

120,02 

ACQ NICOLAY 

4546 

2,35 

2,35 


-2,17 

0 

2,25 

2,56 

0,0775 

31,51 

ACQ POTABILI 

11734 

6,06 

6,06 


2,19 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

69,16 

ACSM 

5987 

3,09 

3,09 

0,26 

-19,69 

77 

2,91 

3,96 

0,0516 

115,02 

ADE 

32262 

16,66 

16,69 

-0,48 

0,47 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

150,54 

AEDES 

6798 

3,51 

3,50 

-0,03 

-17,54 

43 

3,13 

4,26 

0,0723 

129,03 

AEDES RNC 

6152 

3,18 

3,17 

0,06 

-25,02 

2 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,34 

AEM 

5286 

2,73 

2,73 

0,74 

-12,22 

1059 

2,41 

3,13 

0,0594 

4914,13 

AEMTO 

5274 

2,72 

2,73 

-0,29 

-15,46 

31 

2,43 

3,22 

0,0310 

943,34 

ALITALIA 

3036 

1,57 

1,56 

-0,32 

-17,78 

574 

1,54 

2,08 

0,0413 

2427,96 

ALLEANZA 

24097 

12,45 

12,51 

1,48 

-25,26 

2575 

11,92 

17,55 

0,1472 

8894,87 

ALLEANZA R 

15207 

7,85 

7,92 

1,58 

-21,76 

397 

7,24 

10,63 

0,1720 

1033,65 

AMGA 

2941 

1,52 

1,53 

0,59 

-16,68 

41 

1,34 

1,82 

0,0145 

495,21 

ANSALDO TRAS 

1644 

0,85 

0,84 

-2,58 

-5,97 

77 

0,76 

0,95 

0,0785 

84,42 

ARQUATI 

1577 

0,81 

0,81 

-0,12 

-7,26 

17 

0,76 

0,93 

0,0130 

38,46 

AUTOTO MI 

25323 

13,08 

13,13 

0,13 

-17,97 

42 

12,53 

15,94 

0,2841 

1150,86 

AUTOGRILL 

25051 

12,94 

12,93 

0,98 

0,41 

204 

10,53 

13,77 

0,0413 

3291,43 

AUTOSTRADE 

14079 

7,27 

7,28 

0,93 

4,23 

2650 

6,68 

7,53 

0,1756 

8602,71 

BAGRMANTOV 

19860 

10,26 

10,33 

-0,11 

11,22 

71 

8,92 

11,03 

0,3615 

1377,53 

B BILBAO 

30206 

15,60 

15,60 

0,65 

-2,50 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

49855,29 

B CARIGE 

18249 

9,43 

9,45 

-0,08 

2,16 

27 

8,96 

9,51 

0,3744 

1856,89 

B CHIAVARI 

11401 

5,89 

5,93 

0,95 

-1,67 

13 

4,81 

6,98 

0,1756 

412,16 

B DESIO-BR 

7298 

3,77 

3,76 

0,78 

-5,21 

19 

3,53 

4,54 

0,0671 

440,97 

B DESIO-BR R 

4099 

2,12 

2,12 

-1,40 

6,87 

18 

1,98 

2,72 

0,0806 

27,95 

B FIDEURAM 

23870 

12,33 

12,14 

-2,08 

-13,46 

2219 

10,13 

15,68 

0,1400 

11209,30 

B LEGNANO 

30041 

15,52 

15,50 

-0,21 

1,60 

14 

15,27 

15,71 

0,2066 

776,53 

B LOMBARDA 

19849 

10,25 

10,33 

0,56 

-6,37 

62 

9,97 

11,60 

0,3357 

2937,43 

B NAPOLI RNC 

2285 

1,18 

1,18 

-0,76 

-2,80 

197 

1,18 

1,37 

0,0413 

151,13 

B PROFILO 

8299 

4,29 

4,26 

-2,25 

-27,07 

64 

3,11 

5,88 

0,0955 

519,78 

BROMA 

8554 

4,42 

4,41 

-0,09 

-5,84 

1739 

4,34 

5,26 

0,0129 

6034,12 

B SANTANDER 

20805 

10,74 

10,93 

1,49 

-1,87 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

49013,71 

BSARDEG RNC 

23981 

12,38 

12,33 

-1,37 

-17,78 

4 

12,38 

16,25 

0,2970 

81,74 

BTOSCANA 

8218 

4,24 

4,28 

0,97 

10,72 

119 

3,83 

4,57 

0,1033 

1348,10 

BASICNET 

3249 

1,68 

1,66 

-1,61 

-14,91 

11 

1,38 

1,97 

0,0930 

49,30 

BASSETTI 

9875 

5,10 

5,10 

-1,35 

-13,94 

0 

5,07 

5,93 

0,2300 

132,60 

BASTOGI 

415 

0,21 

0,21 

2,49 

-9,54 

490 

0,20 

0,26 


144,92 

BAYER 

91198 

47,10 

47,09 

0,66 

-16,96 

2 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

23743 

12,26 

12,40 

0,93 

-1,23 

29 

11,34 

13,76 

0,0775 

919,65 

BEGHELLI 

2817 

1,46 

1,45 

-1,63 

-22,81 

26 

1,33 

1,89 

0,0258 

291,00 

BENETTON 

34903 

18,03 

18,14 

0,90 

-19,45 

348 

16,01 

22,38 

0,0465 

3272,78 

BENI STABILI 

1030 

0,53 

0,53 

-0,75 

3,20 

3080 

0,51 

0,59 

0,0150 

889,42 

BIM 

15225 

7,86 

7,86 

1,35 

-22,29 

18 

7,05 

10,12 

0,3099 

979,16 

BIM 04 W 

2190 

1,13 

1,14 

2,89 

-44,67 

27 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8568 

4,42 

4,40 

-0,43 

-36,29 

7363 

4,38 

7,70 

0,0671 

8555,46 

BNL 

7528 

3,89 

3,90 

1,30 

19,04 

13416 

3,19 

3,89 

0,0801 

8208,54 

BNLRNC 

6068 

3,13 

3,16 

2,39 

8,63 

82 

2,76 

3,34 

0,1007 

72,70 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19750 

10,20 

10,20 


-6,93 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,00 

BONAPARTE 

649 

0,34 

0,33 

-4,84 

-2,58 

605 

0,30 

0,36 

0,0026 

122,19 

BONAPARTE R 

606 

0,31 

0,32 

-1,16 

0,38 

25 

0,30 

0,33 

0,0129 

8,03 

BREMBO 

19421 

10,03 

10,03 

-0,58 

8,04 

9 

9,10 

10,57 

0,1033 

558,70 

BRIOSCHI 

545 

0,28 

0,28 

-2,00 

-17,73 

90 

0,25 

0,35 

0,0026 

135,73 

BRIOSCHI W 

112 

0,06 

0,06 


-18,19 

100 

0,06 

0,07 



BULGARI 

25905 

13,38 

13,55 

1,68 

3,08 

467 

10,58 

13,77 

0,0860 

3915,68 

BURANI F.G. 

15074 

7,79 

7,69 

-2,24 

12,73 

52 

6,45 

8,01 

0,0362 

217,98 

BUZZI UNIC 

22203 

11,47 

11,43 

0,67 

25,10 

226 

9,03 

11,60 

0,2000 

1458,70 

BUZZI UNIC R 

13595 

7,02 

7,00 

0,14 

24,50 

10 

5,64 

7,59 

0,2240 

87,23 

C LATTE TO 

8597 

4,44 

4,40 

-1,12 

-19,40 

1 

4,00 

5,51 

0,0300 

44,40 

CALP 

5272 

2,72 

2,71 

0,18 

-1,13 

1 

2,64 

2,88 

0,1549 

76,07 

CALTAG EDIT 

22242 

11,49 

11,61 

-0,39 

2,93 

12 

10,84 

13,77 

0,2500 

1435,88 

CALTAGIRON R 

5518 

2,85 

2,90 


9,62 

0 

2,46 

2,94 

0,0336 

4,99 

CALTAGIRONE 

5274 

2,72 

2,71 

-0,99 

5,17 

30 

2,34 

2,90 

0,0232 

567,27 

CAMFIN 

9745 

5,03 

5,00 

-0,14 

3,79 

36 

4,62 

5,63 

0,1291 

385,20 

CARRARO 

5245 

2,71 

2,69 

0,79 

-9,31 

29 

2,57 

3,10 

0,1549 

113,78 

CATTOLICA AS 

54061 

27,92 

28,00 

-0,25 

-16,83 

23 

27,92 

34,90 

0,6972 

1202,88 

CEMBRE 

5178 

2,67 

2,69 

-1,10 

13,88 

7 

2,14 

2,76 

0,0826 

45,46 

CEMENTIR 

3551 

1,83 

1,85 

1,48 

18,48 

708 

1,54 

1,86 

0,0258 

561,20 

CENTENAR ZIN 

3307 

1,71 

1,71 

-4,20 

-7,17 

3 

1,71 

1,91 

0,0362 

24,34 

CIR 

3412 

1,76 

1,75 

-2,02 

-35,34 

1350 

1,71 

2,86 

0,0413 

1357,39 

CIRIO FIN 

1124 

0,58 

0,59 

4,29 

-29,30 

420 

0,57 

0,83 

0,0129 

215,01 

CLASS EDIT 

17328 

8,95 

8,88 

-0,97 

-22,08 

66 

8,95 

12,45 

0,0439 

817,25 

CMI 

3410 

1,76 

1,75 


18,19 

11 

1,39 

2,05 

0,0207 

89,81 

CORDE 

1776 

0,92 

0,92 

-1,08 

-40,86 

242 

0,86 

1,55 

0,0155 

519,49 

CORDE R 

1587 

0,82 

0,82 

0,32 

-28,61 

148 

0,81 

1,21 

0,0780 

125,29 

CR ARTIGIANO 

6304 

3,26 

3,26 

0,28 

6,02 

27 

2,99 

3,44 

0,1162 

336,06 

CR BERGAM 

35120 

18,14 

18,10 

1,69 

0,47 

1 

17,86 

19,31 

0,6197 

1119,60 

CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 

-0,25 

-2,99 

142 

1,12 

1,24 

0,0516 

1278,44 

CR VALTEL 

17382 

8,98 

8,96 

-0,19 

-0,93 

39 

8,76 

9,52 

0,3615 

475,94 

CREDEM 

6916 

3,57 

3,56 

1,25 

-21,08 

448 

3,33 

4,93 

0,0930 

1872,11 

CREMONINI 

3433 

1,77 

1,77 

0,11 

-16,22 

106 

1,34 

2,17 

0,0230 

251,45 

CRESPI 

2498 

1,29 

1,28 

-0,23 

0,55 

47 

1,25 

1,39 

0,0671 

77,40 

CSP 

6715 

3,47 

3,45 


-19,37 

4 

3,00 

4,33 

0,0516 

84,97 

CUCIRINI 

2324 

1,20 

1,20 

-0,83 

-16,67 

22 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,40 

DALMINE 

668 

0,34 

0,34 

-0,12 

5,03 

335 

0,30 

0,37 

0,0023 

398,82 

DANIELI 

8504 

4,39 

4,40 

1,62 

-3,51 

6 

4,07 

4,67 

0,0723 

179,54 

DANIELI RNC 

4469 

2,31 

2,30 


-6,22 

13 

2,15 

2,56 

0,0930 

93,30 

DANIELI W03 

636 

0,33 

0,32 

5,07 

-10,83 

48 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

11389 

5,88 

5,90 

-2,48 

-3,05 

2 

5,53 

6,59 

0,1085 

131,62 

DE FERRARI R 

6289 

3,25 

3,25 

1,88 

-6,91 

24 

3,19 

3,60 

0,1136 

48,93 

DUCATI 

3534 

1,83 

1,81 

-0,60 

-1,51 

233 

1,68 

2,22 


289,26 

EDISON 

20939 

10,81 

10,82 

-0,27 

-6,42 

1198 

9,28 

11,73 

0,1400 

6857,50 

EMAK 

4345 

2,24 

2,24 

2,71 

9,57 

33 

1,99 

2,33 

0,1033 

62,05 

ENEL 

7236 

3,74 

3,73 

-0,77 

-8,36 

18667 

3,41 

4,09 

0,1198 

45315,42 

ENI 

14931 

7,71 

7,71 

1,70 

12,62 

37939 

6,68 

7,75 

0,1808 

61705,23 

ERG 

8202 

4,24 

4,25 

1,05 

18,13 

172 

3,43 

4,34 

0,1549 

680,56 

ERICSSON 

62832 

32,45 

32,50 

0,03 

-35,26 

52 

32,45 

51,29 

0,2272 

835,26 

ESAOTE 

6343 

3,28 

3,32 

2,66 

-8,00 

48 

2,88 

3,82 

0,0420 

151,63 

ESPRESSO 

9476 

4,89 

4,90 

-0,51 

-44,92 

1054 

4,89 

10,08 

0,0930 

2107,48 

FALCK 

20608 

10,64 

10,77 

2,77 

-4,32 

3 

10,44 

13,80 

0,1291 

1229,30 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7528 

3,89 

3,88 

-0,38 

-11,56 

37 

3,50 

4,40 


602,64 

FIAT 

52124 

26,92 

26,89 

0,26 

2,75 

790 

22,39 

27,55 

0,6200 

9890,41 

FIAT PRIV 

32239 

16,65 

16,73 

1,58 

-4,73 

166 

14,99 

18,34 

0,6200 

1719,82 

FIAT RNC 

31248 

16,14 

16,06 

-0,24 

6,43 

72 

13,98 

16,38 

0,7750 

1289,63 

FIL POLLONE 

2868 

1,48 

1,47 

-0,34 

-18,54 

11 

1,48 

1,85 

0,0930 

15,77 

FIN PART 

2645 

1,37 

1,35 

-1,82 

-26,91 

447 

1,36 

1,87 

0,0168 

317,00 

FIN PART W 

356 

0,18 

0,19 

2,00 

-53,47 

772 

0,18 

0,41 



FINARTE ASTE 

4285 

2,21 

2,21 

-0,41 

-24,19 

30 

2,21 

3,06 

0,0362 

55,33 

FINCASA 

810 

0,42 

0,42 

-0,31 

-20,19 

127 

0,42 

0,54 

0,0258 

71,07 

FINMECCANICA 

2196 

1,13 

1,13 

-2,17 

-5,03 

27009 

1,02 

1,30 

0,0723 

9519,92 

FONDASSIC 

11769 

6,08 

6,14 

1,54 

2,43 

526 

5,06 

6,57 

0,1033 

2339,25 

FONDASSICR 

9648 

4,98 

5,03 

0,60 

5,42 

17 

4,36 

5,04 

0,1239 

67,02 

GARETTI 

7321 

3,78 

3,80 

0,13 

12,26 

5 

3,11 

4,89 

0,0723 

120,99 

GARBOLI 

1851 

0,96 

0,96 


-12,29 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,81 

GEFRAN 

9069 

4,68 

4,70 

0,86 

1,98 

31 

4,42 

5,58 

0,0775 

84,31 

GEMINA 

2347 

1,21 

1,23 

1,32 

-10,49 

369 

1,01 

1,38 

0,0103 

441,75 

GEMINA RNC 

3052 

1,58 

1,60 


-18,30 

0 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,93 

GENERALI 

65020 

33,58 

33,45 

0,03 

-19,86 

4314 

33,20 

42,11 

0,2582 

42075,67 

GEWISS 

9639 

4,98 

5,00 

1,75 

-23,49 

55 

4,70 

6,75 

0,0500 

597,36 

GILDEMEISTER 

7989 

4,13 

4,15 

1,00 

2,89 

12 

3,88 

4,15 

0,1000 

119,70 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIM 

2196 

1,13 

1,14 

0,97 

-4,79 

56 

1,02 

1,24 

0,0310 

168,57 


GIM RNC 

2870 

1,48 

1,47 


5,48 

0 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,25 


GIUGIARO 

12708 

6,56 

6,57 

0,38 

-13,33 

20 

6,48 

7,57 

0,2686 

328,15 


GRANDI NAVI 

4678 

2,42 

2,43 

0,33 

-7,65 

8 

2,19 

2,71 

0,0671 

157,04 


GRANDI VIAGG 

1685 

0,87 

0,87 

-0,46 

0,36 

6 

0,78 

1,07 

0,0129 

39,15 


GRUPPO COIN 

27193 

14,04 

13,96 

-0,31 

0,90 

9 

12,74 

15,32 


917,93 

m 

HDP 

8831 

4,56 

4,60 

1,41 

-8,92 

853 

3,38 

5,02 

0,0400 

3335,05 

HDP RNC 

5635 

2,91 

2,90 

-1,02 

-27,74 

16 

2,50 

4,03 

0,0600 

85,41 

n 

IDRA PRESSE 

3894 

2,01 

2,03 

1,50 

-4,24 

5 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,16 


IFI PRIV 

70190 

36,25 

36,51 

0,33 

-5,77 

20 

30,23 

39,10 

1,1400 

1119,22 


IFIL 

14834 

7,66 

7,67 

-0,01 

-13,25 

287 

6,58 

8,87 

0,1700 

1973,90 


IFILRNC 

10105 

5,22 

5,22 

0,13 

0,99 

243 

4,19 

5,37 

0,1907 

960,73 


IM LOMB W03 

65 

0,03 

0,03 

-0,59 

-38,32 

195 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

367 

0,19 

0,19 

2,04 

-25,62 

210 

0,16 

0,25 


113,54 


IM METANOP 

3938 

2,03 

2,04 

-0,29 

5,39 

61 

1,86 

2,05 

0,0480 

853,73 


IMA 

17119 

8,84 

8,89 

1,11 

12,00 

29 

7,71 

8,88 

0,2324 

319,16 


IMMSI 

1426 

0,74 

0,74 

-1,74 

-24,67 

228 

0,68 

0,98 


161,99 


IMPREGILRNC 

1361 

0,70 

0,71 

2,90 

3,04 

110 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,35 


IMPREGILW01 

165 

0,09 

0,09 

5,19 

-23,66 

635 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1348 

0,70 

0,70 

3,69 

20,06 

7295 

0,47 

0,71 

0,0098 

502,67 


INA 

5635 

2,91 

2,90 

-0,65 

-16,04 

159 

2,87 

3,47 

0,0465 10494,43 


INTBCI R W02 

1116 

0,58 

0,58 

-1,00 

-7,43 

298 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

2719 

1,40 

1,41 

-0,98 

54,17 

533 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1743 

0,90 

0,90 

-0,53 

-17,96 

24 

0,79 

1,22 




INTEK 

1151 

0,59 

0,61 

1,17 

-24,59 

12 

0,59 

0,79 

0,0258 

55,15 


INTEK RNC 

976 

0,50 

0,49 

-2,56 

-15,81 

10 

0,47 

0,60 

0,0310 

18,49 


INTERBANCA 

28442 

14,69 

14,86 

0,84 

3,88 

4 

13,75 

15,06 

0,4648 

728,28 


INTERPUMP 

7637 

3,94 

3,95 

-0,53 

-7,89 

15 

3,86 

4,31 

0,0870 

323,89 


INTESABCI 

8400 

4,34 

4,33 

-0,69 

-15,36 

12727 

4,08 

5,44 

0,0930 25332,82 


INTESABCI R 

5367 

2,77 

2,76 

-1,04 

-10,72 

645 

2,48 

3,42 

0,1033 

2186,74 


INV IMM LOMB 

8005 

4,13 

4,13 

-0,51 

-34,34 

21 

3,93 

6,30 


196,37 


IPI 

8380 

4,33 

4,35 

-0,25 

-4,40 

16 

4,03 

4,56 

0,1950 

176,51 


IRCE 

7089 

3,66 

3,70 

2,21 

-1,59 

60 

3,33 

3,88 

0,1549 

102,98 


IT HOLDING 

7914 

4,09 

4,10 

0,17 

7,89 

666 

3,72 

4,48 

0,0258 

817,93 


ITALCEM 

19436 

10,04 

10,02 

-0,43 

12,09 

237 

8,72 

10,50 

0,1800 

1777,91 


ITALCEM RNC 

8781 

4,54 

4,47 

-1,65 

8,96 

283 

4,11 

4,84 

0,2100 

478,13 


ITALGAS 

19843 

10,25 

10,27 

1,52 

-3,65 

2641 

9,37 

11,66 

0,1756 

3571,17 


ITALMOBIL 

67828 

35,03 

34,92 

0,26 

16,57 

34 

30,05 

36,30 

0,9400 

777,06 


ITALMOBIL R 

35573 

18,37 

18,33 

-0,07 

10,71 

28 

16,43 

19,54 

1,0180 

300,26 

PI 

JOLLY HOTELS 

13999 

7,23 

7,20 

-0,96 

7,72 

4 

6,41 

7,41 

0,1033 

144,28 


JOLLY RNC 

13554 

7,00 

7,00 


3,50 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

Q 

LA DORIA 

4264 

2,20 

2,21 

0,45 

-0,63 

60 

2,14 

2,31 

0,0536 

68,26 


LA GAIANA 

8117 

4,19 

4,24 

3,41 

10,32 

3 

3,07 

4,36 

0,0619 

25,09 


LAVORWASH 

8249 

4,26 

4,26 

-2,72 

-10,37 

0 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,80 


LAZIO 

5373 

2,77 

2,79 

1,68 

-16,87 

81 

2,62 

3,66 


256,52 


LINIFICIO 

3139 

1,62 

1,63 


-5,20 

0 

1,62 

1,84 

0,0600 

19,26 


LINIFICIO R 

2668 

1,38 

1,41 

-6,82 

-7,21 

36 

1,38 

1,56 

0,0900 

8,64 


LOCAT 

1580 

0,82 

0,82 

-1,34 

0,25 

787 

0,73 

0,85 

0,0325 

440,77 


LOTTOMATICA 

8818 

4,55 

4,60 

-0,69 


94 

4,33 

4,68 


769,49 


LUXOTTICA 

34609 

17,87 

17,97 

0,39 

18,30 

135 

14,31 

17,87 


8077,28 


MAFFEI 

2498 

1,29 

1,30 

-2,55 

1,18 

22 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,70 

MANULI RUB 

2839 

1,47 

1,46 

0,69 

-16,66 

41 

1,40 

1,77 

0,0393 

135,08 


MARANGONI 

5712 

2,95 

2,95 

-1,76 

-18,51 

3 

2,81 

3,69 

0,1549 

59,00 


MARCOLIN 

3133 

1,62 

1,60 

-2,26 

-0,98 

26 

1,52 

1,77 

0,0250 

73,42 


MARZOTTO 

29110 

15,03 

15,13 

1,52 

20,79 

244 

11,63 

15,06 

0,2800 

995,80 


MARZOTTO RIS 

28742 

14,84 

14,80 

2,07 

8,15 

0 

12,03 

14,84 

0,3000 

51,34 


MARZOTTO RNC 

17903 

9,25 

9,36 

-0,03 

15,56 

4 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,05 


MEDIASET 

21280 

10,99 

10,99 

-0,97 

-11,78 

3819 

9,95 

13,92 

0,2402 12981,69 


MEDIOBANCA 

24788 

12,80 

12,83 

-1,25 

6,85 

3645 

9,85 

13,43 

0,1291 

8220,98 


MEDIOLANUM 

24668 

12,74 

12,53 

-1,70 

-2,45 

2181 

9,64 

15,53 

0,0955 

9236,12 


MELIORBANCA 

11370 

5,87 

5,89 

0,41 

-8,56 

39 

5,33 

6,75 

0,2324 

430,84 


MERLONI 

8731 

4,51 

4,46 

-0,56 

-6,14 

28 

4,47 

5,21 

0,1529 

412,61 


MERLONI RNC 

5633 

2,91 

2,89 

0,14 

23,63 

151 

2,28 

3,19 

0,1632 

61,20 


MILASSW02 

319 

0,16 

0,16 

-0,61 

-41,71 

36 

0,16 

0,30 




MILANO ASS 

7034 

3,63 

3,65 

0,36 

-3,53 

158 

3,43 

4,04 

0,2066 

1231,82 


MILANO ASSR 

6630 

3,42 

3,40 

-1,73 

-3,36 

97 

3,42 

3,82 

0,2221 

105,25 


MIRATO 

10467 

5,41 

5,48 

1,84 

-9,66 

11 

5,14 

5,98 

0,1808 

92,98 


MITTEL 

7366 

3,80 

3,88 

3,52 

0,37 

69 

3,03 

4,07 

0,1002 

148,36 


MONDADORI 

18731 

9,67 

9,68 

-1,41 

-0,20 

434 

8,80 

11,00 

0,2066 

2508,26 


MONDADORI R 

21049 

10,87 

10,90 


-32,06 

0 

10,48 

16,00 

0,2117 

1,65 


MONRIF 

2169 

1,12 

1,10 

-1,87 

-33,73 

32 

1,12 

1,73 

0,0258 

168,00 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


©ACOTEL GROUP 

162143 

83,74 

82,70 

-3,84 

-18,99 

3 

83,74 

121,31 


348,86 


AlSOFTWARE 

28204 

14,57 

14,45 

-1,89 

14,31 

6 

11,04 

27,10 


97,43 


ARTE' 

75476 

38,98 

38,91 

-0,51 

0,13 

1 

36,56 

44,07 


112,26 


BB BIOTECH 

167991 

86,76 

87,01 

0,09 

-23,26 

1 

61,37 

113,06 


241,19 


BIOSEARCH IT 

46122 

23,82 

23,96 

-1,11 

-44,45 

12 

21,60 

52,47 


289,66 


CAD IT 

63936 

33,02 

33,24 

-0,75 

31,45 

1 

20,28 

35,79 

0,3564 

296,52 


CAIRO COMMUN 

65310 

33,73 

33,47 

-2,48 

-8,39 

6 

29,24 

52,86 


261,41 


CDB WEB TECH 

8494 

4,39 

4,37 

-1,24 

-50,70 

107 

4,22 

10,42 


442,21 


CDC 

38344 

19,80 

19,36 

-3,65 

-29,43 

5 

19,80 

36,52 


242,81 


CHL 

36590 

18,90 

19,00 

-0,24 

-39,95 

1 

18,90 

33,68 


109,57 


CTO 

32804 

16,94 

16,77 

-1,18 

-50,91 

4 

16,94 

34,68 

0,2453 

169,42 


DADA 

41339 

21,35 

21,40 

-0,42 

-24,66 

5 

21,17 

33,43 


254,60 


DATA SERVICE 

101770 

52,56 

53,00 

0,44 

28,23 

2 

35,53 

53,03 


237,00 


DATALOGIC 

36594 

18,90 

18,95 

-0,45 


2 

18,31 

20,77 


224,96 


DATAMAT 

21859 

11,29 

11,30 

-0,01 

-14,52 

13 

11,29 

16,78 


301,65 


DIGITAL BROS 

19475 

10,06 

10,04 

-2,77 

-28,10 

52 

9,45 

18,97 


125,72 


DMAILIT 

29052 

15,00 

14,84 

2,49 

-9,72 

8 

13,12 

17,82 


96,78 


E.BISCOM 

166016 

85,74 

85,82 

-0,08 

-15,62 

8 

84,52 

127,72 


4154,10 


ELEN. 

34615 

17,88 

17,72 

-3,01 

-17,27 

5 

17,02 

25,86 


82,23 


ENGINEERING 

84383 

43,58 

43,30 

0,70 

8,98 

2 

38,45 

49,22 


544,75 


EPLANET 

40371 

20,85 

20,33 

6,64 

-22,86 

80 

18,48 

40,50 


156,38 


EUPHON 

77683 

40,12 

39,91 

-1,51 

-30,64 

0 

34,34 

57,84 

0,2582 

190,97 


FIDIA 

23179 

11,97 

11,90 


-4,98 

2 

11,36 

14,01 

0,1394 

56,26 


FINMATICA 

41243 

21,30 

21,19 

-0,61 

-44,42 

38 

21,30 

44,07 

0,0258 

947,85 


FREEDOMLAND 

41514 

21,44 

21,45 

0,05 

-0,51 

12 

19,35 

47,50 


308,97 


GANDALF 

99660 

51,47 

51,33 

-2,69 

-22,69 

2 

46,64 

87,06 


59,08 


I.NET 

330579 

170,73 

170,53 

-0,72 

-26,77 

1 

170,73 

263,11 


699,99 


INFERENZA 

60567 

31,28 

31,29 

-2,04 

-29,52 

4 

30,34 

60,26 


128,25 


MONDOTV 

127561 

65,88 

65,76 

-0,77 

-30,65 

0 

65,88 

94,99 


251,66 


NOVUSPHARMA 

86319 

44,58 

43,92 

-3,09 

0,72 

10 

31,52 

58,81 


292,72 


ON BANCA 

102835 

53,11 

53,10 

-0,73 

-35,51 

0 

53,11 

89,79 


137,14 


OPENGATE 

50575 

26,12 

26,15 

0,38 

-8,83 

5 

25,44 

42,76 

0,2066 

215,47 


PCU ITALIA 

20896 

10,79 

10,77 

0,32 


10 

10,39 

16,61 


55,79 


POLIGRAFSF 

125432 

64,78 

64,90 

-0,67 

-18,15 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

58,30 


PRIMA INDUST 

173374 

89,54 

89,25 

1,06 

-7,45 

0 

88,36 

104,12 


80,59 


REPLY 

32086 

16,57 

16,28 

-1,99 

28,43 

4 

11,78 

21,56 


135,26 


TAS 

103978 

53,70 

53,56 

-0,80 

-23,43 

1 

53,65 

81,10 

1,0000 

92,18 


TC SISTEMA 

54429 

28,11 

28,23 

0,18 

-33,17 

2 

25,48 

47,93 


121,44 


TECNODIFFUS 

60876 

31,44 

31,52 

-1,07 

10,12 

4 

26,03 

44,68 


155,16 


TISCALI 

26535 

13,70 

13,65 

-1,92 

-21,53 

848 

13,15 

22,16 


4587,26 


TXT 

141503 

73,08 

72,56 

-2,05 

-20,32 

3 

73,08 

110,03 


182,70 


VITAMINIC 

50033 

25,84 

25,76 

-1,15 

109,74 

20 

9,09 

43,01 


136,94 


B 


B 


ra 


B 


B 

Q 

a 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONTE PASCHI 

7815 

4,04 

4,04 

1,36 

-4,46 

18024 

3,26 

4,58 

0,1033 

10441,47 

MONTEDISON 

5507 

2,84 

2,85 

1,67 

24,25 

2798 

2,10 

3,57 

0,0300 

4989,97 

MONTEDISON R 

3216 

1,66 

1,67 

0,85 

7,58 

1121 

1,39 

1,74 

0,0600 

279,28 

MONTEFIBRE 

1834 

0,95 

0,93 

-0,04 

-18,52 

32 

0,92 

1,21 

0,0155 

123,12 

MONTEFIBRE R 

1794 

0,93 

0,93 

-0,32 

-12,38 

6 

0,91 

1,08 

0,0258 

24,09 

NAV MONTAN 

3123 

1,61 

1,59 

0,51 

15,46 

257 

1,38 

1,66 

0,0400 

198,17 

NECCHI 

755 

0,39 

0,39 

0,18 

-23,83 

132 

0,36 

0,54 

0,0516 

67,67 

NECCHI RNC 

2624 

1,36 

1,36 


2,73 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCHI W05 

401 

0,21 

0,21 

-1,43 

-36,46 

50 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1243 

0,64 

0,64 

-1,53 

-2,77 

20 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,70 

OLI EXTEC04W 

607 

0,31 

0,31 

-2,67 

-47,90 

416 

0,31 

0,69 



OLIDATA 

7242 

3,74 

3,73 

-1,22 

-15,65 

12 

3,74 

5,61 

0,0909 

127,16 

OLIVETTI 

4136 

2,14 

2,13 

-1,84 

-13,24 

59499 

1,97 

2,89 

0,0311 

15554,60 

OLIVETTI W 

3290 

1,70 

1,67 

-2,34 

-17,36 

41 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

685 

0,35 

0,35 

-2,56 


3248 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37666 

19,45 

19,44 

0,27 

-6,02 

143 

19,36 

21,90 

0,9296 

2502,64 

PBG-C VAW4 

991 

0,51 

0,51 

-0,19 

-19,37 

49 

0,50 

0,67 



P COM IN 

28076 

14,50 

14,49 

0,83 

-14,49 

335 

14,32 

19,40 

0,6197 

928,39 

P COM IN W 

322 

0,17 

0,17 

-0,88 

-42,42 

45 

0,17 

0,30 



P CREMONA 

21016 

10,85 

10,84 

0,57 

-13,38 

7 

9,88 

12,63 

0,2221 

364,54 

P ETR-LAZIO 

21113 

10,90 

10,94 

-0,10 

-18,06 

10 

10,90 

13,58 

0,3615 

280,12 

P INTRA 

25888 

13,37 

13,30 

-0,37 

-10,21 

7 

13,28 

15,34 

0,4132 

388,37 

PLODI 

23899 

12,34 

12,39 

0,48 

-4,06 

298 

11,48 

13,41 

0,1808 

1492,75 

P MILANO 

9559 

4,94 

4,93 

0,57 

-6,87 

5440 

4,56 

6,02 

0,2272 

1342,32 

P NOVARA 

14714 

7,60 

7,61 

0,21 

-1,03 

240 

6,53 

8,58 

0,1291 

1950,49 

P NOVARA W01 

1841 

0,95 

0,95 

-0,66 

8,09 

53 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14716 

7,60 

7,60 

0,13 

-10,27 

1 

7,51 

8,77 

0,3099 

114,88 

PVER-SGEM 

22680 

11,71 

11,81 

2,32 

-3,67 

852 

10,78 

12,43 

0,3512 

2741,86 

PAGNOSSIN 

5592 

2,89 

2,92 

0,65 

-1,57 

13 

2,64 

3,00 

0,0749 

57,76 

PARMALAT 

6467 

3,34 

3,37 

0,75 

-2,59 

1834 

2,83 

3,43 

0,0129 

2655,59 

PARMALATW03 

1944 

1,00 

1,01 

0,80 

-3,00 

39 

0,75 

1,04 



PERLIER 

490 

0,25 

0,25 

-5,12 

-11,43 

15 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,27 

PERMASTEELIS 

32950 

17,02 

16,99 

0,88 

17,49 

42 

14,10 

17,89 

0,1400 

469,67 

PININFARIN R 

81323 

42,00 

42,00 

-1,87 

-2,33 

0 

35,50 

45,50 

0,1885 

9,20 

PININFARINA 

59598 

30,78 

30,90 

0,65 

-4,84 

10 

25,81 

34,86 

0,1678 

280,04 

PIRELLI 

6736 

3,48 

3,54 

0,80 

-7,10 

12204 

3,48 

4,05 

0,1550 

6667,94 

PIRELLI R 

6111 

3,16 

3,19 

1,33 

-7,88 

31 

3,08 

3,71 

0,1654 

277,75 

PIRELLI&CO 

6411 

3,31 

3,33 

0,57 

-10,10 

506 

3,19 

3,86 

0,2065 

1955,85 

PIRELLI&CO R 

6291 

3,25 

3,23 


-5,69 

9 

3,15 

3,72 

0,2169 

111,82 

POL EDITOR 

3141 

1,62 

1,63 

-0,18 

-37,37 

50 

1,62 

2,64 

0,0413 

214,10 

PREMAFIN 

2955 

1,53 

1,53 

1,73 

0,20 

57 

1,24 

1,56 

0,1033 

247,18 

PREMUDA 

2498 

1,29 

1,29 

0,55 

28,65 

731 

0,99 

1,29 

0,0516 

79,83 

PREMUDA RNC 

2800 

1,45 

1,46 


-19,34 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,31 

R DEMEDICI 

3462 

1,79 

1,81 

0,72 

-2,24 

57 

1,66 

1,89 

0,0310 

241,79 

R DEMEDICI R 

3534 

1,83 

1,83 


-0,27 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

16,04 

RAS 

27913 

14,42 

14,56 

-0,57 

-12,07 

2860 

12,27 

16,46 

0,3099 

10367,95 

RAS RNC 

21069 

10,88 

10,87 

-3,15 

-13,76 

7 

9,61 

12,62 

0,3409 

104,84 

RATTI 

2506 

1,29 

1,29 


-18,26 

0 

1,24 

1,61 

0,0516 

40,37 

RECORDATI 

29983 

15,48 

15,20 

-2,01 

50,12 

90 

9,79 

16,00 

0,1549 

771,69 

RICCHETTI 

1882 

0,97 

0,95 

-4,50 

-17,92 

140 

0,97 

1,20 

0,0139 

197,03 

RICCHETTI W 

126 

0,07 

0,07 

1,55 

-30,97 

346 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2227 

1,15 

1,15 

-0,52 

9,42 

37 

1,04 

1,19 

0,0491 

104,42 

RINASCENTE 

10835 

5,60 

5,44 

-4,91 

-10,06 

1126 

4,70 

6,22 

0,1033 

1672,78 

RINASCENTE P 

9621 

4,97 

4,78 

0,65 

-0,40 

5 

4,52 

5,06 

0,1033 

15,63 

RINASCENTE R 

7906 

4,08 

4,07 

-0,32 

1,97 

204 

3,57 

4,12 

0,1343 

419,86 

RISANAM RNC 

5638 

2,91 

2,86 

3,25 

81,32 

240 

1,60 

2,91 

0,1394 

9,91 

RISANAMENTO 

5656 

2,92 

2,90 

2,04 

71,32 

683 

1,66 

2,92 

0,0504 

196,21 

ROLAND EUROP 

2566 

1,32 

1,32 

-0,68 

-26,80 

5 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,15 

ROLO BANCA 

35800 

18,49 

18,29 

-2,55 

-4,93 

832 

17,22 

21,21 

0,8522 

8979,39 

RONCADIN 

3222 

1,66 

1,70 

1,98 

-42,22 

73 

1,53 

2,88 

0,0413 

67,54 

ROTONDI EV 

4101 

2,12 

2,13 


-2,40 

0 

1,95 

2,30 

0,0955 

41,94 

SABAF 

25187 

13,01 

13,02 

-0,17 

-5,60 

20 

12,83 

14,12 

0,3099 

147,43 

SADI 

5553 

2,87 

2,89 

-0,34 

13,95 

3 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,68 

SAECO 

9685 

5,00 

5,00 

-0,22 

24,09 

91 

3,99 

5,54 

0,0300 

1000,40 

SAESGETT 

34843 

18,00 

18,00 

-2,82 

-19,30 

9 

15,67 

22,30 

0,4132 

249,68 

SAESGETTR 

19245 

9,94 

9,95 

1,31 

6,68 

22 

7,71 

10,64 

0,4288 

95,66 

SAFILO 

23965 

12,38 

12,37 

0,02 

27,36 

416 

9,38 

12,51 

0,0723 

1268,64 

SAI 

32982 

17,03 

17,09 

1,76 

-19,42 

96 

16,13 

21,14 

0,3100 

1045,04 

SAI RIS 

16478 

8,51 

8,48 

-1,19 

-9,75 

42 

7,88 

9,43 

0,3514 

309,43 

SAIAG 

8810 

4,55 

4,55 


-9,22 

0 

4,43 

5,05 

0,1291 

79,20 

SAIAG RNC 

5441 

2,81 

2,81 


-8,56 

0 

2,81 

3,08 

0,1394 

27,37 

SAIPEM 

14295 

7,38 

7,36 

0,04 

24,84 

780 

5,83 

7,49 

0,0620 

3246,23 

SAIPEM RIS 

14348 

7,41 

7,45 


25,59 

0 

5,72 

7,45 

0,0775 

4,06 

SAV DEL BENE 

6235 

3,22 

3,24 

1,89 

3,30 

11 

2,99 

3,41 

0,0697 

117,66 

SCHIAPPAREL 

326 

0,17 

0,17 

0,90 

-11,18 

80 

0,16 

0,19 

0,0155 

36,14 

SEAT PG 

2341 

1,21 

1,21 

-6,92 

-47,23 

168814 

1,12 

2,33 

0,1048 

13292,39 

SEAT PG RNC 

1679 

0,87 

0,85 

-5,10 

-33,79 

778 

0,82 

1,47 

0,0013 

162,78 

SIMINT 

12162 

6,28 

6,28 

-0,14 

25,80 

68 

4,48 

6,28 

0,1033 

293,22 

SIRTI 

3119 

1,61 

1,62 

-0,62 

-12,21 

153 

1,61 

2,04 

0,1782 

354,42 

SMI METAL R 

1303 

0,67 

0,67 

0,75 

5,22 

25 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,52 

SMI METALLI 

1276 

0,66 

0,66 

0,30 

2,63 

395 

0,61 

0,69 

0,0258 

424,77 

SMURFIT SISA 

1413 

0,73 

0,73 


7,75 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,97 

SNAI 

12959 

6,69 

6,67 

-0,09 

-46,75 

61 

6,28 

14,37 

0,0387 

367,73 

SNIA 

4622 

2,39 

2,41 

2,21 

6,90 

3832 

2,12 

2,42 

0,0336 

1196,91 

SNIA RIS 

4624 

2,39 

2,40 

0,84 

1,53 

5 

2,15 

2,40 

0,0439 

9,75 

SNIA RNC 

4192 

2,17 

2,18 

0,74 

11,54 

155 

1,78 

2,17 

0,0491 

32,87 

SOGEFI 

5199 

2,69 

2,67 

-1,73 

3,91 

61 

2,35 

2,82 

0,1239 

291,88 

SOL 

3851 

1,99 

2,01 

2,03 

3,27 

31 

1,83 

2,08 

0,0542 

180,40 

SONDEL 

8711 

4,50 

4,50 


20,81 

0 

3,72 

4,68 

0,0775 

1215,95 

SOPAF 

1142 

0,59 

0,60 

1,88 

-14,24 

35 

0,58 

0,75 

0,0620 

68,91 

SOPAF RNC 

886 

0,46 

0,46 

0,09 

-7,89 

55 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,62 

SPAOLO IMI 

30738 

15,88 

15,96 

0,19 

-7,20 

4143 

14,07 

18,63 

0,5680 

22289,08 

STAYER 

1104 

0,57 

0,58 

-1,53 

-20,28 

5 

0,55 

0,74 

0,0258 

12,25 

STEFANEL 

2562 

1,32 

1,33 

0,76 

-9,82 

38 

1,16 

1,47 

0,0310 

143,01 

STEFANEL RNC 

2982 

1,54 

1,51 


-4,70 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

78767 

40,68 

40,49 

-3,16 

-7,63 

3953 

32,43 

51,66 

0,0451 

35241,41 

TARGETTI 

9366 

4,84 

4,90 

0,64 

-10,23 

4 

4,15 

5,70 

0,0826 

72,56 

TECNODIF W04 

4436 

2,29 

2,30 

-0,99 

14,55 

6 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

21386 

11,04 

10,99 

-1,85 

-5,32 

26517 

10,68 

13,65 

0,3114 

58108,41 

TELECOM IT R 

11947 

6,17 

6,14 

-1,16 

-1,86 

15108 

5,59 

7,08 

0,3218 

12667,76 

TERMEACQR 

2018 

1,04 

1,03 

-1,90 

-4,58 

11 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,34 

TERME ACQUI 

2968 

1,53 

1,53 

-0,45 

4,00 

8 

1,36 

1,64 

0,0155 

25,03 

TIM 

13097 

6,76 

6,75 

-1,34 

-21,65 

43963 

6,76 

9,14 

0,1937 

57045,19 

TIM RNC 

7672 

3,96 

3,94 

-2,38 

-15,00 

894 

3,91 

4,98 

0,2055 

523,26 

TOD'S 

92980 

48,02 

48,00 

-0,10 

4,50 

122 

42,00 

48,02 

0,1300 

1452,61 

TREVI FIN 

4513 

2,33 

2,34 

2,27 

3,19 

105 

1,95 

2,51 

0,0150 

149,18 

UNICREDIT 

10105 

5,22 

5,25 

0,32 

-6,12 

12809 

4,68 

5,87 

0,1291 

26158,93 

UNICREDIT R 

8080 

4,17 

4,18 

-0,67 

-5,89 

6 

3,85 

4,75 

0,1369 

90,58 

UNIMED 

3090 

1,60 

1,60 


2,97 

0 

1,55 

1,66 

0,0697 

138,65 

UNIPOL 

7096 

3,67 

3,68 

0,30 

7,67 

329 

3,23 

3,67 

0,0826 

1001,75 

UNIPOL P 

3528 

1,82 

1,83 

0,33 

0,83 

408 

1,66 

1,99 

0,0878 

324,12 

UNIPOL PW05 

275 

0,14 

0,14 

-0,42 

-20,38 

245 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

309 

0,16 

0,16 

-0,06 

-10,28 

255 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

8097 

4,18 

4,20 

1,25 


128 

4,15 

4,24 


135,91 

VEMERSIBER 

4455 

2,30 

2,29 

3,63 

-48,67 

207 

2,06 

4,48 

0,0516 

123,10 

VIANINIIND 

2792 

1,44 

1,46 

0,55 

0,42 

28 

1,07 

1,47 

0,0129 

83,48 

VIANINI LAV 

5230 

2,70 

2,68 

-0,63 

14,01 

22 

2,32 

2,74 

0,0500 

227,49 

VITTORIA ASS 

8946 

4,62 

4,60 

0,44 

-8,06 

7 

4,30 

5,11 

0,1033 

138,60 

VOLKSWAGEN 

111258 

57,46 

58,29 

0,83 

5,41 

3 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

24730 

12,77 

13,00 

3,90 

6,96 

583 

11,59 

12,79 

0,4200 

319,30 

ZUCCHI 

10456 

5,40 

5,40 


1,89 

7 

5,16 

5,63 

0,2500 

113,40 

ZUCCHI RNC 

8680 

4,48 

4,50 


1,89 

0 

4,31 

4,79 

0,2800 

15,37 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

98,660 

98,170 

BTP GE 95/05 

115,160 

114,940 

BTPMZ 97/02 

101,320 

101,300 

CCT AG 94/01 

100,060 

100,070 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,520 

BTPAG 93/03 

111,120 

111,010 

BTP GE 97/02 

101,000 

101,000 

BTP NV 93/23 

138,010 

137,490 

CCT AG 95/02 

100,520 

100,510 

CCT MG 98/05 

100,640 

100,610 

BTPAG 94/04 

110,800 

110,640 

BTP GN 00/03 

101,130 

100,970 

BTP NV 96/06 

112,940 

112,640 

CCT AP 01/08 

100,410 

100,370 

CCT MZ 97/04 

100,470 

100,450 

BTPAP 00/03 

100,570 

100,500 

BTP GN 93/03 

112,150 

112,020 

BTP NV 96/26 

116,880 

115,940 

CCT AP 95/02 

100,220 

100,190 

CCT MZ 99/06 

100,470 

100,450 

BTPAP 94/04 

110,140 

109,970 

BTP GN 99/02 

98,670 

98,630 

BTP NV 97/07 

104,830 

104,460 

CCT AP 96/03 

100,800 

100,790 

CCT NV 95/02 

100,740 

100,740 

BTPAP 95/05 

119,590 

119,330 

BTP LG 00/05 

99,870 

99,620 

BTP NV 97/27 

107,000 

106,150 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,490 

100,470 

BTPAP 99/02 

98,900 

98,860 

BTP LG 96/01 

100,220 

100,220 

BTP NV 98/01 

99,640 

99,630 

CCT DC 94/01 

100,200 

100,180 

CCT OT 94/01 

100,100 

100,110 

BTPAP 99/04 

96,490 

96,340 

BTP LG 96/06 

116,870 

116,620 

BTP NV 98/29 

90,080 

89,470 

CCT DC 95/02 

100,740 

100,730 

CCT OT 95/02 

100,550 

100,540 

BTP DC 00/05 

101,600 

101,360 

BTP LG 97/07 

108,690 

108,390 

BTP NV 99/09 

92,710 

92,290 

CCT DC 99/06 

100,430 

100,410 

CCT OT 98/05 

100,530 

100,510 

BTPDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

0,000 

99,980 

BTP NV 99/10 

100,800 

100,330 

CCT FB 95/02 

100,180 

100,180 

CCT ST 95/01 

100,200 

100,200 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,140 

100,030 

BTP OT 00/03 

101,650 

101,530 

CCT FB 96/03 

100,790 

100,770 

CCT ST 96/03 

101,060 

101,050 

BTP FB 01/04 

101,080 

100,930 

BTP LG 99/04 

98,310 

98,130 

BTP OT 93/03 

109,680 

109,640 

CCT GE 95/03 

100,740 

100,710 

CCT ST 97/04 

100,470 

100,470 

BTP FB 96/06 

119,050 

118,730 

BTP MG 00/31 

100,100 

99,480 

BTP OT 98/03 

98,970 

98,840 

CCT GE 96/06 

101,750 

101,800 

CTE LG 96/01 

100,170 

100,170 

BTP FB 97/07 

108,440 

108,120 

BTP MG 92/02 

106,280 

106,320 

BTP ST 91/01 

101,270 

101,290 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,440 

CTZAG 99/01 

98,960 

98,945 

BTP FB 98/03 

100,950 

100,840 

BTP MG 97/02 

101,740 

101,710 

BTP ST 92/02 

108,640 

108,620 

CCT GE 97/07 

101,990 

101,950 

CTZDC 01/02 

93,455 

93,375 

BTP FB 99/02 

99,060 

99,040 

BTP MG 98/03 

100,590 

100,490 

BTP ST 95/05 

121,490 

121,170 

CCTGE2 96/06 

101,820 

101,820 

CTZ LG 00/02 

95,399 

95,335 

BTP FB 99/04 

96,730 

96,590 

BTP MG 98/08 

99,000 

98,650 

BTP ST 96/01 

100,860 

100,820 

CCTGN 95/02 

100,430 

100,420 

CTZ LG 99/01 

99,554 

99,536 

BTP GE 00/03 

100,170 

100,080 

BTP MG 98/09 

94,950 

94,560 

BTP ST 97/02 

101,690 

101,640 

CCT LG 00/07 

100,380 

100,380 

CTZ MZ 00/02 

96,745 

96,724 

BTP GE 92/02 

103,780 

103,830 

BTP MZ 01/04 

99,810 

99,660 

BTP ST 98/01 

99,860 

99,860 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,950 

CTZ MZ 01/03 

92,376 

92,290 

BTP GE 93/03 

111,050 

111,000 

BTP MZ 01/06 

99,520 

99,240 

BTP ST 99/02 

99,210 

99,210 

CCT LG 98/05 

100,480 

100,480 

CTZ NV 00/01 

97,925 

97,890 


109,400 109,250 BTPMZ 93/03 


111,450 111,320 CCT AG 00/07 


100,460 100,440 CCT MG 96/03 


100,990 100,980 CTZOT 99/01 


98,448 98,430 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCACRT/nSTV 

98.450 

98.450 

COMIT96/06 IND 

98.900 

98.980 

IRFIS 97/07 51 7.1% 

104.010 

104.000 

MPASCHI/08 ITECI 0 

95.250 

97.000 

BCA INTESA 9S/n2 INO 

101.000 

100.750 

COMIT97/02 IND 

99.220 

99.250 

MED LOM /0518 

88.750 

88.500 

MPASCHI 99/02 1 

99.100 

99.000 

BCAROMA/nH SUR 

99.800 

99.650 

COMIT97/04 6.75% 

104.250 

104.600 

MED LOM /14FC71 

71.900 

72.000 

NECCHI /05 TV 

98.990 

99.000 

BCA ROMA 03 277 INO 

99.800 

99.660 

COMIT 97/07 SUB TV 

97.400 

97.200 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

97.950 

97.520 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.650 

101.650 

BCA ROM A 08 281 ZC 

67.780 

67.700 

COMIT 98/08 SUB TV 

96.380 

96.390 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.310 

84.220 

OPERE94/04 1 IND 

100.000 

100.050 

BCA SELLA TV AG03 

99.900 

99.900 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

63.550 

63.550 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

95.000 

94.880 

OPERE 94/04 3 IND 

100.230 

100.390 

BCA SELLA TV AG04 

99.900 

99.900 

CRPPLLOP6% 

101.650 

101.600 

MEDIOB/01 2INDTAO 

110.810 

111.160 

OPERE95/02 1 IND 

100.050 

0.000 

BEI/19EU.ST. B. 

65.310 

65.000 

CRPPLLOP06 3IND 

99.800 

100.100 

MEDIOB/02SZC 

95.510 

95.500 

OPERE 96/01 6.9% 

101.000 

100.900 

BEI 96/03 ZC 

90.450 

90.380 

CREDIOP/02 ZCLOCK5.A 

103.050 

102.600 

MEDIOB/02INDTM 

166.700 

167.010 

OPERE97/O4 15 6.25% 

100.400 

100.400 

BEI 97/17 ZC 

37.050 

37.110 

CREDIOP/02 ZP7 

100.000 

99.800 

MEDIOB/03 DJCALL 

100.050 

102.000 

PAN EURO BONDS/04 

100.600 

100.100 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

90.000 

87.000 

CREDIOP/06MB1 

92.300 

92.500 

MEDIOB/04 NIKKEI 

93.500 

93.500 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

96.900 

96.900 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

83.000 

83.000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

61.880 

62.690 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.810 

93.700 

PAN EURO BONDS/09 

92.000 

92.750 

BEI 99/29 EUSTEPDW 

55.720 

55.610 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.800 

99.680 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.350 

93.790 

PARMALAT/07 2 

97.450 

97.120 

BERS/24 SDMIRR 

62.000 

64.000 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

99.810 

100.000 

MEDIOB 94/02 IND 

100.010 

100.050 

PARMALATF/07 7.25% 

102.300 

102.100 

BIPOP 97/02 EURO INO 

99.100 

99.100 

EFIBANCA/04IND 

103.310 

103.050 

MEDIOB 96/06 ZC 

76.520 

76.270 

REPARGENT/01 EN 

100.440 

100.580 

BIRS 97/04 IND 

99.280 

98.850 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

71.500 

68.300 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.020 

53.290 

REPARGENT/02 

100.800 

100.300 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

108.550 

108.100 

ENI 93/03 IND 

106.340 

106.330 

MEDIOB98/01 FARM 2 EM 

112.300 

0.000 

REPARGENT/02 BOND 9.25% 

101.100 

100.950 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

89.650 

89.510 

ENTE FS 94/02 IND 

100.150 

100.130 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103.610 

103.610 

REPARGENT/03 BOND 9.75% 

101.000 

101.620 

BNL/05 DJ EUROSTOXX50 FLOORED 

97.300 

97.100 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.850 

M EDIOB 98/08 n 

93.750 

93.650 

REPARGENT/04 BOND 10% 

100.790 

100.830 

CENTROB/03RFLRATETV 

100.700 

100.000 

ENTE FS 96/08 IND 

99.960 

100.000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

107.830 

107.750 

REP GRECA 97/04 

103.800 

105.110 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99.310 

99.310 

GRANAROLO/03TV 

98.960 

99.000 

MEDIOCRC/13TF 

91.400 

91.890 

SPAOLO/03 95 CAL 

102.850 

102.410 

CENTROB/14RF 

75.010 

75.250 

IMI 96/03 ZC 

90.420 

90.530 

MEDIOCR L/03 EOL 55 EM 

100.700 

100.850 

SPAOLO/05IBON18 

82.000 

81.420 

CENTROB/18ZC 

32.990 

32.940 

IMI 97/01 INDEX BOND 

116.250 

116.200 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

79.800 

79.700 

SPAOLO/13STDOWN 

82.100 

82.680 

CENTRQB 97/04 IND 

99,180 

99,180 

IMI 98/03 INDEX BQND MIB30 II 

106,700 

106,360 

MPA$CHI/05 43 TF 

100,590 

100,500 

SPAQLQ 97/22 115 ZC 

25,290 

IM 


96,170 96,000 IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 


95,400 95,300 MPASCHI/0816A5% 


100,000 99,950 UNICRIT/04 INO 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

O.fiOO 

9.583 

18606 

-0.507 

ALBOINO RE 

9,305 

9,288 

18017 

-26,009 

APULIA AZIONARIO 

13.075 

13.076 

2.5317 

-10.426 

ARCA AZITALIA 

23,114 

23,123 

44755 

-11,393 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,985 

4,9.57 

9652 

0,000 

AUREO PREVIDENZA 

22,447 

22,462 

43463 

-11,146 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

28,914 

26,921 

■52113 

-4,135 

BCI INDEX FUND 

4.961 

4.967 

9606 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

8.170 

8,133 

1.5819 

-2,401 

BIPIEMME ITALIA 

16,657 

16,675 

32252 

-11,370 

BLUECIS 

11,084 

11,031 

21462 

-12,3.58 

BN AZIONI ITAI lA 

13,9.53 

13,983 

27017 

-11,628 

BPB TIZIANO 

18,2.52 

18,2.59 

3.5341 

-11,147 

BPL ITALIA 

10.008 

10.010 

19378 

-10-570 

BPVIAZ. ITALIA 

4.876 

4.876 

9441 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14,406 

14,403 

27894 

-10,029 

CAPITALO. ITALIA 

20.565 

20.524 

39819 

-9.285 

CARIFONDO AZITALIA 

10,896 

10,885 

21098 

-13,749 

CENTRALE ITALIA 

16,.531 

16,.523 

32008 

-13,113 

CISALPINO INDICE 

17,108 

17,114 

33126 

-13,276 

COMIT AZIONE 

19,664 

19,705 

38075 

-4,6.59 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.211 

14.211 

27516 

-4.611 

DUCATO AZ. ITAIIA 

15,3.59 

15,387 

29739 

-1.5,6.56 

EFFE AZ. ITALIA 

7,456 

7,456 

14437 

-9,283 

FPTA AZIONI ITAI lA 

14,6.59 

14,672 

28384 

-16,828 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.593 

4.5.52 

8893 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13.2.56 

13.2.56 

2.5667 

-16.418 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26.392 

26.383 

■51102 

-5.951 

F&F GESTIONE ITALIA 

24.033 

24.044 

46534 

-10.103 

F&F LAGEST ITALIA 

4,594 

4,593 

8895 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

14.379 

14.381 

27842 

-9.503 

FONDERSEL ITALIA 

20,997 

21,032 

406.56 

-7,510 

FONDERSELP.M.I. 

14,704 

14,425 

28471 

1,.589 

FONDICRI SEL.ITALIA 

26,413 

26,464 

■51143 

-11,001 

FONDINVEST P.AFFARI 

22,300 

22,3.55 

43179 

-9,698 

GEPOCAPITAL 

19,028 

19,014 

36843 

-10,367 

GFSTICRFDIT RORSIT. 

18,928 

18,975 

366.50 

-9,7.50 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.435 

15.463 

29886 

-9.847 

GESTIELLE ITALIA 

17,301 

17,222 

33499 

-1.5,132 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16,147 

16,120 

31265 

-1.5,073 

GESTNORD P.AFFARI 

12.423 

12,426 

240.54 

-10,361 

GRIFOGLOBAL 

13.277 

13.300 

25708 

-8.320 

IMI ITALY 

23.533 

23.528 

4.5566 

-10.493 

ING AZIONARIO 

25,180 

25,244 

48755 

-11,493 

INVESTIRE AZION. 

22.289 

22.349 

431.58 

-8.946 

ITALY STOCK MAN. 

14,879 

14,812 

28810 

-12,.548 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,491 

9,4.55 

18377 

-8,941 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,578 

9,540 

18.546 

-7,476 

MIDA AZIONARIO 

22,6.54 

22,6.54 

43864 

-19,472 

OASI AZ. ITALIA 

13.330 

13.327 

25810 

-12.048 

OASI CRESCITA AZION. 

16.877 

16.875 

32678 

-13,063 

OASI ITAL EQUITYRISK 

19,278 

19,237 

37327 

-16,480 

OLTREMARE AZIONARIO 

1.5.1.51 

1.5.164 

29336 

-1.5.799 

OPTIMA AZIONARIO 

6.608 

6.604 

12795 

-10.119 

PADANO INDICE ITAI lA 

13,393 

13,379 

2.5932 

-13,682 

PRIME ITALY 

21.115 

21.095 

40884 

-17.901 

PRIMECAPITAL 

■57.035 

■56.981 

110435 

-17.973 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20,428 

20,409 

395.54 

-18,.5.51 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.7.56 

6.766 

13081 

-14.491 

R&SUNALL. SMALL CAP 

1.5,1.51 

1.5,100 

29336 

-13,234 

RAS CAPITAL 

25,169 

25,174 

48734 

-6,431 

RAS PIAZZA AFFARI 

10,378 

10,387 

20095 

-5,885 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17,728 

17,739 

34326 

-2,892 

ROLOITALY 

13.496 

13.531 

26132 

-10.349 

ROMAGF.ST AZ.ITAI lA 

33,9.54 

33,920 

65744 

-1.5,1.55 

RQMAGEST se ITALY 

4,387 

4,352 

8494 

0,000 

romagfstsfi.az.it 

4,537 

4,522 

8785 

-11,.542 

SAI ITAI lA 

20,935 

20,963 

40536 

-6,326 

SANPAOI 0 AZIONI ITA. 

33,508 

33,587 

64881 

-12,121 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.012 

5.005 

9705 

0.000 

VENETOBLUE 

19..5.59 

19.609 

37872 

-7.334 

VENETOVENTURE 

14,1.59 

14,186 

27416 

-8,106 

ZENIT AZIONARIO 

13..505 

13.4.56 

26149 

-13.268 

ZETA AZIONARIO 

21,565 

21,559 

41756 

-12,205 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11,214 

11,184 

21713 

-1,605 

ALTO AZIONARIO 

16,958 

16,897 

32835 

-3,806 

AIIRFO F.M.ll. 

13,801 

13,765 

26722 

-16,.509 

BCI EUROINDEX FUND 

5.135 

5.130 

9943 

0.000 

BPL MEDITERRANEO 

15.9.59 

15.927 

30901 

-7.810 

CLSAI PINO AZIONARIO 

18,544 

18,466 

3.5906 

-25,770 

COMIT CAPITAL 

15.676 

15.666 

303.53 

-6.623 

COMIT PLUS 

13.765 

13,704 

266.53 

-12,408 

EPSILONQGROWTH 

4.795 

4.786 

9284 

0.000 

EUROM. EURO EOUITY 

4,497 

4,489 

8707 

0,000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10,634 

10,.595 

20590 

-12,.534 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,821 

5,804 

11271 

-13,877 

MIDA AZIONARIO EURO 

6,313 

6,297 

12224 

-24,467 

OASI AZ. EURO 

5,213 

5,206 

10094 

-19,265 

PRIME EURO INNOVAT. 

3,4.56 

3,4.56 

6692 

-33,088 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13.120 

13.060 

25404 

-26.626 

SANPAOLO EURO 

20,732 

20,671 

40143 

-22,667 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5,265 

5,260 

10194 

-1,367 

ARCA AZEUROPA 

12,237 

12,186 

23694 

-1.5,879 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.540 

4.496 

8791 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6,577 

6,5.57 

12735 

-9,432 

AZIMUT EUROPA 

16.017 

15.869 

31013 

-8.006 

BIPIEMME EUROPA 

15,487 

15,449 

29987 

-9,796 

BN AZIONI EUROPA 

9,695 

9,651 

18772 

-16,104 

BPL EUROPA 

8.362 

8.324 

16191 

-8.761 

BPVI AZ. EUROPA 

5,014 

4,993 

9708 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

8.721 

8.711 

16886 

-8.900 

CARIFONDO AZ EUROPA 

7.595 

7.562 

14706 

-1.5.460 

CENTRALE EUROPA 

24,048 

23,942 

46563 

-18,789 

COMIT EURO TOP 

4.917 

4,899 

9.521 

-11.4.53 

COMIT EUROPA 

22.744 

22.660 

44039 

-10.7.58 

CONSULTINVEST AZIONE 

11.788 

11.716 

22825 

-12..571 

DUCATO (S) N.MERCATI 

2,369 

2,364 

4.587 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.279 

10.233 

19903 

-19.082 

EFFE AZ. EUROPA 

3,870 

3,863 

7493 

-1.5,0.57 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.141 

6.117 

11891 

-1.5.249 

EUROCONSULT CORONA 

6,907 

6,896 

13374 

-20,224 

EUROM. EUROPE E.F. 

19,181 

19,134 

37140 

-12,351 

EUROPA 2nno 

19,300 

19,231 

37370 

-18,801 

F&FI AGFST AZ.FIIROPA 

26,789 

26,721 

51871 

-12,279 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.129 

8.095 

15740 

-27.755 

F&FSFI FCT EUROPA 

22,086 

22,026 

42764 

-1.5,634 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.554 

4.536 

8818 

-10.371 

FONDERSEL EUROPA 

15.700 

15.641 

30399 

-1.5.112 

FONDICRI CONVERGENZA 

4.100 

4.111 

7939 

0.000 

FONDICRI SELEURO. 

8.008 

7.976 

1.5.506 

-11.435 

FONDINVEST EUROPA 

18,236 

18,185 

3.5310 

-11,745 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.913 

6.887 

13385 

-26.738 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4,538 

4,538 

8787 

0,000 

GEODE EURO EOUITY 

■5.611 

5.584 

10864 

-10.036 

GEPOEUROPA 

5,130 

■5,119 

9933 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19,094 

19,036 

36971 

-11,834 

GESTIELLE EUROPA 

14,928 

14,879 

28905 

-16,844 

GESTNORD EUROPA 

11,288 

11,239 

218.57 

-13,075 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.562 

5.542 

10770 

0.000 

lAM AZ.FMFR.FIIROPA 

6,829 

6,7.58 

13223 

-24,231 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8,764 

8,756 

16969 

-23,545 

IMI EUROPE 

21,811 

21.746 

42232 

-8.576 

ING EUROPA 

21,884 

21,809 

42373 

-8,316 

ING SELEZIONE EUROPA 

14.872 

14.806 

28796 

-10..5.5.5 

INVESTIRE EUROPA 

14,.543 

14,.511 

281.59 

-16,625 

LAURIN EUROSTOCK 

4.419 

4.402 

8556 

-10.727 

MC EU-AZ EUROPA 

4,722 

4,721 

9143 

-26,813 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.530 

4.544 

8771 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4,201 

4,185 

8134 

-13,896 

PRIME EUROPA 

4,972 

4,964 

9627 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

26,142 

25,991 

50618 

2,690 

PUTNAM FIIROPF FOIIITY 

10,345 

10,318 

20031 

-9,341 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

15,990 

15,926 

30961 

-16.265 

RAS FIIROPF FUND 

18,798 

18,723 

36398 -13.536 

ROLOEUROPA 

11,233 

11,201 

21750 

-12,214 

ROMAGF.ST AZ.FIIROPA 

1.5,318 

15,237 

29660 

-14,719 

SAI EUROPA 

13,314 

13,267 

25779 

-18,469 

SANPAOLO EUROPE 

10.488 

10.446 

20308 

-23.828 

ZETA EUROSTOCK 

5,813 

5,802 

112.56 

-13,970 

ZETASWISS 

25,406 

25,470 

49193 

-2,013 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7,402 

7,282 

14332 

-0,269 

AMERICA 2000 

16,283 

16,079 

31.528 

-6,693 

ANIMA AMERICA 

5,022 

4,969 

9724 

-3,050 

ARCA AZAMERICA 

25,798 

25,444 

49952 

-10,674 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

5,043 

4,985 

9765 

0,000 

AIIRFO AMERICHE 

4,771 

4,720 

9238 

-9,776 

AZIMUT AMERICA 

14,924 

14,709 

28897 

-4,468 


Descr. Fondo 

Ultimo 
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Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

RIPIFMMF AMFRirWF 1“? “^On OHQOZ .1 fiZfi 

BN AZIONI AMERICA 

9927 

9,800 

19221 

-6,384 

RPI AMERICA 

11,345 

11,208 

21967 

-9,174 

CAPITALG. AMERICA 

13.243 

13,073 

25642 

-1,016 

COMIT NORD AMERICA 

27.969 

27.649 

■541.56 

-4.877 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,883 

7,883 

1.5264 

-10,825 

EFFE AZ. AMERICA 

4.087 

4.037 

7914 

-10.096 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6,917 

6,830 

13393 

-12,719 

EUROM. AM.EO. FUND 

23.999 

23.754 

46469 

-3.467 

F&F SELECT AMERICA 

16.230 

16,023 

31426 

-10,043 

FONDERSEL AMERICA 

17,111 

16,907 

33132 

2,.522 

FONDICRI SEL.AMERICA 

8.443 

8,346 

16348 

-8,989 

FONDINVEST WSTREET 

7.849 

7.741 

1.5198 

-4,011 

GEO US EOUITY 


4,223 

8177 

0,000 

GFODF NORDA. FOIIITY 

5,951 

5,866 

11.523 

-4,1.55 

GFPOAMFRICA 

5,457 

5,389 

10.566 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

12.439 

12.2.57 

24085 

-3.856 

GFSTIFI I F AMERICA 

18,735 

18,437 

36276 

2,.500 

GESTNORD AMERICA 

21.073 

20.849 

40803 

-9.437 

GESTNORD AMERICA-S 

17.870 

17.843 

0 

-9.436 

lAM AZ.EMER.AMER. 

9,185 

9,102 

17785 

1,167 

lAM AZ.NORDAMER. 

9,474 

9,358 

18344 

-1,168 

lAM AZ.PMI AMERICA 

21,622 

21,332 

41866 

-0,414 

IMIWFST 

26,395 

26,076 

■51108 

-5,647 

ING AMERICA 

23,289 

22,990 

45094 

-4,144 

INVESTIRE AMERICA 

24,173 

23,904 

46805 

-12,416 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4..531 

4..517 

8773 

0,000 

OPTIMA AMERICHE 

6.442 

6.354 

12473 

-3.936 

PRIME FUNDS AMERICA 

28,363 

28,012 

.54918 

12,431 

PRIME USA 

4.322 

4.300 

8369 

-16.321 

PUTNAM USA FO-S 

7,.520 

7,.505 

0 

-17,928 

PUTNAM USA EOUITY 

8.868 

8.770 

17171 

-17.926 

PUTNAM USA OP.-il: 

7.066 

7,028 

0 

-29,407 

PUTNAM USA OPPORT. 

8,332 

8,212 

16133 

-29,413 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.488 

4.478 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

5,292 

5,233 

10247 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

22,824 

22,508 

44193 

-5,365 

ROl OAMFRICA 

15,363 

1.5,147 

29747 

-4,226 

ROMAGFST AZ.NORDA. 

16,498 

16,327 

31945 

-16,974 

SAI AMERICA 

15.905 

15.785 

30796 

-12.0.59 

SANPAOLO AMERICA 

13,684 

13,484 

26496 

-10,351 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

6.022 

6,029 

11660 

-2,917 

ANIMA ASIA 

4,976 

4,988 

9635 

2,050 

ARCA AZFAR EAST 

7.310 

7.281 

14154 

-11.948 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.212 

4.209 

8156 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4,453 

4,450 

8622 

-9,785 

AZIMUT PACIFICO 

7.196 

7.233 

13933 

-11.802 

BIPIEMME PACIFICO 

5.408 

.5.414 

10471 

-14.821 

BN AZIONI ASIA 

9.409 

9.413 

18218 

-16.998 

BPL ASIA 

3.776 

3.789 

7311 

-9.880 

BPL GIAPPONE 

6,.546 

6,.533 

12675 

-9,.598 

CAPITALO. PACIFICO 

4.762 

4.751 

9221 

-20.870 

COMIT PACIFICO 

6,766 

6,763 

13101 

-12,629 

DUCATO AZ. ASIA 

4,723 

4,760 

9145 

-0,484 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.716 

4.710 

9131 

-22,637 

FFFF AZ PACIFICO 

3,731 

3,749 

7224 

-18,340 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7.995 

8,023 

15480 

-27,869 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4.440 

4.424 

8597 

0.000 

EUROM. TIGER 

10.416 

10.432 

20168 

-3.134 

F&F SELECT PACIFICO 

8.253 

8.293 

1.5980 

-17.782 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3.744 

3,754 

7249 

-17.131 

FONDERSEL ORIENTE 

5.829 

■5.817 

11287 

-12.464 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5,388 

.5,411 

10433 

-16,491 

FONDINVEST PACIFICO 

.5,.598 

5,.597 

10839 

-21,618 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

7.015 

7.014 

13.583 

-20,797 

GEO JAPANESE EOUITY 

4,170 

4,170 

8074 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6.162 

6.159 

11931 

-16.560 

GEPOPACIFICO 

4.629 

4.625 

8963 

-17.471 

GFSTICRFDIT FAR FA.ST 

.5,.5.56 

.5,.548 

10758 

-15,945 

GFSTIFI I FGIAPPONF 

7,046 

6,991 

13643 

-13,492 

GFSTIFI I F PACIFICO 

9,450 

9,494 

18298 

-1,889 

GESTNORD FAR EAST 

8.277 

8.297 

16027 

-14.793 

GESTNORD FAR EAST-Y 

835.977 

8.52.683 

0 

-14.793 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6,731 

6,758 

13033 

-7,388 

lAM AZIONI ASIA 

4.882 

4.879 

9453 

-11.268 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5,424 

5,420 

10.502 

-13,299 

IMI EAST 

7,982 

7,984 

1.54.55 

-9,828 

ING ASIA 

5.564 

5.565 

10773 

-10.025 

INVESTIRE PACIFICO 

7,898 

7,889 

1.5293 

-18,719 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.124 

4.136 

7985 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.116 

4.120 

7970 

-13.891 

ORIENTE 2000 

9,346 

9,353 

18096 

-10,871 

PRIME FUNDS PACIFICO 

18.0.50 

18.049 

34950 

-13.793 

PRIME .lAPAN 

4,130 

4,127 

7997 

-20,038 

PUTNAM PACIFIC EO-ifi 

4.716 

4.773 

0 

-18.292 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

.5,.561 

.5,.577 

10768 

-18,292 

RAS FAR EAST FUND 

6,995 

6,967 

13.544 

-12,845 

ROLOORIENTE 

6..567 

6,.5.59 

12715 

-16,778 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6,164 

6,1.55 

11935 

-12,.567 

SAI PACIFICO 

3.799 

3.811 

7356 

-18.353 

SANPAOLO PACIFIC 

6,646 

6,624 

12868 

-19,685 

AZ. PAESI EMERGENTI 


4.890 

4.844 

9468 

0,204 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.243 

■5.196 

101.52 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.260 

4.236 

8249 

-7.891 

AZIMUT EMERGING 

4,756 

4,688 

9209 

-13,495 

BPL AMERICA LATINA 

6,895 

6,811 

13351 

6,109 

CAPITALG. EO EM 

13.071 

12,947 

25309 

-5,767 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,772 

3,738 

7304 

-18,000 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.267 

7,230 

14071 

-19,452 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.435 

5.401 

10524 

-4,816 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.496 

5.472 

10642 

-20.104 

FONDICRI Al TO POTFNZ 

10,484 

10,386 

20300 

-8,961 

FONDINVEST A.LATINA 

7.621 

7..516 

14756 

2.916 

FONDINVEST PAESI EM. 

7,354 

7,292 

14239 

-20,3.50 

GEODE PAESI EMERG. 

6.1.57 

6.107 

11922 

-7.925 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,987 

4,944 

9656 

-19,421 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.812 

7.770 

1.5126 

-13.9.55 

GESTNORD PAESI EM. 

5.778 

5,727 

11188 

-15,735 

lAM AZ PAESI EMERG. 

5,043 

.5,014 

9765 

-14,.5.54 

ING EMERGING MARK.EO 

.5..501 

5,452 

10651 

-13,342 

INVESTIRE PAF.SI FMF. 

5,003 

4,960 

9687 

-20,574 

LEONARDO EM MKTS 

4.441 

4.430 

8599 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.106 

4.088 

7950 

0.000 

PRIME FMFRGING MKT 

6,896 

6,851 

133.53 

-18,717 

PUTNAM EMER.MARK.-fl: 

3.936 

3.959 

0 

-14.832 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,641 

4,626 

8986 

-14,844 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.039 

5.984 

11693 

-19..5.5.5 

RAS EMERG.MKT EO F. 

5,463 

5,429 

10.578 

-12,926 

ROLOEMERGENTI 

6,449 

6,393 

12487 

-17,171 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.802 

3,788 

7362 

-15,829 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,928 

5,893 

11478 

-16,974 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.256 

6.195 

12113 

-1.805 

ANIMA FONDO TRADING 

13,146 

13.100 

25454 

-3.945 

APULIA INTERNAZ. 

9.366 

9.288 

18135 

-9.103 

ARCA 27 

16.638 

16.494 

32216 

-14.325 

ARCA .5STELLE D 

4,746 

4,767 

9190 

-1,820 

ARCA .5STELLE E 

4,603 

4,629 

8913 

-3,903 

AUREO GLOBAL 

12,626 

12,.542 

24447 

-12,719 

AZIMUT BORSE INT. 

14.939 

14,789 

28926 

-7,176 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BIM AZION.GI OBAI F 

.5,182 

.5,186 

10034 

-18,4.57 

BIPIEMME GLOBALE 

26.801 

26.606 

51894 

-6.668 

BIPIEMME TREND 

4.218 

4,207 

8167 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13.859 

13.785 

26835 

-10.667 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

4.100 

4.148 

7939 

0.000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,891 

4,889 

9470 

0,000 

BPB RUBENS 

10..5.57 

10.467 

20441 

-14.421 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.948 

4,904 

9581 

0,000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10,.568 

10,489 

20463 

-8,080 

CARIFONDO ARIETE 

15,202 

15,093 

29435 

-11,198 

CARIFONDO CARICE AZ 

8,.563 

8,.500 

16.580 

-10,829 

CARIFONDO DELTA 

27.604 

27.475 

53449 

-12.069 

CARIFONDO MGRFCIAAZ. 

7,717 

7,659 

14942 

-9,.509 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12.910 

12.845 

24997 

-13.477 

CENTRALE GLOBAL 

18.975 

18.837 

36741 

-11-567 

COMIT INTERNAZIONALE 

21.412 

21.233 

414.59 

-7.463 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.872 

4.842 

9434 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

29.666 

29.409 

.57441 

-17.408 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,987 

5,009 

9656 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,494 

7,467 

14.510 

21 ,.517 

DUCATO MEGATRENDS 

5,069 

5,070 

9815 

0,000 

DUCATO TREND 

4.243 

4,209 

8216 

0,000 

EFFE AZ. GLOBALE 

4.384 

4.344 

8489 

-12,320 

EFFE AZ. TOP ino 

4.235 

4,195 

8200 

-15.300 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5.148 

5.180 

9968 

0.000 

EPTA CARICE EOUITY 

4.149 

4.116 

8034 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

15.968 

15.839 

30918 

-13.705 

EUROCONSULT TALLERO 

8,705 

8,653 

16855 

-26,756 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.989 

16,879 

32895 

-8,088 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.612 

5.617 

10866 

-29,186 

GRIFOREND 

7..543 

7,.54.5 

14605 

3,455 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,945 

9,891 

192.56 

-5,859 

PUTNAM INTER.OPP.-fl: 

4,759 

4,807 

0 

-29,189 

HELIOSOBB. MISTO 

7,.520 

7,.501 

14.561 

6,470 

F&F GESTIONE INTERN. 


17,414 

33927 

-17,028 

RAS CONSUMER GOODS 

7,766 

7,701 

1.5037 

6,719 

lAM BOND CONV.INTER. 

4.908 

4,894 

9503 

0,000 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

1.5,045 

14,9.53 

29131 

-18,055 

RAS ENERGY 

8,163 

8,104 

1.5806 

9,160 

lAM EQUILIBRIO 

7,865 

7,807 

1.5229 

4,838 

F&F TOP .50 

6.9.53 

6,924 

13463 

-17,452 

RAS FINANCIAL SERV 

6,242 

6,181 

12086 

12,834 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.084 

19,066 

36952 

0,813 

FIDFIIRAM AZIONF 

17,251 

17,126 

33403 

-7,649 

RAS INDIVID. CARE 

9,400 

9,304 

18201 

9,429 

1 FONARDO 80/20 

.5,144 

■5,146 

9960 

0,000 

FONDICRI INTERN. 

23.505 

23.334 

45512 

-8.147 

RAS LUXURY 

5.725 

5.677 

11085 

-7.2.57 

NAGRAREND 

8.391 

8.390 

16247 

2.204 

FONDINVEST WORLD 

16.183 

16.077 

31335 

-8.771 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

9.381 

9.278 

18164 

-22,387 

NORDFONDO ETICO 

5.396 

5.396 

10448 

3.669 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

SANPAOLO FINANCE 

31,221 

30,891 

604.52 

12,075 

OASI RENDIMENTO 

5,028 

5,032 

9736 

0,000 

GFODF 

15,842 

1.5,705 

30674 

-6,647 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.284 

15.133 

29594 

-22.776 

PADANO FOIIIIIRRIO 

5,750 

5,709 

11134 

3,865 

GFPORIIIFCHIPS 

7,374 

7,317 

14278 

-13,754 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

21,378 

21,189 

41394 

12,741 

PRIMFCASH 

5,305 

.5,312 

10272 

-1,.575 

GFSTICRFDIT AZ. 

18,.577 

18,4.59 

35970 

-8,098 

ZETA MEDIUM CAP 

5,606 

5,593 

10855 

-15,749 

OIIADRIFOGI IO ORR.MIS 

8,372 

8,313 

16210 

1,037 

GESTIELLE INTERNAZ. 

1.5.432 

1.5.266 

29881 

-6.625 




R&SUNALL. 80/20 

8.676 

8.674 

16799 

-2.898 

nP^TIFOMni A7 IMT 

14.Rfi4 

14 4S1 

28200 

■16^490 






RA^ 1 nN(^ TFRM ROND F 

R.4C19 

5 433 

10834 

4 430 

GESTNORD INT EOUITY 

3.915 

3,887 

7580 

-16,702 

■ BILANCIATI 




■ 

RENDICREDIT 

7.430 

7,423 

14386 

4,061 

GRIFOGI ORAI INTFRN 

8 283 

8^326 

16038 

■12,079 

ALTO BILANCIATO 

14,639 

14,601 

28345 

-2,198 

ROl OGFST 

is^sin 

15^438 

30032 

3,386 

I4M PORT Min TI FO 

5 033 

5 042 

9745 

0 OOP 

ARCA5STELLEA 

5,093 

5,100 

9861 

2,951 

ROMAGFST PROF PRIID 

5 353 

5 352 

10365 

2,136 

ING INDICFGIORAI F 

17 283 

17,138 

33465 

■9,356 

ARCA5STELLEB 

1923- 

4.994 

9648 

1.301 

ROMAGFST VAI ORF PR85 

5 026 

5,026 

3732 

0,000 

ING WSF GLOBALE 

5 000 

5,000 

9681 

0,000 

ARCA5STELLEC 

4,887 

4,901 

9463 

-0,102 

ROMAGEST VALORE PR90 

5.034 

5,035 

9747 

0,000 

ING WSF TFMATICO 

5 000 

5^000 

9681 

0^000 

ARCA BB 

31,499 

31,433 

60991 

-4,988 

ROMAGFST VAI ORF PR95 

5 044 

5,044 

9767 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

16.611 

16,551 

32163 

■15,897 

ARMONIA 

13,530 

13.445 

26198 

2.174 

SPAZIO OBBLIGAZION 

5.442 

5,447 

10537 

1,986 

INVESTIRE INT 

12 790 

12,687 

24765 

■14^333 

ARTIG. MIX 

4,964 

4,919 

9612 

0,000 

TFODORICO MISTO INT 

5 137 

5,131 

9947 

2,005 

1 PHMARnn FAI MTV 





AUREO 

25,436 

25,386 

49251 

-5,315 

VFNFTnPFNn 





MA KW-A7 QFT FINAN7 

4806 




AZIMUIBIL 

19,953 

19.889 

38634 

-1.960 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,706 

1,709 

12985 

1001 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

4.180 

4,164 

8094 

0,000 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,888 

6.839 

13337 

-0.347 

AACI DAMICDC DADCC 



..... 


BIM BILANCIATO 

20.996 

20.983 

406.54 

-7.920 






m TREMARE STOCK 

7,510 

11 139 

11 047 

14541 

21568 

19j978 

■13 731 

BIPIEMME INTERNAZ._ 

13,630 

13.547 

26391 

-1.088 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ADFM FI IMH A7 Al ARAI F 





BN BILANCIATO 

8.761 

8.710 

16964 

-10.9.56 

ALTO MONETARIO 

5.901 

5,900 

11426 

3,471 

ADTIMA IMTFRMA7IAM 

-7100 

~71^ 



BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.604 

4.620 

8915 

0.000 

ARCA BT 

7.329 

7.329 

14191 

3.957 

UK1 IMA IN 1 cnNAZIUN. 

DAnAMA FAI IITV IMTFR 

-eco? 

—e’eoe 


10^ 

BNL BUSS.FDF DINAMIC_ 

4,385 

4,409 

8491 

0.000 

ARCAMM 

11-560 

11-566 

22383 

1615 

DRIMF Al 1 CFR\/ AAM A 

-JQQO 



nn^ 

BNL SKIPPER 3 

5,048 

5,028 

9774 

0,000 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.133 

5.135 

9939 

0.000 

rnlIVIb ALL.obnV.UUIVI.A 

DRIMF Al ARAI 

-lo’dAO 

~Ì82^ 


— 

CAPITALCREDIT 

15,502 

15,461 

30016 

-3,564 

ASTESE MONETARIO 

5.304 

■5.30.5 

10270 

4,326 

DRIMF \A/ARI H TAD 

- d’fidO 




CAPITALO. BILANC. 

22.446 

22.267 

43462 

-2.072 

AUREO MONETARIO 

5,.589 

5..591 

10822 

4.130 

KnlIVIb VVUnLU 1 Ur OU 

DRIMFAI IIR A7 IMTFR 




— 

CARIFONDO LIBRA 

32,671 

32,644 

63260 

-5,969 

BANCOPOSTA MONETARIO 

■5.000 

■5.000 

9681 

0.000 

DIITMAMAI \/AI <tllCA 

-44^ 




CISALPINO BILANCIATO 

20.081 

20,0.52 

38882 

-13,481 

BIMOBBLIG.BT 

5.281 

5.281 

10225 

3.895 

KU 1NAM UL.VAL.qi UbA 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

1201. 

■5.162 

10080 

0.000 

COMIT BILANCIATO 

30.931 

30.915 

59891 

-1.049 

BIPIEMME MONETARIO_ 

9.864 

9.865 

19099 

4.017 


PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 


COMIT ESPANSIONE 


7,662 __ 14836 -3,110 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 

R&SUNALL. EQUITY 


9.392_9.344 

5,744_5,716 


18185 -25,127 

11122 -25,354 


COMIT MULTI SMERALDO 


4,778_1292_9251 dflflQ 


DUCATO BIL. GLOBALE 


5.516 un 10680 -6.555 


5.157_5429_9985 


DUCATO CAPITAL PLUS 


5,014 SjlIZ 9298_9jl99 


RAS GLOBAL FUND 


17,211 17,049 33325 -10,111 


DUCATO EQUITY 50 


5,013 5jll2 9202 dOOO 


RASMULTIPARTNER90 


5,026 5jU3 9232 OjlOO 


EFFE LIN. DINAMICA 


5.087_5404_9850 OjlOQ 


4,627_1525_8959 -11,155 


EPSILQN LONG RUN 


4,779_1223_9253_1000 


RISPARMIO AZ.TQP 100 

RISPARMIO IT.BQRSEI. 


1 7 ,007 1 6 ,890 

21,304 21,121 


J2930_ -im 

41250 -13,783 


EPTAMULTIFQNDQ2CAP 


5,013 lOn 9202_1000 


EPTAMULTIF0ND0 3CAP 


4.849_1535_9389_1000 


13,128 13,043_25119^432 


14,668 14,645_28411^433 


RQMAGESTAZ.INTERN. 

RQMAGESTSEL.AZ.INT. 


11,841 11,740 

4,535_4,510 


22927 -13,977 

8781_Z102 


EURQCQNSULTLIRADQRQ_1229_1235_13126 -16,391 


EURQM. CAPITALFIT 


30,069 30,045_58222 -3,981 


14.465 14.372_28008 -7.778 


F&FEURQRISPARMIQ 


21,464 21,455_41560 -1,613 


SANPAQLQINTERNAT. 


17,078 16,898_33068 -15,333 


F&FLAGESTPQRT.2 


5,828_1806_11285 -8,694 


SQFIDSIM BLUE CHIPS 


7,502_2462_14526 -12,676 


F&F PROFESSIONALE 


56,161 56,130 108743 -9,319 


SPAZIO AZIQN.GLQB 


4,844_1296_9379 -16,338 


1069_1049_2829_1000 


FIDEURAM PERFORMANCE 

FQNDERSEI 


13,577 13,496_26289 

46,079 45,971_89221 


-1,516 

-1,177 


17,847 17,764 34557 -13,157 


FQNDERSELTREND 


10,422 10,349 20180_1841 


FQNDICRI BILANCIATO 


13,296 13,248_25745 -5,561 


FONDINVEST FUTURO 


23,232 23,188_44983 -3,200 


AZ. INTERNAZIONALI NTT 


FONDO CENTRALE 


20,620 20,482 39926 -1,514 


AZIMUT INTERNET 


2.547 _ 1494_4932_1000 G E N . A LL. S E RV . CQM . C 


4,973_1000_9629_1000 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


GEOEUROPEANETHICAL 


4,768_1268_9232_1000 


CAPITALG. H.TECH 


3.189_ 1149 _6175 -33.700 


16,520 16,507 31987 -4,070 


COMIT HIGH TECH 


11,702_22846 -4,453 


3.204_ 11£2 _6204 


GESTICREDITFIN. 


16,789 16,707_32508 -2,355 


2.870 2.817 .55.57 0.000 GRIFQCAPITAL 


17,768 17,808 34404 -3,518 


EFFEAZ. B.SECTQR 


4,072_1028_7884 -18,560 H ELI QS B IL ANC I ATO 70 


12,904 12,775_24986 -3,152 


EPTATECHNOLOGYFUND 

EURQM. HI-TECH E.F. 


3.097_3.055 


lAM BILGLOBALE 


10,276 10,205_19897 -1,617 


18,944 18,696 36681 -33,511 


IMI CAPITAL 


31,683 31,625_61347 -3,370 


F&F SELECT HIGH TECH 


2.635_1822_5102 -35,353 


ING PORTFOLIO 


33,261 33,230_64402 -8,111 


2,906_1822_5622_1000 


ING WSF MODERATO 


5,000_1000_9681_1000 


GESTIELLE HIGH TECH 


1166 1122 6180 1000 


GESTIELLE PHARMATECH 

GESTIELLE WORLD CQMM 

GESTIELLE WORLD NET 


4,405_4,355 

9,617_9,491 

2,595_2,548 


-8529_1000 

1 8 621 - 3 2,27 4 

5025 -45,356 


NAGRACAPITAL 


20,163 20,106_39011^^21 


14.500 14.489_28076 -5.954 


13.996 13.936_27100 -4.150 


GESTNQRD TECNOLOGIA 

ING COMTECH 


2,116_2,090 

2,475_2,423 


4097 -44,924 

-4292_1000 


OASI FINANZA P.25 


5,150_1133_9972 -10,450 


OPEN FUND BILANCIATO 


4,960_1911_9604_1000 


9,772_1584_18921 -36,305 


OPEN FUNDGNFMULTIF 


4.873_ 1852_9435_1000 


4.225 _ 1132 _ 8181 -50.786 PR I M E A L LS E RV . CQM . C 


4.978_ 1392_9639_1000 


KAIRQSPAR.H-TFUND 


3,461_1411_6701 -30,780 


PRIMEREND 


27,571 27,494_53385 -7,327 


MC HW-AZSET.BENINV 


4.603_4.588 


-38.065 


PUTNAM GL BAL 


5.180_1149_10030 


MCSW-AZ SET-SERVIZI 


2,994_1924_5797 -44,953 PUTNAM G L BA L -$ 


PRIME TMT EUROPA 


4.728_1233_9155_1000 


QUADRIFOGLIO BIL.INT 


10,630 10,556_20583 -4,165 


RAS ADVANCED SERVIC. 


3.751_1833_7263 -25,323 


RAS BILANCIATO 


26.815 26.733_ 11321_i452 


3.670_1826_7106 -37.179 


12,930 12,867_25036 -5,080 


8.230_ 1123 _15936 -34.542 


RAS MULTIPARTNER50 


5,004_1996_9689_1000 


SANPAOLO HIGH TECH 


7.474_2JÌ23_14472 -42.942 


RQLQINTERNATIQNAL 


14,025 13,964_27156 -2,604 


SPAZIO EURO.NM 


2.972_1344_5755 -60,383 


RQLQMIX 


13,330 13,293_25810 -3,047 


ZENIT INTERNETFUND 


2,920 2,896 5654 -39,892 RQMAGEST PRQF.ATT. 


5,795 IZZZ 11221^i92 


SAI BILANCIATO 


4,430_1409_8578 -10,287 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 


5,918_1911_11459 -2,999 


AMERIGO VESPUCCI 


7,716 


SANPAOLO SOLUZIONE 5_25,877 25,779_50105 -5,149 


ARCA AZALTA CRESCITA 

AUREO BENI CONSUMO 

AUREO FF AGGRESSIVO 


14940 -15,552 SPAZIO BILANC.ITALIA 


5,528_5,484 

1186_1159 


10704_1000 

J0041_1244 

8549_1000 


14,355 14,370_27795 -4,567 


ZETA BILANCIATO 


19,432 19,405_37626 -6,080 


5,404_5,360 10464_1448 


ZETAGROWTH&INCOME 4,599 4,594 8905 0,000 


AUREO MATERIE PRIME 


5,549_1498_10744 11891 


AUREO MULTIAZIQNI 


11295 11243_19934 -12,248 


5,406_1379_10467_1648 


BIL AZIONARI 


AUREO FF DINAMICO 


4,432_1483_8582_1000 


AUREO TECNOLOGIA 


3.096_1069_5995 -35.540 


BN INIZIATIVA SUD 


12,859 12,877 24898 -2,804 


AZIMUT CQNSUMERS 


5,911_1849_11445_1433 


BNLBUSS.FDFSVILUPP 


4,295_1319_8316_1000 


5.698_1689_11033_1029 


COMIT MULTI DIAMANTE 


4.628_ 1852_8961_1000 


AZIMUT GENERATION 


6,824_1727_13213 12,495 


DUCATO CRESCITA GL. 


5,584_5,535 10812 -11,195 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


4.849_1773_9389 -37.310 


DUCATO EQUITY 70 


4,995_1008_9672_1000 


AZIMUT REAL ESTATE 


5.337_ 1335 _10334 14.947 


F&FLAGESTPORT.3 


6,181_1155_11968 -13,322 


BIPIEMME BENESSERE 


5,433_5,397 10520_1000 G E N . A LL. S E RV . CQM . B 


5.000_1000_9681_1000 


BIPIEMME FINANZA 


5.190_1152_10049_1000 


IMINDUSTRIA 


BIPIEMME RIS. BASE 
BNCOMMODITIES 


5,646_1623_10932_1000 I NG WSF AGGR E SS I VO 


5,000_1000_9681_1000 


11.269 11.242 21820 18.198 OAS I F I NAN Z A P . 35 


4,687_1659_9075 -13,107 


BN ENERGY & UTILIT. 


12.002 11.935_ 23239_1059 


PRIME ALLSERV.COM.B 


4.960_1982_9604_1000 


11.357 11.330_21990_1013 


RAS MULTIPARTNER70 


5,019 mi 0718_1000 


RQMAGEST PRQF.DINA. 


5.772_ 1237 _11176 -11.662 


BN PROPERTYSTOCKS 

BNLBUSS.FDFENFRO 


10.730 10.703 

4.025_4.045 


20776 15.774 

7793 _1000 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 


22.967 22.839 

9,798 9,724 


44470 -8.017 

18972 -11,145 


CAPITALO. C. GOODS 


16.826 16.709_32580_1748 


CAPITALO. SMALL CAP 


6.491_1426_12568 -11.325 


3,833_1818_7122_1000 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


COMIT SMALL CAP 


ARCATE 


15.557 15.483_30123 -1.481 


4,793_1776_9281_1000 


AUREO FF PONDERATO 


4.911_1030_9509_1000 


CRISTOFORO COLOMBO _ 20.042 19.745 _38807_1671 


AZIMUT PROTEZIONE 


6.509_ I486_12603_1136 


wmmvyii T_ 

DUCATO FINANZA 

_ 

4,872 

_ 

4,830 

3/44 

9434 

v.vw 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

5.041 

5.065 

9761 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,504 

4,463 

8721 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.739 

3.705 

7240 

0.000 

DUCATO SMALL CAPS 

5,094 

5,092 

9863 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5,386 

5,332 

10429 

0,000 

EPTA H. CARE FUND 

4,9.50 

4,881 

9585 

0,000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.700 

5.605 

11037 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

12,729 

12,629 

24647 

5,120 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.387 

5.387 

10431 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

36,107 

36,067 

69913 

-8,348 

F&FSELECTFASHION 

.5.514 

5.492 

10677 

0.000 

F&F.SFI FCTGFRMANIA 

12,232 

12,087 

23684 

-17,446 

F&F SELECT N FINANZA 

5.223 

.5.182 

10113 

0.000 

FFRDINANDO MAGFI 1 ANO 

6,339 

6,324 

12274 

-8,250 

FONDINVEST SERVIZI 

17.894 

17.742 

34648 

-4.397 

GFODF RISORSF NAT. 

5,8.53 

5,841 

11333 

23,846 

GFPOAIIMFNT/FARMAC. 

6,436 

6,384 

12462 

13,.549 

GFPOBANCARIO/ASSICIIR 

5,428 

5,388 

10.510 

5,234 

GEPOENERGIA 

6.671 

6.627 

12917 

13.029 

GFSTICRFDIT PHARMAC. 

16,803 

16,633 

32535 

9,830 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.321 

5.274 

10303 

0.000 

GFSTIFI 1 FWORI DIITI 

5,5.53 

5,500 

107.52 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

8.271 

8.206 

16015 

9.564 

GESTNORD BANKING 

12,079 

11,987 

23388 

5,594 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.851 

5.808 

11329 

-4.799 

lAM ATL.PMI INTERN. 

16,069 

1.5,962 

31114 

-14,875 

lAM AZ. BENI DI CONS 

9.179 

9.119 

17773 

-4.623 

lAM AZ. E&M PRIME 

8,8.53 

8,790 

17142 

12,361 

lAM AZ.IMMOB. 

6,3.54 

6,324 

12303 

1.5,046 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

6,765 

6,706 

13099 

-32,214 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.546 

8.496 

16.547 

14..5.57 

lAM AZIONI FINANZA 

8.133 

8.046 

15748 

11.319 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28.420 

28.182 

5.5029 

-11.431 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,847 

5,809 

11321 

-4,895 

ING INIZIATIVA 

23,455 

23,435 

4.5415 

-21,476 

ING QUALITÀ' VITA 

6.464 

6.416 

12.516 

8.675 

ING REALESTATEFUND 

5,383 

5,366 

10423 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.736 

4.705 

9170 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13,289 

13,1.59 

2.5731 

-13,245 

OASI LONDRA 

6.350 

6.347 

12295 

-8.960 

OASI NFW YORK 

9,903 

9,851 

19175 

-20,883 

OASI PARIGI 

16.270 

16.282 

31.503 

-13.379 

OASI TOKYO 

6.101 

6.180 

11813 

-?n,n3a 

PRIME FIN. EUROPA 

4.928 

4.933 

9542 

0.000 

PRIME HFI . EUROPA 

4,941 

4,942 

9567 

0,000 

PRIMFSPFCIAI 

12,710 

12,601 

24610 

-38,964 

PRIME UTIL EUROPA 

5,005 

1997 

9691 

0,000 


4.974_1973_9611_1000 


BIPIEMME VISCONTEO 

BNL BUSS.FDF EVQLUZ 


28.718 28.659 


4,774_1781_9244_1000 


5.058_1057_9794_1000 


5.071_1057_9819_1000 


5,053_1046_9784 -0,629 


DUCATO EQUITY 30 


5.027_1022_9734_1000 


DUCATO REDDITO GLQB. 

EFFE UN. PRUDENTE 


5,652_5,608 

4,990_4,995 


10944 -1,550 

9662_1000 


F&FLAGEST PORT.1 


6.060_1046_11734 -1.591 


GEN.ALL.SERV.CQM.D 


4,987_1991_9656_1000 


HELIQS BILANCIATO 40 


12,575 12,449_24349 -6,796 


OASI FINANZA P.15 


5,405_141I_10466 -1,887 


PRIME ALLSERV.CQM.D 


4,993_1997_9668_1000 


RAS MULTIPARTNER2Q 


4,995_1993_9672_1000 


RQMAGEST PRQF.MQDER._10,850 1 0 ,843 21009 - 0 ,486 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,365 

6,354 

12324 

0,457 

OB. MISTI 1 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.666 

6.671 

12907 

2.632 

ANIMA PONDIMPIPrìn 15fi5n 15 71fi ■!! AA5 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6..58.5 

6.581 

127.50 

2.698 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,685 

5,683 

11008 

0,000 

AZIMUT SOLIDITY 

6,637 

6,640 

128.51 

3,589 

BIM GLOBAL CONV. 

5.044 

5.040 

9767 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5,043 

5,045 

9765 

0,000 

BIPIFMMF SFORZESCO 

7,826 

7,816 

1.51.53 

3,834 

BNOBB. DINAMICO 

12.046 

12,013 

23324 

-0,207 

BNL PER TELETHON 

5,047 

5,045 

9772 

0,000 

RPRTIFPOIO 

6,941 

6,936 

13440 

2,783 

BPCMONTEVERDI 

5.137 

5.133 

9947 

2.188 

BPL REDDITO 

7.599 

7,603 

14714 

0,290 

CISAI PINO IMPIEGO 


5,344 

10334 

2,202 

COMIT RENDITA 

6.462 

6.468 

12.512 

3.204 

COMIT RISPARMIO 

5,092 

5,093 

9859 

2,803 

COOPFRROMAORRIIGAZ. 

5,483 

5,487 

10617 

2,028 

CRTRIFSTFORRI . 

5,877 

5,874 

11379 

4,028 

DUCATO EURO PLUS 

17.902 

17,894 

34663 

-1,285 

EPSILON LIMITED RISK 

5.069 

5,070 

9815 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.070 

5.074 

9817 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,0.58 

5,0.57 

9794 

0,000 

FIIROCONSIIIT FIORINO 

6,4.56 

6,419 

12.501 

1,701 

FONDICRI EUROBOND 

7.869 

7.873 

15237 

4.211 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,2.57 

9,2.59 

17924 

4,622 

GEPO CORPORATE BOND 

5,328 

5,308 

10316 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5.243 

5,250 

10152 

1,372 

GESTIELLE QBB. MISTO 

9.181 

9.1.58 

17777 

2.340 


6,729 6,730 13029 5,009 


piriEmiviE 1 EwnEnift_ 

BN EURO MONETARIO 

in.170 

10.172 

IV// 1 

19692 

4,222 

BN REDDITO 

6.142 

6.141 

11893 

3.633 

BPL MONETARIO 

7,171 

7,172 

13885 

4,229 

BPVI BREVE TERMINE 

5.n.53 

5.0.5.5 

9784 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,.5.56 

6,.555 

12694 

3,668 

CAPITALO. BOND BT 

8..5.57 

8..5.58 

16.569 

4.251 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.439 

9.441 

18276 

1413 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,661 

12,663 

24.515 

4,300 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,936 

7,937 

1.5366 

4,297 

CENTRALE CASH EURO 

7.337 

7,338 

14206 

4,233 

CISALPINO CASH 

7,448 

7,449 

14421 

3,848 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,289 

6,291 

12177 

3,898 

COMIT MONETARIO 

11.044 

11,046 

21384 

3,914 

COMIT REDDITO 

6.517 

6.516 

12619 

4.506 

CR CENTO VAI ORF 

5,627 

5,629 

10895 

4,.552 

DUCATO OBBL. EURO BT 

.5,184 

■5,187 

10038 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

.5.123 

5,123 

9920 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5.182 

■5,182 

10034 

3,785 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.132 

5.132 

9937 

0.000 

FPTA CARIGF CASH 

5,202 

5,202 

10072 

0,000 

EPTA TV 

5.863 

5.863 

11352 

3.604 

EUROCONSULT MARENGO 

7.175 

7.179 

13893 

4,045 

EUROM. CONTOVIVO 

10.213 

10.217 

19775 

4.065 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,029 

6.032 

11674 

4,307 

EUROM. RENDIFIT 

6,880 

6.883 

13322 

1147 

F&F 1 AGF.ST MONETARIO 

6,893 

6,895 

13347 

4,360 

F&F MONETA 

5.926 

5.927 

11474 

4..533 

F&F RISERVA FURO 

6,964 

6,965 

13484 

4,345 

FIDEURAM SECURITY 

8.243 

8.243 

1.5961 

3.386 

FONDERSEL REDDITO 

11.469 

11.472 

22207 

4..539 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.124 

8.126 

15730 

3..530 

FONDICRI MONETARIO 

11,9.59 

11,960 

231.56 

3,909 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.287 

5.287 

10237 

4.942 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,299 

5,299 

10260 

4,930 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.299 

5.299 

10260 

4.806 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.273 

5,273 

10210 

4,768 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,289 

5,289 

10241 

5,337 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,303 

5,303 

10268 

5,030 

GEPOCASH 

6.064 

6,065 

11742 

3,906 

GESTICREDIT MONETE 

11,.582 

11,.584 

22426 

4.332 

GESTIELLE BT EURO 

6.214 

6,213 

12032 4.296 

GESTIFONDI MONET. 

8,356 

8,357 

16179 

3,801 

GRIFOCASH 

6.008 

6.007 

11633 

4.275 

lAM RONDTAS.SOVAR. 

5,877 

5,877 

11379 

3,815 

IMI 2nnn 

14.607 

14,606 

28283 

3,434 

ING EUROBOND 

7.415 

7.417 

143.57 

3.749 

INVESTIRE EURO BT 

5,950 

5,952 

11521 

4,203 

LAURIN MONEY 

5.724 

5,725 

11083 

3,733 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.290 

5.290 

10243 

4.401 

NORDFONDO CASH 

7,447 

7,449 

14419 

3,863 

OASI FAMIGLIA 

6.250 

6.250 

12102 

3..562 

OASI MONETARIO 

8.008 

8.007 

1.5.506 

4.967 

OLTREMARE MONETARIO 

6.711 

6.714 

12994 

4.712 

OPTIMA REDDITO 

5.429 

5.429 

10.512 

4.203 

PADANO MONETARIO 

5.982 

5.983 

11.583 

4.089 

PASSADORE MONETARIO 

5,784 

5,784 

11199 

1310 

PERSEO RENDITA 

5.758 

■5.7.58 

11149 

4.728 

PERSONAL CEDOLA 

.5,165 

■5,167 

10001 

4,696 

PERSONALFONDOMON. 

11.783 

11.784 

22815 

3.970 

PRIME MONETARIO EURO 

13,.573 

13,.572 

26281 

1127 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,696 

5,696 

11029 

3,657 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,220 

6,220 

12044 

3,425 

RAS CASH 

5.747 

5,748 

11128 

3,811 

RAS MONETARIO 

13,036 

13,037 

25241 

3,922 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,243 

11,246 

21769 

4,063 

ROLOMONEY 

9.190 

9,193 

17794 

4,077 

ROMAGEST MONETARIO 

11,023 

11,026 

21344 

4,049 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.208 

5,208 

10084 

4,035 

SAI EUROMONETARIO 

13.762 

13,762 

26647 

3,473 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,239 

6,240 

12080 

4,628 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,069 

8,072 

1.5624 

5,353 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

.5.163 

.5.164 

9997 

3,835 

SICII FONDO MONFTARIO 

7,646 

7,647 

14805 

4,.582 

SOLEILCIS 

5.938 

5,938 

11498 

4,285 

SPAZIO MONETARIO 

5.649 

5.649 

10938 

4.263 

TEODORICO MONETARIO 


5.992 

11602 

4.590 

VFNFTOCASH 

10,704 

10,707 

20726 

3,670 

ZENIT MONETARIO 

6.200 

6,199 

12005 

3.161 

ZETA MONETARIO 

6,965 

6,965 

13486 

4,328 

1 OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,259 

5,262 

10183 

3,398 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.893 

5.899 

11410 

3.658 

ANIMA OBBL. EURO 

.5,161 

■5,165 

9993 

3,801 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.091 

6.097 

11794 

3.430 

ARCA RR 

6,868 

6,870 

13298 

4,373 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,232 

5,236 

10131 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

.5,139 

.5,144 

9950 

1913 

AZIMUT FIXED RATE 

7.652 

7.661 

14816 

11.51 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

4.968 

4.974 

9619 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,357 

5,363 

10373 

3,979 

BNOBB. EUROPA 


5.860 

11337 

3.463 

RPI ORBI. FURO 

6,187 

6,195 

11980 

2,757 

BPVI OBBL. EURO 

5.029 

5.034 

9738 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5,665 

5,671 

10969 

4.251 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.712 

6,721 

12996 4.320 

CAPITAI G. BOND FIIR 

8,187 

8,194 

15852 

4,027 

CARIFONDO ALA 

8.066 

8.068 

1.5618 

4.225 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.380 

8.383 

16226 

3.996 

CENTRALE REDDITO 

16.722 

16.728 

32378 

3.683 

CISAIPINOCFDOI A 

5,434 

5,440 

10.522 

4,201 

COMIT REDDITO FISSO 

5.274 

5.282 

10212 

3.839 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,.564 

6,.5.54 

12710 

4,439 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.823 

5.826 

11275 

2..53.5 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.782 

5,788 

11196 

3,490 

EPSILON 0INCOME 

.5.166 

■5.170 

10003 

0.000 

EPTA CARIGE BOND 

5,204 

5,208 

10076 

0,000 

EPTA LT 

6.443 

6.452 

12475 

3.952 

EPTA MT 

6,045 

6,054 

11705 

4,.566 

EPTABOND 

17,251 

17,262 

33403 

3,984 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,203 

6,210 

12011 

4,762 

EUROM. REDDITO 

11.760 

11,768 

22771 

4,338 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,227 

6,234 

120.57 

6,626 

F&F EUROREDDITO 

10.574 

10.587 

20474 

4.869 

F&F LAGEST OBBL. 

14,920 

14,942 

28889 

4,342 

FONDERSEL EURO 

5,872 

5,881 

11370 

4,483 

FONDICRI LUNGO TERM. 

.5.176 

■5,183 

10022 

0,000 

GARDEN CIS 

5,831 

5,834 

11290 

3,404 

GEODE EURO BOND 

5.089 

5.096 

9854 

3.984 

GEPOREND 

5,699 

5,704 

11035 

4,022 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.1.51 

6,156 

11910 

4,324 

GFSTIFI 1 FITFIIRO 

5,771 

5,775 

11174 

4,433 

GESTIELLE MT EURO 

11.247 

11,253 

21777 

3,927 

lAM BOND CONV.EURO 

6.139 

6,142 

11887 

3,419 

lAM BOND EURO 

5.609 

5.612 

10861 

3.697 

lAM LONG BOND EURO 

6.702 

6,704 

12977 

1,.514 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.730 

6,737 

13031 

1018 

IMIREND 

8,434 

8,441 

16331 

3,862 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

ING REDDITO 

14..519 

14..533 

28113 

4.086 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,400 

11,319 

22073 

8,313 

INVESTIRE EURO BOND 

.5,194 

5,201 

100.57 

3,260 

NORDFONDO Gl OBAI 

12,088 

12,014 

23406 

5,636 

ITALMONEY 

6,612 

6,621 

12803 

3,542 

OASI BOND RISK 

9.578 

9.490 

18546 

8.018 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.QQ6 

7.Q12 

13566 

4.224 

OASI OBBL INTERNAZ. 

11.087 

10.938 

21467 

6.996 


MCOI -ORR 1 lING.TFRM. 

.5,318 

5,324 

10297 

1,799 

MC OM-ORRMFD.TFRM. 

5,348 

5,3.54 

103.55 

5,048 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

.5,129 

5,136 

9931 

4,566 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,922 

13,943 

269.57 

4,292 

NORDFONDO 

13,207 

13,221 

25572 

3,083 

OASI EURO RISK 

10.187 

10.205 

19725 

3.737 

OASI ORBI . FURO 

5,5.54 

5,562 

107.54 

4,241 

OA.SI ORBI. ITAI lA 

10,909 

10,926 

21123 

3,944 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,972 

6,978 

13.500 

3,472 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,298 

5,302 

102.58 

4,147 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,695 

7,697 

14900 

3,427 

PERSONAL EURO 

9.615 

9.623 

18617 

4.340 

PERSONAL ITALIA 

7,107 

7,112 

13761 

3,878 

PRIMF BOND FURO 

7,362 

7,372 

142.55 

3,660 

PRIMFCI IIR OR. FURO 

11335 

113.53 

27756 

3,509 

OIIADRIFOGI lOORR.INT 

5,628 

5,632 

10897 

2,794 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,269 

12,276 

23756 

4,2.57 

RAS OBBLIGAZ. 

23,778 

23,800 

46041 

4,330 

ROLORENDITA 

5,303 

5,307 

10268 

3,817 

ROMAGF.ST FURO BOND 

7,195 

7,201 

13931 

3,928 

SAI EUROBBLIG. 

9.762 

9.765 

18902 

4.2.50 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.9.56 

9.967 

19278 

5.120 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.712 

5,722 

11060 

4,634 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,100 

6,108 

11811 

5,009 

TEODORICO OB. EURO 

5.163 

5,166 

9997 

2,848 


13,881 

13,906 

26877 

3,404 

ZETA REDDITO 

6,129 

6,134 

11867 

3,810 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

1 ■5.645 

1.5.6.57 

30293 

4.064 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.127 

12.136 

23481 

5.1.59 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.124 

8.127 

1.5730 

4.180 

CISAI PINO REDDITO 

11,712 

11,716 

22678 

3,234 

COMIT EUROBOND 

6,537 

6,542 

126.57 

5,5.54 

EPTA EUROPA 

5,561 

5,560 

10768 

3,460 

EUROM. EUROPE BOND 

.5,160 

5,167 

9991 

0,000 

FIIROMONFY 

6,869 

6,875 

13300 

4,.511 

F&F BOND EUROPA 

7.678 

7.687 

14867 

4.491 

FONDICRI 1 

6,419 

6,421 

12429 

5,323 

NORDFONDO EUROPA 

6,733 

6,735 

13037 

3,616 

OASI OBBL. EUROPA 

11,432 

11,445 

22135 

4,287 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.777 

6.784 

13122 

5,429 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.589 5.586 

10822 

3,730 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.073 

13.071 

2.5313 

2.4.52 

VENETOPAY 

5,387 

5,394 

10431 

3,422 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.115 

8,999 

17649 

17,325 

ARTIG. ARFADOI 1 ARO 

5,839 

5,775 

11306 

0,000 

AUREO DOLLARO 

6,293 

6,226 

12185 

14,772 

AZIMUT REDDITO USA 

6,468 

6,376 

12.524 

1.5,913 

BPL OBBL. AMERICA 

8,317 

8,200 

16104 

13,900 

CAPITALO. BOND-S 

7.793 

7.714 

1.5089 

1.5.726 

COI IIMBIIS INT. BOND 

9,873 

9,792 

19117 

11-562 

COI IIMBIIS INT. BOND-S 

8,372 

8,380 


11-563 

COMIT AMERICABOND 

8,775 

8,660 

16991 

17,485 

COMIT AMERICABOND-fl: 

7,441 

7,411 


17,489 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,308 

5,267 

10278 

0,000 

DUCATO ORBI . DOI 1 ARO 

8,133 

8,026 

1.5748 

11887 

FFFF OR. DOI 1 ARO 

6,035 

5,969 

11685 

0,000 

FIIROM. NORTH AM.ROND 

9,435 

9,329 

18269 

17,908 

F&F RIS.DOLLARI ffi 

6,744 

6,741 


17,.511 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,9.53 

7,878 

1.5399 

17,.508 

FONDERSEL DOLLARO 

9.486 

9,375 

18367 

16,765 

GEO USA ST BOND 1 

5,370 

5,370 

10398 

6,147 

GEO USA ST BOND 2 

5,363 

5,363 

10384 

7,131 

GEODE NORDA. BOND 

6,542 

6,460 

12667 

19,3.57 

GEPOBOND DOLLARI 

7.771 

7.687 

1.5047 

16.314 

GFPOROND DOI 1 ARI-it 

6,590 

6,579 


16,324 

GFSTIFI 1 F ROND-S: 

8,767 

8,633 

16975 

10,373 

GESTIELLE CASH DLR 

6,841 

6,768 

13246 

12,442 

lAM BOND DOLLARO 

9,294 

9,172 

17996 

17,274 

lAM BOND DOLLARO /Sì 

7,881 

7,849 


17,263 

lAM BOND FI F.SSIRII F 

1.5,869 

116.54 

30727 

17,382 

lAM CASH DOI 1 ARO 

1.5,415 

11281 

29848 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO /!M 

13,072 

13,077 


117.53 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,430 

6,3.54 

124.50 

112.50 

NORDFONDO AREA DOLS 

13,007 

12,940 


16,380 

NORDFONDO AREA DOLL 

1.5,338 

11120 

29699 

16,373 

OASI DOI 1 ARI 

8,010 

7,902 

1.5.510 

11135 

PERSONALDOLLARO-S: 

13.923 

13.889 


20.974 

PRIME BOND DOI 1 ARI 

7,221 

7,1.55 

13982 

16,373 

PUTNAM USA BOND 

6,742 

6,677 

130.54 

11,937 

PUTNAM USA BOND-S 

.5,717 

5,714 


11,937 

RAS US BOND FUND 

6,724 

6,624 

13019 

17,799 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,610 

7,497 

14735 

17,856 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,398 

5,317 

104.52 

1,849 

CAPITALO. BOND YEN 

6.281 

6.187 

12162 

0.867 

EUROM. YEN BOND 

10-568 

10.408 

20463 

-1.325 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.636 

5..54.5 

10913 

1.403 

OASI YEN 

5,379 

5,309 

10415 

-1,248 

PERSONAL YEN-Y 

990,911 

994,608 


2,668 

SANPAOLO BONDS YEN 

7,179 

7,033 

13900 

3,131 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAF.SI FMFR 

7,939 

7,865 

1.5372 

17,789 

AUREO ALTO REND. 

6.130 

6.104 

11869 

17.343 

CAPITALO. BOND EM 

6.898 

6.872 

133.56 

17-5.52 

DUCATO ORBI . P.FMFRG 

8,748 

8,694 

16938 

22,882 

FFFF OR. PAESI FMFRG 

5,268 

5,262 

10200 

0,000 

FPTA HIGH YIFID 

6,398 

6,3.56 

12388 

11,095 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,343 

7,309 

14218 

18,187 

FONDICRI BOND PLUS 

6,161 

6,147 

11929 

11808 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,728 

6,718 

13027 

17,273 

GFPOROND P.FMFRGFNTI 

6,832 

6,786 

13229 

18,941 

GF.STIFI 1 F F.MKTS RND 

7,432 

7,3.58 

14390 

11268 

lAM BOND FM.VA.ATTIV 

8,2.55 

8,223 

1.5984 

22,897 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,3.50 

6,347 

12295 

10,646 

ING EMERGING MARKETS 

11496 

11420 

28068 

24,429 

INVESTIRE EMERG.BOND 

1.5,000 

14,912 

29044 

17,628 

NORDFONDO FMFRG.ROND 

6,523 

6,473 

12630 

16,461 

OASI OBBL EMERG. 

5,087 

5,064 

9850 

10,394 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,665 

5.666 

10969 

7.169 

ARCA BOND 

11.329 

11.226 

21936 

8.142 

ARTIG. ORR. INTERNAZ 

5,620 

5,599 

10882 0.000 

AUREO BOND 

7,499 

7,444 

14.520 

7,313 

AUREO FF PRUDENTE 

.5,175 

5,173 

10020 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8,099 

8,049 

1.5682 

8,784 

RIM ORBI IG.GI ORAI F 

.5,551 

5,532 

10748 

7,348 

BIPIFMMF PIANETA 

7,688 

7,640 

14886 

8,895 

BN ORBI . INTFRN. 

8,668 

8,625 

16784 

11051 

BPB REMBRANDT 

7,702 

7,631 

14913 

8,3.56 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,264 

.5,211 

10193 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,615 

7,5.53 

14745 

9,4.58 

CAPITAI G. Gl ORAI R 

8,629 

8,577 

16708 

5,476 

CARIFONDO BOND 

8.171 

8.115 

1.5821 

9.369 

CENTRAI F MONFY 

13,475 

13,381 

26091 

8,546 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,8.57 

6,807 

13277 

6,806 

COMIT OBBL. INTER. 

6,946 

6,896 

13449 

6,435 

CONSULTINVEST H YIE. 

5.020 

5.024 

9720 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5,0.56 

5,038 

9790 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,298 

8,237 

16067 

7,278 

EFFEOB. GLOBALE 

.5,416 

5,387 

10487 

0,000 

EPTA 92 

11.475 

11.384 

22219 

7.969 

EUROCONSULT SCUDO 

6.908 

6.8.59 

13376 

5.707 

FIIROM. INTFR. BOND 

8,718 

8,666 

16880 

9,412 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,140 

11,066 

21.570 

10,8.56 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,418 

7,370 

14363 

10,288 

FONDERSEL INTERN. 

12,663 

12,.586 

24519 

8,620 


10.137 

10.112 

19628 

3.809 

GFODF Gl ORAI BOND 

5,596 

5,5.57 

10835 

8,428 

GEPOBOND 

7.875 

7.815 

1.5248 

7,891 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11,087 

11,017 

21467 

8,472 

GESTIELLE BOND 

9,912 

9,817 

19192 

6,660 

GESTIELLE BTOeSE 

6,638 

6,602 

128.53 

3,946 

GESTIFONDI ORBI . INT 

8,080 

8,021 

1.5645 

5,967 

HELIOSOBB. INTERNAZ 

■5.80.5 

5.7.53 

11240 

4.275 

lAM BOND TOP RATING 

7.825 

7.771 

1.51.51 

8.484 

IMI BOND 

14.274 

14.1.57 

27638 

7.170 

ING BOND 

116.58 

11-549 

28382 

7,621 

INTERMONEY 

7.819 

7.772 

1.5140 

7,1.56 

INTERN. BONDMANAG. 

7,128 

7,064 

13802 

6,245 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,787 

8,729 

17014 

9,073 

1 AIIRINROND 

5,4.54 

5,422 

10.560 

9,474 

LEONARDO BOND 

1171 

5,146 

10012 

0,000 


OLTREMARE BQND 


7,480_L426_14483_1452 


QPTIMAQBBL H.YIELD 


5,438_1426_10529_L005 


8,637_1575_16724_1233 


PERSONAL BQND 


7,471_7i22_14466_1049 


PRIME BQND INTERNAZ. 

PRIMECLUBOB. INTER. 


13,563 13,440 

7.377_7.311 


26262_1712 

14284_1373 


PUTNAM GLOBAL BQND_ 

PUTNAM GLOBAL BQND-$ 


7,558_7,531 

6,409_6,445 


14634_1565 

0_1565 


R&SUNALL. BQND 


7,742_L693_14991_1156 


14.808 14,681_28672_7,366 


RQMAGEST OBBL.INTERN 

RQMAGESTSELBQND 


13.260 13.172 

5,268_1221. 


17047_7J31 

25675_1104 


SAIOBBLIG. INTERN. 


7,984_ 132S _15459_1331 


SANPAOLO BONDS 


7,117_71152_13780_L540 


SQFIDSIM BQND 


6.745 IfiOO 13060 10.194 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,672_1633_10983_7,342 


6,668_1644_12911_1191 


ZETABOND 

14,111 

14,022 

27323 

5,954 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFIITIIRA 

13,996 

13,998 

27100 

4,292 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.874 

4,869 

9437 

-1,614 

ARCA BOND CORPORATE 

5,0.58 

5,0.55 

9794 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,095 

9,060 

17610 

5,6.57 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,520 

6,520 

12624 

3,083 

AZIMUT TREND TAS.SI 

7,030 

7,012 

13612 

5,634 

BIPIFMMF COR.RO.FUR. 

5,376 

5,381 

10409 

4,9.59 

BIPIFMMF PREMIUM 

5,096 

■5,101 

9867 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,860 

6,866 

13283 

4,860 

RNORRI IG.AITIRFND. 

10^134 

10,139 

19622 

0,267 

RNVAI IITA FORTF-CHF 

12,881 

12,865 

0 

13,032 

BNLBUSS.FDFGHY 

5,165 

5,165 

10001 

0,000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,321 

5,327 

10303 

5,387 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,229 

6,210 

12061 

6,715 

COMIT CORPORATE BOND 

5.287 

5,293 

10237 

5,444 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.276 

■5.28.5 

10216 

5.120 

COOPERROMA MONETARIO 

5.066 

5.067 

9809 

3.085 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,186 

5,187 

10041 

2,5.50 

EFFE OB. CORPORATE 

5,129 

5,130 

9931 

0,000 

EUROM. RISK BOND 

5,183 

5,183 

10036 

0,000 

FONDICRI CORPORATE 

4.765 

4.768 

9226 

0.000 

GFOGIORAI BOND TRI 

5,216 

5,216 

10100 

4,215 

GFOGIORAI RONDTR2 

5,201 

5,201 

10071 

4,020 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,005 

5,009 

9691 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,188 

6,179 

11982 

-0,177 

GESTIELLE H.R. BOND 

4731 

4,7.52 

9160 

-12,030 

lAM BOND CORP. EURO 

5.151 

5,1.57 

9974 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

5,231 

5,204 

10129 

0,000 

NORDFONDO C.BOND 

5,438 

5,438 

10.529 

8,369 

OASI FINANZA P.CASH 

6,8.55 

6,8.54 

13273 

3,565 

PERSONAL FRANCO-CHE 

10.246 

10,265 

0 

10,171 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

10.743 

10.822 

0 

13.640 

PRIMF CORP.ROND FURO 

5,000 

5,005 

9681 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,417 

5,399 

10489 

9,323 

PUTNAM GLOBAL HY-ffi 

4,594 

4,620 

0 

9,324 

RAS CEDOLA 

6,293 

6,296 

12185 

4,326 

RAS SPREAD FUND 

5.149 

5.1.54 

9970 

2.081 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13-564 

13,-542 

26264 

5.4.57 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

5,244 

5,246 

101.54 

4,192 

SANPAOLO BOND HY 

5,467 

5,484 

10.586 

3,404 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,580 

5,576 

10804 

9,519 

SANPAOLO OB. EST ETI 

6,301 

6,243 

12200 

8,208 

SANPAOLO OB. ETICO 

.5'272 

5,277 

10208 

3,982 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,144 

6,149 

11896 

4,791 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,306 

5,312 

10274 

4,366 

VASCO DF GAMA 

10,364 

10,361 

20068 

6,605 

ZETA CORPORATE BOND 

5,220 

5,227 

10107 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.4.50 

10.391 

20234 

-7.275 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,986 

12,984 

2.5144 

-10,069 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,194 

3,181 

6184 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,0.55 

6,0.55 

11724 

4,468 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6.766 

6.770 

13101 

4.899 

.SYMPHONIA PAT.GI RFD 

5,944 

5,935 

11.509 

4,666 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,487 

5,465 

10624 

-6,092 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5 214 

.5,213 

10096 

4,092 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,089 

5,089 

9854 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10,-563 

10,.562 

204.53 

3,508 

BN 1 lOIIIDITA' 

.5|931 

5,931 

11484 

4,107 

BNL CASH 

18,740 

18,738 

36286 

3,644 

BNL MONETARIO 

8,592 

8,591 

16636 

3,567 

CAPITALO. LIOUID. 

6,0.56 

6,0.55 

11726 

3,929 

CARIFONDO TFSORIA 

6,408 

6,407 

12408 

3,924 

CASH ROMAGFST 

5,260 

5,260 

10185 

3,808 

CENTRAI F C/C 

8,495 

8,494 

16449 

3,686 

COMIT TESORERIA 

5,300 

5,299 

10262 

4,023 

DUCATO MON. EURO 

7,181 

7,181 

13904 

3,592 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,687 

5,686 

11012 

3,400 

EPTAMONEY 

11.794 

11,793 

22836 

4,214 

FlIGANFO 

6,243 

6,243 

12088 

3,980 

FIIROM. TESORERIA 

9,502 

9,504 

18398 

4,234 

FIDEURAM MONETA 

12,495 

12,492 

24194 

3,521 

FONDERSEL CASH 

7,616 

7,614 

14747 

4,086 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,772 

6,771 

13112 

4,200 

GESTICREDIT CASH MAN 

7'00.5 

7^004 

13.564 

3,624 

GESTIELLE CASH EURO 

5,937 

5,937 

11496 

4,030 

ING EUROCASH 

5,587 

5,586 

10818 

3,520 

MIDA MONETAR. 

10,372 

10,371 

20083 

3,533 

NORDFONDO MONETA 

5.210 

5.209 

10088 

3.805 

OASI 3 MESI 

6,219 

6,217 

12042 

3,6.50 

OASI CRESCITA RISP. 

6,9.54 

6,9.53 

13465 

3,528 

OASITESOR. IMPRESE 

6,907 

6,905 

13374 

4,162 

OPTIMA MONEY 

5,207 

5,206 

10082 

3,663 

PERSEO MONETARIO 

6.235 

6,235 

12073 

3.916 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.562 

5-562 

10770 

3,768 

PRIMF 1 lOIIIDITA' 

5,519 

5,518 

10686 

4,210 

RISPARMIO IT.MON. 

5,4.53 

5,4.52 

10.5.58 

3,641 

ROLOCASH 

7,0.58 

7,0.58 

13666 

3,6.56 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,124 

5,124 

9921 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.2.56 

9.2.55 

17922 

3.731 

SANPAOI 0 1 lOIIIDITA' 

6,236 

6,235 

12075 

3,622 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,237 

6,236 

12077 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5,0.54 

5,023 

9786 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

13.190 

13,1.53 

2.5539 

-2,318 

AZIMUT TREND 

18,008 

17,787 

34868 

10,241 

AZIMUT TREND 1 

16,7.53 

16,7.51 

32438 

-10,.507 

BIM FLESSIBILE 

5,342 

5,310 

10344 

0,000 

BN NEW LISTINO 

7,605 

7,576 

14725 

-31,-5.54 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.767 

5,735 

11166 

-29,438 

BNLTREND 

24.134 

24.006 

46730 

-20,046 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.119 

6,115 

11848 

4,330 

CAPITALO. RISK 

9.237 

9.178 

17885 

10,662 

CISALPINO ATTIVO 

3,537 

3,528 

6849 

-24,936 

DUCATO SECURPAC 

12,470 

12,407 

24145 

-10,067 

DUCATO STRATEGY 

5,013 

5,018 

9707 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4.3.55 

4.342 

8432 

0.000 

FONDINVEST OPPORT. 

5,694 

■5,678 

11025 

-6,240 

FORMULA 1 BALANCED 

5,843 

5,833 

11314 

2,526 

FORMI! 1 A 1 CONSFRVAT. 

5,696 

5,692 

11029 

4,036 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,925 

5,912 

11472 

-0,6.53 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.665 

5,663 

10969 

3,319 

FORMULAI RISK 

5.777 

5,764 

11186 

-1,281 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

5,138 

5,138 

9949 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

1.5,124 

15,028 

29284 

-14,890 

GESTNORD TRADING 

6,375 

6,3.50 

12344 

-7,995 

lAM PORTFOI IO 1 

5,092 

5,093 

9859 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

4.928 

4,938 

9.542 

0,000 

lAM PORTFOLIO 3 

4,729 

4,7.50 

91.57 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4,509 

4,541 

8731 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

5,911 

5,910 

11445 

0,000 

lAM TREND 

3.865 

3,845 

7484 

-22,342 

KAIROS PAR. INCOMF 

5,073 

5,074 

9823 

0,000 

KAIROSPARTNFRS FUND 

4,821 

4,807 

9335 

-3,580 

LEONARDO FLEX 

3,203 

3,171 

6202 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,924 

8,833 

17279 

-20,164 

OASI TREND 

.5.112 

5,090 

9898 

0,000 

OIIADRIFOGI IO FI FSS. 

18,472 

18,4.52 

35767 

-16,215 

R&SUNALL. FREE 

6,314 

6,279 

12226 

-31,466 

RASOPPORTUNITIES 

5,937 

5,916 

11496 

3,866 

SAI INVESTILIBERO 

7,046 

7,027 

13643 

-0,423 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.727 

6,673 

13025 

-18,795 

SPAZIO AZIONARIO 

6,400 

6,408 

12392 

-1.5,911 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,980 

3,977 

7706 

-18,940 

ZENIT TARGET 

8,812 

8,776 

17062 

-17,513 
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11,00 Tennis da Parigi (Eurosport/Tele+) 
13,25 Dribbling (Rai2) 

14.30 84° Giro Italia, 14Mappa (Rai3) 

15.30 Rugby:Benetton-Fly Flot (RaiSportSat) 
17,50 Moto, Gp Italia-sint. prove (Rai3) 

17,50 Calcio, Georgia-ltalia (Rail) 

18,10 Basket, playoff: Paf-Scavolini (Rai3) 
19,00 Pallanuoto: Italia-Usa (RaiSportSat) 
23,05 Sfide (Rai3) 

00,55 Studio sport (Italial) 



Roland Garros, Grande e Farina vincono ancora 

Le due azzurre approdano agli ottavi di finale. Bene Kafeinikov, Henman eliminato 


Giornata straordinaria per il tennis italiano. 
Rita Grande (nella foto) e Silvia Farina si stan¬ 
no facendo onore al Roland Garros, lanciando¬ 
si nel gruppo delle migliori. Ieri, le due azzur¬ 
re hanno vinto ancora superando il terzo tur¬ 
no e approdando alle sfide che «contano» 
contro le stelle del tennis mondiale. 

A Silvia Farina è toccato il match più difficile 
con la ceka Daniela Bedanova, un’ottima tenni¬ 
sta. L’incontro è stato duro ed è terminato 
con l’azzurra vittoriosa per 7-5, 7-6. Più facile 
(ma soltanto sulla carta) la gara di Rita Gran¬ 
de contro la spagnola Torrence Valerio. L’in¬ 
contro è finito in due soli set sul punteggio di 
6-3, 6-1. Dunque, in un momento in cui il 


tennis italiano vive una crisi profonda, il risul¬ 
tato ottenuto recentemente da Andrea Gau- 
denzi (la vittoria del torneo di St. Poelten) e 
quello delle due azzurre, che ieri sono appro¬ 
date agli ottavi di finale in uno dei tornei più 
famosi del mondo, sembra far ben sperare. 
Forse, questo del Roland Garros, è il migliore 
dei risultati ottenuto dalle due ragazze, forse è 
solo un torneo come un altro, o forse ancora 
la fortuna ha giocato la sua parte. Resta il 
fatto che Rita Grande e Silvia Farina, le due 
migliori tenniste italiane ottengono risultati, 
in un momento in cui (ormai da un po’ di 
tempo... ) i nostri tennisti sembrano essere 
diventati tutti dei brocchi, in cui un vivaio 


italiano latita, in cui la crisi sembra senza 
sbocchi e soprattutto infuriano le polemiche. 
Tanto che, al tempo delle convocazioni dell’ul¬ 
timo incontro di Davis (poi vinto contro la 
Finlandia) molti annunciarono una protesta 
(chiamata poi il «rifiuto della maglia azzur¬ 
ra»... ) e Barazzutti (il et della nazionale) si 
rivolse ad altri giocatori. 

Tra gli altri risultati di ieri al Roland Garros 
spicca quello di Kafeinikov: il russo ha battuto 
il belga Olivier Rochus con il punteggio di 7-6, 

6- 4, 6-3. Mentre l’argentino Guillermo Canas 
ha superato il britannico Tim Henman in un 
match spettacolare finito 4-6, 6-4, 6-4, 3-6, 

7- 5. 
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Trap sceglie la «linea Capello» 

Dentro Deivecchio, ancora panchina per Montella e Inzaghi 
Contro la Georgia l’Italia cerca la qualificazione ai mondiali 


Marzio Cencioni 


TELISI C'è una logica tecnica che 
sembra accomunare Trapattoni ai 
suoi colleghi Capello eAncelotti: in 
questo momento Inzaghi e Montella 
non partono titolari nelle loro squa- 
dreein azzurro il et si adegua prefe¬ 
rendo Deivecchio eDel Piero, la cop¬ 
pia già sperimentata nel provino di 
mercoledì. M a è anche la stessa cop¬ 
pia cheTrapattoni ha schierato nella 
gara di Ancona con la Georgia; quin¬ 
di due dei maggiori attaccanti italia¬ 
ni (Inzaghi, che ha segnato sette gol 
nella stagione del Trap e Montella, 
che ha risolto con una magia l'ultima 
gara col Sudafrica) partiranno dalla 
panchina, 

Nel gioco delle coppie il Trap si 
diverte a mischiare un po’ le carte, 
ma poi è costretto a svelarle nel caos 
di una festa fuori programma allo 
stadio Shevardeni, alla periferia di 
Tbilisi. Dato che nello stadio princi- 
paleèdi scena l'U nder 21 la naziona¬ 
le fa un bagno di folla nel piccolo 
impianto invaso da tremila ragazzi 
con le maglie di Del PieroeTotti e 
con un amore immenso per il calcio 
che conta. M a a disturbarlo un po' è 
solo la domanda sulla preferenza ac¬ 
cordata a Pancaro rispetto a Coco, 
letta comeun'ammissionedi eccessi¬ 
va prudenza. «M a quale prudenza - 
controbatte il et - non so che signifi¬ 
chi questa parola, gioca Pancaro per- 
chéha una maggioreesperienza tatti¬ 
ca». 

«Fra l'altro - prosegue il Trap - 
nell'altra gara Ketsbaya ci ha messo 
in difficoltà. Ma non c'è alcuna pru¬ 
denza perché giocheremo con Dei- 
vecchio che fa la punta a tutti gli 
effetti mentre alle spalle ci sarà Tetti 
cui ho visto faredomenica una gran¬ 
de gara da mezzala». 

I n altreoccasioni T rapattoni ave¬ 
va parlato della necessità di suonare 
il violino 0 la grancassa. Questa volta 
a quale strumento si affida? «Ci vor¬ 


rà una grande prova d'orchestra», ri¬ 
sponde il et. 11 rapimento del fratello 
di Kaladze incide sulla delicatezza 
dell'incontro? «Sappiamo che per lo¬ 
ro sarà una partita particolare ma 
per noi non ci sono difficoltà ambien¬ 
tali diverse dal solito. Sono preoccu¬ 
pato per la validità della squadra ge- 
orgianachehadimostrato nell'anda¬ 
ta di saperci fare. Ricordo poi che 
l'Italia di M aldini non riuscì a vince¬ 
re qui quattro anni fa». 

Trapattoni spiega cosi la scelta di 
Deivecchio: «Ho quattro attaccanti 
di alto rendimento e in ottima for¬ 
ma, per cui ho dovuto fare del le scel¬ 
te, Deivecchio sta bene, è in un buon 
momento, con noi si è sempre com¬ 
portato bene, e mi garantisce peso 
offensivo. No, Inzaghi e Montella 
non pagano affatto il campionato. A 
Pippo l'ho spiegato». 

Al Trap cos^nano dei doni, l'as¬ 
sedio da ragazzi ha pa oggetto an¬ 
che un autografo di Del Piero e Tet¬ 
ti. Il Trap ha una parola per tutti, 
anche pa i non titolari: «In panchi¬ 
na? È presto detto, varanno con me 
tutti i vecchi. Gli altri (i giovani ei 
nuovi) si accomodaanno in tribu¬ 
na». Pa i debuttanti seneriparlaàa 
qualificazioneottenuta. 

Queste le probabili formazioni: 

GEORGIA (4-3-1-2): 1 Zoidze, 2 Kala¬ 
dze, 5 Kizanishvili, 6 Kobiashvili, 3 
Silagadze, 7 Nemzadze, 8 Kinkladze, 
9 Ketsbaya, 4 Rekhviashvili, 10 A. Ar- 
veladze, 11 Kavelashvili (12 Garamad- 
ze, 13 lashvili, 14 Yamaravii, 15 Men- 
tesashvili, 16 Demetradze, 17 Aleksid- 
ze, 18 Tsikitshvili). All. Kipiani. 

ITALIA (3-4-1-2): 1 Buffon, 4 Canna¬ 
varo, 5 Nesta, 3 Maldini, 7 Zambrotta, 
4 Tommasi, 8 Tacchinardi, 2 Panca¬ 
ro, 10 Tetti, 9 Deivecchio, 11 Del Pie¬ 
ro (12 Tolde, 13 Materazzi, 14 Coco, 
15 Di Livio, 16 Fiore, 17 Montella, 18 
Inzaghi). All. Trapattoni. 

Arbitro: Gonzales (Spa). 



Deivecchio 
(in primo piano) 
ha convinto 
anche Trapattoni 
(sullo sfondo, a 
sinistra 
Il et della 
Nazionale ha 
inserito il 
romanista tra i 
titolari della 
partita di oggi 
contro la 
Georgia 
Montella e 
Inzaghi 
si accomodano 
in panchina 
Proprio come già 
accade in 
campionato con 
Roma e Juve 


Vigilia benaugurante a Tblisi 
L’Under di Gentile vince 2-0 

TBILISI L'Italia Linda 21 di Claudio Genti le fa filetto, e 
porta a casa la sesta vittoria consecutiva. Da quando c'è 
il nuovo et gli azzurrini volano, almeno stando ai risulta¬ 
ti, e promettono di ripetae le imprese delle selezioni 
precedenti, quel le di Cesare Maldini eTardelli. 

Anche la Georgia, awasariadimostratasi troppo mode¬ 
sta pa pota impensiaire la nazionale di Gentile, è stata 
messa al tappeto, nonostante le assenze di giocatori im¬ 
portanti, come Pirlo, Cassano, Donati, Bellini, Bonazzo- 
11, Cipriani, Manesca. Era quasi un'Unda 21 di risava, 
ma è stata ugualmente efficace, come quella «vaa». So¬ 
prattutto paché i due talenti dell'Empoli, Maccarone 
attaccantedi scuola milanista e Marchionni che qualcu¬ 
no già paragona a Bruno Conti, hanno confamato an- 
chein questa occasione tutta la loro bravura. M accarone 
ha lasciato il segno anche con un gol, al 42', con un bel 
tiro in corsa. Poco prima (33') aveva segnato con un tiro 
da fuori un altro dei protagonisti, quel Corrent (anche 
lui cresciuto nellegiovanili del M ilan) rivelatosi, almeno 
in quest'occasione, puntuale e preciso. L'Italia ha ora 16 
punti in 6 partite ed èpraticamente qualificata. 


Caso Kaladze, ora la polizia 
indaga nella periferia di Tbilisi 

MOSCA Spiegamento in forzedella polizia georgiana, 
ma finora «nessuna traccia concreta» nelle indagini 
pa il rapimento di Levan Kaladze, fratello del difen¬ 
sore del Milan e della nazionale della Georgia, 
Kakha. 

La vicenda è seguita con grande intaesse dalla stam¬ 
pa locale, alla vigilia della partita in programma oggi 
a Tbilisi tra Italia e Georgia: una sfida alla quale 
Kakha Kaladze, assai preoccupato per la sorte del 
fratello, potrebbe non partecipare. 

Levan, 21 anni, soffaente da tempo di problemi 
cardiaci, èsotto s^uestro da otto giorni. I rapitori si 
sono fatti vivi nei giorni scorsi con i familiari - sia 
attravaso alcune lettae, sia attravaso un video - pa 
chiedaeun riscatto di 600.000dollari (un miliardo e 
mezzo di lire, circa). 

Gli investigatori, dopo ava concentrato inizialmen¬ 
te le ricerche nella valle di Pankisi (un taritorio al 
confinecon la Cecenia), si sono spostati nei dintorni 
della capitale. La pista che portava alla valledi Panki¬ 
si «si è rivelata infondata», ha detto il portavoce. 


Ronaldo in campo 



Un’amichevole presa sul serio 
«Due gol e assist, mi sono divertito» 

Sessanta minuti in campo con due goi, quattro assist e una serie 
di numeri d'aita ciasse. Ronaido è tornato a giocare una partita 
d'aiienamento ad Appiano Gentiie neii'amiche^/oie di ieri fra 
IntereSant'Angeio. li fuoriclassebrasiiiano èsoddi^atto ma non 
si esalta: «Ho cercato di fare le cose che mi venivano naturali. I 
gol danno sempre soddisfazione, anche se questi segnati in ami¬ 
chevole vanno presi nella giusta misura. È stato un buon test». 


Multe per Davids e Juve, violata 
la clausola compromissoria 

TORINO Cinquanta milioni di multa a Edgar Davids e 
altrettanti al la J u ventus: questa I a sanzi one stabi I i ta dal I a 
Commissione Disciplinare pa la violazionedellaclauso- 
la compromissoria da parte del giocatore olandese bian- 
conao (in pratica, pa essasi rivoltoa alla magistratura 
ordinaria), nell'ambito della vicenda nellaqualeèsospet- 
tato di doping pa essae risultato positivo al nandrolo- 
ne 

LasentenzadellaDisciplinareaccogliein pieno la richie¬ 
sta, paaltro mite rispetto all'ipotesi della squalifica, fatta 
dal procuratorefedaale: Porceddu aveva infatti chiesto 
50 milioni di multa sia pa il centrocampista juventino, 
defaito pa la violazione dellaclausolacompromissori a, 
sia pa la] uve, defaita pa responsabilità oggettiva. 
Nellemotivazioni il presidentedellaDisciplinare, Sagio 
Artico, respinge la tesi difensiva secondo cui Davids 
avrebbe presentato ricorso al Tribunale di Roma, dopo 
la prima analisi positiva, non certo con l'intento di ritar¬ 
dare 0 eludae la giustizia sportiva. Pa rivolgasi al Tri- 
bunale, rileva la Disciplinare, Davids avrebbe dovuto 
chiedae la daoga all'autorità fedaale 


Rugby, a Bologna si assegna il tricolore: Benetton (12^ finale) contro l’esordiente Fly Flot. Roma ha regnato solo un anno 

Treviso-Calvisano, lo scudetto toma a casa 


Ivo Romano 


Lo scudetto torna a casa. Comun¬ 
que vada. Un anno, soltanto un 
anno, sono durati il regno di Ro¬ 
ma e l'arrivedaci delletradizionali 
piazze del rugby italiano al titolo 
tricolore: allora al Flaminio, se lo 
contesao due quadre del centro 
Italia, i capitolini della Rds e il 
L'Aquila. Ora tornano alla ribalta 
coloro che con la palla ovale han¬ 
no uno stretto rapporto, da sem¬ 
pre. E l'odiana finale del 
"Dall'Ara" di Bologna propone un 
confronto stuzzicante e appetito¬ 
so: la vecchia regina contro la gio¬ 
vane esordiente. La vecchia regina 
èli Benetton Treviso, che pone fi¬ 


no a un anno di ingiustificata as¬ 
senza dal gotha della palla ovale 
italiana e si appresta alla sua 12§ 
finale (finora 5 vittorie) da quan¬ 
do sono stati istituiti i play-off. U n 
ruolino di marcia impressionante, 
un autentico spauracchio pa i me¬ 
no titolati contendenti, alla loro 
prima apparizione sul palcosceni¬ 
co dell'atto conclusivo del campio¬ 
nato. U na prima volta che avrebbe 
il sapore dell'impresa sportiva, se 
il Fly Flot Calvisano non fosse sta¬ 
to annovaato fra i grandi favoriti 
già alla vigilia del torneo. È il trion¬ 
fo della sana provincia, dove il 
rugby da sempre ha attecchito 
maggiormente. Calvisano, un pae¬ 
sino di 6500 animedella Bassa bre 
sciana, capace di buttare giù dal 


trono, con un duplice successo in 
semifinale, i campioni in carica del¬ 
la Rds, rappresentanti di Roma, ca¬ 
put mundi. Un miracolo nato cir¬ 
ca 3 anni fa, quando il vecchio 
Amatori M ilano, 18 scudetti in ba¬ 
checa, uno dei club più gloriosi 
della palla ovale italiana, sedotto e 
abbandonato dal cavalla Balusco- 
ni, si fondeva con il Calvisano nel¬ 
la più completa indiffaenza della 
metropoli lombarda. Il Fly Flot rac¬ 
coglieva l'aedità dell'Amatori eco- 
minciava a pensare in grande. Pri¬ 
mi obiettivi: qualificazione ai 
play-off, approdo nellecoppe euro¬ 
pee. Raggiunti subito. Ora la gran¬ 
de finale contro i mostri sacri di 
Treviso. Comunque vada, sarà un 
successo. 



Scippatore inseguito e catturato 
dai rugbisti della Benetton 

BOLOGNA Non è andata bene al lo scippatore che i ai 
pomaiggio, intorno allei? e davanti all'Hotel Jolly 
di Bologna, ha tentato di rubare la borsetta ad una 
signora bolognese. È stato placcato da una squadra 
di rugbisti. Nell'albago, infatti, stava pa comincia¬ 
re la confaenza stampa di presentazione della parti¬ 
ta-scudetto di oggi con la partecipazionedellesqua- 
dredella Benetton Treviso edella Fly Flot Calvisano. 
M Oltre affarava la borsetta della signora, l'incauto 
scippatore è stato individuato ed intuito da due 
giocatori della Benetton edella Nazionale, Andrea 
Griffi e M assimilano Paziano. 

Griffi, che è alto due metri ma anche molto veloce, 
ha raggiunto il malcapitato, obbligandolo a cacare 
rifugio in un asilo. A quel punto è sopraggiunta 
l'intaa squadra trevigiana che ha circondato l'asilo, 
mentre veniva chiamata la polizia. 

Dopo pochi minuti lo scippatore è stato arrestato 
dagli agenti, che, probabilmente, ha anche ringrazia¬ 
to. Considaando la mole dei giocatori di rugby, 
tuffo sommato, gli è andata bene. 
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1 MOTOMONDIALE, GP ITALIA 
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1 NAPOLI-ROMA 

1 PLAYOFF BASKET, OGGI PAF-SCAVOLINI 

1 SCOMMESSE SUL SITO DEI CALCIATORI 


» 


Per loro c’è una pole provvisoria ^ 


Al Gp d’Italia pole-posltion provvisoria 
per Valentino Rossi (nella foto) nella 
classe 500) e per Marcellino Lucchi 
(250). Rossi su Honda ha fatto registrare 
il tempo di 1'52”838 precedendo Kenny 
Robertsjr. (Suzuki, 1'53”151). La prima 
fila è completata dal brasiliano Alex 
Barros (Honda), terzo in 1'53”694, e da 
Loris Capirossi (Honda), quarto in 
1 '53”842.8° Max Biaggi (Yamaha) con 
1'54”497. Nella 250 Lucchi (Aprilia) è in 
testa con 1 ’54”939 davanti a Me 
Williams (Aprilia) 1 ’55”382. 



Accordo tra Comune e Stream 

I tifosi romanisti che non sono riusciti a 
trovare i biglietti potranno assistere alla 
partita Napoli-Roma da maxischermi allestiti 
presso l’università di Tor Vergata.La 
decisione di utilizzare a questo scopo lo 
spazio che durante il Giubileo ospitò la 
Giornata mondiale della gioventù èstata 
presa ieri, in Campidoglio, in una riunione tra 
il sindaco, Walter Veltroni, il prefetto 
Giuseppe Romano e il direttore generale 
della Roma calcio, Fabrizio Lucchesi. L'idea 
del Comune di Roma, in accordo con Stream, 
è quella di inserire la proiezione in una festa. 


«Kinder, domani altra musica» 

«Sono convinto che davanti ai nostri 
tifosi, sarà un' altra musica... noi a 
Treviso vogliamo tornare ancora a 
giocare». Piero Bucchi, coach Benetton, 
suona la carica per in vista della gara 2 
della semifinala del campionato di basket 
contro la Kinder in programma domani al 
Palaverde. «Mercoledì scorso, in gara 1 - 
ha commentato Bucchi - abbiamo 
giocato una buona partita per 30 minuti». 
Oggi gara2 dell'altra semifinale, quella 
che mette di fronte Scavolini Pesaro e 
Paf Bologna. Conducono gli emiliani 1-0. 


«Solo uno spiacevole infortunio» 

«Posso assicurare che né l'Associzione Italiana 
Calciatori, né il suo presidente, c'entrano con le 
scommesse sul calcio o le abbiano volute 
promuovere». Sergio Campana replica così alle 
notizie dell'indagine della Finanza sulle 
scommesse nel calcio che ha portato giovedì 
alla perquisizione anche della sua abitazione. 
«La presenza nel sito dell'Assoclciatori 
dll'inserzione pubblicitaria di una società inglese 
di scommesse (sconosciuta all'Aic) é solo uno 
spiacevole infortunio, dovuto al fatto che lo 
stesso sito è gestito, non direttamente dall'Ale, 
ma in appalto da una agenzia di Milano». 


Simoni veste rosa, Pantani nero 

^u\ Pordoi vince Perez Cmpio, Frigo perde la maglia. Marco a 7 minuti 


Gino Sala 


PORDOI Pantani non c'è, Pantani non ri¬ 
sponde presente all'appello del Pordoi do- 
vearriva in forte ritardo. Profonda ddusio- 
netra i tifosi di M arco, commenti amari su 
quello che è stato un grimpeur di grande 
dimensione e pra/isioni catastrofiche sul 
futuro del romagnolo. Cèchi grida ad alta 
voce che il «pirata» può togliersi la banda- 
na perché è finito, perché può tirar giù le 
saracinescheddia sua bottega, comeho sen¬ 
tito dire da qualcuno, ma io non voglio 
esserecrudde nd riguardi di Marco, non 
voglio accodarmi ai pessimisti. Voglio tene 
reuna porta aperta al capitano ddia M arca¬ 
tone U no, voglio aspettare prima di espri¬ 
mere un giudizio definitivo. La storia dd 
ciclismo insegna che si può risorgere e mi 
parechenon sia il caso di chiuderela porta 
in faccia a Pantani. Resta da vedere se il 
ragazzo di Cesenatico avrà la voglia e la 
determinazione per tornaresulla cresta dd- 
l'onda. Un eccesso di bontà la mia? No, 
una valutazione ponderata, mi pare. Non è 
crollato solo Pantani. È crollato ancora di 
più Garzdii, ha ceduto Di Luca e a conti 
fatti il solo Frigo si è salvato pur dovendo 
cedere la maglia rosa a Gilberto Simoni, il 
domi natore dd la tredicesi ma tappa che gi u- 
stamenteha avuto il buon gusto di concede¬ 
re a Perez Cuapio la palma ddia vittoria. 
Simoni badato spettacolo con una progres- 
sionechedal Passo Fedaiain poi ha tramor¬ 
tito i suoi avversari. Colpi tremendi come 
qudia dd pugili che picchiano sui fianchi 
allo scopo di cogliereil momento per atter- 
rareil loro oppositore. Simoni èun atletaa 
cui non piace tentennare, è un trentino 
coraggioso, nemico dd calcoli, uno a cui 
piaceandareall'arrembaggio, per intender¬ 
ci. D'ora innanzi dovrà controllarsi un po¬ 
chino, senza però venir meno al suo tempe¬ 
ramento cheèqudio dd pedalatoregagliar¬ 
do. Gilberto è il capo di una nuova classifi¬ 
ca, Capo con 48" su Frigo, r27" su Bdii, 
r52" sullo spagnolo Osa, 2'14" su Gotti. 
Non è una graduatoria definitiva, qualcosa 
potrebbecambiareoggi andando daCavale- 
se ad Arco dopo aver superato le alture dd 
Rondone e di Santa Barbara, ma intanto 
abbiamo un «leader» chesembra in posses¬ 
so di un'ottima forma, caricato a sufficien¬ 
za per resistere, fermo restando che Dario 
Frigo non pensa di trovarsi nd panni dd 
bocciato. Fuori causa Pantani cheèa8'04", 
in ginocchio Garzdii. Di ben 14'58" è il 
divario di chi ha vinto il Giro ddio scorso 
anno. Avevo aperto il taccuino in una mat¬ 
tinata splendente, piena di toni e di colori, 
cosi soleggiata da conferire giusti apprezza¬ 
menti allevariesfumature. àradelevigatee 
pulitissime, paesi e borgate con campanili 
gotici, gole verdi da perderci gli occhi, 
spruzzi di neve sui costoni eovunque gente 
in attesa, Già, unafollaimpressionanteac- 
compagnavai ciclisti, Prima verifica sul Pas- 


Arrivo 


Clasàfica 


La tappa di oggi 


1) Julio Perez Cuapio 

(Mes/Panaria) 7h24'48 

2) Gilberto Simoni (Ita) s.t. 

3) Dario Frigo (Ita) a 45” 

4) Hernan Buenahora (Col) a 48” 

5) Carlos Contreras (Col) a 49” 

6) Unai Osa (Spa) a 57” 

7) Wladimir Belli (Ita) al'OI” 

8) Ivan Gotti (Ita) al'03” 

9) JoaquimCastelblanco(Col) a2'16’' 

10) Abraham Giano (Spa) a 3'02’' 

11) Andrea Noè (Ita) a3'02” 

12) SerhiyHonchar(Ukr) a3'02’' 

13) Marzio Bruseghin (Ita) a4'15’' 

14) Peter Luttenberger (Aut) a 4'46” 

15) Paolo Savoldelli (Ita) s.t. 


so Rolle dove Battali giganteggiò nd '39, 
nd '46 e nd '49. Altri tempi, altre aquile e 
infatti stanno davanti in quattro (Fredy 
Gonzales, Solaun, PerezeFaresin) con po¬ 
chi secondi su tutti gli altri. Si sono scaldati 
i motori?, mi chiedo al primo passaggio dal 
Pordoi, Non ancora, almeno per quanto 
riguarda i pezzi grossi ddia classifica. Vedo 
all'attacco Fredy Gonzales, Secchiari, Stan- 
gdy, Sciandri, Òdriozola, Baliani, Zanetti, 
AertseBruseghin,vedo gli inseguitori stac¬ 
cati di r55", vedo Pantani con un volto 
chenon promettenientedi buono, E avan¬ 
ti col Passo di Fedaia, con l'arrampicata più 
impegnativa. Qui oltrea Pantani mollaGar- 
zdli, Eh, si: Pantani tribola, soffreetredd 
suoi compagni di squadra che lo scortano 
devono rallentare, In quanto a Garzdii chi 
pensava che non avrebbe di gerito i tornan¬ 
ti dd terzo colle? Via via la pattuglia in 
avanscoperta perde colpi, L'ultimo ad ar¬ 
rendersi èBruseghin eintanto Simoni alza 
il ritmo con tiratechestordiscono aannien¬ 
tano, Ecco Gilberto sulla cima dd Fedaia 
insiemea Contreras, Perez, Frigo e Osa, In 
discesa s'accodano Bdii e Buenahora, ma 
quando s'annuncia il secondo Pordoi, 
quando si va su, ancora su, soltanto Perez 
rimane ndia scia di Simoni. È una coppia 
vincente, èun Simoni riconoscente nd ri¬ 
guardi dd suo collaboratore e cosi Julio 
Alberto PerezCuapioèil primo messicano 
ad aggiudicarsi una tappa dd Giro, Di Luca 
lamenta un vuoto di 6'25", Pantani accusa 
6'46", Garzdii 13'52". Setteoree24minuti 
di sdia hanno cambiato faccia al Giro, han¬ 
no sconvolto valori nascosti da due settima¬ 
ne di tran tran. La storia, come ho già det¬ 
to, non è ancora terminata, attenzione alla 
corsa di oggi, attenzione alla crono di do¬ 
mani, attenzioneallecimedd Faunieraedi 
S, Anna di Vinadio, NdI'attesa, leggo negli 
occhi di Simoni segnali luminosi. Duevol- 
teGilberto èarrivato terzo esi capiscecheè 
sua ferma intenzione arrivare primo sul 
retti li neo fi naie dd 10 giugno milanese, 


1) Gilberto Simoni 

(Ita/Lampre-Daikin) 63h23'15” 

2) Dario Frigo (Ita) a 48” 

3) Wladimir Belli (Ita) al'27” 

4) Unai Osa Bzaguirre (Spa) a 1 '52” 

5) Ivan Gotti (Ita) a 2'14” 

6) Hernan Buenahora (Col) a 2' 19” 

7) Carlos Contreras Cano (Col) a 2' 36” 

8) Abraham Ciano (Spa) a 3'23’' 

9) Andrea Noè (Ita) a3'53’' 

10) Josè Azevedo (Por) a 4'56’' 

11 ) Sergej Gonchar ( Ucr) a 5' 03” 

12) Pietro Caucchioli (Ita) aS'OT 

13) Giuliano Rgueras (Ita) a6'38’' 

14) Aleksandr Shefer (Kaz) a 6'47’' 

15) Joaquim Castelblanco (Col) a 6'49” 
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Simoni festeggia la conquista della maglia rosa dopo la tappa del Pordoi 



paroie ai traguardo 

Il Pirata arranca e non sa perché 
«Dispiace, le gambe non giravano» 


DALL'INVIATO 


PORDOI Pantani ha ceduto proprio quando tut¬ 
ti aspettavano il meglio da lui, l'inizio di una 
cavalcata solitaria, come ai tempi dd ciclismo 
eroico tanto legato a queste montagne, Aliatine, 
appena sceso di bicicletta, con il volto più scava¬ 
to ecupo,èsincero. Riconosce la sconfìtta, non 
cerca di rimediare alibi, ma non sa spiegare: 
«Speravo che andasse meglio, è naturale. Non 
avevo certezze. M a non prevedevo neppure di 
finire cosi lontano dai primi, Le gambe non 
giravano. M i dispiaced'averdduso i mid tifosi. 

11 guaio è che non so neppure io capire perché 
sia andata cosi male». Spera in una rivincita? 
Pantani preferisce non rispondere, sette minuti 
sono troppi. Correal camper, durantela gara ha 
avvertito dd brividi. Il medico annunceràcheil 
Pirata ha la febbre (38,5). Serve riposo. 

Gilberto Simoni èfdice. Ma in un certo 
senso sorpreso: «Immaginavo che Frigo inciam¬ 
passe sul Fedaia, la salita con le pendenze più 
dure, e che poi recuperasse. Invece ha tenuto 
benissimo e francamente credevo che non sard 
riuscito più a staccarlo. Il Pordoi non si presta 
agli attacchi: cioè se si comincia assieme, èfacile 
che si arrivi ancora tutti assieme. Insamma è 
andata al contrario ddle mie previsioni ed è 
andata bene. Devo ringraziare! mid compagni 
che hanno lavorato per me: intanto CodoI e 
Garate, generosissimo». 

Vincerà Simoni il Giro? «È presto, ma ci 
conto, non posso negarlo. Sto bene, la squadra 


c'è. Domani c'è un'altra tappa molto dura. Non 
temo la cronometro. E il giudizio finale sarà 
espresso dalla Fauniera, ancora salita. Si torna al 
mio ambiente preferito. Difenderò la maglia e 
non faccio di certo conto sulle difficoltà degli 
altri». Gli chiedono inveceddlediffìcoltàdi Pan¬ 
tani: «M ale oggi, ma perchè considerare chiuso 
il discorso?». 

Dario Frigo è l'altro sconfitto dd giorno, 
ma al termine di una gara bdiissima. Potrebbe 
essere soddisfatto, masi intuiscono laddusione 
e la stanchezza: gli ultimi chilometri sono stati 
una gara ad inseguimento senza respiro: «Ho 
sbagliato io però. H o sbagliato a rincorrere tutti 
gli attaccanti. Sard dovuto salire con il mio 
passo regolare». Troppa autocritica. Chi l'ascol¬ 
ta cerca di consolarlo. E i compagni? Forse non 
l'hanno ai utata a sufficienza? «M a no, la respon¬ 
sabilità è solo mia. Vediamo di provare ndia 
cronometro. Non ho perso la speranza». Dduso 
anche Danilo Di Luca, il nome nuovo. «So di 
non poter vincerequesto giro. M a sono convin¬ 
to di poter vincere più avanti, magari l'anno 
prossimo. Il bilancio lo faremo a fine stagione, a 
ottobre. M i ha frenato una crisi di fame. Poi 
sono stato sempre costretto a rincorrere. Chissà, 
una tattica più prudente mi avrebbe concesso 
qualchecosadi più». 

Ivan Gotti si è salvato. In classifica generale 
è ancora vicino a Simoni: «Una corsa in difesa. 
Non era il meglio per me. Ma alla fine i conti 
tornano. Non mi aspettavo molto di più e ci 
sono ancora salite per aggiustare il risultato. 
lnsomma:iocisono», o.p. 


y„o La carica di centomila biciclette 

ssiiordo 11 iv ' ’i ‘1* j 1 

sulle salite impossibili del Giro 


DALL'INVIATO Oreste Pivetta ^ 


PORDOI Un giorno da matti, ineomprensibile, 
irreparabile. Ingovernabile... quando Pantani fini¬ 
sce a sette minuti e Perez Cuapio non rompe ma 
vince e la realtà batte la tdevisione, i rumori 
rovinano i microfoni, le trombe cancdiano gli 
esperti. Dal vivo I colori di centomllain fila, più il 
cido azzurro, le nuvole grigie o nere, le monta¬ 
gne che dovrebbero essere rosa e sono quiete e 
ancora Innevate. Ruote, piedi scarpe, maglie, ma¬ 
gliette, abeti elaghi, giacchea vento, tende tendi¬ 
ne, roulotte biciclette ancora, camper, graticole, 
bufera e calma, pedali, bandiere, striscioni, grl- 
gliateefumi, cori e birra, trombe, odori di brace 
edi frizioni bruciate, chiacchiere, previsioni, pro- 
nostici, fino al frusciare compatto dd giro che 
passa. Occhi e orecchie corpo e mani sentono 
meglio il paesaggio. La tdevisione dimostra la 
sua Impotenza di fronte alle emozioni dd grandi 
spettacoli lunghi chilometri echilometri, alti mi¬ 
gliaia di metri. La tdevisione intiepidisce le pas¬ 
sioni espiano le cime Per capire meglio viverlo 
un giorno cosi. Un giorno da matti, sulle strade 
dd Pordoi... 

Il Rolle era stato un anticipo tranquillo, al 
mattino nd fresco sereno e le nuvole sullo sfon¬ 
do. Superata Fdtre i primi avvisi di gentein fila, 
a piccoli gruppi. La folla s'addensa attorno al 



tornanti verso la cima, al confinedegli alberi, tra 
i prati ancora gialli ddl'erba che ha visto poco. 
Alle spalle scendendo II CImon ddia Pala e le 
altre guglie ddle Dolomiti, l'aria frizzante dd 
valico. Gli striscioni, i cartdii rosacheindicano il 
percorso, le pubblicità, le moto ddia polizia, le 
offerte dd venditori, occhiali orologio e maglia 
rosa a diecimila lire, una svendita continua. 

La discesa non è breve, prima tortuosa, poi 
per lunghi rettilind. Seguiranno il piano eil falso¬ 
piano, che dovrebbe essere un piano che va in 
salita. Tornano i primi avvisi, gentein fila, gente 


In coda, gente In mezzo. Poca cosa fino a Cana- 
zd. Al bivi 0 , da una parte il Pordoi, dall'altra il 
Sdia, i numeri cambiano. Cominciano aoscillare 
davanti a noi testeespalle, a rotearegambepaffu¬ 
te, a dondolare bacini capienti. L'Italia si muove 
cosi, un'onda in salita, centomila con una stessa 
meta, giovani e vecchi. È l'Italia di ragionieri, 
medici, casalinghe, architetti, professori, infer¬ 
mieri, artigiani, studenti che festeggia il giorno 
prima la Repubblica e Intanto sale. Antologia di 
divise e di mezzi meccanici: cicli da corsa e da 
mountain bike, biciclette da passeggio con porta¬ 
pacchi, mezzi recuperati dal museo ddia cantina, 
tandem, bici singola con carrozzino aerodinami¬ 
co collegato per neonato dormiente bicicletta 
singolacon papà collegata con untuboablclclet- 
tina monoruota con rdativa pedaliera con bim¬ 
bo in sdia che ogni tanto pedala, di fronte a 
mamma autonoma pedalanteecompiaciuta. Ap¬ 
parizione di fanciulle di tutte le taglie incuranti 


ddia sfida: il ciclismo s'è fatto femminile oltre 
chefamiliare. 

L'esercito pedala incostanteea velocità diffe 
renti. Non manca lo stilista dal fisico asciutto e 
dalla pedalata rotonda, composta: sembra spec¬ 
chiarsi per di re quanto sono bravo. 

I centomila salgono cosi tra la folla di quanti 
si sono fermati (o arresi) prima e hanno alzato 
tende la notte, sul ciglio della strada, hanno alle 
stito fornelli, elevatetribune, sistemate poltronci¬ 
ne sottratte al giardino di casa. I chilometri del 
Pordoi diventano un'unica ininterrotta ingegno¬ 
sa tribuna. I clan dei tifosi si dividono: quelli dei 
cartelli, quelli degli striscioni, quelli chedipingo- 
no, rullino e vernice bianca, la strada e incidono 
a lettere cubitali i nomi dei loro beniamini, che 
resisteranno alla pioggia ealle nevi, fino a nuova 
asfaltatura. Pantani è l'idolo, Simoni un ragazzo 
amato soprattutto dai suoi compaesani trentini. 

Per oreeoreèunafesta sportiva, ambientali¬ 


sta, ciclistica, senza rancori, Il tifo induce all'ap¬ 
plauso per tutti. Il paesaggio, la fatica, lasolltudl- 
nedel maratoneta per duecento e passa chilome¬ 
tri aprono i cuori della gente Poi, tarda mattina¬ 
ta, dal Pordoi, sotto legrandi pareti, passa II giro, 
una volta, due volte Al primo passaggio le mani 
dei ciclisti si allunganoalleborracceallemantelli- 
ne, al fogli di giornale, che sopravvivono efficaci 
ed economici contro il vento della discesa. Ivan 
Quaranta passa con Cipollini che mostra il petto. 
Arriveranno Insieme Cipollini davanti, con 
mezz'ora di ritardo. 

La seconda volta èquella che conta. Lontano 
dalletribune, mi sporgo sugli ultimi chilometri. 
L'arrivo dei primi è preannunciato dagli elicotte 
ri: vuol dire che sono lì, nei tornanti appena 
sotto. Due chilometri in salita sono una eternità, 
un chilometro è solo mezza eternità. Colpisce 
l'immobilitàdeH'universo stretto attorno alla cor¬ 
sa nei minuti che la precedono. E II silenzio Irrea¬ 
le. Nessuno che fiati, nessuno che pronunci un 
nome. Solo teste chesi sporgono, come possono, 
verso valle. Rumori di motori, awlsaglledl auto 
e poi di moto. Falsi allarmi, il prologo è lungo. 
Ancora moto e auto e trombe che chiedono spa¬ 
zio al due solitari. Perez halafaccladi un bambi¬ 
no abbronzato. Gli occhi gli brillano da lontano, 
Simoni guarda la maglia rosa, èun placebo mol¬ 
to aromatico. Frigo sembra piangere Gentile, 
risponde a tutti, mentre acqua, sudore e lacrime 


gli scendono lungo II viso. Timidamente Implo¬ 
ra, quasi scusandosi: lasciatemi andare, sono stan¬ 
co. Gotti ha il viso appuntito esereno. Ha vissuto 
la sua crisi, ma la sua pellellsclaecolorlta sembra 
averla dimenticata. Indossa una mantellina di 
plastica e torna a scendere verso l'albergo, Tutti 
devono ridiscendere e scendendo incrociano gli 
ultimi del gruppo. 

Un cartello a metà salita ammoniva: tifosi 
del calcio, imparate dal ciclismo. Per Simoni sca¬ 
valcano letransennei Simoni Hooligans, maglie 
arancioni, scritta verticale, numero e nome sulla 
schiena. Si guadagnano qualche foto, ma riman¬ 
gono in tre. 

Lagrandedelusione: Pantani taglia il traguar¬ 
do egira la bicicletta per il suo camper. Quando 
lo rivedremo? La storia cambia i suoi protagoni¬ 
sti, ma la recita prevede le rivincite U n idolo su 
due ruote non cade mai del tutto. 

La festa si chiude quando l'ombra cala e il 
freddo punge. Siamo tutti in un villaggio sopra 
quota duemila. Tornerà la calma, si chiude con 
un movimento tumultuoso del giro, che smonta 
la sua macchina. 

Le centoventimila persone annunciate dai 
telecronisti sono una cosa, incontrate tutte assie¬ 
me fanno un altro effetto. Il giro non si sa per 
quale miracolo si conserva nazionale e popolare: 
riesce tutto sommato a mostrare alcune tra le 
migliori facce di questo paese. 
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«Un affare di gusto», il potere seduce in cucina 

Alberto Crespi 


1 


Nessuno, forse nel cinema 
mondiale, è più lontano da 
Hollywood di Nanni Moretti. Ma 
l’altra sera la Stanza del figlio ha 
commosso ed entusiasmato la 
stampa e il pubblico da «tutto 
esaurito» dell'Egyptian Theater di 
Los Angeles, che alla fine della 
pellicola ha salutato Nanni con un 
boato di applausi e una standing 
ovation. Il regista è a Los Angeles 
per l'avvio della sua prima 
rassegna integrale dei sui film negli 
Usa che toccherà 12 città. 


Sapete tutti cos'è il M ereghdti (è il più famoso dizio¬ 
nario di dnema in Italia). E sapetetutti cheMentana 
èil direttoretconduttoredéT^. Ora, essendo in Ita¬ 
lia, se vi dicessero che uno da due ha grato un film 

S comereg'sta sareste colti da ais di panico. Probabil¬ 
mente, a ragone E non andreste a vedere l'eventuale 
^ film nemmeno sotto scorta armata. La prova che la 
l|S Francia è un paese diverso dall'Italia - almeno nel 

^ cinema - è tutta in «Un affare di gusto», notevole 

film attualmentenellenostresale Perdiéil regsta-sce 
5 neggiatore, Bernard Rapp, è una sorta di 
«M ere^etti+M entana»: ha pubblicato (assieme a 
Jean-Claude Lamy) un dizionario di film per la La- 
rouss^ ed è un popolare gornalista e anchorman 


téeviàvo(ha condotto, tra lealtrecose, il tgdelle20). 
Q uesto singolare personaggo, che se fosse anche atto¬ 
re, pittore e poeta potrebbe rivaleggiare in polimorfi¬ 
smo con il giapponese Takedii Kitano, ha diretto un 
film sulla manipolazione A rgomento che forse dato il 
curriailum, conosce bene «Un affare di gusto» è/a 
storia di un ricco che seduce un povero: quindi è una 
storia assai istruttiva perno! italiani in questo partico¬ 
lare scorcio della nostra storia, anche se il ricco inter¬ 
pretato da Bernard Giraudeau è assai più raffinato, 
colto e insinuante di Berlusconi. Ispirandosi a un 
romanzo di Philippe Balland, d mostra l'ambiguo 
rapporto che si instaura fra l'industriale dandy 
FredéicDdamont e il govane cameriere N icolas Ri¬ 


vière C olpito dal ragazzo, e soprattutto dal suo palato 
infallibile nel riconoscere g(/ ingredienti da dbi, il 
signorotto lo assume come «assaggatore uffidale», 
ma ben presto ne fa una sorta di segretario/confiden¬ 
te U nica condizione N icolasde/'esserea disposizione 
24 ore su 24. Ovvero, rinundare alla sua vita, ag// 
amid, ag// affdti. Ma in cambio di cosa? 

Non c'è alcun sottinteso omosessuale, se non traslato: 
Ddamontnon desdera Nicolas vuolesolof?) piagar¬ 
lo, succhiamela linfa vitale Rapp dicedi aver voluto 
mostrare, nd film, «come la cosiddetta buona soddà 
non sa poi cos buona come sembra». Int&ito sempre 
lode/ole ma non particolarmente originale. Singola¬ 
re, e azzeccati ss mo, è invece lo svolg mento ddia tes. 


Buona parte dd fasdno dd film s goca sulla seduzio¬ 
ne attraverso il odo; è/7 terreno sul qualeDdamont e 
Rivières capiscono, eia sequenza ndia qualel'indu- 
strialefchenon sopporta formaggio e pescd «regala» 
al govane un luculliano pranzo di frutti di mare e di 
formagg pregati, salvo drogarli per ridurlo ndia sua 
Stessa condizione di allergia indotta, è forse la più 
inquidante dd film. Che non è, però, un semplice 
Artusi su pdiicola: è una ludda parabola sul potere, e 
sui mille Strumenti di coerdzionecheuna dasseprivi- 
legata può avere nd confronti ddledass subalterne 
Lungi dall'essere un rivoluzionario, Rapp è un anali¬ 
sta dd piago, capace di rendere piegatore e plagiato 
complid e quindi, al pari colpevoli. 
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Sono sbarcato con la mia fami^ia a 
Monte/ideo in un giorno di luglio dd 
1973. Pochi giorni prima nd paese si era 
venuta instaurando una dittatura milita¬ 
re Due mesi dopo, ucdso Allende e di¬ 
sperse le schiere de suoi ^ad, un'ana¬ 
loga dittatura si sarebbe insediata a San¬ 
tiago. Più tardi sarebbe stata la volta 
ddI'Argentina. 

Di CileeArgentina si sarebbero occu¬ 
pati ampiamente! giornali e tutti i mez¬ 
zi d'informazione Dd piccolo Uruguay 
molto meno. Eppure, dalle^aventosega- 
lerelocali - la più orrenda di esxsi frega¬ 
va dd nome irridente di Libertad - veni¬ 
vano di quando in quando alla luce testi¬ 
monianze toccanti di qudio che vi stava 
accadendo, lo stesso ne portai a Roma - 


lettere usdte da qudieprigoni attraverso 
indidbili strata^mi - ma non riusdi a 
renderle pubbliche, me ne rifiutarono la 
pubblicazione In parecchi: non si tratta¬ 
va dd Cile, non si trattava ddI'Argenti¬ 
na, ma dd piccolo. Insignificante Uru¬ 
guay. 

Testimonianze doquenti, testimo¬ 
nianzeautorevoli sarebbero venute dalla 
penna di M ano Benedetti, fra i maggiori 
scrittori dd Continente, insignito dd pre 
stigoso premio Cervantes, impegnato 
ndia lotta in primissima fila: ma in Ita¬ 
lia il suo nomedrcola dandedino. 

Ci si domanda: vale la pena di ricor¬ 
dare le tante storie - anche le piccole 
storie- di quegli anni nd quali a M onte 
video si tratteneva il respiro? 



il regista Marco 
Bechis. Nella foto 
grande una scena di 
«Garage Olimpo», 
che racconta la 
tragedia dei 
desaparecidos 
argentini 


desaparecidos 


Dopo «Garage Olimpo», Marco 
Bechis sta per varare «Hijos» 
Atto d'accusa contro Vimpunità 
dei torturatori argentini 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Con Garage Olimpo ha raccontato 
l'orrore della tortura in Argentina negli 
anni della dittatura militare. Oggi con 
H ijodFiglio, attuai mente i n fase di montag¬ 
gio, aggiunge un nuovo capitolo a quella 
storia drammatica raccontando la vita dei 
figli dei desaparecidos adottati dagli stessi 
assassini dei loro genitori. Marco Bechis, 
intende così il cinema. «Come testimo¬ 
nianza», dice, «perché la memoria non è 
un ricordo, ma è la coscienza critica che ci 
permette di capire ogni accadimento del 
presente». 

Nato in Cile quarantacinque anni fa, 
da padre italiano e madre cilena, il regista 
ha vissuto ventanni in Argentina da dove 
è stato espulso dal regime nel '77, dopo 
esserestato sequestrato etenuto prigionie¬ 
ro per oltre tre mesi. Proprio in uno di 
qu^li scantinati che ha evocato in Garage 
Olimpo, dove venivano rinchiusi etortura- 
ti i «dissidenti politici» destinati all'elimi¬ 
nazione attraverso i «voli della morte». 
Una memoria drammatica che proprio in 
questi giorni è tornata violentemente alla 
ri balta delle cronache con l'aggressionesu- 
bita da M aria Alejandra de Bonafini, figlia 


di Hebe de Bonafini, leader storica delle 
madri di Plaza de M ayo. E che per M arco 
Bechis rappresenta «la punta di un ice¬ 
berg, sotto al qualesi nasconde il dramma 
dell'Impunità. Sì - prosegue - l'impunità 
della quale godono i torturatori, i militari 
che hanno ucciso migliaiadi personeeche 
tranquillamente girano per le strade di 
Buenos Aires. È capitato anche a me una 
volta, durante le riprese del film, di ritro¬ 
varmi accanto ad un torturatore: io l'ho 
guardato, lui ha ricambiato lo sguardo. E 
se n'èandato soddisfatto, proprio per esse- 
restato riconosciuto. Felice, cioè, della sua 
impunità». 

Senza giustizia, insomma, aggiunge il 
regista non può «esserci memoria». Ma 
soprattutto, la memoria non può essere 
solo «nazionale». «In tempi di globalizza¬ 
zione come i nostri - prosegue Bechis - 
non si capisce perché le responsabilità di¬ 
ventino solo nazionali, come nel caso del¬ 
l'Argentina». Per questo Marco Bechis ha 
deciso di fare la parte del testimone attra¬ 
verso il cinema, raccontando storie che, 
partendo dal suo paese, riguardano tutti, 
al di là dei confini nazionali. «Quando ho 
girato Garage Olimpo - dice - l'ho fatto 
anche pensando alla Bosnia, dove ero an¬ 
dato a fare delle riprese tra i profughi. 


Anche in quel caso i media hanno mistifi¬ 
cato la realtà, trasformandola a loro uso e 
consumo. Proprio come accadde nel '78 
quando l'intero pianeta aveva gli occhi 
puntati sui Campionati mondiali di calcio 
in Argentina e proprio lì sotto, a due passi 
dai riflettori deiletv, la gente veniva tortu¬ 
rata e uccisa nei campi di concentramen¬ 
to». 

E per questo ora il suo percorso da 
«testi mone» pros^ue neH'oggi, raccontan¬ 
do il dramma dei figli dei desaparecidos 
Ragazzi e ragazze ignari di aver vissuto al 
fianco degli assassini dei loro genitori natu¬ 
rali. Girato tra l'Italia e la Spagna, Hijos 
infatti, destinato con ogni probabilità al 
prossimo festiva di Venezia, punta l'obiet¬ 
tivo sulla storia di due giovani che hanno 
vissuto per ventanni con genitori adottivi, 
senza sospettare minimamente il loro coin¬ 
volgimento con i torturatori argentini. Nei 
panni della madre adottiva sarà Stefania 
Sandrelli, mentre in quella dei due prota¬ 
gonisti Carlos Echevarria e Julia Sarano, 
già interpreti di GarageOlimpo. «Sarà un 
film simbolico - dice il regista - astratto, 
non realistico e tanto meno etnografico». 
Seppure il tema si presta, infatti, Bechis 
racconta di non aver «cercato la spettacola¬ 
rizzazione e i toni melodrammatici. M aho 




Ho riconosciuto 
un killer fascista 
Lui mi ha 
guardato, ha 
capito e se n’è 
andato felice 


semplicemente cer¬ 
cato di raccontare 
la meccanica del¬ 
l'evento. Tenendo¬ 
mi ben lontano dal- 
l'indaginepsicoana- 
litica, un brutto vi¬ 
zio del cinema che 
col N ovecento spe¬ 
ro sia finito». 

Del resto ètesti- 
mone di questa 
«premessa» lo stes¬ 
so Garage Olimpo. 
Opera seconda del 
regista, dopo A/am- 
brado. Un film che 
ha la forza di un pu¬ 
gno allo stomaco. 
Che ha ricevuto pre 
mi in tutto il mon¬ 
do (in Italiasoloun 
David l'anno scor¬ 
soie che sta «giran¬ 
do» il pianeta in 
lungo e in largo. Sal¬ 
vo che in Argenti¬ 
na. «Qui - pros^ue 
Bechis - Garage Olimpo è uscito nei cine 
ma, ma è stato visto pochissimo, ancora 
meno che in Italia. Invece la cosa curiosa è 
che sta andando benissimo la vendita in 
videocassetta: si vede che nel chiuso della 
propria casa la gente non ha paura. E anzi, 
mi hanno detto che molti l'hanno cercato 
per vedere se si riconoscevano nei perso¬ 
naggi descritti». 

M arco Bechis, poi, prosegue raccon¬ 
tando le difficoltà produttive incontrate 
nella realizzazione di Garage Olimpo. 
«Quando nel '92 ho scritto il soggetto - 
dice- nessuno nevolevasentir parlare. Poi 
èscoppiato il caso Pinocheteallora il cam¬ 
mino èstato più facile». 

Ma al di là dei contenuti, quello che 
per Bechis è importante, «è l'etica. La ma¬ 
niera- pro^ue- con laqualesi trasforma 
una storia in film. Ci sono tanti esempi di 
opere reazionare di sinistra, per esempio, 
perché usano la retorica. Quello che biso¬ 
gna ricercare, invece, è la forma». La speri¬ 
mentazione del linguaggio, dunque. Un 
argomento che l'ha sempre appassionato 
fin da quando è arrivato in Italia, dopo 
l'espulsione dall'Argentina dove faceva il 
maestro elementare nelle zone rurali. 
«U na missione politica anche quella», di¬ 
ce. 

Così a M ilano ha cominciato a lavora¬ 
re sui corti sperimentali. «Da lì - conclude 
- è cominciata la mia ricerca artistica. At¬ 
traverso la video arte». Q ra di sè, di fronte 
al panorama generale del nostro cinema, 
dicedi sentirsi un «isolato, un solitario». 
Anche perché, ironizza, «a voltami defini¬ 
scono un regista italiano, altre un argenti¬ 
no, dipende dai casi». Quello che conta 
per lui, però, è riuscire ad andare avanti 
per la sua strada. Cercando di non «piega¬ 
re» le sue storie al mercato che è comun¬ 
que l'unica legge che regola il cinema. E 
non solo il cinema. 


Vivere chiusi da un c^puccio di cuoio 


Fabio Della Seta 


Chi ha mai saputo di Perla, la ragaz¬ 
za Impaurita, scossa da un tremito Irre 
frenabile, con lo sguardo perduto nd vuo¬ 
to? Cercava lavoro, ma che lavoro puoi 
offrirea una cheper tremasi èvissuta - si 
fa per dire - con la testa ricoperta da un 
cappucdo di cuoio? Soffriva di perdite 
d'equilibrio, la sua vista era compromes¬ 
sa da qud mesi di oscurità, non era quas 
più in g-ado di fare un discorso filato. 
Chi può dare lavoro ad una sovversiva 
pericolosa, didamo purela ragazza di un 
sovversivo pericoloso, ma è praticamente 
lo stesso...? 

E chi ha mal sentito nominare Mat¬ 
teo? Chi ha mai parlato dd sdteanni da 


lui trascorsi nd fondo di una oscurissma 
cdia? Rivedo il suo sguardo smarrito, 
quando andai a vistarlo appena rientra¬ 
to ndia casetta dd suoi. Ricordo il suo 
pudorend ricordareia sua imperdonabi¬ 
le colpa, avere assistito a una riunione 
sndacale come semplice spettatore. M a 
è gusto, sembrava dire chela curiosità 
paghi un prezzo, sa puredurissmo, non 
sapeva a favore di chi o di che cosa. 

E poi le acque limacciose dd Rio de 
La Piata, che continuavano a deporre 
cadaveri sulla riva orientale tre dnque 
forse anche dieci. 

Denotavano tutti una caratteristica 
insolita: avevano bracda e gambe legate 


Si facevano infiniti commenti, si fantasti¬ 
cava perfino di esseri vivi scaraventati 
nd vuoto da aerd. La stampa, prudente 
accennava ad ipotesi completamente di¬ 
verse parlava di un'imbarcazione orien¬ 
tale - coreana? cinese? - a bordo ddia 
quale si sarebbe manifestata un'epide 
mia. Le verità erano tante ciascuno s 
teneva stretta la sua. 

Undid anni di dittatura, undid anni 
trasoors con il flato senese. E poi, una 
notte il silenzio che viene rotto da un 
concerto strano, metallo contro metalli. 
Dapprima uno, poi cento, poi mille e 
finalmente miniala: I coperchi, i tegami, 
le cas^uole di M ontevideo, un fragore 
all'unisono, imponendo a chi non voleva 
ascoltare la forza ddle loro ragioni. 


E finalmente il silenzio, un silenzio 
teso, denso di promesseedi ammonimen¬ 
ti. Un dienzio ches^òla condanna eia 
fine, dopo undid anni, di una dittatura, 
deca e dura come tutte le dittature. 


Fabio Della Seta per diciassette anni, 
dal 1972 al 1989, ha ricoperto l'incarico 
di direttore d^li Uffici per l'America 
Latina della Rai-Radiotelevisione italia¬ 
na. È autoredi un saggio storico, «Anti¬ 
co Nuovo Israele», e di numerose opere 
narrative. Di lui èapparso in questi gior¬ 
ni un corposo volumedi poesie romane¬ 
sche, «Roma in valigia», scritte per l'ap¬ 
punto durante la sua lunga permanenza 
in America. 
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Il 2 giugno di venti anni fa moriva in 
un incidente stradale Rino Gaetano, 
geniale outsider della musica italiana 
che solo anni dopo una schiera 
eterogenea di musicisti avrebbe 
compianto riconoscendolo vero 
caposcuola. Gaetano, che esordì nei 
primi anni Settanta ed ebbe la 
consacrazione al Festival di Sanremo 
del 1978 con “Gianna” (dove si 
presentò con frac e cilindro), verrà 
ricordato oggi da uno speciale su 
RaiSat. Fu un cantautore 
dall’umorismo anticonformista e dal 
piglio vivace e libero, tanto da porsi 
sempre al di fuori dell’ambiente 
musicale italiano tanto che solo oggi 
c’è chi lo ricorda con una biografia 
uscita per la Bastogi. 


«Il nano», la vita è un brutto sogno 

Paolo Petazzi 


«Der Zwerg» (Il nano) di Alexander Zemlinsky 
(1871-1942), è una delle proposte più interessanti 
della dtagone del Teatro Rego di Torino, tra i 
primi in Italia a proporre quedto atto unico, una 
déie op&e più affasdnanti dé compoatore che fu 
amico, insegiante, cogiatoeinagieinterprete(co- 
me direttore d'orchestra) di Schònberg, ma che 
rimase in una posizione appartata, mantenendo 
un legame profondo con il dima culturaleemuaca- 
le ddi'inizio dd secolo XX e con il gusto ddia 
Secessione viennese, «li nano» (1920-21; diretto da 
Klemperer a Colonia nd 1922) è il secondo atto 
unico di Zemlinsky da Oscar Wilde (dopo «Una 
tragedia fiorentina» dd 1914-15), ed è liberamente 
tratto da «Il compleanno ddi'infanta», una fiaba 


ambientata in una vaga Spagna rinasdmentale 
Tra i doni per il compleanno ddi'infanta dè un 
deforme nano, die in Wilde è aesduto nd boschi, 
dd tutto inconsapevole ddia propria mostruosa 
bruttezza. Comprato e portato a corte, il nano ere 
de che le risate che susdta siano un segno di fdice 
benevolenza, e si innamora ddi'Infanta; ma quan¬ 
do, per la prima volta, a vede in uno specchio e 
d'un tratto comprende ii proprio atroce destino, ii 
cuocevi si spezza. 

Trasponendo la fiaba sul palcoscenico Zemlinsky e 
il suo librettista, George. Kiaren, s concentrano 
suila trasformazione interi ore dd protagonista, sui- 
la perdita ddi'innocente inconsapevol^za iniziale, 
sul tema dd rapporto tra senàbilità e bruttezza. 


entrambeeccezionali, caro anche ad altri nd primi 
decenni dd secolo (dal Wedekind di «Hidalla» a 
Franz Schreker), e sulla auddtà di un destino di 
solitudine che Zemlinsky forse sentiva anche in 
chiave autobiog-afica. Il testo di Kiaren s discotta 
da Wilde, e ne saaifica in parte i'aura di poetica 
ingmuità per addensare aitri sigiificati, presentan¬ 
do il nano comeun dono dd sultano, vestito bizzar¬ 
ramente da cavaliere e dotato di bdii^ma voce 
La muttea èimmersa in un dima onirico-visiona- 
rio, po^ede un fasdno ttrug^te, ^)reme dalla 
tonalità succhi tardivi, ma carichi di enigmatiche, 
soggettive ambiguità, e rivda una calibratisttma 
finezza di scrittura nd goco dd contratti e ddle 
diverse dimensioni ttiiittiche con cui interpreta ia 


vicenda. Una mortale, mettlsttma dolcezza caratte 
rizza fin dall'inizioleideemdodichelegateal prota¬ 
gonista, ed è forse i'aspetto pecuiiare ddie moite 
suggestioni ddia partitura, die ha saputo cociore 
con congeniale Intendtà e finezza la d/rez/one di 
Yuri Ahronovitch. 

Ndia pregevolecompagiia di canto l'ottimo prota- 
gonitta era il tenore americano David Kuebler, 
egreg amente affiancato dalla tarine^ R affadia An¬ 
idri (L'Infanta), da Teresa Culien (Ghita) e 
M onte) affé DI buona qualità l'alletti mento, ripre¬ 
so da Firenze con la efficace regia di Annabd 
Arden, e scene e costumi di JamieVartan (traspo- 
tteall'inizio dd secoloXX). Completavano la sera¬ 
ta «I pa^iaed» di Leon cavai io. 


Almamegretta experience 

Esce «Immaginaria», riti sincretici in salsa techno 
Sembra una diavoleria e invece è un bel disco 


Silvia Boschero 


ROM A Storia di un gruppo che ha un'idea 
fissa, quella di di mostrare a tutti cheil pre 
sente sta nella mescolanza della pelle, delle 
tradizioni, delle idee e dei suoni. Alla loro 
nascita, dieci anni fa, gli Almamegretta ci 
hanno raccontato a ritmo di dub la storia 
di Annibaie, il grande generale nero che 
attraversò leAlpi con gli elefanti, diventan¬ 
do nostro padre, il padre di tutti gli italiani 
dalla pelle scura. E il senso della loro ricer¬ 
ca, anche oggi con il nuovo disco immag- 
naria, da allora non è cambiata. Si è arric¬ 
chita di ritmi, di esperienzeumaneeprofes- 
sionali raccolteperlopiù oltremanica, fino 
a disegnare un’identità musicale distante 
anni luce dalle regole commerciali che il 
quartetto partenopeo rifugge con consape¬ 
volezza. Anche per questo Raizecompagni 
non ci stanno a rappresentare semplice- 
mente la città di Napoli, loro che da sem- 
prehanno un’ispirazioneben più universa¬ 
lista: «Seper Napoli - spiega Raiz- intendia¬ 
mo una città simbolo della non appartenen¬ 
za ad una cultura specifica, ma il vero mel- 
ting pot della nostra penisola, allora in que¬ 
sto senso siamo ben lieti di rappresentar¬ 
la». 

immaginaria rappresenta certo Napoli, 
maanchemillealtri luoghi esensazioni che 
gli Almamegretta hanno assorbito dalle let¬ 
ture e dai viaggi. Ed è facile individuare 
come simbolo di tutto il disco Pa'Chango, 
una canzone-inno dedicata aH’orisha Xan- 
gò, uno degli dei della religione sincretica 
che dalla madre Africa si èdiffusanei paesi 
tropicali. Cuba e Brasile su tutti: «Xangò 
nel culto Yuruba è il dio del tuono, del 
sangue, e come succede spesso, corrispon¬ 
de nella religione cattolica al suo opposto: 
Santa Barbara, lasanta immacolata, Lacan- 
zoneècompostadi varieparti: l'introduzio¬ 
ne affidata ad un percussionista cubano 
devoto della divinità, il cuore ad unacanzo- 
nechesi usa nelle processioni a Napoli eli 
collante alla musica techno, capace di con¬ 


tenere entrambe le cose», Dunqueil moder¬ 
no rito laico della techno mescolato a quel¬ 
li di due religioni distanti ma accomunate 
da tantissime similitudini. Immaginaria è 
soprattutto questo: il valore della diversità 
da accogliere a braccia aperte, o come dice 
Raiz: «Condire il riso basmati con il ragù 
napoletano. M agari non è buono, ma vale 
la pena provare!», E quindi troviamo la 
voce ipnotica dello stesso Raiz che si con¬ 
fronta con i versi tradotti in napoletano di 
una quartina del Rubayyat del poeta sufi 
persiano dell'anno 1000 Omar Khayyam, 
che lasciano il posto a quelli del grande 
poeta cubano Nicoiàs Guillén, portavoce 
dello spirito meticcio della sua terra. Le 
differenze da salvaguardare e mescolare, 
quello che gli Alma hanno fatto dal primo 
giorno, ma meglio degli altri, è il filo rosso 
del sogno di quettaimmaginaria: «L'imma¬ 


ginazione ritorna più volte nel disco, anche 
sotto forma di sogno, che poi è il solito 
vecchio sogno, quello di cambiare il mon¬ 
do, N oi non siamo un gruppo da barricata. 
La nostra lotta è quella di mettere di fronte 
alla cultura dominante il nostro sprazzo di 
musica alternativa. Speriamo di riuscirci 
nel nostro piccolo. La nostra vecchia canzo¬ 
ne F;g/; di Annibaie ad esempio non credo 
che lasci la gente indifferente. Non credo 
proprio che uno dopo averla ascoltata pos¬ 
sa uscireedarelacacciaad un immigrato», 
M usicalmente/mmag'nar/a (che porteran¬ 
no in tour a partire dal 9 a Palermo), passa 
dai ritmi sincopati della techno al dub che 
paga il tributo a maestri come lo scompar¬ 
so Bim Sherman, dal reggae al l'Africa nera 
passando per l'oriente. Tutto in un idioma 
universale anglo-afro-ispanico-italico e 
comprensibile, speriamo, a tutti. 


Affianco, Poppe 
Barra. A sinistra, gli 
Almamegretta. 
Sotto, una scena 
dello spettacolo 
«Dentro la 
tempesta» 




Giancarlo Cauteruccio con la compagnia Krypton allestisce una spiazzante versione del testo shakespeariano. Seooter, bieielette e musica dei 99 Posse 


Povero Calibano travolto da una Tempesta anticolonialista 


colonne sonore 

L’elettronica dei 99 Posse 
per un Bardo «rivoluzionario» 


Aggeo Savioli 


SCANDICCI Arie! arriva in bicicld:taal cospdto 
dd suo padrone Prospero. Calibano, all'occa¬ 
sione, inforca uno scooter. Ferdinando e M i- 
randa mimano, al ri paro d'una vecchia Sdeen- 
to, un colloquio d'amore, mentre le loro im¬ 
magini riprodotte, in costumi d'epoca, parla¬ 
no e si muovono, dietro, su uno schermo. Il 
buon cortigiano Gonzalo, d'un tratto, si aggi¬ 
ra su pattini a rotdie,,. Sono solo alcune ddle 
invenzioni visiveedinamichecostdianti que¬ 
sta Tempesta di (o da) Shakespeare, allestita 
da Giancarlo Cauteruccio (suo pure l'adatta¬ 
mento, sulla limpida, calzante traduzione di 
Alessandro Serpieri), con la Compagnia Kryp¬ 
ton, ndia cittadina toscana. Luogo ddio spet¬ 
tacolo, intitolato peraltro Dentro la Tempesta, 
non ètuttavia la sede dd Teatro Studio, ma il 
vasto cortile coperto d'un istituto scolastico, 
dove l'ultimo dd "drammi romanzeschi" dd 
Bardo ha agio di spaziare qua e là, tirandosi al 
séguito gli spettatori: i più anziani dd quali 
gratificati gentilmente dd sostegno di seggiole 
ripiegabili. 

C'è poi, e certo non ha minor risalto, la 
componente musicale, affidata a un gruppdto 
di strumentisti ealledaborazioni dettroniche 
di Marco Messina. Di più: il già citato Arid, 
spiritdio malizioso e benevolo, si sdoppia nd- 
la vocedi M eg (99 Posse) e nd corpo aggrazia¬ 
to ddia danzatrice-coreografa Danida Giulia¬ 
no. Aggiungete, a un dato momento, l'insorge¬ 
re di Funiojlì funicuià, in concomitanza, dd 
resto, con la presenza dd buffoni, chiaramen¬ 
te meridionali, Trinculo e Stefano; o, prima 
ancora, l'echeggiare sommesso dd motivo 


ddl' Internazionale. Non è facile trovare un 
senso compiuto a tutto ciò. Teniamo d'oc¬ 
chio, però, Giancarlo Cauteruccio, nd panni 
di Prospero, spodestato Duca di Milano e 
gran mago, signoredi un 'isolaquasi disabita¬ 
ta e sperduta. Lo vediamo infatti sorvegliare 
ogni situazione e dirigere, dall'alto d'una tor¬ 
retta mobile, tutti i giochi: destinati sostanzial¬ 
mente a confondere i suoi nemici, fatti da lui 
naufragare, con loro spavento ma senza dan¬ 
no, su qud remoto lembo di terra; a propizia¬ 
re l'unione ddia diletta figlia Miranda e di 
Ferdinando, figlio dd redi Napoli; a prepara¬ 
re, anche, il proprio ritorno alla madrepatria, 
vecchio ormai com'è(o comesi sente) e stan¬ 
co dd suoi stessi incantesimi, il pensiero vólto 
alla morte. Ecco, forse è la profonda nota di 
malinconia che noi avvertiamo nd finaledell' 
opera, e che, al di là dd personaggio, sembra 
investire l'Autore sommo, a essere attenuata, 
se non sottaciuta: magari si vuole, così, sottoli¬ 
neare l'eterna vitalità dd teatro, o d'una qualsi¬ 
asi altra forma di rappresentazione. Di sicuro, 
c'è qui uno sciorinamento di modi e mezzi 
espressivi diversi, con uso abbondante di mo¬ 
derne tecnologie: non senza il rischio, dicia¬ 
mo, che suoni eluci possano a volte evocare il 
clima d'una nottata in discoteca. E Calibano? 
Non vorremmo cheil povero "mostro", inter- 
prdiato comunque benissimo dal fratdio di 
Giancarlo, Fulvio Cauteruccio (che ricopre an¬ 
che un altro ruolo), rimanesse antipatico alla 
parte meno sensibiledd pubblico. FI a pur egli 
le sue ragioni, nd rivendicare una sovranità 
sull'isola. Non per nulla. La Tempesta è stata 
anche voltata in chiave anticolonialista (for¬ 
zando, s'intende, ma chissà, la mano a Shake 
speare). Sarà opportuno, intanto, nominare 



gli altri attori impanati ndia laboriosa realiz¬ 
zazione: oltre i già ddti, sono Teresa Fallai 
(M iranda), Antonio Fazzini (Ferdinando), Ro¬ 
berto Visconti (Gonzalo), Carlo Salvador (Ste 
fano). Emiliano Terreni (Trinculo). 

Non vogliamo adesso fare i guastafeste, 
rivdando l'efficace soluzione adottata per si¬ 
mulare, all'inizio, lo scatenarsi degli dementi, 
e togliendo dunqueil piacereddia sorpresa a 
quanti assisteranno allo sp^acolo (un'ora e 
trequarti circa la sua durata) ndle poche sere 
per ora programmate. 


T ra i naufraghi ddia tempesta shake¬ 
speariana ci sono anche due 99 Pos¬ 
se: il manipolatore di suoni Marco 
Messina e Meg, labdiavocefemminiledd 
gruppo partenopeo, che ne hanno firmato 
la colonna sonora. È la prima volta di due 
musicisti che comunque conoscono bene 
lafunzioneimprescindibiledd centri socia¬ 
li italiani ndio sviluppo dd teatro (eddia 
danza) d’avanguardia. FI anno studiato il 
testo con dedizione, Id ha addirittura me¬ 
scolato liriche create su misura alle parole 
dd bardo: «M i sono lasciata ispirare dalla 
bdia atmosfera che si respirava - dice M ^ 
- e poi la compagnia Krypton assomiglia 
ad un centro sociale con la sua struttura 
non piramidale». La colonna sonora a set¬ 
tembre diventerà anche un disco, ma non 
c’é da aspettarsi un lavoro alla 99 Posse: 
«C'è molta dÉtronica intesa alla Kraftwe- 
rk - racconta M arco - nd senso che la 
maggior parte dd brani sono nati da cam¬ 
pioni poi ricostruiti quasi a puzzle attorno 
al testo tradotto dal professor Serpieri. Ab¬ 
biamo cercato di creare musichesenza tem¬ 
po ed eteree risp^o a qud leda 99, anche 


perché riteniamo Shakespeare estrema- 
mente atemporale». E anche rivoluziona¬ 
rio? «Sì estremamente, e lo èancoradi più 
in questa versione di rottura dd Krypton. 
E poi lavorarci durantequestaterribilefase 
ddia politica italiana ci ha fatto riflettere 
ancora più attentamente sui temi come il 
tradimento, lo scontro politico, il potere a 
tutti i costi». E a proposito di scontri, i 99 
Posse ricordano il loro impegno per il G8 
di Genova: «Suoneremo o il 6 o l'8 giugno 
per sovvenzionare le spese di trasporto dd 
compagni che verranno al G8. E ci saremo 
al corteo, come siamo stati a Napoli e a 
Praga. Anchesenon sottoscriviamo piena¬ 
mente le parole di LucaCasarini e di tutti 
gli altri compagni che stanno lavorando al 
Forum, se la risposta dd governo di sini¬ 
stra come ultimo atto prima di passare la 
palla a Berlusconi èstataqudiadi chiedere 
l'aiuto all'esercito, se guerra vogliono guer¬ 
ra sarà. Noi siamo pacifisti ma non pacifi¬ 
ci». E dopo il G8 e l'uscita ddia colonna 
sonora, Meg, Marco e gli altri 99 Posse 
festeggeranno con un disco i dieci anni 
dd la band. si.bo. 


La «Guerra» 

SECONDO 

Peppe Barra 

Giancarlo Susanna 

È davvero un evento, questo disco di 
Peppe Barra. Non tanto e non solo 
perché Guerra esce a sette anni di 
distanza da Mo' Vene quanto perché 
ri porta all'attenzionedd grandepub- 
blico uno dd personaggi più straordi¬ 
nari ddia cultura napoletana, uno di 
qud rari artisti che sanno guardare al 
futuro senza mai di menticare il passa¬ 
to. In questo senso Guerra è esatta- 
mentequdlo che ci si poteva aspetta¬ 
re da Barra, un'opera in cui la Napoli 
di oggi, vitale e ricca di contraddizio¬ 
ni, si confronta con qudia di ieri, 
troppo spesso rdegata all'oleografia 
più scontata. 

E scorrendo l'denco dd progetti 
edegli spettacoli cui Barra ha parteci¬ 
pato in questi ultimi anni, non sor¬ 
prende che abbia avuto bisogno di 
tanto tempo per realizzare un nuovo 
disco. Pensiamo alla splendida versio¬ 
ne napoletana di Bocca di Rosa che 
apreCanti randagi, il tributo a Fabri¬ 
zio DeAndrédd 19950 allo spettaco¬ 
lo Napoli, dal '600 ai gorni nostri, a 
Lo cunto de li canti, parafrasi di Lo 
cunto deli conti, la raccolta di fiabedi 
Giambattista Basile, o alla collabora- 
zionecon gli Almamegretta, senza di¬ 
menticare le arie di M ozart cantate 
con il soprano M arie Stephane Ber¬ 
nhard e i lavori teatrali di Brecht e 
Molière. «Camaleontico e iperatti- 
vo», come recitano gi ustamente le no¬ 
te stampa di Guerra, Peppe Barra ri- 
prendeda par suo la cdebreDon Raf- 
fad, scritta da Fabrizio De André e 
Massimo Bubola per Le nuvole, e il 
dialetto napoletano di un genovese e 
di un veronese acquista ndia sua in¬ 
terpretazione un colore e un calore 
inediti, perde la sua natura quasi me¬ 
tafisica (lo Stato che si confronta con 
l'anti-Stato) per guadagnare in con¬ 
cretezza e crudezza. 

Travolgente è anche il Canto dd 
sanfedisti, ridaborato da Roberto De 
Simone: sembra quasi di vedere la 
plebe napoletana aggredire e massa¬ 
crare! giacobini ndia rovinosa cadu¬ 
ta ddia Repubblica dd 1799. Suggesti¬ 
va ed evocativa è Viandante, scritta 
comealtre canzoni di Guerra in colla¬ 
borazione con Patrizio Trampetti, 
già compagno d'avventure di Barra 
ndia N uova Compagnia di Canto Po¬ 
polare. Divertentissima (come certe 
pagineddia Gatta Cenarento/a) Balla¬ 
ta dd uallarinio, preceduta da un reci¬ 
tativo surreale. Letteralmente illumi- 
nanteil duetto con il cantante senega¬ 
lese Gabin Dabirèin Escaliendo, ver¬ 
sione moderna di un classico come 
Jesce o' sole. M a è proprio Guerra il 
fulcro ddi'album, la chiave per inter¬ 
pretarlo nd modo più corretto. La 
violenza non è fuori di noi, non è 
qualcosa che vediamo al td^iornale, 
siamo noi: «La guerra sono io, io so¬ 
no il confine, la guerra sono io. lo 
l'ho pensata, io l'ho voluta, mi è nata 
nd cuore, l'ho sognata. Sono io che 
muoio, sono io che ho sparato, la 
guerra sono io. lo sono il cannone, il 
missile e la nave, perché la guerra è 
sempre la stessa, è questa qua! lo so¬ 
no i bambini, la terra bruciata. Amo- 
reesesso ci fanno paura, li vedi mori¬ 
rea pranzo alla tv. La guerra sono io, 
questo sangue è il mio, questo mon¬ 
do sono io, soltanto io». La voce di 
Barra è qudia che sappiamo, capace 
di rabbia, ironiaedolcezza. Gli arran¬ 
giamenti eleparti strumentali, dabo- 
rati da Lino Cannavacciuolo e M ario 
Conte, sono speculari alle intenzioni 
di Barra etentano di provocare, forse 
non sempre con pieno successo, un 
corto circuito tra strumenti antichi e 
moderni, tra mdodie classicamente 
partenopee e suggestioni mediterra¬ 
nee. 

Bisogna in ogni caso riconoscere 
a Peppe Barra e a tutte le persone 
coinvolte in Guerra che la strada da 
loro percorsa è qudia giusta, qudia 
che vorremmo valere affollata da al¬ 
tri coraggiosi viandanti. La musica ita¬ 
liana, secondo noi, ha bisogno pro¬ 
prio di questo. 
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Asieslavida 
Questa è la vita 


i- 

jj 

Il messicano Arturo Ripstein e 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie- 
naeaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Non con 
Un bang 

Debutto nel lungometraggio di 
Mariano Lamberti, regista tren¬ 
taquattrenne campano. Alle pen¬ 
dici del Vesuvio, infatti, ambienta 
la storia della famiglia Settembre: 
padre, madre, i figli Cesare che 
studia l^e, Ermanno, avvocato 
e Paola inquieta adolescente. Una 
famiglia come tante fino a quan¬ 
do Cesare, alla vigilia del suo esa¬ 
me, va in tilt: un malessere senza 
nome lo tiene a letto, permetten¬ 
dogli al massimo di girovagare pi¬ 
gramente per casa in pigiama. 


La stanza 
del figlio 

Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
deil'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Fughe 
da fermo 

DaH'omonimo romanzo di Edo¬ 
ardo Mesi (che firma anche la 
r^ia) uno spaccato del mondo 
giovanilecontemporaneo pieno 
di noia e tentativi surreali di ri¬ 
bellione «contro il sistema». Al 
centro del racconto è Federico, 
figlio di papà, bello e ricercatissi¬ 
mo dalle ragazze che, al suo 
ciondolarequotidiano tra pub e 
prostitute, alterna le telefonate 
disperate all'amore della sua vi¬ 
ta: Cristina, ex fidanzatine or¬ 
mai impegnata con un altro. 


Harry 

un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
FI arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni erogali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


The calling 
La chiamata 

Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica vi eneuccisaelei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


nSriLANO "1 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

La follia di Henry 

commedia di H. Hartley, con T. Jay Ryan, J. Urbaniak, P. Posey 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14,30 (£ 9.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40 (£ 9.000) 16,35-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

14,45-18,15-21,45 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,10-18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 2 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
14,45-17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


15,40-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

Harry, un amico vero 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Princesa 

drammatico di H. Goldman, con 1. De Souza, C. Bocci, L. Pecorari 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 9.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

120 posti 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
14,10-16,50-19,40-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

L'infedele 

90 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 
14,10-16,50-19,40-22,30 (£ 12.000) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Un affare di gusto 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

La stanza del figlio 

198 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Un perfetto criminale 

666 posti 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Pearl Harbor 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,10-18,40-22,10 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala 3 

116 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

116 posti 

1 giorni deH'amore e deH'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. RabaI, R. Tognazzi 
15,00-17,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,00-22,30 (£ 13.000) 



ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

588 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala Mignon 

313 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,05-17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14.30- 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti llcorvo3-Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
18,10-20,20-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Pokémon 3 

animazionediM.Haigney 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Estate Romana 

commedia di M. Garrone, con R. Or, M. Nappo, S. Sansone 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 La mummia - Il ritorno 

1169 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40-17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 
sala 2 Pearl Harbor 

537 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 
sala 3 American Psycho 

250 posti thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,20-17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 
sala 4 Le fate ignoranti 

143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 The Mexican 

162 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50-17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 


sala 7 

144 posti 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
15,20-17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Contendere - Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 
15,30-17,50-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 8 

100 posti 

sala 9 

Pearl Harbor 

133 posti 

salalo 

124 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett 

15,20-18,40-22,00 (£ 13.000) 

Chocoiat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Clin, J. Depp 
14,50-17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

1 nostri anni 


drammatico di D. Gagiianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccaiatte 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Vedi allegato 

(£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tei. 02.29.53.11.03 

salai 

Pearl Harbor 

438 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett 

15,00 (£9.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

sala 2 

L'ultima questione 

249 posti 

cortometraggio di C. Franco 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

sala 3 

249 posti 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelii 

14,45 (£ 9.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Oriando 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

141 posti 

commedia di A. de ia Igiesia, con C. Maura, E. Antuna 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

La principessa + il guerriero 

drammatico di T. Tykwer, con F. Potente 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti llcorvo3-Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

ViaieGran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 


15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17.30- 20,00-22,30 (£ 13.000) 

180 posti 

Una milanese a Roma 

commediadi D. Febbraro, con N. Longhi 

15,30 (£ 13.000) 

180 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti La mela 

drammatico di S. Makhmalbaf, con M. Naderi, Z. Naderi 
16,00-22,00 (£8.000) 

Giamaica 

drammatico di L. Faccini, con G. Apolloni 
18,00-22,00 (£8.000) 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Non pervenuto 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,00 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
_21H5_ 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
_ 20,30-22,30 _ 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Spettacolo teatrale 
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Contenders 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


n nemico 
alle porte 


T rasposizionecinematografi- 
ca del best sellers di Bret Ea- 
ston Ellis. Protagonista è il 
celebre yuppie di Wall Street 
Un uomo di successo, inso¬ 
spettabile dietro al quale, pe¬ 
rò, si cela un temibile serial 
killer che uccide per la bra¬ 
mosia di possesso. Ritratto 
acido dello yuppismo degli 
anni Ottanta, ormai lontano 
nella memoria, ma cheallora 
fece la fortuna del romanzo 
in tutto il globo. 


Emir Kusturica in versione roc- 
kettara. Il celebre regista balcani¬ 
co racconta in un documentario 
la storia della sua band. No smo¬ 
king. Nato ventanni fa il gruppo 
punk-rock ha musicato anche 
Gatto nero gatto b/anco ed èdiven- 
tato celebre con album, concerti e 
tournée in tutto il mondo. Tra le 
quali quellafranceseche ha porta¬ 
to la band fin nel tempio della 
musica parigina: l’Olympia. Da 
dove parte, infatti, questo raccon¬ 
to omaggio di Emir ai suoi com¬ 
pagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. NelTaffresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti dellavitafamilia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


TheContenders è i I program¬ 
ma di real-tv più seguito del mo¬ 
mento. Come nel Grande fratello 
i concorrenti si devono eliminare 
tra di loro. Solo che in questo ca¬ 
so l'eliminazione non è un gioco: 
a ciascuno di loro vieneconsegna- 
ta una pistola, assegnato un came¬ 
raman e lasciato libero di agire. 
In gara, tra gli altri, ci sono un 
ragazzo down eunadonna incin¬ 
ta di otto mesi cheè la campiones¬ 
sa in carica: ha già ucciso dieci 
persone nelle serie precedenti. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Cosi va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, r^ista di II nome déla 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L'uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazieal nonno) e l'altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


BINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 


BaiATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti Spettacolo di danza 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
400 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

330 posti Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
20,35-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 (£ 12.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00-18,30-22,00 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Spettacolo teatrale 

21,00 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,30 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

215 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,30 


riEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,20-22,30 


SALA RATTI 

Oso Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 

20 , 00 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,15-18,45-22,00 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

16,10-18,10-20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

20,15-22,30 

sala 2 Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,30-22,30 

MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX 


ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 


Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 


Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

MEZZAGO 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 


Riposo 

1 MONZA 1 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
18,00-20,15-22,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

876 posti 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 


14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 

CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


15,45-18,00-20,15-22,30 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

800 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00-18,30-22,00 

METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti 

270 posti 

270 posti 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
14,30-16,30-18,20-20,20-22,30 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,10-17,40-20,10-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,50-17,20-20,00-22,40 



TEODOLINDA MULTISALA 

ViaCortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

15,10-17,40-20,10-22,40 


teatri 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 21.00 Saggio della Scuola Danza e Movimento 

CIAK 

ViaSangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 L'agenda di Seattle di A. Berti, M. Lucenti con A. 
Berti, M. Lucenti, A. Bellandi, G. Bologna presentato da L'Impasto 
Comunità Teatrale Nomade 

FILAFORUM 

Via Di Vittorio-Tel. 02.488571 

Oggi ore 21.00 Riverdance The Show di Bill Whelan presentato da 
Milano Concerti 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Lettre au silence e Neti-Neti (Niceci, 
Nicela) Prima con la Compagnia Paco Dècina Post Retroguardia 
Sala Pirelli Giovani: oggi ore 21.00 Morda chi può con Ferruccio 
Cainero e Vanni De Lucia presentato da Teatro Ingenuo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 I poteri dell'anima di Roberto Cajafa, Umberto Pole¬ 
na, Pietro Rutelli regia di Roberto Cajafa con Roberto Cajafa, Nicoletta 
Mandelli, Marco Tajani 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

I 


Oggi ore 21.00 Le Tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra 
le cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boccolo, P. 
Cosenza, M. Faggiani, P. Scheriani presentato da Compagnia Stabile 
del Teatro Litta 

LUDIIALYDIS 

via Rutilia, 11 - Tel. 02.56810239 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Cggi ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Filippo regia di L. De 

Filippo con L. De Rlippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO 

p.zza San Badila-Tel. 02.781219 

Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Ornella Vanoni in concerto serata benefica in favore di «Attive Come 
Prima» e «Vidas» con la partecipazione di Mario Lavezzi 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Cggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 
R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI ■ PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio,21-Tel. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SALA WAGNER 

Piazza Wagner, 2-Tel. 02.473723 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Cggi ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di Gioia on G. 
Casali, G. Gasoli 


TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 


Riposo 

TEATRIDITHALIA ■ TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Cggi ore 21.00 ingresso libero Dov'è nata la nostra Costituzione 
lettura scenica per il 50° della Costituzione di Ercole Ongaro regia di 
Roberto Carusi con Fabrizio De Giovanni, Lorella De Luca, Gilberto 
Colla, Luca Passeri 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Oggi ore 21.00 Conte Arancio il cammino della Musica dagli Anni '70 
ad oggi 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Domani dalle ore 20.30 Teatri 90 - Cantiere della Coreografia italia¬ 
na Short Video, Transgedy, Fumana Biancomuro, L'Otello s'è perduto 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 16.00 II figlioi prodigo, pas de quatre e troy game trittico di 
danza 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Fly Butterfly di R. D'Onghia regia di S. Monti con D. 
Dazzi, S. Mossida, C. Discacciati, 0. Vancheri, F. Bernardinello 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domani ore 20.00. Abb. Concerti Filarmonica Concerto con la Filarmo¬ 
nica della Scala 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi ore 20.30 Concerto di Canto musiche di Bellini, Donizetti, Meyer- 
beer, Puccini, Rossini, Verdi Direttore Peter Falk con Lucia Aliberti, 
soprano, e l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 

_I 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

21,15 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,15-22,30 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 
285 posti Honolulu Baby 

commedia di M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros 

20,30-22,30 

180 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,30-22,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15.45- 19,00-22,15 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
18,00-21,15 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,00-17,30-20,20-22,45 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20,10 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

15.30- 17,45-22,40 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
15,35-17,40-20,35-22,50 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

15.30- 22,30 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

17.45- 20,20 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

14,30-17,00-18,00-19,00-20,30-22,30 

Il corvo 3 - Salvation 


horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Contenders ■ Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 
17,00-22,30-1,00 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

14.30- 17,00 

Per incanto 0 per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 

14.30- 20,00 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,00-22,30-1,00 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,45 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
20,15-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

510 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,00-22,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
590 posti Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

15,30-17,30 (£,11.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 
commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,10-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

550 posti II corvo 3-Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
14,40-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00-18,30-22,00 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
600 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

15,00-17,30-20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,30-22,50 


TREZZO SULL'ADDA 


KING MULTISALA 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

sala King Pearl Harbor 

900 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

sala Vip La stanza del figlio 

100 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
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l’Unità 


in scena 


in scena/tv 


sabato 2 giugno 2001 



MADE IN ITALY 


Raiuno 15.45 



Genova, aspettando il G8. Con 
Federico Fazzuoli si vedrà la 
grande sala dove si riuniranno 
gli uomini più poteiti ddia ter¬ 
ra, i palazzi dovesaranno ospita¬ 
ti i cento cantieri di restauro in 
corso, il più spettacolare re- 
styling nella storia dèi'antica re¬ 
pubblica marinara. Federico 
Fazzuoli sarà poi in un sd: appo¬ 
stamento allestito sulla piazza 
antistante la cattedrale di San 
Lorenzo, allietato dallenotedel- 
la Filarmonica setrese 


Rete 4 22.55 


Italia 1 1.25 

Raitre2.55 

VELLUTO BLU 


THE KINGDOM - IL REGNO 

FURIA 

Regia di David Lynch - con Kyle MacLach¬ 

Regia di Lars von Trier - con Ernst Hugo 

Regia di Fritz Lang - con Spencer Tracy, 

lan, Dennis Hopper, Isabella Rossellini. 

• 

Jarogard, Kirsten Rolffles, Soren Pilmark. 

Sylvia Sidney, Walter Abel. Usa 1936. 94 

Usa 1986.120 minuti. 


Danimarca 1994.279 minuti. 

minuti. 

Un ingenuo e tranquillo ragaz¬ 
zo trova un orecchio mozzato in 


Una paziente à accorge in un 
asoensoredé pianto di una bam- 

Il dgnor Wilson d trova di pas- 
saggo ndia cittadina di Strad e 

^ un prato e 9 improvvisa detecti- 

^ bina. Un' ambulanza ogni notte 

^ viene accusato dd sequedtro di 

ve. La sua cu ri od tà lo porta a 
frequentare ambienti ambigui e 
a rimaner coinvolto nella dtoria 
di sesso e violeiza tra una can- 
tantedi night-dubeun aimina- 
lepdcopatico. Visionaria vicen¬ 

giunge vuota alla stesa ora. 
Strane cose accadono nel Regno, 
un ospedaledaneseretto dal pre 
suntuoso dottor FI émer. Capola- 
voro ddia tendone in uno deg// 
episodi più vidonari ddia produ¬ 

^ À una bambina. Sulleprimed sal- 
va dal lindaggio, poi diviene un 
inesorabile vendicatore II reg- 
sta tedesco ha preso spunto da 
un fatto di cronaca per riflettere 
sul concetto di gustizia mostran¬ 

i, ^ 

da che sottolinea il contrasto tra 


zione dd regsta danese: tra il 

do un quadro impietoso ddia 

purezza e orrore. 


grottesco e lo spaventoso. 

violenta provinda americana. 


da non perdere 


KH 

così 


COSI 


a 

da vedere 


da evitare 


Poi* 










6.00 EURONEWS. Notiziario 

6.45 LA CASA DEL 
GUARDABOSCHI. 

Telefilm. “Notti insonni” 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Contenitore. 

All’interno: 9.00 2 giugno 
Festa della Repubblica. 

12.35 CHECK UP. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica 

14.30 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Arcipelago toscano” 

15.40 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

15.45 MADE IN ITALY. Rubrica 

16.45 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica 

“Le ragioni della speranza” 

17.00 TG1. Notiziario 

17.15 RAIUNO SPOT. 

Rubrica 

17.50 CALCIO. 

QUALIFICAZIONI CAMPIONATI 
MONDIALI. Georgia - Italia 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE...?. 
Varietà. Conduce Fabrizio Frizzi. Con 
Valeria Mazza. Regia di Michele Guardi 
23.15 TG1. Notiziario 

23.20 TG1 -VILLAGE. Rubrica 
0.25 TG1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.35 STAMPA OGGI. Attualità 
0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 ABO, COLLAUDI D’ARTE. Rubrica 
1.00 HOLLYWOOD PARTY, nim (GB, 
1968). Con Peter Sellers, Claudine Longet, 
Marge Champion, Sharron Kimberly 

2.40 LA NOHE DI SAN LORENZO, nim 
(Italia, 1982). Con Claudio Bigagli, Enrica 
Maria Modugno,Omero Antonutti 


6.05 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica 

6.15 ANIMALIERI. Rubrica 
6.30 DALLA CRONACA. Rubrica 
“L’avvocato risponde” 

6.35 RASSEGNA STAMPA DAI PERIO¬ 
DICI. Attualità 

6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 AMICHE E NEMICHE. Telefilm. 
“Una vita che cambia” 

8.00 TG 2 - MATTINA. Notiziario 

8.20 UN ORSO PER AMICO. Film 
(USA, 1995). Con John Denver, Jeam 
Read. All’interno: 9.00 Tg 2 - Mattina. 
Notiziario -10.00 Tg 2 - Mattina L.I.S.. 
Notiziario 

10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 
“La comunità marocchina in Francia” 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.20 HYPERION BAY. Telefilm. 

“Il ritorno di Dennis” 

12.00 IL COMMISSARIO KRESS. 
Telefilm. “L’ultimo abbraccio” 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING. Rubrica 
14.00 TOPOFTHEPOPS. Musicale 
14.55 SHOUT-URLATORI. Attualità 

15.25 TESORO MI SI SONORISTREHI 
I RAGAZZI. Telefilm. 

“Chefine ha fatto il coniglio” 

16.00 SABATO DISNEY. Contenitore. 
All’interno: -.- Una famiglia a tutto 
gas. Telefilm. “Un intruso in famiglia” 

Art Attack. Rubrica 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 SENTINEL. Telefilm. “Trance” 


20.20 ILLOnOALLEOnO 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 
20.50 CIRCOLO VIZIOSO. Film azione 
(Germania, 1998). Con Roriane Daniel, 
Julia Jager, Dominique Horwitz. 

Regia di Michael Bartlett 

22.45 TG2-DOSSIER. Attualità 

23.30 TG2-NOnE. Notiziario 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.10 IL TUO AMICO NEL MIO LEHO. 
Rlm (USA, 1995). Con Eric Stoitz, 

Meg Tilly, Craig Sheffer, Todd Reld 

1.35 ITALIA INTERROGA. Attualità 

1.45 LUNALETTURA 

2.15 QUESTA ITALIA 

2.45 NESSUN DORMA 

3.15 SCANZONATISSIMA 


7.00 PAIDEIA: LA STORIA SIAMO NOI 
- DOCUMENTI. Rubrica 

8.30 RAI NEWS24-PIANETA 
ECONOMIA. Rubrica 

9.05 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’interno: - La Boheme. Teatro (R) 
9.35 CORREVA L’ANNO. Documenti. 
“Castro” 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica 

11.00 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ L’84° 
GIRO D’ITALIA. Rubrica 
12.00 TG3. Notiziario 

12.30 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 
13.00 TG3BELLITALIA. Notiziario 
13.25 OKKUPATI. Rubrica 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.30 RAI SPORT SABATO SPORT. 

Contenitore. All’interno: CICLISMO. 84° 
GIRO D’ITALIA. 14Mappa: Cavalese - 
Arco 

16.05 CICLISMO. GIRO ALL’ARRIVO. 
17.00 PROCESSO ALLA TAPPA. 

Rubrica 

17.50 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Gran Premio d’Italia 
(prove) 

18.10 BASKET. CAMPIONATO ITALIANO 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TGIRO. Rubrica sportiva. “84° 
Giro d’Italia” 

20.30 BLOB. Attualità 

20.45 ULISSE; IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. “Speciale Ulisse 
sulle tracce degli Etruschi”. Con Piero e 
Alberto Angela. Regia di Luca Romani 

22.45 TG3. Notiziario 
23.05 SFIDE. Rubrica varie 
24.00 TG3. Notiziario 
0.10 GIRO NOTTE. Rubrica 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Dead End: paure e desideri di 
civiltà”. All’interno: STRADA SBARRATA, 
nim (USA, 1937). 

Con Humphrey Bogart, Sylvia Sydney, 
Joel McCrea, Alien Jenkins 


cine 

^nDVfO 

13.00 CAPITAN FRACASSA. Rlm 

avventura (Francia, 1961). Con Jean 
Marais. Regia di Pierre Gaspard-Huit 
15.00 IL MAMMASANTISSIMA. Film 
poliziesco (Italia, 1978). Con Mario 
Merola. Regia di Alfonso Brescia 
17.00 DELinO IN FORMULA UNO. 

Film poliziesco (Italia, 1983). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 
19.00 IO E DIO. Film drammatico 
(Italia, 1970). Con José Torres. 

Regia di Pasquale Squitieri 
21.00 CAPITAN FRACASSA. Rlm 
avventura (Francia, 1961). Con Jean 
Marais. Regia di Pierre Gaspard-Huit 
23.00 SON TORNATE A FIORIRE LE 
ROSE. Rlm commedia (Italia, 1975). Con 
Walter Chiari. Regia di Vittorio Sindoni 



14.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
15.10 PASOLINI UN DELinO ITALIANO. 
Rlm drammatico (Italia, 1995). Con Carlo 
De Rlippi. Regia di Marco Tullio Giordana 
17.00 SERENATA ALLA LUNA 
(INFANZIA PERDUTA). Film drammatico 
(GB, 1995). Con Gena Rowlands. 

Regia di Terence Davies 

18.45 THE BLAIR WITCH PROJECT. 

Rlm horror (USA, 1999). Con Heather 
Donahue. Regia di Daniel Myrick, 
Eduardo Sanchez 
20.20 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.40 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 LA VITA PER UN’ALTRA VOLTA. 
Rlm drammatico (Italia, 1999). Con Victor 
Cavallo. Regia di Domenico Astuti 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 IL BOSCO SELVAGGIO; UN 
ANNO TRA GLI ALBERI. Documentario 
14.00 LA FAMIGLIA DEL GHEPARDO. 

Documentario 

15.00 IL SALVATAGGIO DELLA 

BALENA. Documentario 

16.00 LA TELA DELLA SCIMMIA 

RAGNO. Documentario 

17.00 I DRAGHI DELLE GALAPAGOS. 

Documentario 

18.00 L’ISOLA DIVORATA DAI RAHI. 

Documentario 

18.30 LEMEGAHEREDITONGA. 

Documentario 

19.00 IL BOSCO SELVAGGIO; UN 
ANNO TRA GLI ALBERI. Documentario 
20.00 LA FAMIGLIA DEL GHEPARDO. 

Documentario 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.50 - 17.00 - 18.50 - 
21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.00 GRI-MILLEVOa IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.05 TAM TAM LAVORO 

14.10 SABATO SPORT 
16.00 GR184° GIRO 
CICLISTICO D’ITALIA 
17.55 GR 1 CALCIO 

19.50 GR1 MAGAZINE 

20.10 MONDOMOTORI 

20.40 RADIOGAMES 

20.50 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
DOV’È LA FESTA. Regia di Alex Alongi 
9.00 LE PAROLE CHE NON TI HO CHIE¬ 
STO. “Schermaglie di coppia” 

9.33 BLACKOUT. 

Regia di Gigi Musca 

10.37 GLI STRAFALCIONI 
12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 TEST A TEST 

13.40 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 

16.00 HIT PARADE LIVE SHOW 
All’interno: TOP 40 SINGLES DAL PRO¬ 
GRAMMA DI RAIDUE“TOP OFTHEPOPS” 
18.00 PAOLA E CHIARA IN CONCERTO (R) 
19.00 CLASSIFICATORIO ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI” 

19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 LIBRO OGGEHO 

20.37 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.50 MAHINOTRE. 

11.00 STAGIONE 2000/2001 
DI FERRARA MUSICA 

11.30 SPECIALE TOURNÉE 
12.00 UOMINI E PROFETI 

12.45 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. 

TUTTI I SUONI DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
16.00 UN SABATO DA LEONI 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.46 RADIOTRE SUITE 

20.00 TEATRO NAZIONALE DI MONACO 

23.30 ANTEPRIMA DI ESERCIZI DI 
MEMORIA 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 


MIC 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 STEFANIE. Telefilm. “Solo per 
amore” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.35 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
“Delitto e castigo” 

10.30 SABATO 4 DUEMILA. Show 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Show 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI E DI 
PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB. 

Show 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 AMICO MIO. Telefilm. 

“Sotto Schock” 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.53 BORSA E MONETE. Notiziario 
7.57 TRAFFICO/METEO 5. Notiziario 
8.00 TG5-MAniNA. 

Notiziario 

8.45 LA CASA DELL’ANIMA. Rubrica 
9.00 BUON MERCATO ITALIA. Rubrica 
“Prodotti e prezzi del nostro paese” 

9.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Il miracolo” 

10.30 UNA GUIDA PER L’UOMO SPO¬ 
SATO. nim (USA, 1967). Con Walter 
Matthau, Inger Stevens, Robert Morse, 
Sue Anne Landon. All’interno: 

11.30 Navigare informati. 

Previsioni del tempo 

12.30 COSBY. Telefilm. 

“Festa di fidanzamento” 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 DON LUCA. Telefilm. 

“Viaggi da Dio”. 

Con Luca Laurenti, 

Paolo Ferrari, Marisa Merlini 
14.10 AMICI. Talk show. 

Conduce Maria De Rlippi 
16.00 UN SORRISO COME IL TUO. 

Rlm Tv. Con Laurent Holly, Greg 
Kinnear, Jean Cusak. All’interno: 

17.00 Navigare informati. 

Previsioni del tempo 
18.00 CELEBRITÀ. Show. 

Con Silvana Giacobini 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti 


10.05 GYMMY: IL MONDO DEL 
FITNESS. Rubrica 

10.35 EINSTEIN JUNIOR- 
IL GIOVANE EINSTEIN. 

Rlm (Australia, 1988). 

Con Yahoo Serious (Greg Read), 

Odile Le Clezio, John Howard, Pee Wee 
Wilson. All’interno: 

12.25 Studio aperto. Notiziario 
12.55 LA TATA. Telefilm. 

“Cena con ruota di scorta” - 
“Fumetti e follia con Tata in giuria” 
14.00 SUPER. 

Musicale. 

Conduce Elenoire Casalegno 
15.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Una macchina sospetta” - 
“Primo appuntamento” 

17.35 VIPER. Telefilm. 

“Operazione Viper”. 

Con James McCaffrey, 

Joe Nipote 

19.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.58 SARABANDA. Gioco 
Conduce Enrico Papi 


7.00 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica. 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

7.05 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm. 

8.50 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

9.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 

10.05 AMORI MIEI. Film (Italia, 1978). 
Con Monica Vitti, Enrico Maria Salerno, 
Johnny Dorelli, Edwige Fenech 

11.40 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

11.45 ...E’MODA. Rubrica (R) 

12.30 TMC SOLDI. Rubrica 

12.45 TMC NEWS/METEO. 

Notiziario 

13.00 TMC MOTORI. 

Rubrica (R) 

13.35 BLU & BLU. Rubrica. 

“Il programma dedicato all’ambiente 
marino”. Conduce Tessa Gelisio 
14.15 SCHIMANSKI. 

Telefilm. Con Gotz George 
16.00 BAMBOLE E BOHE. 

Rlm (1985). Con Jackie Chan 

18.40 TMC NEWS/METEO. 

Notiziario 

18.50 LA SEHIMANA DI MONTANELLI. 

Attualità. Con Indro Montanelli. 

A cura di Alain Elkann 

19.00 SIMON & SIMON. Telefilm 


20.35 ALESSANDRO CECCHI PAONE 
PRESENTA “APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA”. Contenitore. All’interno: 

10 ANNI DELLA NOSTRA VITA. 

Rlm documentario (Italia, 1953). 

Regia di Romolo Marcellini 
22.55 VELLUTO BLU. Rlm drammatico 
(USA, 1986). Con Kyle MacLachlan, 
Dennis Hopper, Isabella Rossellini, Laura 
Dern. Regia di David Lynch. All’interno: 
0.20 Navigare informati. Previsioni del 
tempo 

1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

1.40 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 

Attualità (R) 

2.10 L’ESORCICCIO. Rlm (Italia, 

1975). Con Ciccio Ingrassia, Lino Banfi 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. 

Conducono Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. Con Maddalena Corvaglia ed 
Elisabetta Canalis 

21.00 I RAGAZZI IRRESISTIBILI. Show. 
Con Rita Pavone, Little Tony, Adriano 
Pappalardo, Maurizio Vandelli. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

23.30 I SOPRANO. Telefilm. 

“Affari di famiglia” 

0.30 NONSOLOMODA. Rubrica (R) 
1.00 TG5-NOHE/METEO5. Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show (R) 

2.00 LA CASA DELL’ANIMA. Rubrica (R) 
2.15 VOCI NELLA NOHE. Telefilm 


20.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“L’ostaggio”. 

Con Sammo Hung, Kelly Hu 

22.30 LADRI PER LA PELLE. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1999). Con Alee Baldwin, 
Andre Braugher, Michael Jai White, 
Rebecca DeMornay. Regia di Scott 
Sanders. All’interno: 0.25 Vox populi. 
Attualità 

0.55 STUDIO SPORT. Rubrica 
1.25 MARATONA: UNA LUNGA NOTTE 
DA INCUBO. .All’interno: THE 
KINGDOM - IL REGNO. Film 
(Danimarca, 1994). 

Con Kirsten Rolffes, Ernst Hugo, Holger 
Juul Hansen, Jens Okking 

5.30 COLLEGE. Telefilm. “Carletto 
innamorato” 


20.40 I POMPIERI DI VIGGIÙ. Rlm 

(Italia, 1949). Con Carlo Dapporto. 

Regia di Mario Mattoli 
22.20 TMC NEWS. Notiziario 
22.35 LA SEHIMANA DI MONTANELLI. 
Attualità. Con Indro Montanelli. 

A cura di Alain Elkann 

22.50 EREDITÀ CON IL MORTO. Rlm 

Tv. Con Robert Donwey Junior. 

Regia di Robert Donwey 

0.45 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 

“L’oroscopo di Tmc” 

0.50 AMORI MIEI. Film (Italia, 1978). 
Con Monica Vitti. Regia di Steno. (R) 
2.45 CNN. Attualità. 




13.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva 
14.00 BASKET. NBA. Conference Finais 
15.50 THE JACK BULL. Film western 
(USA, 1999). Con J. Cusack. 

Regia di John Badham 

17.45 GIOVANI DIAVOLI. Rlm comme¬ 
dia (USA, 1999). Con Devon Sawa. 

Regia di Rodman Render 

19.20 BARBIO. Film drammatico 
(Spagna, 1998). Con C. Cabezas. 

Regia di Fernando Leon de Aranoa 
21.00 VARSITY BLUES. Film commedia 
(USA, 1999). Con Jon Voight. 

Regia di Brian Robbins 

22.45 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 

23.15 ROLAND GARROS OGGI. 

Rubrica sportiva 



21.00 LA LETTERA D’AMORE. 

Rlm sentimentale (USA, 1999). 
Con Kate Capshaw. 

Regia di Peter Chan Ho-Sun 
22.30 TARTARUGHE DAL BECCO 
D’ASCIA. Rlm drammatico (Italia, 
2000). Con Massimo Foschi. 
Regia di Antonio Syxty 
24.00 LUNA PAPA. 

Rlm commedia 
(Russia, 1999). 

Con Chuipan Khamatova. 

Regia di Bakhtiar Khudojnazarov 



13.15 HOMICIDE. Telefilm 

14.50 WILD WILD WEST. Rlm fantasti¬ 
co (USA, 1999). Con Will Smith. 

Regia di Barry Sonnenfeld 
16.35 PENE D’AM OR PERDUTE. Film 
musicale (USA/GB, 2000). Con Kenneth 
Branagh. Regia di Kenneth Branagh 
18.10 IL MIGLIO VERDE. Film dram¬ 
matico (USA, 1999). Con Tom Hanks. 
Regia di Frank Darabont 

21.15 QUARANTINE-VIRUS LETALE. 
Rlm (USA, 1999).Con H. Hamlin 
22.45 ANIGHTATTHEROXBURY. Film 
commedia (USA, 1998). Con Will Ferrali. 
Regia di John Fortenberry 

0.05 SO COSA HAI FATTO. Film hor¬ 
ror (USA, 1997). Con Jennifer Love 
Hewitt. Regia di Jim Gillespie 



15.30 SAYWHAT? Gioco 
16.00 WEEKIN ROCK. Musicale 

16.30 TOP SELECTION. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 STYLISSIMO. Rubrica (R) 

19.30 CANNES MOVIE SPECIAL. 
Rubrica “Speciale sul Festival di 
Cannes”. Conduce Victoria. (R) 

20.00 SAYWHAT? Musicale(R) 

21.30 MTV TRIP. Rubrica “Road 
Story”. Con Luca e Paolo. (R) 

22.00 BRADIPO. Situation comedy 

22.30 MTV SONIC REM. Musicale. “REM 
ospiti in questa puntata speciale” (R) 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 PARTYZONE. Musicale 
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Al nord: poco nuvoloso con locali addensamenti. Al 
centro e sulla Sardegna: poco nuvoloso, ma con 
tendenza a parziali annuvolamenti. Al sud e sulla 
Sicilia: poco nuvoloso con locali addensamenti. 



Al nord: poco nuvoloso con locali precipitazioni, più 
probabili sulle zone alpine. Al centro e sulla Sarde¬ 
gna: poco nuvoloso, con qualche rovescio. Al sud e 
sulla Sicilia: poco nuvoloso con qualche rovescio. 



LASnUAZKWt 


Un fronte freddo sui Balcani in movimento verso sud-est interessa sempre 
più marginalmente la nostra penisola e determina la persistenza di condi¬ 
zioni di instabilità specie lungo il versante centro-meridionale adriatico ed 
in prossimità dei rilievi appenninici. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

16 241 

IvERONA 

19 26| 

1 AOSTA 

16 25 ! 

TRIESTE 

18 25 

VENEZIA 

17 25 

MILANO 

17 29 

TORINO 

13 241 

Imondovì 

19 21 I 

ICUNEO 

18 22 

GENOVA 

18 29 

IMPERIA 

19 23 

BOLOGNA 

19 25 

FIRENZE 

20 271 

Ipisa 

18 27 I 

1 ANCONA 

23 21 

PERUGIA 

13 26 

PESCARA 

23 21 

L’AQUILA 

15 25 

ROMA 

18 261 

1 CAMPOBASSO 

18 24 I 

Ibari 

21 26 

NAPOLI 

18 25 

POTENZA 

15 22 

S.M. DI LEUCA 

21 24 

R. CALABRIA 

21 301 

1 PALERMO 

19 26l 

1 MESSINA 

21 27 

CATANIA 

16 28 

CAGLIARI 

17 32 

ALGHERO 

18 26 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

2 I 3 I 

loSLO 

77 

[STOCCOLMA 

4 17 

COPENAGHEN 

6 13 

MOSCA 

8 10 

BERLINO 

9 17 

VARSAVIA 

5 I 4 I 

Londra 

9 19 

[BRUXELLES 

11 18 

BONN 

6 19 

FRANCOFORTE 

10 23 

PARIGI 

9 22 

VIENNA 

12 221 

1MONACO 

10 221 

[ZURIGO 

8 23 

GINEVRA 

10 27 

BELGRADO 

14 28 

PRAGA 

7 20 

BARCELLONA 

15 241 

1 ISTANBUL 

18 27 I 

[MADRID 

19 34 

LISBONA 

19 33 

ATENE 

12 32 

AMSTERDAM 

9 16 

Ialgeri 

13 261 

1 MALTA 

17 291 

[BUCAREST 

14 30 
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-Da dove viene? 
-Da nessuna parte 
-Bel posto 


J. Cortazar, «Marcile» 


I 
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C’È SESSO E SESSO. Ma CHI SONO GLI OrCHI? 


Sergio Givone 

I n un mondo come il nostro, dove tutto o quasi tutto è 
permesso, era inevitabile saltassero fuori da qualche parte 
coloro che riteniamo di dover condannare senza pietà. Ed 
eccoli fra noi, gli orchi. I mostri senza virgolette. I pedofili. I 
quali pedofili sonosemplicementeindifendibili. Néèmiainten- 
zionedifenderli. M a quando sento proporre per loro trattamen¬ 
ti come la castrazione chimica o peggio, mi chiedo dove stia 
l'arore, poiché errore c’è, e grave. In attesa di trovarlo, mi 
concedo qualche domanda. 

Vorrà sapere, ad esempio, seil confi ne fra comportamenti che 
(giustamente) riteniamo esecrabili e comportamenti che (giu¬ 
stamente?) tolleriamo in nome dell'emancipazione sessuale, 
liberazione dai tabù, ecc. sia poi così netto. Prendiamo ad 
esempio il caso delTormai celebreCatherineM illet. La signora, 
cheha appena pubblicato con grande successo un libro sui suoi 


costumi non propriamente casti, informa i suoi lettori di 
essere stata iniziata al sesso direttamente attraverso ìepartou- 
zes, ossiagli accoppiamenti con più partnersanonimi contem¬ 
poraneamente. Ciò avveniva in età non più infantile ma nep¬ 
pure adulta, e di ciò la signora continua ad esser grata ai suoi 
pigmalioni, tant’è vero che son passati da allora quasi qua- 
rant'anni e la continua a dedicarsi al sesso comunitario con 
encomiabile dedizione ed entusiasmo. 

C’èdi che rallegrarsi con lei, naturalmente, econ i molti che 
hanno goduto della sua generosità, anche se è difficile capire 
com'èchelo stesso atto, compiuto daun adulto su un minore, 
apra le porte del paradiso, se il minore, mettiamo, ha sedici 
anni, ole porte dell'Inferno, seil minoredi anni ne ha tredici, 
Mac'èdeH'altro. La signora descrive la sessualità, così come lei 
l'ha sempre praticata, in modo neutro, anzi, gelido. Proprio 



comeun chirurgo descriverebbeun'operazioneo un anato¬ 
mista una dissezione. La signora, che aborre la mescolanza 
di sesso e passione, non sembra interessata ad altro che alle 
prestazioni dei corpi epiù ancora delle singole parti di essi. 
Si tratta infatti di far funzionare la macchina al meglio. Con 
lo scopo di raggiungerei! solo risultato che importi, Ossiail 
piacere. Il piacere che un corpo può dare e il piacere che un 
corpo può ricevere. Con l'esclusione di quel che mette un 
corpo in rapporto con un volto, una persona. 

Ma guarda un po'. Che cos'èia pedofilia se non riduzione 
del corpo altrui a docile strumento di piacere, e nient'altro? 
Con questo non si vuol direcheanchelasignorain questio- 
neappartenga alla famiglia degli orchi edei mostri. Ma quel 
che la signora forse non sa, èchegli orchi ei mostri sono il 
suo inarrivabile modello. 
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Franco Farinelli 


N el 1967 H uey Newton fu giudicato 
colpevoledeH'ucdsionedi un poli¬ 
ziotto, ma la condanna fu annulla¬ 
ta in appello. BobbySealevenneinvece accu¬ 
sato di aver torturato un informatore della 
polizia, mai giudici non riuscirono a trovare 
un accordo sul verdetto. L'incertezza dei giu¬ 
dizi rifletteva in parte il carattere ambiguo 
del partito che N ewton e Seale avevano fon¬ 
dato ad Oakland nel 1966: il Black Panther, 
il partito delle Pantere Nere, che non soltan¬ 
to incitava a rivoltarsi con le armi contro i 
bianchi oppressori, ma aprì allo stesso tem¬ 
po mense, scuole e ospedali, grazie all'aiuto 
di simpatizzanti efacoltosi commercianti lo¬ 
cali. Di nuovo accusato di omicidio per un 
altro fatto di sangue, nel 1974 Newton si 
rifugiò a Cuba. Così come in un primo tem¬ 
po si rifugiò all'estero un altro famoso lea¬ 
der, Eldridge Cleaver. Che più tardi tornò 
negli Stati Uniti, ripudiò ogni forma di sov¬ 
versione e divenne un attivo predicatore del 
verbo di Gesù. Un altro dirigente, Fred 
Hampton, venne ucciso nel suo letto dalla 
polizia. Nel corso degli anni Settanta lediver- 
genzetra i capi accentuarono il declino del 
movimento, già in crisi per il generale riflus¬ 
so del radicalismo nero. Oggi del Black Pan¬ 
ther e del la loro sangui nosa stori a non ri ma- 
nequasi più nulla. Quasi. 

Los Angeles, si sa, è una città che in realtà 
non esiste, nel senso che ogni sua parte fun¬ 
ziona per conto proprio, etra Westwood ed 
H ollywood, poniamo, che pure sono vicine, 
non vi è nulla in comune. Ecco perché Los 
Angeles non ha un decente sistema di mezzi 
pubblici. L'unico luogo dove Los Angeles 
davvero esiste è, oltre che sulle mappe, sull' 
etichetta delle mercanzie - film, musica o 
vestiti che siano. E 
uno stilista di Los 
Angeles si appresta 
adesso a lanciare sul 
mercato magliette e 
tute da ginnastica 
con il logo del Black 
Panther e i ritratti 
(molto sofisticati a 
dire il vero) dei suoi 
più famosi esponen¬ 
ti. L'anno prossimo 
seguirà un'intera li¬ 
nea d'abbigliamen¬ 
to, cappellini egiac- 
chettealla Mao com¬ 
presi. Il più noto 
gruppo politico cali¬ 
forniano risorge, ma 
soltanto per conver¬ 
tir! al mercato, per 
vendere la propria 
immagine per accet¬ 
tare insomma fino 
in fondo la logica 
del profitto contro 
cui trent'anni fa teo¬ 
rizzava (e in qualche 
maniera e in alcuni 
casi praticava) la lot¬ 
ta armata. È cosi? 

David H illiard abita ancora ad Oakland, San 
Francisco, in un sobborgo una volta popola¬ 
re ma oggi decisamente residenziale. In una 
casa dove, entrando, si sente musica classica. 

I baffi e i capelli di David sono grigi, ma il 
suo sguardo rimane quello di un guerriero. 
E parladel movimento di cui èstato militan¬ 
te di spicco come se questo fosse ancora in 
piena attività. Non èuna semplice questione 
di profitto, spiega. E aggiunge senza un filo 
d'ironia che, se così fosse, l'immagine del 
Black Panther potrebbe rivaleggiare con 
quelladella M icrosoft. Si tratta invece di ser¬ 
virsi della moda per continuare a difendere 
un semplice principio, quello della giustizia 
per i più poveri, e per comunicare un mes¬ 
saggio, quello della convivenza tra più cultu¬ 
re diverse. Ogni indumento sarà accompa¬ 
gnato da un opuscolo che ricorda il program¬ 
ma del partito, e il ricavato servirà, in parte, 
a finanziare programmi di assistenza nelle 
strade. Perché - continua David - bisogna 
strappare alla logica della violenza una nuo¬ 
va generazione di arrabbiati afro-ameri cani. 
A preoccuparlo è il razzismo contro i bian¬ 



Uno stilista sta per lanciare 
sul mercato una linea 
di abbigliamento con il logo 
e i ritratti delle Black Panther 


chi, di stampo «black power», che avverte 
crescere nei nuovi gruppi, così comeil conte¬ 
nuto decisamente antifemminile prima che 
antifemminista dei testi di molti rappers. Al 
contrario - ricorda - noi eravamo al di I della 
razza, e siamo stati i primi a riconoscere 
l'identità e la legittimità della cultura gay. Ed 
èimportante- conclude- tentaredi trasmet¬ 
tere questo spirito ai ragazzi di oggi. 

U na cosa depone senza dubbio a favore di 
H illiard: l'incontro tra il Black Panther e il 
mercato appare molto più coerente e plausi- 


biledi quello, sostanzi al mente gastronomico 
ed individuale, degli altri movimenti conte- 
statari 0 rivoluzionari sorti negli Stati Uniti 
negli anni Sessanta. Basta navigare un po' 
nella Rete. Sonny Barger, il fondatore degli 
HellsAngels,labandadegli «angeli dell'infer¬ 
no» montati sulle grandi moto, vende da 
anni salsa per barbecue fatta in casa. Ha ap¬ 
pena dato alle stampe un libro di successo 
sulla sua vita, e adesso lavora alla riduzione 
cinematografica. Sara Jane Olson, già nota 
con il nomedi Kathleen Soliah, membro di 


Servizio d’ordine 
durante 
un comizio 
di Bobby Seale 
al Free Huey 
Ralley, nel ‘68 
Sopra 
un «ufficio 
di strada» 
del Black Panther 
Party 
In evidenza la 
celebre foto di Huey 
Newton sulla 
poltrona di paglia 
con il fucile in una 
mano e una lancia 
africana nell’altra 


la storia 


I l ricordo della rivolta del 
ghetto nero di Watts, Los 
Angeles, si è appena spento e 
l'Autobiografia di Maicolm X è 
arrivata in libreria. È l'ottobre del '66 e H uey Newton, 
diciannovenne di Oakland, fonda un'organizzazione 
politica insieme all'amico Bobby Seale. David 
Hilliard, amico fraterno di Huey, viene invitato a casa 
di Seale e riceve la prima lezione politica: «Ci 
chiameremo Black Panther Party for Self-Defense: la 
natura della pantera è che non attacca mai, ma se 
qualcuno l'attacca o la mette all'angolo, balza 
sull'aggressore per distruggerlo, assolutamente, 
risolutamente, interamente e completamente». 11 
programma «Cosa vogliamo, in cosa crediamo» è 
diviso in dieci punti, dal lavoro alla difesa armata, 
dal l'educazi one al I a gi ustizi a. Le pantere i ni zi ano a 
ruggire: marciano armati sul parlamento statale a 
Sacramento per protestare contro una legge che 
proibisce di portare le armi in pubblico. I tempi sono 
quelli che sono e il Party diventa popolare. La loro 
visibilità cresce con l'ingresso nella leadership di 
Eldridge Cleaver. Cleaver è in carcere per stupro 
quando comincia a pubblicare la sua corrispondenza 
con l'avvocato sulla rivista radicale Ramparts. Gli 
articoli vengono raccolti nel volume «Soul on ice» e 
una volta in libertà, Cleaver diventa un idolo 
letterario e l'intellettuale del partito. Che comincia 
anche a dar vita a iniziative concrete nella comunità 
come le colazioni gratis ai bambini e la distribuzione 
dei pasti. L'arresto di Newton allarga il sostegno alle 
pantere da parte di tutta l'area radicale californiana. 
Aumentano le sezioni e l'eterogeneità dei suoi 
componenti. Poi iniziano i problemi: Cleaver fugge in 
Algeria, Seale viene arrestato, Fred Hampton e Mark 
Clark sono massacrati nel loro letto durante un raid 
dell'Fbi, 21 pantere vengono arrestate a New York. 
L'Fbi inizia una campagna di divisione del partito 
attraverso infiltrati, informatori e la diffusione di 
lettere false. 

Nessuno riesce più a fidarsi di nessuno: Cleaver, 

Elmer Geronimo Pratt e il gruppo dei 21 vengono 
espulsi. Nel '74 comincia l'emorragia dei quadri. 11 
partito è morto, ma per Newton la fine arriva nell'89, 
in uno scontro a fuoco con un 
altro trafficante di droga. 


rilievo dell'ex Esercito di LiberazioneSimbio- 
nese (Sia) ha invece appena pubblicato un 
libro di ricette dal titolo lugubramente am¬ 
miccante: Le ricette più ricercate d'America. 
Va aggiunto che la Olson, che è stata latitan¬ 
te per 25 anni, è accusata di aver piazzato 
bombe sotto le auto della polizia. E ha sem¬ 


pre negato di aver fatto parte del gruppo che 
rapì Patty Hearst, lafi^iadel magnate della 
carta stampata, e che si scontrò a fuoco con 
gli agenti di Concord, Adesso Sara sorride 
contenta e beata dalla copertina del libro 
con cui spera di pagarsi le spese legali. Le 
manette in una mano e un mestolo nell'al¬ 


tra, per chi non avesse capito. 

Insomma, non esiste più nessun mito?È l'ul¬ 
tima domanda, sulla soglia, a David H illiard. 
Nei suoi anni di militanza David ha cono¬ 
sciuto il carcere. Poi si è battuto contro la 
droga e l'alcoolismo. Adesso insegna storia 
nellescuolesuperiori. 

C'è un mito degli anni Sessanta che oggi 
resiste? L'espressione di David diventa un 
poco più triste, e vagamente ironica. Per tut¬ 
ta risposta, prima di chiuderela porta accen¬ 
na con il capo dietro di sé, in direzione della 
musica che provienedall'interno, E che ades¬ 
so è cambiata. Non è più musica classica, ma 
èLikea Roliing Stane di Bob Dylan. 

Già, Bob Dylan. Sui giornali californiani il 
suo sessantesimo compleanno è stato occa¬ 
sione di un appassionato dibattito, che ha 
coinvolto fior di accademici. Tutti concordi 
nell'affermareduecose. CheDylan èuno dei 
grandi artisti del secolo, erede della grande 
tradizione romantica di Lord Byron, Walt 
Whitman,john Keats e Woodie Guthrie, E 
che, al contrario di quanto in passato molti 
critici hanno sostenuto, Dylan non è mai 
stato un ideologo, non ha mai abbracciato 
una particolare visione del futuro. 

In fondo, ha argomentato Tom Chaffin, il 
suo supporto al movimento per i diritti civili 
eil suo coinvolgimento nella protesta contro 
la guerra in Vietnam rispecchiavano di fatto 
un atteggiamento conservativo. Certo, egli 
comprese che i tempi stavano cambiando, 
ma mai ha sostenuto il cambiamento per il 
cambiamento. 

Nel 1964 in una sua canzone si chiedeva: 
«Sono liberi gli uccelli dallecatenedelleauto- 
strade del cielo?». Ed è ancora a tale fonda- 
mentale domanda - conclude Chaffin - che 
Bob Dylan cerca di rispondere. 

E forse proprio per questo, i n un paese dove 
non esiste più nessun autentico movimento 
emancipatorio a scala nazionale, Dylan resta 
un mito. 

Forse davvero l'unico. 


clicca su 

www.blackpanther.org 




www.bobbyseale.com 
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IL GIUSEPPE BERTO 
A GIUSEPPE LUPO 

Con il romanzo L'americano di 
Celenne (Marsilio), lo scrittore 
Giuseppe Lupo è il vincitore del 
premio letterario Giuseppe Berto, il 
più prestigioso riconoscimento per 
autori italiani esordienti. Giunto alla 
tredicesima edizione, il premio verrà 
consegnato oggi a Mogliano Veneto 
(Treviso), a Villa La Marignana. Al 
concorso hanno partecipato 66 
opere prime. Il premio è stato 
istituito dal Comune di Mogliano e 
dal Comune di Vibo Valentia, cioè la 
città natale e la località calabrese che 
fu l'ultima residenza dello scrittore 
veneto scomparso nel 1978. 



Palazzo Madama, lin Pavimento sulla Storia 


Pier Giorgio Betti 

D uemila anni di storia condensati in un 
palazzo che è anche uno dei gioielli più 
raffinati del barocco europeo. Palazzo Madama 
(da M aria Cristina di Francia e M aria Giovanna 
di Savoia Nemours, leduegrandi Madamechein 
epoche diverse ebbero un ruolo determinante 
nelletrasformazioni dell'edificio) riapreoggi par¬ 
zialmente i battenti, offrendo al visitatore il re¬ 
staurato scalone monumentale, cheèfra i princi¬ 
pali capolavori firmati daFilippoJuvarraelasala 
del Voltane, attraverso il cui pavimento in vetro 
lo sguardo può coglieretuttelesuccessivestratifi¬ 
cazioni che compongono la storia deH'imponen- 
te costruzione. Ai tempi di Giulio Cesare era la 
porta decumana del «castrum», con duetorri alle 



quali nel Quattrocento Ludovico d'Acaja fece ag¬ 
giungere le altre due che guardano verso il lato di 
via Po. Fu fortezza, crudeleprigioneeluogo d'ese 
cuzioni, residenza reale (fu Maria Giovanna di 
Savoia a chiedere allo Juvarra, nel Settecento, la 
realizzazione dell’elegante facciata, dello scalone 
edell’atrio), pinacoteca durante il regno di Carlo 
Alberto, e poi sede del Senato subalpino. Da Pa¬ 
lazzo M adamaVittorio Emanuelell pronunciò il 
famoso discorso del «grido di dolore» che prean¬ 
nunciava la guerra contro l'Austria. L'ultima de¬ 
stinazione, quella attuale, è di M useo civico d'ar¬ 
te moderna, che conserva importanti raccolte. 
Per celebrare la parziale riapertura (l'edificio era 
inagibile da 13 anni), nel salone del Senato al 


piano nobile è allestita fino al 4 novembre la 
mostra «Tra Gotico e Rinascimento, scultura in 
Piemonte», che presenta un vasto campione 
d'opere, specie d'arte sacra, dal Duecento al Pri¬ 
mo Cinuqcento. È simbolico, ha detto il neosin- 
daco Sergio Chiamparino, cheli «mio primo atto 
pubblico sia l'inaugurazione di parte del recupe¬ 
ro del cuorestorico di Torino». I n continuità con 
gli orientamenti dell’amministrazione uscente di 
Valentino Castellani, Chiamparino ha conferma¬ 
to che le iniziative nel campo dell'arte e della 
cultura costituiscono «una leva strategica» nel 
progetto di modernizzazione del capoluogo su¬ 
balpino in vista delle Olimpiadi invernali del 
2006. 


Paolo Barile, il custode della Costituzione 

La parabola di un grande giurista impegnato fino alVultimo sul maggioritario e sul confiitto di interessi 


A un anno dalla morte di Paolo Barile 
pubblichiamo un ricordo del grandecostì- 
tuzlonallsta. 

Giuseppe Rao * 


P aolo Barile la giovinezza l'aveva 
vissuta con profonda intensità. Si 
era laureato a Roma nel 1939 a 
soli 22 anni «econ il massimo dei voti». 
N el 1943 entrò in magistratura. Partigia¬ 
no, fu catturato, torturato condannato 
a morte da una squadra fascista. I com¬ 
pagni di lotta ne hanno parlato comedi 
un eroe. Piero Calamandrei, che sareb¬ 
be divenuto il suo 
maestro, ricordò co¬ 
me il giovane Barile 
seppe resistere alle 
torture senza mai ri¬ 
spondere alle do¬ 
mande 

I costituzionalisti so¬ 
no abituati a con¬ 
frontarsi con quat¬ 
tro grandi capitoli: 
leformedi stato (re 
lativealla loro com¬ 
posizione - Stati 
unitari. Stati federe 
li. Stati regionali), le 
forme di governo (il 
modo come è orga¬ 
nizzato il circuito 
della decisione), le 
fonti (le norme giu¬ 
ridiche e la gerar¬ 
chia tra di esse), le 
libertà (espressione 
della sovranità po¬ 
polare in quanto ge 
ranzie della parteci¬ 
pazione dell'indivi¬ 
duo alla vita politica 
della comunità). 

Nei 50anni di inse¬ 
gnamento e studio 
Paolo Barilenon si è 
sottratto al lavoro 
su tutti questi gran¬ 
di temi, anche se ha 
legato il proprio no¬ 
me soprattutto agli 
studi sulle libertà. 

Nel 1956 venne invi¬ 
tato ad illustrare la Costituzione nel¬ 
l'Università di Siena: «Da una lato que¬ 
sta legge suprema regola il funziona¬ 
mento ... delle alte fee dello Stato; 
dall'altro, essa è destinata a regolare e 
garantire al cittadino lesue libertà civili 
e politiche». In quell'occasione. Barile 
denunciava «un fenomeno di arresto ed 
anche di arretramento neiio sviluppo 
costituzionale... Le norme di compro¬ 
messo furono interpretate nel modo 
più restrittivo perché ie forze poiitiche 
chiamate ad interpretarle non avevano 
alcun interesse ad applicarle in tutta la 
loro portata... ». La lezione non poteva 
non concludersi con una citazione del 
maestro, Piero Calamandrei: «Se essa 
[la Costituzione] può apparire alla de¬ 
crepita classe politica che lotta vana¬ 
mente per salvarei suoi privil^i come 
una inutile carta che si può impune¬ 
mente stracciare, essa può diventare 
per le nuove generazioni, chesaranno il 
ceto dirigente di domani, il testamento 
spirituale di centomila morti, che indi¬ 
cano ai vivi i doveri dell'avvenire». 

Piero Calamandrei, eletto all'Assem¬ 
blea Costituente per il Partito d'Azione 
e professore di procedura civile, era 
morto da due anni, una ferita mai ri¬ 
marginata. Barileaveva iniziato a lavora- 
renel suostudiodopolafinedellaGuer- 
ra ed era stato lo stesso Calamandrei ad 
indirizzarlo verso il diritto costituziona¬ 
le. Un giorno mi disse: «Lo hanno am¬ 
mazzato», riferendosi all'imperizia dei 
medici e alla morte avvenuta per i po¬ 
stumi di una appendicectomia. La foto 
rimase sempre sulla scrivania, e tutti i 
suoi «manuali» si aprono con una dedi¬ 
ca a Calamandrei. 

Bari le era stato iscritto al Partito d'Azio¬ 
ne: «Il mio partito», ricordava spesso. 
Dopo lo scioglimento, non si riconob- 
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be mai più completamente in alcuna 
forza politica. Era stato uno dei promo¬ 
tori dei referendum che portarono alla 
riforma del sistema elettorale in direzio¬ 
ne del maggioritario. Negli ultimi anni 
contribuì allo studio e alla riflessione 
del Partito Democratico della Sinistra 
sui temi istituzionali. 

Costantino M ortati - il padredel Costi¬ 
tuzionalismo moderno - aveva introdot¬ 
to ladistinzionetraCostituzioneforma- 
le, quella scritta, e Costituzione materia¬ 
le, intesa invece come il testo realmente 
vigente. Barileera ovviamente ben con¬ 
sapevole che la prevalenza delle forze 
politichedel centro rendeva difficile l'at¬ 
tuazione e la promozione del contenu¬ 
to programmatico di numerose norme 
costituzionali. Combatteva però perché 
fossero almeno rispettati i principi del 
diritto, i quali imponevano che tutte le 
leggi scritte durante il fascismo e non 
abrogate fossero dichiarate illegittime 
dai giudici della Corte Costituzionale, e 
comunque applicate dai magistrati nel 
rispetto dei principi costituzionali. 

Nel 1984 pubblicò «Diritti dell'uomo e 
libertà fondamentali». Riconosceva 
grandi meriti alla Corte Costituzionale 
nell'attuazione della Costituzione; si 
può dire che la difesa della Consulta è 
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stata una delle costanti del suo pensie 
ro. Ma non poteva comunque sentirsi 
appagato: «A voltarsi indietro, tornan¬ 
do per un momento al 1953 il cammi¬ 
no fatto sembra enorme: a guardare 
avanti, la strada impervia sembra senza 
fine... di cammino se n'è fatto, da aiio- 
ra, nessuno può negarlo, neppure colo¬ 
ro che giustamente rimproverano alle 
forze di maggioranza che governano da 
trentacinqueanni l'Italia di averla trasci¬ 
nata neH'immane gora di corruzione e 
neiia voragine della spesa pubblica neiie 
quali ci dibattiamo». Era quindi una 
stagione con moiti motivi di amarezza: 
la P2, il terrorismo deiie Brigate Rosse, 
ma ancora una volta lecritiche più seve¬ 
re erano rivolte ai partiti al Governo: 
«Lo scadimento deiie istituzioni repub- 
blicanecausato soprattutto daii'occupa- 
zionedi esse da parte dei partiti politici 
di maggioranza fa anche temere... del¬ 
la tenuta delle libertà». In particolare 
esprimeva giudizi negativi nei confron¬ 
ti dei nuovo corso assunto dal Partito 
Soci ai i sta. 

È noto che Paolo Barileseguì con atten¬ 
zione! temi della libertà di informazio¬ 
ne. Più volte aveva sollecitato la Consul¬ 
ta per impedire la costituzione di posi¬ 
zioni dominanti nel settore radiotelevi¬ 
sivo. Come molti, inizialmente riteneva 
cheil monopoiiodi Stato avrebbe potu¬ 
to garantire il pluralismo e !a partecipa¬ 
zione. Fu tra gli ispiratori deiia ieggedi 
riforma del 1975cheavviò un processo 
di democratizzazione e di apertura del¬ 
la Rai. Le sentenze deiia Corte Costitu- 
zionaie che avevano dichiarato dappri¬ 
ma l'illegittimità dei!'emittenza privata 
e richiesto al Parlamento, dal 1981, 
l'emanazione di norme antitrust, non 
venivano rispettate e ciò era dovuto, a 
sua avviso, ancheal coinvolgimento di¬ 


retto di alcuni partiti politici nella ge 
stionedi emittenti private. 

Non può non essere ricordata la sua 
attività forense. Attribuiva grande im¬ 
portanza al ruolo avuto da giuristi e 
avvocati neH'aver sollecitato gli inter¬ 
venti della Corte Costituzionale tesi a 
permetterela piena attuazione della Co¬ 
stituzione. E lui aveva vinto numerosis¬ 
sime causedi fronte alla Corte. 

Credo che un posto importante debba 
essere riservato ai rapporti con la figura 
del Presidente della Repubblica, che 
egli giudicava organo fondamentale per 
la salvaguardia della Costituzione. Le 
sue polemiche con alcuni Presidenti fu¬ 
rono vibranti. 

N el 1960 Barile ricordava che la 
Costituzione doveva essere ap¬ 
plicata innanzitutto dagli orga¬ 
ni Costituzionali. In un saggio apparso 
su Rassegna Par/amentare scriveva: «in 
un moderno sistema parlamentare ... 
Parlamento e Governo formano l'indi¬ 
rizzo politico di maggioranza, mentre 
Presidentedella Repubblica eCorteCo- 
stituzionalelo temperano e lo controlla¬ 
no, tendendo all'attuazionedell'/nd/r/z- 
zo politico nascente dalla Costituzione, i 
primi due sono cioè gli organi ovvia¬ 
mente essenziali del sistema (perché 
senza di essi non si ha sistema parlamen¬ 
tare) ma i secondi sono quelli checarat- 
terizzano l'originalesistema italiano da¬ 
gli affini». In quello stesso scritto critica¬ 
va Giovanni Gronchi che non aveva in¬ 
vitato Fanfani a motivare in Parlamen¬ 
to le dimissioni dell'Esecutivo, seguite 
ad una crisi extraparlamentare. Rivendi¬ 
cava la trasparenza nelle vicende istitu¬ 
zionali: «non è assolutamente giusto 
che esse (le crisi extraparlamentari) 
non debbano, una volta aperte, mostra¬ 


re tutti i loro reconditi aspetti a tutti i 
cittadini, costringendo gli uomini politi¬ 
ci ad assumersi direttamente (e non at¬ 
traverso le agenzie da loro "ispirate") le 
loro responsabilità... ». 

I dissensi con Francesco Cossiga diven¬ 
nero intensi a partire dal momento in 
cui il Presidente decise di interpretare il 
proprio ruolo non più arbitro e garante 
ma diventando egli stesso protagonista 
nella dialettica e negli scontri trai diver¬ 
si poteri. 

E fu con due Presidenti, che avevano 
entrambi combattuto il fascismo, che 
egli ebbe grandi rapporti di amicizia e 
di collaborazione. Antonio Meccanico 
ricorda che Sandro Pertini avrebbe vo¬ 
luto nominare Barile giudice della Cor¬ 
te Costituzionale; egli preferì declinare 
la proposta, ma da quel momento di- 
venneun prezioso Consiglieredel Presi¬ 
dente. Carlo Azeglio Ciampi, con cui 
condivideva la militanza nel Partito 
d'Azione, lo vorrà nel proprio governo. 
Dopo il ritiro dei ministri del Pds dal 
Governo Ciampi in seguito al voto del¬ 
la Camera che negava l'autorizzazionea 
procedere contro l'on. Craxi, il 4 mag¬ 
gio 1993 Barile fu nominato Ministro 
per i rapporti con il Parlamento (suben¬ 
trando quindi aH'amico Augusto Barbe 
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ra). 

Il 12 maggio intervenne per la prima 
volta in Aula, dimostrando anche in 
quell'occasione la propria umanità e il 
profondo rispetto per le istituzioni: «È 
la prima volta che ho l'onoredi farlo in 
questo Parlamento: per me, dunque, è 
un momento particolarmente emozio¬ 
nante». In quell'occasione Barile si era 
limitato ad esprimerei! parerefavorevo¬ 
le del Governo alle proposte per l'aboli¬ 
zione dell'istituto dell'autorizzazione a 
procedere previsto dall'art. 68 della Co¬ 
stituzione. 

Ben più difficile fu l'Intervento del 27 
maggio quando fu chiamato a risponde¬ 
re alle interrogazioni parlamentari rela- 
ti ve alla strage che era avvenuta a Firen¬ 
ze, la sua città, la notte precedente 11 
Governo non era ancora in grado di 
dare delle risposte agli interroganti e 
Barilesi espresse con esemplare umiltà: 
«vi chiedo veramente scusa, onorevoli 
deputati, ma il Governo è sul posto e 
cerca di fare il suo dovere nel modo 
migliore possibile. Il rispetto verso il 
Parlamento è profondissimo da parte 
nostra, da parte mia in particolare, che 
sono l'ultimo venuto, lo sono veramente 
inad^atoeVi chiedo scusa; prendo no¬ 
ta di quello che mi dite e imparo un 
mestiere che per me è assolutamente 
nuovo». 

Non perse comunque l'occasionedi di¬ 
re: «si vuole sapere la verità ...sui trop¬ 
pi misteri esistenti in ordine alle stragi 
in Italia, che non sono mai stati chiari¬ 
ti». Il 23febbraio 1994pronunciò il suo 
ultimo intervento, con le Camere sciol¬ 
te, in occasionedellaconversionein leg- 
gedi un decreto legge recante interventi 
urgenti in favore del cinema. Barileera 
uomo non solo colto ma legato profon¬ 
damente alle arti: cinema, teatro e so¬ 
prattutto musica. 

Il 9 settembre 1994 Barile, il cui nome 
sarebbe stato inserito nella lista dei can¬ 
didati alla carica di presidentedella Re 
pubblica, intervenne su La Repubblica, 
sul tema del conflitto di interessi. Il suo 
orientamento era molto chiaro: «io ere 
do che potenza economicaepotere poli¬ 
tico debbano restare disgiunti in una 
democrazia del D uemi la nel la quale, ac¬ 
canto alla tradizionaler^la della sepa¬ 
razione fra i tre poteri istituzionali ... 
deve essere introdotta la r^ola moder¬ 
na della separazionedi altri tre poteri, il 
politico, l'economico privato e quello 
di emittenza radiotelevisiva... ». 

Barile riteneva poi che il blind trust non 
possa essere una soluzione qualora «le 
proprietà dei soggetti consistano in im¬ 
prese che potranno essere affidate a ma¬ 
nager di fiducia dei soggetti, ma reste 
ranno pur sempre di loro proprietà e a 
loro saranno restituiteallafinedel man¬ 
dato governativo, e quindi non cesse 
ranno di essere oggetto di loro precisi 
interessi privati». 

L'attenzione per le nuove generazioni 
ha rappresentato un elemento fonda- 
mentale nel la sua vita. Nel 1962 pubbli¬ 
cò il primo Corso di diritto costituziona¬ 
le indirizzato soprattutto agli studenti 
(a cui fecero seguito ìelÉituzioni di d/r/t- 
topubW/co). All'in^namento aveva de 
dicato una parte rilevante delle proprie 
energie. Non amava i concorsi per l'as- 
s^nazione delle cattedre e con un po' 
di ironia diceva: «Ogni volta mi faccio 
tanti nemici e un ingrato». Andava fie 
ro del fatto che non aveva mai saltato 
una sessione di esami. Gli studenti lo 
amavano con quel rispetto che si deve 
ad una persona di cui tutti percepivano 
la grandezza eil valore. Le lezioni aveva¬ 
no quasi sempre una forma seminaria¬ 
le: agli studenti più vivaci concedeva 
sempreil diritto all'ultima parola. Ecco, 
se c'è un ricordo che prevale sugli altri 
era quella sua capacità di stupirsi, di 
trasformare le certezze in motivi di di¬ 
scussione. Non ha mai usato l'arrogan¬ 
za e sapeva indignarsi in profondità. Ci 
ha insegnato a volare alto. 

* Coordinatore Forum 
per la Società ddl'Informazione 
Presidenza dd Conscio dd M ini stri 
rao@mdinl<.it 
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di John Grisham 
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1- Si sta facendo sempre più tardi 
di Antonio Taóucchi 
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2- io non ho paura 

di Niccoiò Ammaniti 
Einaudi 
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1- Tutti i racconti 

di Beppe Fenodio 
Einaudi 

2- Ricordi di un impiegato 
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1- ii gattopardo 

di GiuseppeTomasi di 

Lampedusa 

Fdtrindii 

2- Sotto ii vuicano 

di M alatim Lowry 
Fdtrindii 

3- Cent'anni di soiitudine 

di Gabrid Garda M arquez 
M ondadori 

4- ii secondo sesso 

di Si mone de Beauvoir 
Il Saggiatore 

5- Fiesta 

di Ernest Hemingway 
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Nove anni sono molti 

di Ernesto Rossi 
Bollati Borin^ieri 
pagine 1016, lire 90.000 
Ernesto Rossi è ideaimente torna¬ 
to a Regina Coeli ieri, dove passò 
partedella sua prigionia per antifa¬ 
scismo, alla presentazionedel libro che racco¬ 
glie le sue lettere dal carcere. Dirigente di 
Giustizia e libertà, fu arrestato nel 1930. Du¬ 
rante! nove anni trascorsi in carcere, scrisse 
con frequenza ai suoi familiari; attorno alle 
lettere si ingaggiò una dura battaglia con i 
funzionari della censura, che cancellavano 
ogni minimo riferimento a temi politici. 


I beni e la memoria 

di Enrica Bassvi 
Rubbettino 
pagnel94, Iire24.000 
A partire dal dicembre del 1947, 
l'Arar m*e all'asta 700 chili di ar¬ 
genteria, per un valore all'epoca, di 
8 milioni. Gli argenti erano stati razziati dalle 
SS agli ebrei. Tra quegli argenti vi era una 
notevole collezione la cui asportazione era sta¬ 
ta denunciata dal proprietario Alessandro Basa¬ 
vi. Basevi però fu costretto a riacquistarla dagli 
antiquari che avevano partecipato all'asta. La 
storia ordinaria del destino dei beni razziati 
agli ebrei viene raccontata dallafigliadi Basevi. 




narrativa 

Ritratto 
DI UN Dittatore 
Africano 

Maria Pace Ottieri 

^-^non si sa dove si va bisogna alnne- 
yy^^o sapere da dove si viene», dice 
^^^Jlinodei proverbi africani cheAhma- 
dou K ou r ou ma sparge come <ca vai li della di¬ 
scussione», nel suo libro «Aspettandoil voto 
del I e besti esel vagge», ri tratto ferocee i ron i co 
dell Africa postcoloniale, un continente che 
ribolledi un'apocalittica vitalità dove si me- 
scolanotirannia elassismo, povertàesperpe- 
ri, corruzione e ingenuità eia magia non è 
u n'i nvenzi onel etterari a ma evi denza i ndi scu- 
tibile, realtà di cui è intessuta la vita quoti¬ 
diana e eh e obbedisce a regol e preci se. 
Ahmadou Kourouma, nato nel 1927 in Costa 
d'Avorio, a lungo imprigionato perchéaccusa- 
to di complotto contro il presidente 
Houphouèt-Boigny, e più tardi esule, è uno 
dei più importanti e originali scrittori africa¬ 
ni, notissimo e pi uri premiato in Francia, ein 
Africa dove si legge come un classico, poco 
conosci utobenchépubblicato in Italia, dove è 
statoospiteper la prima volta al recenteSalo- 
nedel Li brodi Torino. 

Protagonista del libro è Koyaga caricatura 
violenta, crudele, megalomanica, ubuesca, 
del dittatoreafricanocheriassumein sétutte 
le bizzarrie e le efferatezze di Mobutu, 
Houphouèt-Boigny, Bokassa, Amin Dadà, 
creaturegrottesche,createesostenutedal l'i n- 
nestodel cinismooccidentalesulla setedi po- 
tereedi ricchezza dei capi locali, quasi tutti 
formatisi nell'esercito coloniale. L'Africa di 
oggi è il frutto profondamente malato di re- 
sponsabi I i tà esterne,quel I edel I e potenzeeoi o- 
niali chehannocreatostati arbitrari secondo 
le proprie convenienze, saccheggiandone le 
ricchezze, ma anche di responsabilità inter¬ 
ne, quel ledei le irresponsabili classi dirigenti 
locali, su cui la rifles- 


Aspettando il voto 
delle bestie selvagge 
di Ahmadou Kourouma 
Edizioni e/o 
pagine 384, 
lire 32.000 


sione e appena inco¬ 
minciata. Un griot, 
cantastorie africano, 
dà inizio al racconto 
delle gesta di Ko¬ 
yaga, il più grande 
cacciatore di tutti i 

tempi: la sua nasci- _ 

ta, le imprese di sol¬ 
dato in Indocina, la violenta conquista del 
potere, la sua iniziazione alla dittatura da 
partedi tutti i tiranni dei paesi vicini. Accom¬ 
pagnato dal sarcastico controcanto dell'ap¬ 
prendista buffone, il griot non risparmierà 
nessuna verità, racconterà i crimini, gli omi¬ 
cidi, le bugie, leefferatezzeperpetrateda Ko¬ 
yaga nei suoi trent'anni di dittatura sangui¬ 
naria sulla Repubblica del Golfo. 

Durerà cinque veglie il racconto purificato- 
rio, donsomana, in lingua malinké, un gene¬ 
re letterario diffuso e apprezzato nell'Africa 
Occidentale, cinque notti che scandiscono la 
terribilestoriadel continente,dalla sua spar¬ 
tizione tra i paesi europei alla Conferenza di 
Berlino, al dissanguamento della colonizza- 
zione, passando per I a beffa del Ie i ndi penden- 
zeela nascita delleélitesafricaneal servizio 
degli ex padroni bianchi. 

Percinquant'anni l'equilibrio del la Repubbli¬ 
ca del Golfosi èrettosul gi oco del le parti : «I n 
alto il dittatore arrogante il partito unico, 
l'esercito,in bassoi contadini abbrutiti dalle 
loro credenzeedalla miseria, pazienti e mu¬ 
ti». Ora sulla scena irrompe un terzoattore, i 
«giovani descolarizzati», affamati e pronti a 
tutto. Costrettoa cedereal Fmi percercaredi 
far usci re il suo paese dal la crisi in cui l'ha 
sprofondato, il dittatore vede il suo potere 
assoluto minacciato da questo esercito di 
esclusi.il cacciatore dotato di poteri sopran¬ 
naturali, uscito indenne dai numerosi com¬ 
plotti orditi da parenti e col laboratori, grazie 
allestregoneriedella madre, la potentissima 
maga ealla protezionedel marabuttoBoka- 
no, di fronte a questa rivolta è impotente. 
Anche il vento del la geopolitica è girato, in¬ 
tanto, perchéè caduto il Muro di Beri ino ed è 
finita la guerra fredda. 

Ledittaturemilitari nonsonopiùdi modaei 
padri dellenazioni devono dar prova di ela¬ 
sticità, riverniciare la facciata e rassegnarsi 
alle elezioni se, come Koyaga, vogliono ritro¬ 
vare il loro postodi timonieri. 

Il dittatore «evi ratoredi uomini ebestie»che 
tutto l'Occidente proteggeva perché si era di¬ 
chiarato anticomunista, di colpoèsolo. Sarà 
rielettosenza l'aiuto della madre edel mara¬ 
butto i pilastri del suo sinistro potere ora 
scomparsi, 0 non gli resta ni ent'al trocheesse- 
reenon solo metaforicamente il presidente 
degli animali selvaggi? 



Esce in volume «Cartagine in fiamme», romanzo poco conosciuto del popolare scrittore 

Hiram, passione e amor di patria 
Ecco Feroe inedito di Salgari 

TinaCosmai gresso dvileemilitaredi Roma. nere che Salgari fu un difensore va, ancn^ei suoi tratti se 


artagine in fiamme» di Emilio Sal- 
gari, è un'opera in penombra rispet- 
to alle altre produzioni letterarie 
del romanziere veronese. 

Autore di un centinaio di romanzi e di circa 
centotrenta racconti, Salgari si rifece ai suoi 
viaggi giovanili per mare lungo le coste del 
M editerraneo per elaborare le sue trame narra¬ 
tive costantemente ambientate in paesi esotici e 
favolosi, ricreati allalucedi una fantasia accesis¬ 
sima nel trasfigurare la realtà. 

L'elemento di forte, intensa creatività, connota 
anche questo suo lungo racconto sulla storia 
che fu di Cartagine, la splendida colonia feni¬ 
cia, nel periodo tra la seconda e la terza guerra 
punica. 

L'opera fu pubblicata a puntate sulla rivista Per 
terra e per mare nel 1906, e a giorni sarà in 
libreria nella versione intanale. 

Amore, forza e avventura in questo romanzo di 
passione, che può essere interpretato come un 
tentativo, da parte di Salgari, di riempire quel 
vuoto storico chefu dellevicendedi Cartagine, 
probabilmente oscurata con eccesso di volontà 
da Roma. I legami tra Cartagine e la Storia 
M oderna sono rotti, la fiorente città africana è 
offuscata, nel suo significato storico, dal pro- 


Cartagine in fiamme 
di Emilio Salgari 

Quiritta Edizioni 
pagi ne 314 
li re 38.000 


gresso dvileemilitaredi Roma 
Il romanzo ha come protagonisti 
l'eroe H iram, difensore ardito del¬ 
la sua patria, che con Annibaie 
combattè! Romani in Italia; esilia¬ 
to per dueanni aTiro perché colpe 
voledi amareOphir, la figlia adotti¬ 
va di Heram, membro influente 

del Consiglio dei Centoquattro, _ 

che l'ha promessa in sposa ad un 
mercante. 

E inoltre Fulvia, la donna etrusco-romana che 
salva la vita dell'eroe cartaginese ferito grave 
mente in Italia sul lago Trasimeno, la spia Phe 
gor e l'hortator Sidone, fedele amico di H iram. 
Cartagine in fiamme è essenzialmente una sto¬ 
ria d'amore in cui la passione carnale coincide 
con quella per la propria patria: Hiram ama 
Ophir, che incarna e rappresenta la discenden¬ 
za più nobile di quell'antica città, quella che si 
affida all'onore militare. E le due passioni si 
fondono; Cartagine sarà distrutta, incendiata 
dai Romani, ma l'amore dei due sopravvive e si 
salva dalle fiamme, simbolo di un'esigenza di 
vita di una civiltà che non merita di essere 
distrutta. Hiram come l'eroe troiano Enea, che 
sopravvive alla distruzione della città perché 
destinato a guidare il suo popolo verso una 
nuova patria. 

È difficile inoltre, leggendo quest'opera, soste 


nere che Salgari fu un difensore 
della Romanità e quindi della Sto¬ 
ria della propria patria. I Romani 
sono descritti come devastatori e 
distruttori di una città che traboc¬ 
ca di splendore; ma come spiega 
Luciano Curreri, curatoredell'ope 
ra: «la visione dell'Antichità, per 

_ quanto sia concreta, finalizzata, 

non deve essere viziata dalla ricer¬ 
ca di un messaggio storico preciso da porre in 
relazione con l'attualità primo-novecentesca. 
La distruzione di Cartagine e l'imperialismo 
romano da un lato, l'età prefascista e il colonia¬ 
lismo dall'altro, non devono oscurare la vicen¬ 
da del romanzo salgariano, che è anche, fonda¬ 
mentalmente, una storia d'amore, seppur co- 
Sruita attraverso ricordi ed episodi militari». 

È necessario dunque sostenere il valore lettera¬ 
rio dell'opera che va oltre qualsiasi interpreta¬ 
zione storica e nazionalistica, nella difesa della 
sua immediatezza creativa. Il romanzo di Saiga- 
ri supera il suo attuale tempo storico per porre 
l'accento sulla figura dell'eroeedunque su una 
visione etica dell'esistenza. 

La struttura compositiva di Cartagine in fiam- 
me è concreta e con pregnanza di singoli episo¬ 
di, quasi fosse un testo teatrale. Rari sono gli 
elementi decorativi ed estetici, ma intensi i dia¬ 
loghi, rivelatori di una passionalità forte, incisi¬ 


va, ancRè nei suoi tratti sensuali. L'opera inol¬ 
tre, ha una sua struttura tragica, attenuata dal¬ 
l'intensa tensione avventurosa che la percorre, 
ma la scelta morale che si compie nel romanzo, 
è priva di quel conflitto interiore che fu del¬ 
l'eroe greco. Hiram ha lo sguardo rivolto al 
futuro, anche se Cartagine è ormai distrutta, 
perché la sua coscienza non è tormentata dalla 
colpa e dunque egli non è un eroe tragico, 
come Edipo ad esempio, che incarna la colpa e 
la risolve soltanto nell'atto della morte. In ciò 
sta la peculiarità dell'eroe sofocleo, che senza 
l'aiuto divino e contro l'opposizione degli uo¬ 
mini, prende una decisionechescaturisce dallo 
strato più profondo della sua natura individua¬ 
le, della sua physis, e la mantiene ciecamente, 
con ferocia ed eroismo, anche fi no alla propria 
distruzione. 

H iram invece lotta per la salvezza del suo essere 
che rappresenta la grandiosità della sua patria e 
la sua passione non può essere codificata come 
«thymos», tracotanza, perchéegli si erigeasim¬ 
bolo di una scelta etica checoincidecon l'amo¬ 
re e la passione: la difesa della propria vita e di 
quella di Ophir. 

E non avrebbe potuto essere diverso un perso¬ 
naggio salgariano, calato nel vortice di un'av¬ 
ventura immensa che è lo specchio dell'anima 
dell'Autore, del suo desiderio di vita, anche se 
morì suicida a Torino nel 1911. 


In «Storia della notte» un intreccio umano e politico descritto con sapienza pittorica che fa pensare a Graham Greene e Somerset Maugham 

Colm Toibin, un irlandese molto speciale 


Alberto Rollo 


I rlandese molto sui generis, Colm Toibin è an¬ 
che un narratore molto speciale. Nel suo pri¬ 
mo romanzo. Sud, del 1990 (pubblicato da 
Fazi Editore nel 1999) la protagonista, Katherine 
Procter, era una pittrice che ritrovava la propria 
identità irlandese dopo una lunga permanenza in 
Spagna, a fianco di un rivoluzionario braccato e 
infine giustiziato. In Storia ddia notte, l'io narrante 
èun argentino di sangueinglesechescopreunapiù 
profonda appartenenza al paesedi adozionedopo il 
conflitto delleisoleFalkland avviandosi a partecipa¬ 
re - con qualche ambiguità - al nuovo processo di 
democratizzazioneal fianco di diplomatici america¬ 
ni venuti a monitorare la classe politica e la costru¬ 
zione di solide e proficue relazioni economiche. 
Comein Sud la dimensione politica si accompagna¬ 
va nella protagonista alla messa afuoco del proprio 
talento di artista, in Storia ddia notte l'«educazione 
civile» di Richard Garey si intreccia a un sofferto e 
progressivo coming-outomosessuale. È comesein 
Colm Toibin ci fosseun preciso disegno di depistag- 


gio, una tensione programmatica ver¬ 
so un doppio registro, verso un dop¬ 
pio taglio prospettico. Questa duplici¬ 
tà va di pari passo con una tecnica 
narrativa apparentemente tradiziona¬ 
le che tuttavia rivela progressivamen¬ 
te una distribuzione della materia a 
pannelli orizzontali, molto, molto pit¬ 
torica. Gli eventi si distendono, uno 
dopo l'altro, come aree di colore. 

Quando il lettore sembra assuefatto, si trova di 
fatto in un'area contigua da cui uscirà solo dopo 
una nuova percezionedi assuefazione. H o anticipa¬ 
to questo dato stilistico perché si rischia di cadere 
nella trappola di una scrittura di «fatti» (e i fatti ci 
sono, è indubbio), quando invece abbiamo a che 
fare con un mondo dove l'evoluzione psicologica e 
il montaggio delle vicende dipendono in realtà da 
una profonda intenzionepittorica, Ciò detto lasto- 
riadi Richard Garey è- rispetto a quella di Katheri¬ 
ne Procter in Sud - più drasticamente suddivisa in 
treampiecampatechefaticanoatrovareunatonali- 
tàdi connessione. Da una partec'èil giovaneindot¬ 
to dalla madre a preservare la propria eredità britan¬ 


nica (la lingua, certo, ma non solo), 
un giovane uomo nel quale l'essere 
argentino filtra comeun oscuro liquo¬ 
re negli anni ciechi dei desaparecidos 
e come un destino più consapevol¬ 
mente assunto all'avvento della demo¬ 
crazia, Dall'altra parte c'è il gay che 
profana l'appartamento materno con 
i suoi incontri casuali e poi avvia una 
vera love story con il fratello più giova- 
nedi un vecchio compagno di studi, la cui famiglia 
benestante è in corsa nell'imminente distribuzione 
di nuovi posti di potere. Fino a qui gli elementi di 
connessioneci sono, ma il complicarsi della relazio¬ 
ne alle prime avvisaglie dello spettro dell'Aids spo¬ 
sta radicalmente il peso del racconto verso un esito 
tanto inatteso (se teniamo conto della scrittura di 
Toi bi n ) quanto preved i bi I e, A11 a i n teressante postu- 
lazione di una «notte civile» accostata e intrecciata 
a una «notte del desiderio», si somma un buio 
ulteriore, quello dei sentimenti oscurati dalla malat¬ 
tia (e la malattia arriva, come l'aria della «nuova» 
democrazia, dagli Stati U niti), con un effetto singo¬ 
larmente straniante, come se il procedere per pan¬ 


nelli contigui cedesse alla priorità dell'ultimo sugli 
altri, come se l'incubo della malattia e lo strazio 
sentimentalesovrapponessero unadiversa intenzio- 
nedi romanzo al romanzo giàampiamenteavviato. 
Storia ddia notteè comunque un'opera molto inte¬ 
ressante, così pudica quando awertel'incomberedi 
scene madri e così preziosamente tesa quando la 
scrittura si apre a raccogliere le sfumature della 
realtà soci al e (gli interni piccolo borghesi dellafami- 
glia di Richard contrapposti a quelli alto borghesi 
dellesuefrequentazioni, la percezione attutita delle 
più efferate operazioni di polizia, il riverbero delle 
manifestazioni di piazza nazionalistiche), o quan¬ 
do, più da vicino, svolge le pieghe soffici e torbide 
dei caratteri (la morte della madre, lo spegnersi 
della sua solitaria resistenza al mondo che non le 
appartiene, è una delle pagine più alte). Più in 
particolare l'amicizia e la collaborazione di Richard 
con la coppia di diplomatici americani Susan e 
Donald introducelumeggiaturedi intrecci umani e 
politici degni di un Graham Greeneo di un Somer¬ 
set Maugham. Credo che da Colm Toibin bisogna 
aspettarsi molto, elepremesseesistono, nette, sia in 
Sud che in questo Storia della notte. 


Storia della notte 
di Colm Toibin 
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Icommenti 


sabato 2 giugno 2001 


Ambientalismo addio? No grazie 


E davvero crisi nera, declino 
inarrestabile, per l'ambien¬ 
talismo italiano e non solo, 
come sembrerebbe indicare il ri¬ 
sultato più che pessimo raccolto 
dai Verdi il 13 maggio? La pensa 
così Pietro Greco, che su "L'Uni¬ 
tà" del 22 maggio fa discendere 
dalle difficoltà elettorali e politi¬ 
che in cui sono "impantanati" 
molti partiti verdi in Europa una 
perdita complessiva di dinami¬ 
smo e di vitalità del movimento 
ambientalista. 

11 primo nodo da sciogliere è 
se davvero, in particolare in Ita¬ 
lia, i Verdi e il loro andamento 
elettorale rappresentino un indi¬ 
catore affidabiledello stato di sa¬ 
lute dell'ambientalismo. Premet¬ 
to alla mia risposta che non mi 
rallegro affatto per lo zero virgo¬ 
la segnato alle elezioni dai Verdi 
italiani, che sono stati finora un 
elemento utile di pressione sul 
sistema politico e la cui eclissi 
non giova sicuramente, quanto 
meno sul piano simbolico, al suc¬ 
cesso delle ragioni dell'ambiente. 
Detto questo, ritengo però cheli 
sillogismo tra disfatta elettorale 
dei Verdi eriflusso dell'ambienta¬ 
lismo non regga alla verifica dei 


fatti. Lo ha giustamente sottoline 
ato nei giorni scorsi Luigi M anco- 
ni in un intervento sul "Manife 
sto": dal referendum del 1987 
che vide un plebiscito per la pro¬ 
posta di cancellare in Italia il nu¬ 
cleare, fino ai segnali recentissi¬ 
mi che testimoniano l'adesione 
di gran parte dell'opinione pub¬ 
blica alla richiesta di città con 
meno traffico esmog (il successo 
delle "domeniche senz'auto") e 
di cibi più sicuri e di migliore 
qualità (il boom dell'agricoltura 
biologica e dei prodotti tipici, la 
"rivolta" del consumatori contro 
gli Ogm), nel nostro Paese i Ver¬ 
di non sono mai riusciti ad inter¬ 
cettare in misura significativa la 
crescita indiscutibile di attenzio¬ 
ne per i temi ambientali che si 
registra nella società. 

Da molti anni in Italia l'am¬ 
bientalismo va guadagnando con¬ 
sensi tra i cittadini e anche tra le 


forze economiche e sociali, gra¬ 
zie soprattutto allo sforzo di Le- 
gambienteedi altri rivolto a rin¬ 
novare la cultura ecologista fa- 
cendoneil cuoredi un'idea origi¬ 
nale di futuro, un'idea che veda 
la qualità ambientale come una 
delle architravi di un cammino 
di modernizzazione dell'econo¬ 
mia edella società; da molti anni 
la lotta all'inquinamento e la do¬ 
manda di più qualità ambientale 
sono, insieme alla sicurezza, i 
principali terreni su cui si va con¬ 
solidando una forte cittadinanza 
attiva. Penso alleposizioni molto 
avanzate delle organizzazioni 
agricolesullequestioni della sicu¬ 
rezza edella qualità alimentare, 0 
alle centinaia di comitati locali 
nati per opporsi a un impianto 
industriale ritenuto troppo inqui- 
nanteo per chiedere l'apertura di 
un nuovo parco o la pedonalizza¬ 
zione di una piazza. Il punto, 
semmai, èchedanoi questo pro¬ 
tagonismo sociale delle temati¬ 
cheambientali non ha trovato fi¬ 
nora un adeguato sbocco politi¬ 
co: i Verdi, lo ripeto, sono stati 


ERMETE REALACCI 


una "cosa" utile e hanno fatto 
compiere importanti passi avanti 
alle politiche ambientali, ma non 
sono stati capaci di tradurre la 
cultura ambientalista in un pro¬ 
getto politico vincente 0 almeno 
convincente malgrado l'atteggia¬ 
mento favorevole di buona parte 
dell'opinione pubblica verso i va¬ 
lori egli obiettivi da essi richia¬ 
mati. 

Questa esigenza elementare - 
costruire una forte presenza dell' 
ambientalismo in politica - acco- 
munal'ltaliaatutti i grandi Paesi 
industrializzati, e non mi pare 
francamente che il bilancio sia 
così fallimentare come sostiene 
Greco. Oggi l'ambiente non solo 
è stabilmente insediato tra le 
principali preoccupazioni dell' 
opinione pubblica. È anche una 


delle grandi linee di discrimine 
chefanno diverse in tutto il mon¬ 
do le destre dagli schieramenti 
riformisti e che marcano ladiffe 
renza tra due vie tendenzialmen¬ 
te opposte alla globalizzazione: 
quella che ha trovato negli ultimi 
mesi un autorevolissimo alfiere 
nel neopresidente americano Bu¬ 
sh, in base alla quale i criteri del¬ 
la qualità ambientale e sociale 
non devono entrare nelle politi¬ 
che per lo sviluppo, ed una via 
più europea, che pur tra incertez¬ 
ze e contraddizioni guarda all' 
ambiente e alla coesione sociale 
cornea ingredienti indispensabi¬ 
li di uno sviluppo sostenibile e 
desiderabile. Quanto ai partiti 
verdi, se per essi la prova del go¬ 
verno non èmai indolore- come 
per tutti i grandi movimenti che 
si cimentano con le logiche della 
partecipazionepolitica diretta - è 
però indubitabile che dovunque 
hanno saputo interpretare la do¬ 
manda d'ambienteehanno trova¬ 
to una leadership forte e credibi¬ 
le - Germania, Francia, Belgio, 
Paesi Bassi, Paesi scandinavi - so¬ 


no ormai una forza politica con¬ 
solidata. 

Anche in Italia senza un am¬ 
bientalismo che sappia far valere 
lesueragioni in politica, sarà im¬ 
possibile chiudere il cerchio di 
un ambiente davvero centrale 
nelle grandi scelte che incidono 
sulla vita e sul futuro dei cittadi¬ 
ni. Un compito dunque decisivo, 
che investe in primo luogo la re¬ 
sponsabilità dell'Ulivo e rispetto 
al quale l'ultima campagna eletto- 
raleha portato una prima, impor¬ 
tante novità: con Rutelli, infatti, 
il centrosinistra ha trovato un lea¬ 
der che in modo del tutto inedito 
per l'Italia ha messo i temi am¬ 
bientali al centro del suo dialogo 
con gli elettori; un leader, aggiun¬ 
go, che dai propri trascorsi am¬ 
bientalisti ha tratto buona parte 
della credibilità di cui gode pres¬ 
so l'opinione pubblica, e che an¬ 
che su tale base è riuscito a recu¬ 


perare identità politica e profilo 
programmatico al centrosinistra. 
Q ra bi sogn a prosegu i re su 11 a stes¬ 
sa strada: rendendo fortee visibi¬ 
le nelle due principali forze in 
cui sembra orientato a riorganiz¬ 
zarsi il centrosinistra - sinistra di 
tradizione socialista e M argheri- 
ta - la presenza di uomini e pro¬ 
poste che rilancino la centralità 
dei temi ambientali, promuoven¬ 
do come ho proposto insieme a 
Valerio Calzolaio forme di colle¬ 
gamento tra tutti i parlamentari 
dell'Ulivo sulle questioni legate 
all'ambiente. 

Ciò è necessario perché le po¬ 
liticheambientali potrebbero pa¬ 
gare prezzi molto alti alle scelte 
di governo della destra italiana, 
dai propositi di seguireBush nell' 
opposizioneal Protocollodi Kyo¬ 
to al tentativo dellaGiuntaregio¬ 
nale siciliana di varare una sana¬ 
toria dell'abusivismo edilizio co¬ 
stiero. Ed è decisivo perché l'am¬ 
biente può essere tra i s^ni forti 
di una ritrovata identità italiana 
- identità economica, sociale, cul¬ 
turale- eunadellearmi più affila- 
tenellemani dell'Ulivo per ricon¬ 
quistare la fiducia della maggio¬ 
ranza dei cittadini. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

Dio, la Donna, l’Altro 


Il governo dei Talibani non concede tregua 
alla propria guerra "santa" per l'occultamen¬ 
to della donna attraverso la pratica di un 
nuovo comandamento non annoverato fra i 
memorabili del deserto: "Non sarai vista né 
tu, né il tuo corpo, né nessuna parte di esso e 
i tuoi occhi potranno guardare ma non esse¬ 
re guardati". 

Il femminile, nell'Infelice terra di Afgani- 
stan, viene ridotto ad un rituale scafandro 
totemico che rimanda a una criminosa idola¬ 
tria della negazione. Viene negata la parte più 
complessa e ricca dell'essere umano, viene 
brutalmente dimezzata l'impronta divina che 
motiva il progetto umanità proprio secondo 
la modalità monoteista della creazione. Eppu¬ 
re ogni sura del Corano è riferita a Dio con 
l'attributo harahaman, harahim "il clemente, 
il misericordioso" che deriva dalla radice 
rahama la quale, sia in arabo che in ebraico, 
designa l'utero, la matrice fonte di ogni vita. 


Questo alto significato è stato accuratamente 
esurrettiziamenteomesso nel corso dei seco¬ 
li per scotomizzare dal divino la parte del 
femminile e con^narlo a una dimensione 
tetragona minacciosamente giudicante e pu¬ 
nitiva. 

L'operazione ha portato e porta ad una 
visionedellafede perversa e perverti ta: i I di vi¬ 
no è maschile e la donna è accettabile solo in 
quando madre (ma si deve essere madre sen¬ 
za esseredonna (sic!) perché la donna donna 
è peccato e in quanto tale non fa parte dell' 
idea di redenzione dell'essere umano). 

L'IsIam è un pensiero grande, grandissi¬ 
mo e questa spazzatura religiosa è una depra¬ 
vazione del suo messaggio, frutto del delirio 
di potere di una dittatura sanguinaria. Trop¬ 
po spesso i Grandi Libri sono stati abbando¬ 
nati alla deriva psicopatologica di professioni¬ 
sti della religione i quali ne fanno uso ed 
abuso come se fossero di loro esclusiva pro¬ 


prietà. Quegli immensi cammini della spiri¬ 
tualità appartengono a tutta l'umanità, sono 
patrimonio di donne e uomini, di credenti e 
non, fonte di ammaestramento inesauribile 
le cui acque si rinnovano a misura in cui le 
generazioni vi si abbeverano. Ancheil proter¬ 
vo e "civilissimo" Qccidente farebbe bene a 
ritrovare la via verso quellefonti, perché se i 
Talibani richiudono tutte le donne nella pri¬ 
gione burka per il terrore del confronto con 
quell'alteritàcheil femminileincarna, i gran¬ 
di poteri economici e mediatici del nostro 
mondo avanzato si sottraggono alla rimessa 
in questionemettendo lestessedonnein ven¬ 
dita su quella nuova edizione del mercato 
degli schiavi che si chiama consumo dopo 
averi e spogliate del la loro interiorità spoglian¬ 
done con maniacale ossessività il corpo per 
abbassareil prezzo di quellaluminosaemiste- 
riosa fonte di splendore e ridurla a banale 
mercedi basso valore ed ovvio contenuto. 
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Una domanda 
inevitabile 

La posta è tenere testa alla destra, alla sua promessa di occupa¬ 
re tutti gli spazi, alla sua idea di cultura che cambia la scuola e 
nega il passato, al suo controllo di tutte le reti, al dominio 
assoluto delle informazioni e del le sue fonti. 

La posta è far sapere al mondo che non siamo uno strano 
animale clonato da una azienda che assomiglia a certi film di 
avventure, non siamo un caso curioso di gente che applaude 
con fervore appena uno, eletto a una istituzione promette che 
sarà imparziale come la funzione rigorosamente richiede. 

E non siamo una platea disposta a far festa se appena il 
capo sorride e si mostra benevolo. 

Tutto ciò si riassume nella domanda che è stata posta 
all'inizio di queste righe. Dà un senso alla politica, dà un 
riferimento a chi la dirige, indica uno spazio di appartenenza a 
chi continua ad avere con fierezza un impegno con la politica. 
La domanda è: che opposizione sarà? 


Furio Colombo 


Presidente 

immaginario 

Qra si lancia in elaborate spiegazioni 
scientifiche sulla produzione di ener¬ 
gia e la tutela dell'ambiente, e viene 
ascoltato con appassionato interesse 
da 15 milioni di persone negli Stati 
Uniti, più altri milioni in Canada. Né 
Bush né Clinton hanno mai avuto un 
pubblico così numeroso per i loro di¬ 
scorsi alla radio del sabato mattina. 

L'America, delusa dei presidenti ve¬ 
ri, con la loro superficialità e i loro 
scandali, si rifugia in un mondo politi¬ 
co di sogno. "West Wing" è l'ala della 
Casa Bianca che ospita gli uffici dell' 
uomo più potente del mondo e dei 
suoi diretti collaboratori. Soltanto i 
grandi della terra (e qualche stagista 
intraprendente) vi hanno accesso. Un 


tempo queste si chiamavano le stanze 
dei bottoni, ma negli ultimi anni le 
cronache hanno descritto una realtà 
sempre più sbottonata, sbracata. 

Ebbene, nel la "W est Wing" televisi¬ 
va il presidente Bartlet è un ex profes¬ 
sore universitario, premio Nobel per 
l'economia, onesto e simpatico, che si 
circondadi consiglieri brillanti einsie 
me leali e si preoccupa soltanto del 
bene pubblico. L'utopia televisiva ha 
tanti seguaci dadiventarequasi un ter¬ 
zo partito. 

Prima delle elezioni presidenziali 
di novembre tutte le redazioni erano 
tempestate dalle e mali di entusiasti 
che sollecitavano M artin Sheen a can¬ 
didarsi. «Ho un grande rispetto per il 
presidente Bartlet - ha scritto per esem¬ 
pio alla CNN una spettatrice, Jeannie 
Kim - apprezzo la sua integrità mora¬ 
le». Il beilo è venuto quando Martin 
Sheen si è sentito in dovere di richia¬ 
mare! suoi tifosi alla realtà. «Non per¬ 


dete - ha pregato - il senso delle pro¬ 
porzioni: io sono soltanto un attore 
che recita battute imparate a memo¬ 
ria». 

Le reazioni del terzo partito sono 
state furiose. «Che altro fanno i veri 
politici - ha scritto un commentatore 
dell'Qttawa Citizen - se non recitare 
battute scritte per loro sulla base dei 
sondaggi? Almeno, Martin Sheen è un 
buon attore con un ottimo copione. 
Non ci sono molti presidenti di cui si 
possa dire lo stesso". M ike M cCurry, 
ex portavoce del presidente Clinton, 
ha conosciuto anche troppo bene la 
vera "West Wing" e ora segue con di¬ 
vertito rispetto levicendedi quellatele 
visiva. 

«II finto presidente Bartlet - spiega 
- riunisce in se lequalità di molti stati¬ 
sti. È benintenzionato comejimmy 
Carter, efficiente come Richard 
Nixon, pronto alla battuta di spirito 
come Ronald Reagan, cordiale come 


Bill Clinton, campione di nobili ideali 
come i fratelli Kennedy. Alla fine di 
ogni puntata, immancabilmente, risol¬ 
vei! problema del momento. Tutti noi 
vorremmo un presidente così: peccato 
che non ne esistano». 

Bill Clinton, quando ancora era al 
potere, non perdeva occasione per far¬ 
si fotografare con Martin Sheen nella 
parte del presidente Bartlet. George 
Bush invece ha rifiutato di stringere la 
mano all'attore, chedurante la campa¬ 
gna elettoraleha criticato i suoi rappor¬ 
ti con la National RifleAssociation, la 
lobby dei fabbricanti di armi. 

M a la popolarità del presidente ve¬ 
ro è in calo, mentre aumenta il pubbli¬ 
co di quello finto. In America, alme¬ 
no, la televisione incoraggia il culto di 
una personalità immaginaria. 

Sempre meglio che nei paesi dove 
canta soltanto le lodi dei veri padroni 
del vapore. 

Bruno Marcio 


cara unità... 


Sono sedicenne 
e non più «idiota» 

e-mail di: Claudia Brindicci 

Chi vi scrive è una sedicenne! Credo una delle poche che 
leggono l'U nità. Volevo dirvi chesono davvero molto contenta 
chesiate tornati, ed anchenegli anni prima che l'U nità sparisse, 
sono convinta che abbiate agito come ora: liberamente e senza 
alcun divieto politico. L'ultima cosa che mi sarebbe venuta in 
mente riguardo me stessa sarebbe stata leggere un quotidiano: 
ero un "idiota", come nominavano gli antichi quelli che non si 
interessavano di politica. Poi un giorno dell'anno scorso, ebbi 
l'onore di vedere Berlusconi (anzi, di averlo visto l'avevo già 
visto, ma sentirlo parlare e seguire i suoi discorsi non l'avevo 
mai fatto). Rimasi davvero colpita negativamente dalla sua 
parlantina, ma benché fosse molto bravo esciolto nel parlare, 
non mi convinceva, non per semplice antipatia... era proprio 
un rifiuto da parte mia a credere a quest'uomo così apparente¬ 
mente vittima del mondo e realmente potente e ricco! Così 
pensai tra me e me: "M a chi mai potrebbe credere ciecamente 
ad un uomo del genere!!!!" E col passare del tempo capii che 
quest'omino riusciva davvero a prendere le menti della gente. 


la gente ne parla come se fosse la salvezza d'Italia, mentre io 
continuavo a chiedermi che cosa mi sono persa per pensarla a 
questa maniera, Alla gente si illuminano gli occhi parlando di 
lui a mio parere perché pensa che con un uomo così al potere, 
tutti potranno avereuno strato della sua ricchezza. E come può 
un imprenditorepensareal massimo profitto di tutta l'Italia?! È 
ovvio che il massimo profitto di cui si occuperà sarà il suol! 
Quest'anno invece ho avuto davvero il piacere di vedere e 
ascoltare Francesco Rutelli, la vedevo dai suoi occhi la sua 
onestà, e questa volta era più forte di me pensare che lui 
sarebbe stato davvero un ottimo "papà" di noi cittadini, quello 
chedicevami ha sempre fatto pensare che avrebbe fatto davve¬ 
ro l'interesse di tutti noi ed ero convinta che la sua onestà 
avrebbe vinto... vi confesso che non ho mai pensato tanto alla 
politica come in questo periodo, il chéèdawero molto strano: 
io che tendevo sempre ad essere neutrale mi sono schierata 
dalla parte economicamente e potentemente più debole, ma 
umanamente e mentalmente più forte! (...) 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Avere un’anima 
di sinistra 

e-mail di: wolvie 

I risultati del 27 M aggio e dello scorso 
13 M aggio, mi hanno dato, come mili¬ 
tante, una nuova forza per combattere, 
per reagire. Negli ultimi due anni ero 
molto deluso, ma porteci pare al la cam¬ 
pagna ellettorale, vedere la coalizione 
combattere fino all'ultimo mi ha dato 
una forza e una voglia di fare politica 
che mesi fa andava esaurendosi. Ma 
come riuscire a rafforzare la sinistra e 
vincerefraSanni? 

II problema negli ultimi anni è stato 
quello di un appiattimento totale dei 
DS nei confronti del governo, un ap¬ 
piattimento che non ha riguardato solo 
il partito, ma anche le organizzazioni 
ad esso attigue, comelaSinistraGiova- 
nile, che in poche parole è il partito 
stesso, senza alcuna differenza sostan¬ 
ziale, se non quelladeU'etàdei militan¬ 
ti. 

Un appiattimento che ha portato i DS 
ad estraniarsi totalmente dalla società, 
a non seguirnei desideri,! sogni, a non 
capi me soprattutto gli attuali bisogni. 
Parlarecon la gente, ma non solo, apri¬ 
re le sezioni, per far vedere agli italiani 
che discutiamo, che siamo vivi e che 
vogliamo, assiemea loro, capireecam- 
bi are le cose. 

Per farequesto bisogna certamente tor¬ 
nare a essere in maniera più convinta 
un partito di sinistra, a riscoprirevalori 
seppelliti in seguito a trasformazioni 
che sì, hanno modernizzato il partito, 

10 hanno spinto verso la Socialdemo¬ 
crazia, ma nello stesso tempo lo hanno 
allontanato dal contatto con la colletti¬ 
vità, con i cittadini. 

11 congresso che ci apprestiamo a fare, 
deve portare una forte critica al partito, 
per l'immobilità dimostrata dalla ge¬ 
stione di Veltroni, e certamente, risco¬ 
prire la nostra identità e la nostra ani¬ 
ma, che, senon ci muoviamo, perdere¬ 
mo totalmente. 

Meglio avere 
r intelletto... 

e-mail di: louifla 

Avere una mente no? Il tuo linguaggio 
- e il tuo pensiero - sono da chierico. 
Solo che i chierici non ci credono, a 
quello chedicono,ei don Gallo li man¬ 
dano avanti a tirare le stampelle al ne¬ 
mico come Enrico Ioti. Tu invece, e 
tanti altri comete, ci credono davvero, 
e sottovalutano il problema della men¬ 
te. La politica è cosa che concerne l'in¬ 
telletto e non l'anima, se ne esiste una. 
La passione non porta più lontano di 
dove porta i tifosi di calcio, cioè in 
nessun posto. E' vero che c'è anche il 
tifo organizzato: quello prima veniva 
portato, ormai va a far danni di sua 
propria iniziativa... 

La retta via 
è stata smarrita 

e-mail dì: marx 

Cari amici (non dico "cari compagni" 
per alcuni motivi che vado ad illustra¬ 
re..), fino all'ultimo momento ho cre¬ 
duto che! DS potessero evitare lo "scon¬ 
tro" M ussi/Violante per la poltrona di 
capogruppo di M antecitorio, ma inva¬ 
no... 

Vedere che solo 16 voti hanno separato 
i due "pretendenti" mi reca ancor più 
amarezza, in quanto ciò dimostra co¬ 
rnei DS, al loro interno, non sono ab¬ 
bastanza uniti... e credo che questo sia 
un fatto estremamente grave che dovrà 
far riflettere un po’ tutti, dirigenti ed 
iscritti. 

E' ridicolo leggere tra le prime pagine 
dei giornali la notizia di uno scontro, 
della mancanza di unità..ecc.ecc., all'in¬ 
terno dei DS mentre tutti ormai grida¬ 
no a gran voce "unità"! 

Perchè i nostri dirigenti continuano a 
disinteressarsi del partito, di coloro che 
ancora credono nella sinistra, ed a pen¬ 
sare ai loro "lerci" giochini di potere? 
Sappiano, però, i nostri dirigenti..! 
D'Alema, Veltroni, Polena, ecc. ecc.) 
che così facendo non fanno altro che 
recar altro danno al partito; anziché 
recuparareda consensi, se ne perderan¬ 
no degli altri. 

Mentreèin corso una seria discussione 
sul futuro della sinistra in generale e 
dei DSin particolare- ed il forum dell' 
U nità ne è una valida testimonianza -, 
loro (..i dirigenti!) pensano a tutt'al- 
tro.. 

Sono veramente lusingato, non riesco 
a farmene una ragione...sembrava che 
la sconfitta del 13 maggio avesse creato 
nuove aspettative ed aperto nuovi oriz¬ 
zonti ai DS: un maggiore dialogo con 
gli iscritti; un rilancio del partito nella 
coalizionedi CS; un nuovo dialogo con 
le altre forze della sinistra. Tutti buoni 
propositi...ma in realtà, a prevalere so¬ 
no ancorai personalismi..! tentativi del¬ 
le di verse "correnti "di prepararsi il ter¬ 
reno in vista del prossimo congresso. 

Chiedo, oggi, a D'Alema, Veltroni, Po¬ 
lena, Violante, ecc, se è questo il parti¬ 
to che dovrà ridare "forza vigore" alla 
sinistra italiana; se è questo il partito 


commenti 


l’Unità 



«Berlusconi piazza i suoi uomini più fidati nei 


«Conosciamo bene le sue contraddizioni ma sta 

posti chiave e zitto zitto sterilizza gli alleati» 


di fatto che ha ricompattato un 'area» 


Moby Dick è tornata 
Capitano Achab cercasi 


che dovrà difenderei lavoratori, i "de¬ 
boli", dagli attacchi del prossimo gover¬ 
no Berlusconi; seèquesto il partito che 
dovrà ridare fiducia agli iscritti ed a 
coloro che la fiducia l'hanno persa da 
tempo; ecc. La "retta via (per usare un' 
espressione dantesca) è stata smarrita" 
da diversi anni: più andremo avanti 
con questa politica (?), più i dirigenti 
resteranno soli... Pino a quando avre¬ 
mo la capacità (e la pazienza) di sop¬ 
portare il tutto? È bene che i dirigenti 
DS inizino a pensare seri amente al futu¬ 
ro del partito e non più al loro. 

La mia è la voce di uno dei tanti iscritti 
- da sempre - al partito, che lo ha sem¬ 
pre seguito ovunque andasse - talvolta 
anche a malincuore - e che ora non ne 
può più di questa assurda "linea", di 
questo assurdo modo di fare. M i augu¬ 
ro chealmenoii congresso riesca a por¬ 
tare una "nuova aria", del resto non 
possiamo vivere "sempre e solo" nella 
(edi) speranza.... 

L’uomo forte 
non mi va! 

e-maìl dì: diossina 

Non se ne può più di sentire che c'è 
bisogno di qualcuno da seguire, di un 
leader forte. 

Quelllo l'hanno ledestre. 

Vi ricordo che il COM UNISMO è IL 
MOVIMENTO REALE CHE CAM¬ 
BIALO STATO DELLE COSE. 

Per cui i COMUNISTI NON SEGUO¬ 
NO, I COMU¬ 
NISTI PANNO, 
alzatevi e inizia¬ 
te a farei comu¬ 
nisti, se non vi 
ricordate come 
si fa rileggetevi il 
manifesto, poi 
usci te nel le pi az¬ 
ze, andate nelle 
sezioni, parlate, 
chiedete, e se c'è 
bisogno 

ine...evi, ma 
non restate fer¬ 
mi. "Il comuni¬ 
Smo è un atleta" 

(permettetemi 
di parafrasare 
Majakovskij), è 
dimamismoè"il 
movimento", 
non restate fer¬ 
mi vi prego. 


La democrazia diretta. La democrazia senza aggettivi. Le persone e i program¬ 
mi. La necessità deH'autocritica. L'eccesso di autocritica, li diaiogo si intrec¬ 
cia. Botta e risposta si rincorrono nelle righe dei forum de i'Unità (www.unita, 
it). Disagio. Urgenza di rimettersi ai iavoro. Estrema urgenza di fare, bene 
però, l'opposizione. Sì, ma come? Quanti dubbi, quante domande. Una indicazione 
che emerge? Forse, questa: «Riappropriamoci con orgogiio della nostra storia 
e deiia nostra cuitura» 


questa operazione parte da lontano, con 
l'adesione al PPE, col sostegno ricercato 
econtrattato con Vaticano, industriali e 
Regno Piat. Il Cav. ha una forte maggio¬ 
ranza. Conosciamo le contraddizioni 
tra le sue promesse elettorali e le scelte 
che farà, o dovrà fare. Sta di fatto che 
comunque ha ricompattato un'area. Il 
CAP agiva usando soldi pubblici. Stavol¬ 
ta, oltre a questi, sono disponibili pure 
quelli di Berlusconi. Questa la situazio¬ 
ne. La Balena Bianca è ri emersa dai fon¬ 
dali. Più potente e beffarda di prima. E 
chesia beffarda lo dimostrano la relazio¬ 
ne di Pazio e le dichiarazioni di Monor- 
chio. Entrambi non hanno mai manca¬ 
to di "punzecchiare" il governo di C/S e 
oggi partono dai risolati raggiunti per 
avallarequesto governo. I primi atti (fel¬ 
la "nuova opposizione" non mi lasciano 
per nientetranquillo. Non che mi aspet¬ 
tassi 0 desiderassi urla e fischi da parte 
dei nostri. Che sò...Mussi che si cava 
una scarpa e la batte sul banco, no. Non 
mi lascia tranquillo questo improvviso 
clima istituzionalmente conciliante. 
Questo aplomb che in realtà nasconde 
paura, imbarazzo, incertezza, tensioni. 


sia stato fatto fino ad oggi. N on a caso 
in molti ci si domanda cosa significhi 
esseresinistrao quale sia il concetto di 
progresso e di sviluppo o quale model¬ 
lo di società realizzare. Questa doman¬ 
da non èsolo frutto della sconfitta elet¬ 
torale. Questa ha solo avuto il merito 
(sic!) di scoperchiare la pentola. Lo di¬ 
mostra l'esistenza stessa ed i consensi 
che comunque hanno ottenuto Rifon¬ 
dazione, Di Pietro e nel loro piccolo i 
cosiddetti cespugli. Ho paura della ris¬ 
sa fine a se stessa. Del vortice di ripic¬ 
che e vendette più o meno personali 
che si può innescare. Del piccolo cabo¬ 
taggio comeultima e/o unica possibili¬ 
tà di mediazione sia interna che sul 
piano politico-istituzionale. L'idea di 
un "serio" governo ombra mi convince 
molto, purché, appunto, sia seria. Non 
è un caso che sia immediatamente 
scomparsa? Non sarà forse il segno di 
questi miei timori?Il progetto Berlusco- 
niano dal nostro punto di vista (ricor¬ 
diamocelo) èfollee pericoloso. Possia¬ 
mo epotremo dimostrarlo. M a limitar¬ 
ci a questo sarà inutile. Tornarea prati¬ 
care la vecchia buona opposizione può 


la foto di oggi 


Riemerge 
la balena 
bianca 



e-mail di: 
fabiotufello 
Moby Dick ètor- 
nata. Capitano 
Akab cercasi. 

Disagio. Pera, 
laico ma fidato, 
al Senato con 
astensione del 
C/S. Casini alla 
Camera citando 
la Jotti e ringra¬ 
ziando santi e 
madonne. Il fi Io- 
monarchico Fisi¬ 
chella sbatte la 
porta e, tranne 
la vicepresiden¬ 
za del consiglio 
(contentino), ad 
AN non resta 
granché. Butti- 
glione forse si 
scorda la Pubbli¬ 
ca Istruzione. 

Maroni a cuocere sulla graticola della 
Giustizia. Berlusconi piazza i suoi uo¬ 
mini più fidati na posti chiave ma non 
così esposti da far gridare all'occupazio¬ 
ne del potere e zitto zitto sterilizza i 
suoi alleati. Se è vero che la Lega non 
ha raggiunto il 4% per brogli il Cavalie¬ 
re liberista e garantista doveva armare 
un casino bestiale. Invece, molto pilata- 
mente, se ne sta buono. La lega l'ha 
usata e la getterà al primo cassonetto 
utile. Gli altri tenuti appesi ai cordoli 
della sua borsa zeppa di miliardi. Al di 
là delle solite scaramucce sui ministeri, 






Oslo. Il re Harald di Norvega saluta affettuosamente, con un bado, la regina Elisabetta d'Inghilterra che con il Duca 
d'Edimburgo ha compiuto una visita di stato nel Paese. 


smarrimento e, temo, mancanza di idee. 
Della spaccatura dei DS alla Camera 
non ne conosciamo i motivi reali. In 
nomedi quale politica Mussi e Violante 
si sono divisi? 0 si tratta di una mera e 
più grave divisione personalistica? Ce lo 
spiegheranno mai?Trovo che la situazio- 
nesia di una gravità e pericolosità enor¬ 
mi. Si discute giustamente di dirigenza 
da cambiare ma non di cosa e debba 
fare poi. E comefarlo, tra l'altro. Senon 
si colma subito il vuoto con ideeconcre- 
teeeoraggiosedubito chequalsiasi nuo¬ 
vo segretario possa fare più di quanto 


essere utile per ricompattarci ma non 
ci porterà lontano se non saremo in 
grado di proporre al tempo stesso un 
modello completo in grado di sostitui¬ 
re quello chespero non dovremo subi¬ 
re. 

Ok, siamo 
allarmati... 

e-mail di: 2stormo 

Akab però muore. Non so se intendevi 
allarmarci sul la fi ne che potremmo fa¬ 


re, se è così complimenti. Comunque 
sono d'accordo sull'analisi da te propo¬ 
sta. 

La democrazia 
nel partito 

e-mail dì: upuaut 

Saluti a tutti i partecipanti al Forum. 
Chiara mi ha chiesto come credo sia 
realizzabile una democrazia diretta in¬ 
terna al fine di el^gere direttamente i 
gruppi e i singoli diritti, su su per 
tutta la piramideorganizzativa del Par¬ 
tito. In breve (e semplificando per non 
farla troppo lunga), butto là lo "schele¬ 
tro" dell'idea. 

1- Le U nità di Base continuerebbero a 
votare come adesso il proprio Direttivo 
eli Segretario... però CREANDQ UNA 
PRQPRIA MQZIQNE IN CUI SI 
ESPRIME LA LINEA PQLITICA DA 
SEGUIRE A LIVELLO NAZIONALE. 

2- Ogni UdB esprimeràancheun Dele¬ 
gato, che avrà la responsabilità di rap¬ 
presentare la posizione d^li iscritti. 

3- Per non creare eccessiva frantuma¬ 
zione, questi Del^ati saranno eletti da 
almeno 500 iscritti (accorpando così 
anche più UdB omogenee cometerrito- 
rialità) per cui si dovrebbero creare dei 
Distretti di Base rappresentativi di più 
UdB. 

4- Questi Delegati di Base, dopo aver 
votato la mozione maggioritaria emer¬ 
sa in sede di Assemblea Regionale, 
esprimeranno un ventaglio di 3 nomi, 

chedovranno es¬ 
sere votati da 
tutti gli iscritti 
con un referen¬ 
dum interno, 
magari per via 
telematica. 

5- Aliatine il no¬ 
minativo su cui 
è confluita la 
maggioranza 
dei voti (50% 
più uno) sarà 
uno da 20 com¬ 
ponenti (uno 
per Regione) del 
Verticedel Parti¬ 
to. 

6- Questi 20 sa¬ 
ranno a loro vol¬ 
tavotati dalla Ba¬ 
se: chi di loro 
avrà avuto la 
maggioranza 
dei voti sarà il 
nuovo Segreta¬ 
rio dei DS (o 
qualunque no¬ 
me possa avere 
il Partito), lo, 
per inciso, pro¬ 
porrei "PRQ- 
GRESSISTI ITA¬ 
LIANI". 

7- Qgni anno, il 
corpo degli 
iscritti dovrà rin¬ 
novare o ritirare 
il gradimento al 
Segretario trami¬ 
te votazionetele 
matica. 

8- lnvece, perda- 
reun minimodi 
stabilità, i "ma¬ 
gnifici 20" reste 
ranno in carica 
per 2 anni. Do¬ 
podiché, si rico¬ 
mincia da capo. 
Lo so che non 
ho detto tutto, 
marni ci vorreb¬ 
be un libro. Co¬ 
munque, fammi 
(fatemi) sapere 

che te/ve ne pare. 

L’elezione 
del capogruppo 

e-mail di: ceiba 

Cosa dire dell'elezione del capogruppo 
dei DS alla Camera? 

1- Che vergogna 

2 - non era proprio possibile trovare 
un candidato unitario? 

3 - sono prove generali del futuro con¬ 
gresso? 


Se alla terza domanda la risposta è si, 
allora siamo ridotti proprio male. 
Sarebbe ora, dopo i recenti risultati, 
che i DS tornassero a discutere, tutti 
insiemeatutti i livelli,di Politicaenon 
di "visibilità" (di chi edi che cosa?). 

In attesa di awiareunadiscussionecon- 
gressualefranca, aperta sui temi reali al 
fine di scegliere, dopo, un gruppo diri¬ 
genteadatto, un fraterno saluto. 

Individui 
e programmi 

e-mail di: bus 72 

Cerchiamo di guardarci attorno. I com¬ 
menti sono: "Politici tutti uguali", "Ele¬ 
zione diretta", "Le ideologie sono fini¬ 
te", "Parlaredi politica è perdita di tem¬ 
po". 

Questo è quello che circola qui dentro 
e in strada. Siamo diventati tutti qua¬ 
lunquisti ? Non credo. Credo invece 
che stiamo subendo la cultura della de¬ 
stra. E' la cultura che ha spinto uno che 
si definisce "non politico" al governo. 

È stata una scelta politica della destra 
che ha promosso l'ideologi a del l'anti po- 
litica dichiarando la fine delle ideolo¬ 
gie. 

E noi l'abbiamo assecondato: abbiamo 
promosso governi tecnici e tecnici di 
governo: abbiamo imboccato una stra¬ 
da leaderista per il nostro partito; abbia¬ 
mo accettato lo scontro tra personealla 
regionali (D'Alema/Berlusconi); abbia¬ 
mo giocato di rincorsa le politiche (rin¬ 
correndo Berlusconi); abbiamo usato 
un grande strumento di democrazia, il 
voto, per scegliere tra M ussi e Violante 
(e non tra due modi di condurre l'oppo¬ 
sizione!). 

Noi lo abbiamo assecondato senza te¬ 
ner conto che per noi il concetto di 
democrazia si sposa con partecipazio¬ 
ne 

Quindi adesso riappropriamoci orgo¬ 
gliosamente della nostra cultura e della 
nostra storia. Rivalutiamo i programmi 
sulle persone. Ridiamo forza agli orga¬ 
nismi dirigenti perchè eletti dalla basee 
smettiamola di delegittimarli tornando 
alla base ogni volta che si deve decide¬ 
re. 

I deologia è avere un'idea comune. N on 
è poi così male! 

Tutti parlate 
di persone... 

e-mail dì: jak 

Perchè parlate solo di chi possa essere il 
segretario e come votarlo.... 

Perchè non si parla di quale sinistra... 
solcialdemocratica o liberal soci ali¬ 
sta...cosa vogliamo essere veramente. 
Penso che potremmo prendere ad 
esempio il partito d'azioneo il pensiero 
dei fratelli Rosselli. 

Cosa ne pensate???? 

E l’autocritica 
di Rifondazione? 

e-mail di: franz 71 

Sono d'accordo. M a avere un'anima di 
sinistra vuol dire anche avere il corag¬ 
gio di fare determinate scelte: non sto 
parlando dei DS ma di Fausto Berlu- 
scotti. 

Avere un interlocutoreal governo (cre¬ 
do che l'Ulivo possa colloquiare più del 
Polo con PRC 0 no?)o farne parte im¬ 
plica la possi bi I i tà d i fare passare I e pro¬ 
prie idee pi ù che ri manere al l'opposizi o- 
nemagari con soli 3 senatori. 

Non sono solo i DS a dovere farei conti 
con se stessi (e mi sembra che in qual- 
chemaniera,giustaosbagliata, ci provi¬ 
no) ma soprattutto PRC e in questo 
caso una analisi seria non mi sembra 
chesia in vista. 

Non è di sinistra godere della vittoria 
della destra la sera delle elezioni perchè 
tanto si è raggi unto il 4% per mantene¬ 
re la poltrona. 

N on è di sinistra proclamare che si di¬ 
fendono gli interessi dei lavoratori con 
3 senatori e, mi sembra, 5 deputati di¬ 
cendo chesi farà opposizione. 

I numeri parlano chiaro: al Senato do¬ 
ve PRC si è presentato ha portato via 
alla coalizione pochi voti, ma sufficien¬ 
ti a fare perdere 133 seggi (fonte Ar¬ 
mando Cossutta, non La Loggia...) all' 
Ulivo. 

Risultato: maggioranza in tutte le due 
camere per il Polo, mentre con quei 
seggi ci sarebbe stata la vittoria del Cen¬ 
trosinistra al Senato e l'impossibilità di 
Ciampi di conferire l'incarico al Berlu- 
ska. 

Ora grazie al carissimo Berluscotti ab¬ 
biamo anche sentito entrare la M adon- 
na in parlamento ieri con Casini: è di 
sinistra avere lasciato chela DC peggio¬ 
re ritornasse al governo? 

È di sinistra costringere chi si batteva 
per i diritti alle coppie di fatto etero, 
gay o di qualsiasi altra forma solidale 
(dueanziani checonvivono per divide 
re spese e aiuti, ecc.) ad abbandonare! 
progetti in atto efaresì chesi ritorni ad 
un periodo di oscurantismo cattolico 
su diritti civili? lo credo di no e credo 
che non solo i Democratici di sinistra 
dovrebbero fare qualcosa di sinistra ma 
soprattutto altreforzechesi professano 
difensori de deboli. 
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